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TUTTI PARIAMO DI GUERRA H presidente del Consiglio non esclude azioni militari. Mitterrand invia 4mila uomini 
— — — — Usa: 6 settimane di tempo. Accordo De Michelis-Gorbaciov per rafforzare l'embargo 

Andreotti: mano forte se serve 
Parigi manda soldati e Baker dà Mtimatum 
SedicoOnu 
ecco cosa intendo 
ERNESTO BALOUCCI 

L 

on chiunque dice «Onu, Onu» entrerà nel re­
gno senza guerre di cui l'Onu è il profeta di­
sarmato. Non c'entrerà ad esempio Giulio 
Andreotti che. vestendo per l'occasione i 
panni di un Gorbaciov casareccio, ha messo 
più volte in imbarazzo i suoi colleghi italiani 
ed europei schierandosi apertamente, per ri­
solvere la crisi del Golfo, dalla parte della so­
luzione non militare, secondo le risoluzioni 
dell'Onu e che oggi permette al suo ministro 
della Difesa di Inviare nel Golfo i terrìbili Tor­
nado, e poi arriva ad annunciare la necessità 
di azioni militari. Tanto per mostrare un po' 
di muscoli. Chi è davvero dalla parte dell'O­
nu, in Italia, ha più di una ragione per denun­
ciare questo nuovo atto di sventatezza politi­
ca e ne ha moltissime per mettersi sul piede 
di allerta. Il perìcolo intatti non viene da An­
dreotti, viene dall'inerzia culturale e morale 
del nostro paese. Da quale torbido (ondo -
mi sono domandalo più volte a partire dai 
primi di agosto - sale questa contorta prosa 
bellicista dei nostri maggiori giornali che rie­
sce a soffocare i germi di razionalità, spuntati 
sotto le prime brezze della primavera gorba-
cioviana? 

In questa arida estate abbiamo dovuto as­
sistere a non pochi spettacoli di decadenti­
smo culturale. La stoltezza cattolica ha dato 
prova di sé nell'aprire un processo contro il 
Risorgimento, quella fascista nel far suo il 
processo contro la Resistenza, ma, dico la ve­
rità, mi ha dato sgomento più di ogni altro lo 
spettacolo della stoltezza della grande stam­
pa laica che di fronte a un evento che chiede­
va uno sforzo di comprensione libero dalle 
categorie tradizionali di giudizio ci ha ripro­
posto una vecchia prosa vagamente dannun­
ziana, venendo meno in modo ostinato perfi­
no al dovere dell'informazione oggettiva. 

a delusione viene forse da un'ingenua consi­
derazione, davvero dura a morire in me, per 
una cultura che ha il merito storico della 
spregiudicatezza e della libertà da ogni dog­
matismo ideologico. Nel leggere certi giorna­
listi che stimo sono rimasto più volte scon­

certato. Ho avuto l'impressione precisa della 
condizione di crisi culturale in cui versa il no­
stro paese e del rischio estremo che sta cor­
rendo la sinistra: quello di restar catturata nel­
l'antico teorema della fatalità della guerra. 

Ecco perché chi ha salutato il risveglio 
dell'Onu deve oggi stare in guardia. Essere 
per l'Onu non significa oggi tare una scelta 
tattica, significa fare una scelta di civiltà e in­
tanto significa esigere che ogni presenza mili­
tare nel Golfo sia posta sotto la sua diretta re­
sponsabilità e dunque che si costituisca 
quanto prima, o esca dalla latitanza, quel co­
mitato militare, espressione del Consiglio di 
sicurezza, a cui la Carta dell'Onu, al suo arti­
colo 41, attribuisce i compiti che fino ad oggi 
il Pentagono sta svolgendo per conto suo, as­
sumendosi il ruolo di gendarme della terra 
senza più nemmeno il pudore di pagare di ta­
sca propria le spese delle sue generose spedi­
zioni. Essere dalla parte dell'Onu significa og­
gi opporsi in ogni modo alla partenza dei 
Tornado e alla strategia dei muscoli proposta 
da Andreotti. 

Andreotti corregge il tiro: «Se è necessario fare azio­
ni militari - ha detto - queste debbono essere fatte». 
A Roma Baker ha pronunciato una frase che suona 
come un ultimatum: «Tra 6 settimane la crisi ad un 
momento cruciale». Il presidente francese Mitter­
rand rafforza la presenza nel Golfo dopo l'irruzione 
nell'ambascita di Kuwait City. Parigi manderà altri 
4000 uomini. Espulsi consiglieri iracheni. 

TONI FONTANA GIANNI MARSILLI 

• • Andreotti cambia rotta ri­
spetto a Strasburgo. Ieri, a po­
che ore dal colloquio con il se­
gretario di Stato americano Ba­
ker, il capo del governo ha ri­
badito che occorre mantenere 
la pressione economica sull'I-
rak e ha aggiunto: -Se è neces­
sario fare azioni militari, sia 
per far rispettare il blocco che 
per dimostrare che c'è la vo­
lontà di andare fino [n fondo, 
queste debbono essere fatte». 

Tutto ciò a poche ore dal 
colloquio con Baker. E a palaz­
zo Chigi il segretario di Slato 
americano ha pronunciato 
una frase che suona come un 
ultimatum all'lrak: -Tra sei set­

timane la crisi vivrà un mo­
mento cruciale». 

In un paio di giorni lo spet­
tro della guerra ha insomma 
nuovamente preso il soprav­
vento. 

Il presidente francese Mitter­
rand in risposta all'irruzione 
degli iracheni nell'ambasciata 
di Kuwait City ha deciso di raf­
forzare in modo massiccio la 
presenza militare nel Golfo. 

Parigi spedirà una brigata 
aerotcrrestre forte di 4000 uo­
mini in Arabia Saudita. Mitter­
rand ha espulso alcuni irache­
ni dalla Francia e si é rivolto al 
Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite. 

Occhietto replica: 
no, bisogna insistere 
con le diplomazie 

ALLEPAOINE3*5 James Baker 

• • ROMA. -Non è il momento 
di azioni militari, ci vuole una 
paziente ed efficace azione 
politica e diplomatica». Il se­
gretario del Pei Achille Occhet-
to ha immediatamente critica­
to le dichiarazioni rilasciate da 
Presidente del Consiglio a Pe­
rugia, e rilanciate dalle agen­
zie di stampa, relative alla pos­
sibilità di un intervento milita­
re, a scopo dimostrativo, con­
tro Saddam. 

«Non so se Andreotti ha pro­
nunciato proprio quelle parole 
- ha detto Occhetto - spero di 
no, perché sarebbero parole 
molto diverse da quelle che gli 
ho sentito dire, e ho apprezza­
to, al Parlamento europeo. Noi 
siamo sempre stati convinti 
che bisogna muoversi solo 
dentro le risoluzioni dell'Onu. 
Si tratta di far rispettare il senso 
delle risoluzioni 662 e 665. Di 

rendere possibile il loro rispet­
to .con tutti i mezzi che l'Onu 
ha deciso di utilizzare. Tuttavia 
non riteniamo che sia giunto il 
momento di far prevalere l'ap­
pello alle soluzioni militari ri­
spetto ad una paziente ed effi­
cace azione politica e diplo­
matica». 

«Anche per questo - ha ag­
giunto Achille Occhetto - noi 
non abbiamo condiviso la de­
cisione di atti militari assunta 
l'altro giorno dal governo, sen­
za nessuna informazione pre­
ventiva nel confronti delle for­
ze rappresentale in Parlamen­
to. Mi pare, del resto - ha con­
cluso il segretario del Pei - che 
quegli atti militari siano più 
volli a sanare contraddizioni 
intema agli Stati Uniti e alla 
stessa maggioranza di governo 
italiana, che non ad affrontare 
il problema reale che sta sul 
tappeto». 

Napoli 
senza Maradona 
San Siro 
sotto esame 

La seconda giornata del campionato di serie A non ha in 
programma partite di cartello ma non mancano i motivi 
d'interesse. Sulla scena sempre Maradona (nella foto) che, 
per colpa del suo antico mai di schiena, sarà costretto a sal­
tare l'esordio casalingo del Napoli. Il malconcio prato di San 
Siro proverà, invece, a vedere se è in grado di sopportare il 
peso di una partila. Se le radici dell'erba hanno tratto giova­
mento dall'aria dei ventilatori. NELLO SPORT 

Sparatoria 
tra bande 
Uccisi 
due passanti 

Agghiacciante episodio di 
sangue a Bresso, alle porle 
di Milano: due innocenti 
passanti, un portinaio che 
usciva da un bar ed un pen­
sionato che in bicicletta an­
dava a trovare i parenti, so­
no rimasti uccisi nel corso di 

una sparatoria tra gruppi rivali, avvenuta in pieno pomerig­
gio e in una strada affollatissima. I quattro banditi, erano 
due contro due, sono riusciti a fuggire senza danni, lascian­
dosi alle spalle i corpi delle due vittime distesi sul marciapie­
de- * PAGINA IO 

Da domani 
prende il «via» 
il nuovo 
anno scolastico 

Domani ricomincia la scuo­
la. Iniziano gli studenti della 
provincia di Bolzano e du­
rante la settimana tutti gli al­
tri. Un anno scolastico, quel­
lo '90-'91, all'insegna delle 
novità, almeno nella scuola 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ~ elementare, alle prese con 
la riforma recentemente approvata dal Parlamento e dei 
vecchi problemi sempre denunciati e mai risolti. Il prossimo 
31 dicembre, inoltre, scade il contratto di lavoro al quale so­
no interessati circa un milione di lavoratori. A PAGINA 11 

Svizzera, 
emigrati contro 
lo «statuto 
degli schiavi» 

Trentamila lavoratori in cor­
teo a Berna. Ma la notizia é 
soprattutto nella composi­
zione di questa manifesta­
zione: jugoslavi, portoghesi, 
spagnoli, turchi ed italiani. 
L'esercito degli emigrati, da 

• " ^ " " • • • • • • • • • " sempre il motore dell'eco­
nomia svizzera, é dovuto scendere in piazza per contrastare 
uno dei peggiori provvedimenti varati dai governo elvetico: 
lo «statuto dello stagionale». Elaborato per impedire ai lavo­
ratori di farsi raggiungere dalla famiglia. Al corteo anche 
Bruno Trentin. A PAGINA 14 

Nuove tasse 
e il governo 
ripensa 
al nucleare 

GILDO CAMPKSATO 

• i ROMA La tensione nel 
Golfo, la crisi energetica che 
ne deriverà, fanno dire ad An­
dreotti che occorre ripensare 
la «strategia sul nucleare». Il 
presidente del Consiglio ha 
parlato di tutto ciò a Perugia. A 
chi obiettava che sul nucleare 
c'è stato un voto popolare, An­
dreotti ha risposto: «Non è sta­
to il referendum ad Impedire il 
nucleare, ma l'interpretazione 
di quel voto». Sortita del presi­
dente a parte, resta difficile di­
segnare il futuro del nostro ap­
provvigionamento energetico. 
Imposte per 5mila miliardi sui 
prodotti energetici: li ha chiesti 
Battaglia, fin dalla prossima Fi­
nanziaria. Questi soldi, che do­
vranno uscire dalle tasche dei 
contribuenti, verranno utilizza­
ti, secondo il ministro, per lar 
decollare il piano decennale. Il 
progetto verrà presentato ve­
nerdì al Consiglio del ministri. 

A PAGINA 13 

Assiste ad una esecuzione nel Napoletano, scappa in un bar, i killer lo inseguono e gli sparano alla nuca 
A Casola i funerali del bimbo ammazzato l'altro giorno. Allarme giustizia: Cossiga convoca Vassalli 

Testimone scomodo, ucciso a 12 anni 
Massacrato a dodici anni solo perché era il testimo­
ne di un agguato. È accaduto a Casoria. un grosso 
centro alle porte di Napoli, dove le bande della ca­
morra dettano legge. Dopo aver sparato all'impaz­
zata, ucciso un giovane e ferito un altro, i killer han­
no inseguito il bambino fin dietro al bancone e lo 
hanno freddato con un colpo alla nuca. Vassalli da 
Cossiga sul problema criminalità. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

• 1 CASORIA (Napoli). A due 
giorni di distanza dall'uccisio­
ne del piccolo Paolo, le bande 
della camorra hanno massa­
crato un altro bambino. È sta­
ta una vera e propria esecu­
zione. I killer, dopo aver spa­
rato all'impazzata in un bar di 
Casoria, uccidendo un giova­
ne e ferendo il figlio del titola­
re, si sono accorti del garzone 
del bar, appena dodicenne, 
che terrorizzato si nasconde­
va dietro al bancone. L'hanno 

inseguito e ucciso con un col­
po alla nuca. Per la polizia è 
una strage della camorra, per 
i carabinieri si tratta di regola­
menti delle bande rivali. In 
ogni caso nella zona è il terro­
re. Il ministro della Giustizia 
Vassalli è andato dal presi­
dente della Repubblica Cossi­
ga per riferire sullo stato della 
giustizia nelle regioni calde 
dopo le polemiche nate dalla 
denuncia del procuratore di 
Palmi. 

ALLE PAGINE 9 « 1 0 
I cadaveri del piccolo Andrea e di Sergio Esposito, uccisi nel corso di 
una sparatoria a Casoria 

La pietà è morta 
ANNA DEL BO SOFFINO 

K iller spietati (e spietati mandanti) hanno ucciso tre 
bambini in pochi giorni. Uccidere bambini era fuori 
da quel codice di mafia e camorra, o n'drangheta, 
che ha governato il Sud accanto allo Stato. E allora. 

^ ^ ^ ^ che cosa è accaduto perché certi divieti, certi limiti 
invalicabili, si infrangessero? La bambina calabrese 

che è stata uccisa con la propria madre, il bambino napoletano 
ucciso con il padre, il ragazzino dodicenne, piccolo barista «in 
nero» ucciso sotto il bancone, sono i sintomi di una follia che sta 
esplodendo nell'onorata società, e ne travolge le fisionomie in­
teme ed esteme. Quei bambini sono stati uccisi semplicemente 
perche erano occhi che avevano visto qualcosa che non si sareb­
be dovuto vedere. Il bambino viene quindi promosso, sul campo, 
da figlio di qualcuno, oggetto di tutela, possesso, controllo, a per­
sona capace di osservare e parlare. Paradossalmente, quella sog­
gettività che volevamo fosse rispettata nell'infanzia, viene ricono­
sciuta. ma ancora una volta a danno dell'infanzia. Ed e la violen­
za che prevale. È vero: killer e mandanti sono spietati. Hanno 
perso insieme alla pietà, qualsiasi connotazione umana, che ri­
chiami ad un'umana convivenza. 

A PAGINA 2 

Disastro annunciato per il cinema italiano alla 47' Mostra di Venezia 

Il «Leone d'oro» a Stopparci 
Ma in sala esplode la bagarre 
Rosencrantz e Guitdenstern sono morti, dell'inglese 
Tom Stoppard, è il Leone d'oro di Venezia '90, ma 
la crìtica e il pubblico decretano la vittoria «morale» 
di Art Angel at my Table della neozelandese Jane 
Campion. A Martin Scorsese, il Leone d'argento per 
la miglior regia. Solo un'Osella alla fotografia per 
Ragazzi fuori, di Marco Risi. Un'ovazione per Mar­
cello Mastroianni, Leone d'oro alla camera. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

••VENEZIA La Mostra d'arte 
cinematografica di Venezia 
premia un autore teatrale. 
Ignorando, in questo modo. 
che il cinema si avvia a sca­
denze decisive (compirà un 
secolo nel 1995) con il fiato 
corto, e con un disperato biso­
gno di forze nuove, di talenti 
capaci di accompagnarlo ver­
so il Duemila. Qui alla mostra 
un talento del genere c'era si­
curamente: Jane Campion. 
trenfanm, neozelandese di 
Wellington, uno dei pochi no­

mi in grado di far compiere un 
salto di qualità al linguaggio 
della settima arte. Invece il 
Leone d'oro va a Rosencrantz e 
Guildenstern sono morti, che 
l'inglese Tom Stoppard ha di­
retto riducendo per lo scher­
mo la propria, omonima opera 
teatrale. 

All'annuncio dei premi, i fi­
schi per Rosencrantz e Guit­
denstern (immeritati) espn-
mevano soprattutto il ramma­
rico per la mancata vittoria 
della Campion. In realtà il film 

di Stoppard e molto divertente 
e molto intelligente, un raffina­
to scherzo Intellettuale in cui 
l'Amleto di Shakespeare diven­
ta occasione per un apologo 
su due poveri uomini incapaci 
di capire le tragedie della sto­
ria. 
Curiosamente, anche An Angel 
at my Table della Campion è 
un film «letterario», in quanto 
racconta la vita della poetessa 
(assai nota in Nuova Zelanda) 
Janel Frame. Ma lo fa scavan­
do nella psiche femminile e 
nei sentimenti di un'epoca. Al­
trettanto curiosamente An An­
gel ai my Tablee una miniserie 
tv in tre puntate assemblate 
per l'uscita nelle sale, eppure e 
incredibile quanto •cinema-
(inteso come ricchezza e flui­
dità di racconto, come speri­
mentazione stilistica, come 

continuità emotiva) ci sia nel­
la «televisione» secondo Jane 
Campion. Come nell'89. quan­
do l'evento della Mostra fu il te­
levisivo Decalogo di Kieslows-
ki, Venezia ha dimostrato che 
autori di talento possono an­
che usare il piccolo schermo 
per creare quindi film, su gran­
di tematiche, con grandi emo­
zioni. 

In Italia, purtroppo, non è 
cosi. Il nostro cinema esce da 
Venezia '90 con le ossa rotte e 
con un tasso di isteria ormai 
dillicilmente sopportabile. C'e­
ra un film italiano bello e im­
portante, a Venezia: Ragazzi 
fuorìdi Marco Risi. La Rai stes­
sa, che l'aveva coprodotto. l'ha 
trascinato in una bruttissima 
storia di censure e di polemi­
che. Confermando che il rap­
porto fra il cinema e la tv e, in 
Italia, tutto da ridiscutere. 

ALLE PAGINE 20 a 27 

Almeno eliminassimo le siringhe... 
• • La legge Russo Jervoli-
no-Vassalli già registra gravi 
difficoltà di applicazione. 
Troppo facile commentare: 
«L'avevamo detto». Eviterò, 
dunque. Altro mi interessa qui 
sottolineare: ovvero II fatto 
che, nelle pieghe di quella 
legge, si nasconde un disposi­
tivo che sarebbe opportuno 
valorizzare. L'art. 3 (lettera /)) 
afferma che vanno promosse, 
«in collaborazione con le re­
gioni, iniziative volte a elimi­
nare il fenomeno dello scam­
bio di siringhe Ira tossicodi­
pendenti, favorendo anche 
l'immissione nel mercato di 
siringhe monouso autobloc­
canti». 

L'indicazione è, a mio avvi­
so, di grande importanza. La 
distribuzione di siringhe sterili 
e il contemporaneo ritiro di 
quelle utilizzate - incentri sa­
nitari dipendenti dalle Usi, di­
slocati in luoghi frequentati 
dai consumatori - può perse­
guire alcuni obiettivi. Li elen­
co: a) ridurre la pratica di 
condivisione delle siringhe e 
contenere il rischio di diffusio­
ne del virus dell'Aids, dell'e­

patite virale e di altre infezio­
ni: b) ridurre la gravità delle 
condizioni igieniche in cui la 
droga viene assunta da una 
quota notevole di tossicodi­
pendenti e, con ciò, l'inciden­
za delle patologie locali (en­
docarditi, flebiti...); e) ridurre 
la distanza ira consumatore e 
operatore sanitario, olfrendo 
l'opportunità di un rapporto 
ravvicinato e, dunque, di uno 
scambio, di una comunica­
zione, di una relazione in 
qualche modo «terapeutica»; 
d) ridurre l'allarme sociale 
determinato dall'abbandono 
massiccio di siringhe, specie 
in alcuni luoghi particolar­
mente «esposti»; giardini, 
prossimità di scuole, ecc. Tale 
allarme contribuisce, in misu­
ra significativa, a quel proces­
so di colpevolizzazione del 
tossicodipendente che ha fa­
vorito lo stravolgimento della 
sua immagine presso larghi 
strati di popolazione: non più 
figura fragile da tutelare e assi­
stere, bensì minaccia sociale 
da punire o segregare. 

LUIGI MANCONI 

Ho usato con intenzione un 
termine prudente - ridurre 
perché, certo, non affido a 
quella iniziativa una funzione 
miracolistica. Ma -come ben 
sa chiunque si interessi del 
problema - ridurre è parola-
chiave per una tendenza che 
è, invece, di crescita accelera­
ta sotto tutti i punti di vista 
(numero dei tossicodipen-
di."'!, numero dei sieropositi­
vi, numero dei morti, numero 
delle siringhe per le strade...). 
E non solo: questa (o altra ini­
ziativa) potrebbe costituire, 
per molti aspetti, una inversio­
ne di tendenza. In Italia si è 
agito finora - quasi esclusiva­
mente - in due direzioni; 
quella repressiva delle sanzio­
ni e del carcere e quella ripa-
ratoria, affidata agli operatori 
dei servizi pubblici e alle co­
munità terapeutiche. Incredi­
bilmente, è il piano della pre­
venzione a venire del tutto 
ignorato, se non per gli insi­
stenti (e bolsi) richiami alla 
necessità che «la scuola faccia 

il suo dovere» (cosi come do­
vrebbe farlo «contro il razzi-
smo". «contro la mafia», «con­
tro Saddam Hussein», «contro 
l'inquinamento», «contro Ma-
zinga«...). 

La distribuzione di siringhe 
sterili non rappresenta una 
misura di prevenzione in sen­
so stretto, e tuttavia offre l'op­
portunità di contenere il nu­
mero delle vittime, di ridurre 
la sofferenza, di limitare i ri­
schi. Vi sembra poco? D'altra 
parte, una tale iniziativa po­
trebbe costituire un passo 
avanti (almeno un passo!) 
sulla via della sperimentazio­
ne: ovvero l'altro grande vuo­
to in cui affonda la questione-
droga. È grave, Infatti, che i so­
stenitori delle strategie proibi­
zioniste non vogliano verifica­
re (verilicare almeno, non ac­
cogliere) ipotesi diverse: in 
via sperimentale, sotto forma 
di test, tramite iniziative-pilo­
ta. 

Per giunta, la distribuzione 
delle siringhe sterili non è, 
certo, un'iniziativa antiproibi­

zionista, bensì di elementare 
buon senso. Una ragionevole 
misura di pnfilassi, prevista 
dalla legge 162/1990 e, dun­
que. condividibile anche da 
quanti di tale legge sono pro­
motori. I socialisti, in primo 
luogo. Per questo il coordina­
mento radicale antiproibizio­
nista - al quale aderiscono, 
tra gli altri, liberali, comunisti, 
senzapartito - intende orga­
nizzare. in varie città, l'incon­
tro tra i consiglieri comunali. 
provinciali e regionali (di tutti 
i gruppi), disposti a impegna­
re le diverse assemblee eletti­
ve nel sostegno a quell'opera 
di sperimentazione. Si tratta di 
sollecitare le Usi perché intra­
prendano la distribuzione del­
ie siringhe sterili presso centri 
sanitan istituiti in zone parti­
colarmente «a rischio» e pres­
so unita di strada e servizi mo­
bili. L'iniziativa dovrebbe pre­
vedere tempi di sperimenta­
zione adeguati (perlomeno 
alcuni anni) e una costante 
verifica dei risultati. Chi è di­
sposto a impegnarsi? E a farlo 
subito? E che ne pensano i so­
cialisti? 
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Bimbi ammazzati 
ANNA OIL BO BOFFINO 

iller spietati (e spietati mandanti) hanno uc­
ciso tre bambini in pochi giorni. Killer partico­
larmente spietati, si dice, perché uccidere 
bambini era fuori da quel codice di mafia e 
camorra, o n'drangheta. che ha governato il 
Sud accanto allo Stalo. Ma da qualche anno il 

Kande disordine dei sentimenti, le crisi di va­
ri. hanno attraversato, evidentemente, an­

che quei luoghi di trasgressione per eccellen­
za che sono le cosche mafiose. Le quali, nella 
loro separatezza, osservavano tuttavia leggi 
ferree: tanto dure e intoccabili che chi sgarra­
va poteva aspettarsi la punizione capitale, nel 
più crudele dei rituali. 

E allora, che cosa è accaduto nel loro inter­
no perché certi divieti, certi limiti invalicabili, 
si Infrangessero? Da qualche anno si uccido­
no anche le donne e i bambini, che venivano 
invece risparmiati in passato. Venivano ri­
sparmiati perché «innocenti»; ed erano inno­
centi perché non facevano parte dell'onorata 
società. Non sapevano. Nessuno li aveva ini­
ziati al grande segreto della vita mafiosa: solo 
gli uomini, raggiunta l'età della giovinezza, 
potevano accedervi, e io facevano per gradi. 
Potevano saperne qualcosa di più, via via che 
avevano dato prova di segretezza, coraggio, 
sprezzo del pericolo, complicità assoluta, 
freddezza nel pensare, nel dire, nel fare. 

Ma in questa freddezza batteva un cuore 
antico: l'amore per la propria donna, per i 
propri figli, doveva essere salvaguardato. Lui. 
l'uomo, poteva - doveva - essere spietato con 
gli altri uomini, lui che aveva conoscenza e re­
sponsabilità, poteva - doveva - rischiare. La 
sua durezza era indispensabile: ma gli era 
consentito di coltivare l'amore della famiglia 
e per la famiglia, per la moglie, per I figli, nella 
sicurezza che ogni suo nemico ne avrebbe 
salvaguardato l'integrità fisica e morale: tu ri­
spetti la mia famiglia e io rispetto la tua. E. in 
senso più largo, rispetto donne e bambini, 
che della famiglia sono la parte debole, che 
va proletta dalla forza virile, e tenuta fuori dal 
gioco dei poteri, dalle minacce di morte. 

Da qualche anno, invece, si sono visti cade­
re donne e bambini: moglie figli di uomini im­
pegnati nella guerra fra Bande. Si é parlato di 
vendette trasversali: si coltivano cosi, non nel­
la loro carne, ma nella carne della carne, san­
gue del sangue, coloro che avevano tradito: tu 
non hai osservato le regole, ed eccoti la puni­
zione. Era già una pericolosa rottura di senso 
nella logica del regolamento di conti, uno 
sconfinamento attardato nella vita intima del 
mafioso, una minaccia di sfascio della sua 
identità emotiva. Ma era un segnale ancora 
coerente al sistema intemo della mafia: a ma­
li estremi, estremi rimedi. 

ra non più. La bambina calabrese che è stata 
uccisa con la propria madre, il bambino na­
poletano ucciso con il padre, il ragazzino do­
dicenne, piccolo barista «In nero» ucciso sotto 
il bancone, sono i sintomi di una follia che sta 
esplodendo neironQrata.soctetà. e ne travol-

' ' v' gè té fisionomie Intente ed esteme. Quel 
bambini sono siati uccisi semplicemente per­
ché erano occhi che avevano visto qualcosa 
che non si sarebbe dovuto vedere. Il bambino 
viene quindi promosso, sul campo, da figlio 
di qualcuno, oggetto di tutela, possesso, con­
trollo, a persona capace di osservare e parla­
re. Paradossalmente, quella soggettività che 
volevamo fosse rispettata nell'infanzia, viene 
riconosciuta, ma ancora una volta a danno 
dell'infanzia. Ed è la violenza che prevale. 

Questi infanticidi fanno pensare all'inqui­
namento, nelle bande, di una manovalanza 
cieca e inesperta, a quanto si sente ipotizzare 
dagli Inquirenti. In parte, sarà certo cosi. Ma 
non sarebbe dunque un segno di debolezza, 
questo. In un sistema che non ammetteva 
fratture fisiche e mentali? Se imbarcano 
chiunque, è perché di chiunque hanno blso-

Sno. E allora traspare un degrado, una perdita 
1 controllo, e insieme la disperazione di una 

criminalità che non si può mascherare più di 
nessun «onore*. Non si ammazzano cosi an­
che i bambini. Da qui, dalla lontana Milano, 
questa ferocia appare gratuita, e solo sangui­
naria. Ma chi ci sta dentro, e ne può temere i 
colpi, avverte che dalla mafia può essere inva­
so, e con essa da una violenza che non ha più 
alcun risvolto riconducibile a un senso comu­
ne con le antichi radici del luogo? Insieme ai 
sentimenti di un tempo occorre respingere la 
follia d'oggi. E d'obbligo far parlare la ragio­
ne. e la pietà: per tutte le vittime di questi an­
ni, ma soprattutto perqueste ultime vittime in­
nocenti. E vero: killer e mandanti sono spieta­
ti, particolarmente spietati. Cioè hanno perso 
insieme alla pietà, qualsiasi connotazione 
umana, che richiami ad un'umana conviven­
za. 

Intervista a Giuseppe Vacca 
Il direttore dell'Istituto Gramsci anticipa 
i contenuti di un suo libro che uscirà ad aprile 

Gramsci e Togliatti 
diversi ma inscindibili 
• • Da quando è stato nomi­
nato direttore della Fondazio­
ne Istituto Gramsci, Giuseppe 
Vacca ha orientato ancora più 
nettamente di prima la sua ri­
cerca di studioso delle teorie 
politiche attorno alle radici 
del movimento comunista ita­
liano, e in particolare alle due 
personalità che lo hanno im­
prontato nel corso del secolo: 
Gramsci, appunto e Togliatti. 
Ora sta per raccogliere le sue 
riflessioni più recenti in un li­
bro che recherà i due nomi 
nel titolo e avrà per sottotitolo 
•La Filosofia della prassi come 
programma». Uscirà ad aprile 
per gli Editori Riuniti. 

Come sarà organizzato il li­
bro? 

Il mio tentativo e di illuminare 
il nesso che rende Inseparabi­
li le due figure, ma anche le 
differenze ira loro. I quattro 
saggi su Togliatti, già in buona 
parte scritti, riguarderanno: la 
sua analisi del fascismo, la 
politica di unità nazionale 
(1944-'47), i fondamenti teo­
rici del partito nuovo, e il con­
fronto con la •modernizzazio­
ne» del centro-sinistra. Quan­
to a Gramsci, il saggio é pron­
to. Sono 120 cartelle, e affron­
tano una rilettura dei «Qua­
derni del carcere» attorno a 
due concetti chiave: r«egemo-
nia» e r«interdipendenza». E 
mia convinzione che la figura 
di Gramsci vada oggi colloca­
ta in una luce più ampia che 
trascenda la storia stessa del 
Pel. Come affermò Togliatti 
nell'ultimo scritto a lui dedica­
to (la recensione alle «Duemi­
la pagine», che è del luglio 
'64). è difficile trovare, dopo 
la scomparsa dei grandi del 
Risorgimento, una personalità 
che possa essergli a pari: oggi 
egli ci appare come la co­
scienza critica di un intero se­
colo di storia del nostro pae­
se. La sua riflessione - scrisse 
Togliatti - sta «dentro a quel 
nodo, sia di pensiero che di 
azione, nel quale tutti i pro­
blemi del nostro tempo sono 
presenti e si intrecciano... 6 
anche un nodo di contraddi­
zioni, ma sono contraddizioni 
che trovano la loro soluzione 
non in un pacifico gioco di 
formule scolastiche, ma nel­
l'affermazione di una ragione 
inesorabilmente logica, di 
una verità spietata e nella co­
struzione operosa di una nuo­
va personalità umana in lotta 
non solo per comprendere 
ma per trasformare il mondo». 
Gramsci, dunque, come fon­
datore di una filosofia, di una 
teoria della politica all'altezza 
dei problemi del secolo. 

Ho letto D tao manoscritto, 
e ti porro più avanti qual­
che domanda su alcuni del 
tanti temi che affronti, tem­
pre lavorando sul tetti. Ma 
prima vorrei che spiegasti 
quale rapporto vi sia tra la 
tua ricerca e il progetto di 
una edizione nazionale di 
tutte le Opere di Gramsci. 

Nessun rapporto diretto, an­
che se ovviamente mi avvalgo 
delle più recenti ricerche filo­
logiche avviate sui «Quader­
ni», Insieme con Badaloni, ab­
biamo pensato subito a quel 
progetto, e abbiamo voluto 
portarlo davanti alle istituzio­
ni. Nel gennaio scorso, Cossl-
ga ha concesso il suo alto pa­
tronato all'iniziativa, e su que­
sta base, all'interno del Centro 

«II mio tentativo - dice Giuseppe Vacca - è di illumi­
nare il nesso che rende inseparabili le figure di 
Gramsci e di Togliatti, ma anche le differenze tra lo­
ro», Quattro saggi su Togliatti, uno, di 120 cartelle, 
dedicato a Gramsci. Il lavoro del direttore dell'Istitu­
to Gramsci verrà pubblicato dagli Editori Riuniti in 
un libro intitolato «La filosofia della prassi come pro­
gramma» 

BRUNOSCHACHBRL 
studi gramsciani che fa parte 
dell'Istituto, abbiamo avviato 
una prima ricognizione. I pa­
reri sono ancora differenziati, 
ma vi é larga concordia sull'e­
sigenza di un'edizione più 
completa di quella avviata da 
Einaudi. Per gli scritti prima 
del carcere, questa del resto è 
ancora ferma al 1920: e anche 
per quelli già editi si sente il 
bisogno di un apparato critico 
all'altezza di quello di Gena-
tana per i «Quaderni». Sul car­
teggio, a cui sta lavorando 
Santucci, un'edizione organi­
ca potrebbe fornire, oltre a 
auelle di Gramsci, le lettere 

ei suol corrispondenti. E an­
che per I «Quaderni», dopo la 
monumentale e preziosa fati­
ca di Gerratana, sono emerse 
nuove Ipotesi di datazione e 
di ordinamento dei testi, co­
me quelle affacciate da Gio­
vanni Francioni e già speri­
mentate da Joe Buttigieg nel­
l'allestimento dell'edizione 
americana, ipotesi che forse 
consentiranno di contestua­
lizzare in modo molto preciso 
il corso del pensiero gram­
sciano. Infine, per una edizio­
ne definitiva, si potrà pensare 
anche a un ulteriore corredo 
di testi di riferimento (gli in­
terlocutori, diciamo l'interfac­
cia, di una riflessione che é 
sempre dialogica e polemi­
ca). Ma queste sono ancora " 
considerazioni mie personali. ' 
Un comitato scientifico per 
l'edizione nazionale potrà es- • 
sere costituito spero entro 
quest'anno, e sarà esso a sta­
bilire criteri e metodi. Il lavoro 
filologico concreto, che potrà 
essere avviato a partire dal 
prossimo anno, deciderà, vol­
ta a volta, nel merito. . 

Veniamo al tuo saggio. Tu 
parti del «Quaderni» come 
di un lavoro di elaborazio­
ne di un progetto politico e 
Insieme di una filosofia che 
ti collocano già ben oltre 
non tote allo stalinismo ma 
allo fletto leninismo. Una 
lettura del processi mon­
diali fondatrice di un pro­
gramma del tutto diverso e 
per molti versi opposto a 
quelli. 

I programmi di lavoro e I passi 
chiave del «Quaderni» sono 
stesi a partire dal '29, '30, '32: 
e cioè dopo la «svolta» dell'In­
temazionale comunista. 
Gramsci capisce che con Sta­
lin il movimento comunista 
intemazionale è praticamente 
finito. Si tratta ormai di ripen­
sare l'intero orizzonte di una 
strategia alternativa, alternati­
va a tutto un secolo di storia. E 
a quel punto, tutta la prospet­
tiva si rovescia: non si parte 
più dall'Italia per arrivare al 
mondo, ma si va dal mondo 
all'Italia, la quale finisce per 
profilarsi ai suoi occhi come 
laboratorio di un programma 
intemazionale alternativo. 

Tu colleghl egemonia e In­

terdipendenza. Non temi 
che questo posta apparire 
nna forzata attualizzazlo-
ne? 

La forzatura è volontaria, lo 
voglio dimostrare che l'ege­
monia gramsciana non é -
come in molte interpretazioni 
che via vìa hanno tenuto il 
campo - né traduzione italia­
na del leninismo, né deforma­
zione idealistica (crociana o 
gentiliana), ma una vera e 
propria fondazione, teorica e 
politica, della «filosofia della 
prassi», appunto. E come tate, 
ancora feconda per innervare 
lo stesso concetto di interdi­
pendenza, solo apparente­
mente di più stretta attualità. 
In questo senso, io vedo in 
Gramsci il vero interprete del 
Novecento, nel quale la filoso­
fia della prassi acquista la sua 
più piena, e attuale, autono­
mia e si rende Irriducibile tan­
to al pragmatismo sociologi­
co, quanto al gentillanesimo, 
e quanto alla tradizione leni­
nista e alle sue deformazioni. 

MI ha colpito anche la tua 
forte polemica contro le In­
terpretazioni dell'egemo­
nia come integralismo. 

Quando si nega alla radice la 
possibilità di una storia che 
non sia storia mondiale, si è 

fila fuori dell'integralismo. Se 
rifatti il problema è precisa­

mente quello dì costruire del­
le forme di regolazione dell'e­
conomia mondiale che con­
sentano di superare lo Stato-
nazione e la politica come po­
litica di potenza e di guerra, 
allora si pone davvero quello 
che, da Gramsci in poi, e an­
che in Togliatti, sarà il vero di­
scrimine tra la tradizione no­
stra e quella del Comintem. E 
cioè la concezione del partito 
non più come espressione, 
«nomenclatura», di una clas­
se, ma - sulla base di una pre­
cisa analisi differenziale dei 
rapporti nazionali e intema­
zionali - come nuovo sogget­
to, «moderno Principe», già 
proiettato verso il «blocco sto­
rico», ossia un sistema di al­
leanze da costruire nell'azio­
ne politica. Dico di più: questa 
visione c'è in Gramsci già pri­
ma dei carcere, dalla riflessio­
ne del '24 In morte di Serrati 
che è già una autocritica per 
Livorno, fino a Lione, che va 
davvero considerato come il 
punto di avvio di un possibile 
e Inedito riformismo italiano 
del Novecento. 

MI pare che cosi, pur criti­
cando ogni interpretazione 
del «Fflr Ewlg» gramsciano 
come distacco o addirittura 
ritiro dalla politica, tu ne ri­
cuperi il senso profondo. 

Ma certo: si trattava per lui di 
allargare lo sguardo, sulla ba­
se di un'analisi dilferenziata, a 
tutte le forze in campo nel 
mondo, nella loro reciproca 
interdipendenza. Egli era già 

consapevole che, dopo la 
sconfitta degli anni 20, nel­
l'Europa postfascista non po­
teva vincere altro che questa o 
quella forma di compromesso 
socialdemocratico (si legga­
no in proposito gli studi gram­
sciani più recenti, di Telò, di 
Paggi, di Salzano). Perciò egli 
lavorava alla fondazione di un 
soggetto autonomo capace di 
superare storicamente quella 
«fase economico-corporau-
va», quel «corporatismo socie­
tario» in cui egli vede racchiu­
sa l'Urss staliniana. Lavorava 
«FOr Ewig», certo: e cioè per il 
comunismo. 

Tu consideri attuale anche 
la critica alla «modernizza­
zione» socialdemocratica 
che fai risalire a Gramsci7 

È adesso che sta riacquistan­
do attualità, Fino a vent'anni 
fa, per la classe operaia (che 
Gramsci definisce più fata-
mente «Il lavoro come insie­
me») gli epicentri dello svilup­
po sono stati i mercati nazio­
nali, e quindi il suo obiettivo 
non può essere stato che 

3uello di condizionare la mo-
ernizzazione per imprimervi 

il proprio segno. Ma il sogget­
to borghese della modernità, 
nel pensiero di Gramsci, si po­
stula come non fondato e non 
fondante se non a livello na­
zionale. L'orizzonte intema­
zionale è invece alla base del 
soggetto ' nuovo necessario 
per lo sviluppo dei mondo co­
me un tutto unito. Ecco per­
ché io dico che il «nuovo mo­
do di pensare» di cui si parla 
oggi nel movimento comuni­
sta non è nato ieri. Aveva già 
in Gramsci la sua forma più 
compiuta. E non riguardava 
solo il movimento. Anche dal 
punto di vista filosofico era già 
ben oltre il pensiero della crisi 
che caratterizza tutto il Nove- . 

• cento. « , ,• • -

Tu riprendi l'analisi di un 
-altro tema gramsciano, già 

'; studiato a tondo tra noi ria 
pure in ritardo: americani-
tmo e fordismo. E arrivi, 
con Gramsd, alla drastica 
conclusione che, nonostan­
te rutto, l'Europa rimane 
anche di fronte all'America 
il vero laboratorio politico. 
Credi ancora attuale questa 
riflessione? 

Non è un caso che proprio ne­
gli anni 70 sia cominciata al-
rinlemo della cittadella delle 
scienze sociali occidentali, già 
egemonizzate dal neofunzio-
nalismo americano degli anni 
50, un interessantissimo pro­
cesso di differenziazione: 
penso ai dibattiti sul neocor­
poratismo e sul Welfare, che 
hanno rimesso al centro il 
rapporto differenziale Euro­
pa-Usa. Fiorisce su questo ter­
reno, in sociologia, politolo­
gia, storiografia, una nuova si­
nistra riformatrice, che rap­
presenta la vera novità degli 
ultimi quindici anni. Del resto, 
le vicende degli anni 80 ci di­
cono quanto questa intuizio­
ne diventi feconda per potersi 
muovere nel passaggio dal 
taylorismo al postindustriale. 
Penso alle esigenze di nuova 
flessibilità dello stesso capita­
lismo, non riducibili certo alla 
tecnologia o agli slogan di Ro­
miti sulla «qualità». Per affer­
marsi, questo richiede qualco­
sa che solo un secolare depo­
sito storico come l'Europa 
può oggi avere. 

Intervento 

Cosa intendiamo dire 
quando proponiamo una lobby civile 

come forma di partito nel Sud 

MICHELE MAGNO ISAIA SALES PINOSORIERO 

T orniamo sul tema del Mezzogior­
no (dopo il nostro articolo 
dell'I 1 agosto e il dibattito che 
ne è seguito), esclusivamente 

, _ _ _ per fornire qualche delucidazio­
ne e una prima, sommaria repli­

ca alle obiezioni più di fondo che ci hanno 
mosso Biagio De Giovanni (31 agosto) e Ge­
rardo Chiaromonte ( 10 settembre). Qual è il 
pomo della discordia? Può essere succinta­
mente riassunto nel modo seguente: se po­
niamo al centro della nostra strategia meri­
dionalista, come noi abbiamo fatto, l'obietti­
vo della «liberazione delia politica», ovvero 
di una lotta intransigente contro l'oppressio­
ne dello Stato e dei partiti sulla società e sul­
l'economia del Mezzogiorno, ciò per Chiaro-
monte non ha nulla a che vedere con il rifor­
mismo, mentre per De Giovanni ci condan­
na inevitabilmente al ribellismo o all'involu­
zione plebea. Perché ci vuole «capacità di 
proposta e di governo» (Chiaromonte). o bi­
sogna diventare «forza complessiva di un go­
verno possibile» (De Giovanni). 

Sembra che il Convegno di Avellino del 
Pei ( 15 febbraio '89) sia già lontano anni lu­
ce: eppure allora nessuno menò scandalo 
quando Occhetto affermò che lo «statalismo 
ipertrofico soffoca l'economia meridiona­
le... Noi siamo chiamati a costruire un cam­
po di forze sociali, culturali e politiche alter­
native al consociativismo strutturale del si­
stema politico meridionale». E ancora: «L'al­
ternativa politica e di governo si costruisce 
nel Sud non scegliendo pregiudizialmente le 
alleanze politiche, ma verificando le conver­
genze reali attorno a un vero programma an­
ticonsociativo, che deve essere il fulcro di 
una nuova politica meridionalista,... contro 
un controllo sparti torio delle risorse che can­
cella le opposizioni, comprime le società, fra 
proliferare apparati di sostegno statali ineffi­
cienti e clientelar!». 

Lungi da noi l'intenzione di metterci la co­
scienza a posto con qualche citazione del 
segretario del partito. Ma domandiamo a De 
Giovanni e Chiaromonte: quella linea politi­
ca è ancora valida o deve essere esplicita­
mente abbandonata? Chiaromonte ricorda 
di avere espresso già altre volte riserve sulla 
critica al consociativismo. Abbiamo presen­
te che, in alcune realtà e ad alcuni livelli del 
gruppi dirigenti meridionali, tale critica si è 
risolta in una espressione verbosa priva delle 
coerenze e del rigore conseguenti; ma que­
sto basta per mettere in discussione il valore 
dirompente di una scelta di discontinuità 
che con il convegno di Avellino abbiamo 
tentato di imprimere all'attività tradizionale 
e quotidiana del Partito? D'altronde la critica 
al consociativismo è conseguente ad una 
ben precisa analisi della realtà meridionale 
ed alla convinzione che la costruzione di 
(ina prospettiva "di alternativa è impossibile 
se non si esercita oggi una efficace e moder­
na funzione di opposizione. Da ciò II ragio­
namento su un nostro ruolo antagonista che 
consenta di ricostruire quella forza politica 
di opposizione che oggi è frantumata dal ri­
catto della disoccupazione e delle promesse 
clientelali. 

F rancamente non comprendiamo 
il ragionamento dei nostri inter­
locutori: il Pei può intercettare le 
forze moderne meridionali solo 

„ _ „ » se esprime un ruolo di governo 
altrimenti raccoglierà attorno a 

sé al più le forze marginali. E perché? Dietro 
questa posizione non c'è qualcosa di simile 
alla convinzione che tutto è già omologato e 
che non esiste un altro Sud? Noi siamo inve­
ce convinti che esistano spazi possibili di ag­
gregazione non solo delle forze sociali 
emarginate ma anche di importanti forze 
professionali e intellettuali delle città e perfi­
no di una parte di imprenditoria che cerca 
una forza in grado di spezzare le gabbie del 
ricatto politico-affaristico. Non ci convince 
quindi la formula del governo possibile per­
ché diventa l'accettazione degli equilibri esi­
stenti e la calibratura di uno spazio per il Pei 
dentro gli interstizi determinati da quelle re­
gole ciniche e aberranti che dobbiamo inve­
ce tentare di scardinare. Cos'altro si evince 
infatti dalle prese di posizioni più eclatanti 
(dal Documento dei vescovi al Convegno 
degli imprenditori a Capri, alle recentissime 
drammatiche dichiarazioni di coraggiosi 
magistrati)? Cos'altro chiedono se non che 
ci sia qualcuno che almeno si ponga l'obiet­
tivo di spezzare l'attuale sistema politko-af-
faristico-mafioso? 

Proprio l'ultimo rapporto Svimez a propo­
sito del circolo vizioso che c'è nel Mezzo­
giorno tra sviluppo interrotto, assistenziali­
smo, aumento del potere criminale e crisi 

delle istituzioni, insiste: >È evidente che que­
sta catena andrebbe spezzata in tutti e in 
ciascuno degli anelli che la compoigono, 
ma per ora non è affatto chiaro chi e come 
possa prendere con successo l'iniziativa». 
Certo quello della Svimez non era pensato 
come appello al partito comunista, ma per­
ché non dovrebbero riflettere su questo spa­
zio vuoto di rappresentanza proprio i comu­
nisti nel momento in cui stanno fondando 
una nuova formazione politica? D'altronde 
proprio il risultato delle elezioni amministra­
tive del 6 maggio caratterizzato nel Sud da 
una crescente area di «non voto» ha ripropo­
sto tale questione in termini ancora più strin­
genti. 

Sulla questione abbiamo cercato di ragio­
nare pacatamente, nel nostro articolo, senza 
alcuna indulgenza verso semplicistiche anti­
nomie che pur ci vengono attribuite, come 
quella tra un presunto sistema dei partiti irri­
mediabilmente corrotto e una immaginaria 
società civile pura e incontaminata. 

È chiaro che la questione meridionale è 
un intreccio indissolubile tra struttura eco­
nomica e organizzazione politico-istituzio­
nale. 

I l controllo dei flussi di spesa co­
stituisce oggi la fonte maggiore 
di potere nella società meridio­
nale. Il potere politico è diventa-

_ _ lo il regolatore quasi assoluto 
della vita sociale ed economica 

di intere aree nel Sud. Le sue regole sono di­
ventate le regole dell'economia, il suo senso 
morale è costume di massa. Mai, in nessu-
n'altra epoca, c'è stalo un dominio cosi as­
soluto della politica e delle istituzioni sull'e­
conomia e sulla società civile. Esempi analo­
ghi erano registrabili solo nei paesi dell'Est. 
Oggi, alle soglie del 2000, nella quinta nazio­
ne più industrializzata del mondo, in un'a­
rea cioè non periferica del sistema capitali­
stico, si è formata «un'enclave» difficilmente 
definibile attraverso le categorie tradizionali. 

Ci sono ormai due Italie e due sistemi eco­
nomici: uno a regolazione di mercato, l'altro 
a regolazione politico-istituzionale. Certo c'è 
chi dirà subito che questa è una eccessiva 
semplificazione e ci ricorderà il funziona­
mento unitario del modello capitalistico in 
Italia, ma siamo di fronte a qualcosa di ine­
dito che va studiato e approfondito di più. 
Non si può parlare infatti per il Mezzogiorno 
di un tradizionale contrasto capitale-lavoro 
che plasmi i comportamenti e gli orienta­
menti di forze sociali consistenti. Si deve for­
se con più nettezza parlare di un contrasto 
tra spesa pubblica e mercato, tra mediatori 
della spesa pubblica e forze produttive. Sia­
mo convinti, infatti, che senza una ripresa 
del mercato nel Sud, senza una affermazio-
ne di forze produttive moderne e, quindi, di 

. nuova imprenditorialità, non c'è spazio si- . 
gnlficatìvo per una forza riformatrice. E però 
oggi la promozione di nuove, vere e sane im­
prese ha spazio se c'è qualcuno in grado di 
aiutare le energie economiche e sociali ad 
affrancarsi dai condizionamenti soffocanti 
del potere politico-affaristico. Ma in che mo­
do? 

Due sociologi, su queste colonne, ci han­
no ricordato che in questo mare siamo e qui 
bisogna navigare: per contare nel Mezzo­
giorno, a loro avviso, basterebbe imparare a 
guidare gli spiriti vitali del capitalismo sel­
vaggio; tutto il resto sarebbe moralismo. Ma 
non è forse l'ora di liberarsi da questa vec­
chia idea del «primato della politica» se non 
si vuole finire col ritrovarsi nella scuola di Po­
micino. Misasi e Cava? A proposto poi dei ri­
lievi critici sul moralismo delle nostre posi­
zioni, vorremmo ricordare che siamo diri­
genti meridionali impegnati a combattere 
concretamente e non a lamentarci della sor­
te avversa. Certo, specie oggi, tale linea alter­
nativa è davvero ardua perché deve scon­
trarsi con pigrizie intellettuali oltreché con 
resistenze burocratiche. Ma una nuova for­
mazione politica non si costruisce davvero 
se non si enfatizza una scelta di discontinui­
tà. Ecco perché insistiamo sull'esigenza di 
diventare innanzitutto una forza che privile­
gia l'autonomia della società civile. Ecco il 
senso, lo diciamo a De Giovanni e a Chiaro-
monte, del partito come «lobby civile». For­
mula palesemente provocatoria e tenden­
ziosa, se si vuole, ma che richiama con deci­
sione l'esigenza di una forma-partito radi­
calmente nuova in grado di raccogliere il 
meglio di altre esperienze ed altre culture 
politiche, senza che ciò debba suscitare la 
saccente irrisione di De Giovanni, il quale, in 
altri momenti è poi lesto nel chiedere a gran 
voce di «pluralizzare laicamente le culture 
del nuovo partito». 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Salto di qualità nell'impegno di Parigi contro Saddam 
La Francia si rivolge air Onu e chiede il blocco aereo 
Il presidente: «La nostra strategia è e rimane l'embargo» 
ma la fiducia in una soluzione pacifica vacilla 

Soldati francesi in Arabia Saudita 
Mitterrand espelle i consiglieri militari iracheni 
Una brigata aeroterrestre forte di quattromila uomi­
ni in Arabia Saudita, espulsione dei consiglieri mili­
tari iracheni, ricorso al Consiglio di sicurezza dell'O-
nu per estendere l'embargo allo spazio aereo: la 
Francia indurisce la sua posizione dopo la violazio­
ne delle sedi diplomatiche. Francois Mitterrand ha 
annunciato ieri le nuove misure, tali da cambiare 
natura all'impegno francese nel Golfo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. . GIANNI MARSILLI . . 

• • PARIGI. Ui Francia cam- < 
bia registro. D'ora in poi sarà 
in Arabia Saudita a fianco de­
gli americani, pronta ad inter­
venire con un dispositivo mili­
tare molto più lorte e di carat­
tere chiaramente offensivo. 
Francois Mitterrand ha annun­
ciato ieri, alla (ine di un Consi­
glio dei ministri slraordinano. 
té decisioni maturate nella 
notte dopo la escalation im­
pressa alla cnsi da Saddam 
Hussein con la violazione del­
le ambasciate e il sequestro di 
cittadini francesi che vi si era­
no rifugiati. Li Francia dun­
que ìnviera quattromila uomi­
ni nel deserto saudita: si tratta 
di una brigata aeroterrestre 
composta da tre reggimenti. Il ' 
primo comprende 48 elicone-. 
ri da combattimento e 1.100 
uomini, è blindato e sbarche­
rà con 58 carri armati. Il se­
condo è un reggimento di fan­
teria composto da cinque 
compagnie dotate di mezzi 
anticarro. Il terzo comprende 
una compagni* del Genio for­
nita di missili anticarro Mistral. 
Non solo: per la prima volta 
dallo scoppio delia crisi Mit­
terrand ha evocato l'impiego, 
a fianco della «Clemenceau». 
dell'altra grande portaerei 
francese, la «Foch». Ambedue, 

se le circostanze lo richiede­
ranno, saranno a disposizio­
ne, con tutto il loro potenziale 
aereo, delle forze francesi sta­
zionate nella zona di crisi. I 
primi 30 aerei saranno sbar­
cati nei prossimi giorni in Ara­
bia dalla «Clemenceau» 

Sul fronte diplomatico la 
Francia ricorre al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
(•Del cui atteggiamento - ha 
avuto cura di sottolineare Mit­
terrand - non mi sono accer­
talo preventivamente») con 
tre obiettivi: perché si costrin­
ga l'Irak a fornire una risposta 
sull'invasione delle sedi diplo­
matiche; perché vengano in­
dividuate, e represse tutte le 
violazioni dell'embargo; per­
ché l'embargo venga esteso al 
traffico aereo. 

Infine, come misura imme­
diata di ritorsione contro l'I­
rak, Mitterrand ha decretato 
l'espulsione dalla Francia dei 
consiglieri militari dell'amba­
sciata di quel paese, degli 
•agenti dei servizi d'informa­
zione». già noti ai servizi fran­
cesi, che godano o meno del­
lo status di diplomatici, e di 
ventisei militari iracheni che, 
al momento dell'invasione del 
Kuwait, stavano seguendo 
corsi di formazione in territo­

rio francese. Inoltre a tutto il 
personale dell'ambasciata 
irachena a Parigi è vietato da 
ieri di oltrepassare i confini 
municipali della capitale. «Noi 
non prendiamo ostaggi», ha 
specificato il capo dello Stato. 
Nel pomeriggio, l'ambasciato­
re irachenona reso nota l'in­
tenzione di Baghdad di pren­
dere analoghe misure nei 
confronti derpersonale diplo­
matico francese in Irak. An­
che se ne ha dato notizia a 
tarda ora la «Reuter». Saddam 
Hussein ha ordinato che da 
lunedi siano rilasciati gli 
ostaggi francesi, perché o ma­
lati (cosi come aveva chiesto 
l'ex presidente algerino, Ben 
Bella). 

Francois Mitterrand, apren­
do la conferenza stampa, ha 
tenuto a precisare che «la no­
stra strategia è e rimane l'em­
bargo». Ma l'embargo «deve 
assolutamente riuscire»: in 
questo senso vanno dunque 
interpretate le altre motivazio­
ni del ricorso al Consiglio di si­
curezza. L'assedio economi­
co-commerciale di Saddam 
Hussein non può consentirsi 
crepe ed eccezioni. Mitter­
rand si é indirizzato alla co- ' 
munita degli Stati ma anche 
alle imprese: «Anche in Fran­
cia - ha detto - c ' è chi vorreb­
be rompere il blocco. Dispon­
go di una lista sufficientemen­
te lunga di gente che tenta di 
concludere i suoi piccoli o 
grandi affari. Pagheranno • 
molto caro il prezzo di aver 
mancato ai doveri della soli­
darietà nazionale». 
Il presidente francese non ha 
dato prova di grande ottimi­
smo, preferendo limitarsi a va­
lutare i fatti avvenuti. Che non 
nutra eccessiva fiducia nella 
piena riuscita dell'embargo 

Il presidente francese Francois Mitterrand 

per riportare alla ragione Ba­
ghdad è apparso chiaro quan­
do ha illustrato il nuovo schie­
ramento militare francese nel­
la zona. Nello spazio di una 
notte si è passati da un dispo­
sitivo destinato a malapena a 
contribuire alla sorveglianza 
del blocco a un impiego di 
truppe e mezzi in grado di 

partecipare e influire su un 
conflitto armato di vasta scala. 
È un mutamento di natura ra­
dicale dell'impegno francese, 
ormai privo di tiepidezza e di 
orgogliosa autonomia nazio­
nale. Senza reticenze, Mitter­
rand è dunque schierato con 
gli americani nel deserto sau­
dita? «SI, certo - dice il presi­

dente - nel quadro delle deci­
sioni prese dalle Nazioni Uni­
te». E a chi obietta che si è en­
trati ormai in un ingranaggio 
infernale, in una strada senza 
uscita, Mitterrand risponde 
che è Saddam Hussein ad 
aver messo in moto l'ingra­
naggio, ed e lui che va ricon­
dotto alla ragione «in tempo 
utile». Il leader iracheno, defi­
nito «uno spirito bellicoso che 
valuta male i rischi», violando 
le ambasciate ha dunque 
creato un vero -casus belli»? -Il 
termine si presta a molte di­
scussioni - dice Mitterrand -
quel che è chiaro é che dob­
biamo predisporre un plano 
d'azione a sangue freddo, 
non sull'onda di avvenimenti 
che ci scavalcano». Da qui la 
decisione di inviare le truppe 
in Arabia Saudita, dove si é re­
cato ieri il ministro della Dife­
sa Jean Pierre Chevenement 
«per concludere gli accordi 
necessari». Parigi non rinuncia 
comunque alla concertazione 
delle sue scelte. Martedì po­
meriggio la Francia investirà 
l'Unione europea occidentale 
dei nuovi sviluppi della situa­
zione nel Collo, mentre già 
domani i ministri degli Esteri 
dei Dodici si riuniranno a Bru­
xelles. Jacques Delors, ieri a 
Parigi, ha accennato alla ne­
cessità di «misure comuni» 
che vadano nel senso di quel­
le già assunte dalla Francia. 
Per quanto riguarda la riunio­
ne dell'Ueo, secondo Mitter­
rand «può dimostrare che 
l'Europa esiste». Il capo dello 
Stato non è andato più in là 
sull'ipotesi di un impegno mi­
litare sotto vessillo comunita­
rio. 

L'atteggiamento di Mitter­
rand ha soddisfatto la classe 
politica francese, tranne Geor­

ges Marchais («SI alle misure 
diplomatiche, no a quelle mi­
litari») e Jean Marie Le Pen, 
fin dall'inizio simpatizzante di 
Saddam Hussein, che trova 
«sproporzionate» le misure 
annunciate. Ma il presidente 
francese mira soprattutto a 
guadagnar punti nel mondo 
arabo. Ieri ha rivendicato a 
più riprese il ruolo avuto dalla 
Francia nel conflitto Iran-Iralc 
•Abbiamo contribuito, con i 
nostri armamenti, a salvare l'I-
rak», ha detto. E a chi gli chie­
deva se il ravvicinamento dei 
due recenti contendenti non 
metta in crisi il nuovo dialogo 
tra Parigi e Teheran ha rispo­
sto che «nulla per ora può ser­
vire da controindicazione alla 
volontà franco-iraniana di mi­
gliorare le relazioni». Mitter­
rand, ancora una volta, non ri­
nuncia quindi a sfruttare tutti 
gli spazi possibili di negozia­
to. Richiesto di spiegare per­
ché Parigi non rompa le rela­
zioni diplomatiche con Bagh­
dad, soprattutto dopo la viola­
zione delle ambasciate, Mit­
terrand ha replicato ricordan­
do che In Irak vivono ancora 
migliala di ostaggi francesi e 
di altri paesi, e che non si può 
passare sopra l'angoscia di 
cosi tante famiglie con legge­
rezza. 

La risposta francese, an­
nunciata venerdì da Mitter­
rand a Bratislava, c'è dunque 
stata, ed è tale da appesantire 
considerevolmente la pressio­
ne su Saddam Hussein. La 
Francia, che Baghdad consi­
dera l'anello debole della soli­
darietà occidentale, si è di­
chiarata virtualmente pronta a 
combattere se nuove aggres­
sioni dovessero venire da par­
te irachena. 
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* «Al diavolo chi 
Si è aperta ieri ad Amman la conferenza delle orga­
nizzazioni arabe che sostengono l'Irak e affermano 
di voler combattere la presenza militare dell'Occi­
dente nel Golfo. Fra i tremila partecipanti i palesti­
nesi Habbash e Ahwatmeh, massimi dirigenti di due 
fra le principali organizzazioni dell'Olp. Il ministro 
iracheno dichiara all'assemblea che l'annessione 
del Kuwait è «irreversibile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

Vasser Aralat leader dell'Olp 

Il ministro iracheno Aziz: 
«Se attaccano, per gli Usa 
non sarà come Panama» 

((•GERUSALEMME. Il mondo 
arabo prò Saddam, a livello di 
organizzazioni popolari e di 
base, si è dato appuntamento 
nella capitate giordana, per 
una conferenza di sostegno al­
l'Irate che si è aperta ieri e la 
cui durata è prevista in tre gior­
ni. Vi partecipano circa tremila 
delegati di 120 organizzazioni 
politiche e sindacali, soprattut­
to dei paesi che hanno In un 
modo o nell'altro sostenuto (o 
non condannato) la politica di 
Saddam Hussein; Egitto e Siria 
hanno negato il permesso di 
viaggio a loro cittadini che in­
tendevano partecipare al radu­
no (e per questo al Cairo il 
Raggruppamento progressista 

unionista e altri gruppi hanno 
aspramente protestato) men­
tre non vi è - come era da 
aspettarsi - alcuna significativa 
partecipazione dai paesi del 
Golfo. La conferenza è stata 
organizzata dalla Alleanza na­
zionalista e democratica araba 
di Giordania, una coalizione di 
partiti di sinistra e nazionalisti 

, costituitasi nel luglio scorso e 
che debulta con questa inizia­
tiva sulla scena araba. È pre­
sente, naturalmente, una dele­
gazione irachena della quale 
fa parte il ministro degli Affari 
religiosi Abdullah Fadhil. Re 
Hussein di Giordania ha dato il 
suo patrocinio ma, contraria­
mente a quanto era stato an­

nunciato in un primo momen­
to, ieri non si è fatto vedere al 
palazzo delle conferenze: ha 
mandato Invece a presiedere i 
lavori il presidente della came­
ra Suleinan Arar, che lo rap­
presenta. 

A parte II ministro Fadhil e il 
presidente Arar, le due figure 
più rappresentative in sala so­
no quelle di Najef Ahwatmeh e 
George Habbash, leader ri­
spettivamente del Fronte de­
mocratico e del Fronte popo­
lare per la liberazione della Pa­
lestina, entrambi presenti nel 
comitato esecutivo dell'Olp. 

' Ahwatmeh e Habbash - mar­
xisti ed esponenti dell'ala «ra­
dicale» del Movimento palesti­
nese - sono tornati con Tocca-

, sione In Giordania per la prima 
volta dopo venti anni (vale al 
dire dal «settembre nero» del 

. 1970) durante I quali erano 
messi al bando dalle autorità 
di Amman. Fonti della confe­
renza affermano che è atteso 
l'arrivo dello stesso presidente 
palestinese Arafat. 

In apertura della seduta, il 
ministro iracheno Fadhil non 
ha mancato di rilanciare i ter­

mini tracotanti la sfida di Sad­
dam Hussein alla comunità in­
temazionale, dichiarando sen­
za mezzi termini che l'annes­
sione del Kuwait «è irreversibi­
le». «Il Kuwait - ha detto l'espo­
nente di Baghdad - adesso è 
iracheno, la famiglia Sabah 
(vale a dire lajamiglia regnan­
te in esilio, ndr) sta nella pat­
tumiera della storia». I delegati 

' hanno applaudito, malgrado 
. molti di loro si oppongano al­

l'intervento militare straniero 
ma deplorino (almeno in teo­
ria) l'invasione del Kuwait Fa-

• dhil ha anche sostenuto che le 
sanzioni decise dall'Onu non 

• avranno esito perché «il popo­
lo iracheno è pronto ad affron­
tare il blocco e tutte le nostre 
risorse sono state mobilitate»; 
la conferenza di Amman - ha 
concluso - è un serio tentativo 
•di unificare la lotta popolare 
contro l'invasione america-
na».ll giordano Arar si è espres­
so in termini più moderati, af­
fermando che una soluzione 
araba «è l'unica cura salutare» 
per la crisi del Golfo e ammo­
nendo «il mondo intero che le 
alleanze militari non sono una 

cura ma porteranno soltanto a 
nuovi problemi». Enfatico e 
nettamente schierato invece il 
tunisino Mohamed Belhadj 
Omar che ha definito il con­
fronto con gli Stati Uniti «un 
dovere sacro». 

Il palestinese Ahwatmeh ha 
rifiutato di condannare l'inva­
sione e l'annessione del Ku­
wait e ha sostenuto che «stia­
mo vivendo una fase il cui ri­
sultato potrebbe essere una 
nuova mappa politica del Gol­
fo e del Medio Oriente, un pe­
riodo nel quale le masse arabe 
si aspettano aggressione e 
guerra da parte di eserciti che 
non sono venuti nel Golfo per 
una passeggiata». In termini 
ancora più duri George Hab­
bash, tra scroscianti applausi, 
ha espresso totale adesione al­
le posizioni di Saddam Hus­
sein, ha definito la crisi del 
Golfo «un problema arabo» ed 
ha affermato che adesso la 
questione «non è più il ritiro o il 
non ritiro dal Kuwait» e che co­
loro che continuano a insistere 
per il ritiro «possono anche an­
dare al diavolo, non abbiamo 
bisogno di loro». OC.L 

Wm BAGHDAD II ministro degli 
Esteri iracheno Tareq Aziz ha 
definito ieri inaccettabili le re­
gole stabilite dal consiglio di si-

. curczza dell'Onu per l'invio di 
aiuti umanitari all'lrak e al Ku­
wait occupato, e ha detto an­
che che un eventuale attacco 
americano contro l'Irak provo­
cherebbe una guerra lunga e 
distruttiva. 

In dichiaraz oni da Bagh­
dad, trasmesse da una rete te­
levisiva americana. Aziz ha 
detto: «Non si tratterà di un film 
alla Rambo. O di un'avventura 
come quella di Panama o di 
Grenada: l'Irak è fortemente 
determinato a combattere l'ag­
gressione». 

Quanto agli aiuti, «se voglio­
no mettere limiti - ha detto il 
ministro degli Esteri iracheno -

ciò è umiliante, e noi non lo 
accetteremo». Stati Uniti. Urss, 
Gran Bretagna, Francia e Cina 
hanno deciso che solo il consi­
glio di sicurezza dell'Onu sta­
bilirà quando sono giustificati 
gli invìi, che comunque costi­
tuiscono eccezioni all'embar­
go decretato dall'Onu contro 
l'Irak dopo l'invasione del Ku­
wait. Gli aiuti autorizzati do­
vranno essere distribuiti da 
agenzie umanitarie. 

Azi2 ha poi detto che l'Irak 
considera «terrorismo» la pre­
senza americana nella regio­
ne, e che «ricorrerà a qualsiasi 

• mezzo legittimo per difendere 
il paese». Alla domanda se il 
terrorismo sia un mezzo legitti­
mo. ha risposto: «Chiamate ter­
rorismo qualsiasi tipo di lotta 
contro un occupante, contro 
un aggressore». 

Domani i Dodici decidono la risposta 
al blitz nelle ambasciate 

DAL NOSTROCORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• I BRUXELLES. La risposta 
della Comunità europea alle 
nuove aggressioni di Saddam 
Hussein la conosceremo do­
mani, quando si riuniranno a 
Bruxelles i ministri degli esteri 
dei 12. Il Consiglio che era sta­
to convocato soprattutto per 
decidere l'entità degli stanzia­
menti comunitari a favore dei 
paesi che subiscono gravi dan­
ni economici a causa della cri­
si del Golfo e per l'embargo 
contro l'Irak (era stato deciso 
che perora i finanziamenti do­
vevano andare a Giordania, 
Turchia ed Egitto) a questo 
punto dovrà forse modificare il 
proprio ordine del giorno e ve­
dere quali altre misure l'Euro­
pa può adottare, da una parte 
per reagire come Cce all'inva­

sione delle ambasciate in Ku­
wait, e dall'altra per rispondere 
alle critiche che giungono da 
più parti (in particolare da In­
ghilterra e Stati Uniti) circa un 
presunta incapacità o non vo­
lontà politica di essere mag­
giormente presenti nella ge­
stione della crisi. Ieri pomerig­
gio ha parlato Jacques Delors, 
presidente della Commissio­
ne: «Non mancheremo di esa­
minare gli ultimi avvenimenti e 
sicuramente assumeremo mi­
sure comuni per rafforzare l'a­
zione della Francia e manife­
stare la tranquilla determina­
zione della Comunità Euro­
pea». 

Delors ha aggiunto che Pari­
gi ha reagito vigorosamente a 
Questa nuova violazione del 

iritto intemazionale propno 

per dimostrare quanto sia ri­
spettosa del diritto intemazio­
nale: «Sin da ieri - sottolinea il 
presidente della Cee - aveva­
mo manifestato la nostra soli­
darietà con i paesi le cui am­
basciate sono state violate. 
Martedì si riunirà anche l'Ueo 
(Unione dell'Europa occiden­
tale) per completare il disposi­
tivo messo in atto il 21 agosto 
al line di coordinare al meglio 
le azioni degli europei per il ri­
spetto dell'embargo». Fonti di­
plomatiche hanno (atto sapere 
ieri che i 12 chiederanno una 
riunione urgente del Consiglio 
di sicurezza per ottenere subi­
lo il blocco anche dei cieli e 
dei trasporti terrestri verso l'I­
rak (richiesta che d'altronde 
avevano già avanzato nella riu­
nione della settimana scorsa a 
Roma). Per quanto riguarda i 
soldi che l'Europa spenderà 

per Giordania, Egitto e Turchia 
è stato confermato che la cifra 
a disposizione (su un totale di 
9 miliardi di dollari in due an­
ni) sarà di 1 miliardo e mezzo. 
Inoltre i ministri approveranno 
anche lo stanziamento di 46 
miliardi di lire per gli aiuti ai 
profughi. All'ordine del giorno 
di domani vi dovrebbe essere 
anche la riunificazione tede­
sca, gli aiuti ai paesi dell'Est e il 
definitivo e già annunciato 
sblocco del protocollo finan­
ziano Cee - Siria, fermo 
dall'81. 

Si dovrebbe parlare anche 
" dei negoziali commerciali con 

il Consiglio del Golfo e del ri­
lancio della politica mediterra­
nea della Cee, a margine dei 
lavori vi saranno due incontri 
con i ministri degli esteri di 
Israele e dell'Algena. Per il Me­
diterraneo è slata reso noto 

che una proposta spagnola 
(sostenuta dall'Italia) per 
nuove iniziative di cooperazio­
ne nella regione, che dovrebbe 
comprendere anche il vicino e 
medio Oriente, verrà presenta­
ta il 24 settembre a Palma de 
Maiorca in occasione della 
Conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione nel Mediterra­
neo ( CSCM). Infine per la vio­
lazione delle ambasciate occi­
dentali in Kuwait da parte dei 
soldati iracheni vi è da registra­
re una dichiarazione del presi­
dente del Parlamento europeo 
Baron Crespo che chiede «ven­
ga raflorzato l'embargo e l'aiu­
to alle popolazioni che ne so­
no danneggiate. 1 Dodici -
conclude Crespo - devono ri­
spondere a una sola voce sia 
sul piano della politica estera 
che su quello della sicurezza». 

Lalumiere 
«La guerra 
è sempre 
più vicina» 

I! segretario generale del Consiglio d'Europa, la signora Ca-
tnenne Lalumiere (nella foto), é dell'opinione che «il con­
flitto nel Golfo non va escluso», ma si augura che non ci swr-
nvi. L'esponente socialista fonda questa sua idea sul fatto 
che le continue violazioni del diritto internazionale perpe­
trate dagli iracheni potrebbero indurre la comunità mondia­
le a scendere in guerra, «Il Consiglio ha espresso chiaramen­
te la sua posizione: condanniamo le violazioni del diritto in­
temazionale e dei diritti dell'uomo da parte dell'irak, tutti i 
paesi sono d'accordo», ha detto in un'intervista al quotidia­
no E! Pois, durante la sua visita in Spagna. 

Rare cicogne e gazzelle 
ospiti dello zoo di Kuwait Ci-, 
ty sono finite arrosto per sfa­
mare i soldati iracheni. In 
tutto sono stati uccisi il 70% 
degli animai), rimasti senza i 
40 guardiani fuggiti dopo 
l'invasione del 2 agosto. Lo 
ha rivelato Victor Watkins 

Soldati iracheni 
in Kuwait 
mangiano 
gli animali 
dello zoo 

Baghdad: 
kuwaitiani 
possono espatriare 
in Arabia 

Gli stipendi 
delle truppe 
Italiani e francesi 
i più pagati 

direttore della società per la protezione degli animali in Me-
dioricnte. I responsabili dello zoo di Londra hanno cercato 
invano di contattare le autorità di Baghdad perché gli ani­
mali vengano salvati, ma, secondo quanto riferisce il Times, 
senza successo. Anzi pare che 1 soldati stiano ammazzando 
anche gli animali domestici abbandonati dalla popolazione 
fuggita dall'Emirato 

A tutti i kuwaitiani che la­
sciano l'Emirato occupato 
per rifugiarsi in Arabia sau­
dita - alcune centinaia, se­
condo una fonte di polizia 
saudita - i militari iracheni 
confiscano il passaporto ed 

^m^mmmmmmmmmmmm~—mm Ogni altro documento di 
identità. Lo ha detto un pro­

fugo, il quale ha aggiunto che i militari di Saddam Hussein 
sequestrano anche i documenti della macchina. Un ufficiale 
di polizia saudita a Khaji ha confermato che il posto di confi­
ne é aperto dalla parte irachena, per la prima volta dal 2 
agosto, quando il Kuwait fu invaso. 

I militari italiani si rifanno 
nei momenti difficili. In tem­
po di pace sono quelli paga­
ti peggio, ma in missione ri­
cevono tra i 4 e 15,8 milioni. 
dipende se truppa o ufficiali. 
E nonostante risultino i più 
pagati, come I francesi, non 
tocca loro neanche l'onere 

della prima linea: Il vengono spediti america»!:, inglesi e 
francesi. Per raggiungere questo stipendio si addizionano le 
retribuzioni di tante e isolate missioni. L'inchiesta su quanto 
guadagnano le truppe nel Golfo é pubblicata dal settimana­
le // mondo, in edicola domani Gli americani prendono me­
no degli italiani, mentre gli inglesi, al servizio della regina, si 
accontentano dell'onore: dalle 3.000 alle 10.000 lire al gior­
no, quale indennità di missione. Con una particolarità: le 
tremila lire vengono date agli alti gradi, le diecimila ai mari­
nai semplici. 

II Consiglio di cooperazione 
Cee-lsraele si riunirà doma­
ni a Bruxelles, per la prima 
volta dall'inizio della crisi 
del Golfo, in margine ad una 
riunione dei ministri.'degli' 
Esteri della Cee. La *legaj-

' ' zione dettai .Coràunitlt e c * ' 
nomtea etiropea'saràgoWa-

ta da Gianni De Michelis.quella israeliana (^apavid CevyTH"" 
cèbtro' dell'incontro saranno sopratuUo quèSic%legatc alle 
relazioni economiche e di cooperazione commerciale tra le 
due parti. La cooperazione scientifica e tecnologica é invece 
sospesa da mesi. Le questioni politiche, e quindi la questio­
ne Golfo, verranno affrontate informalmente, in una colazio­
ne di lavoro. 

Cee-lsraele 
Domani 
incontro 
a Bruxelles 

Ben Bella 
appoggia Saddam 
«contro 
l'imperialismo» 

L'ex presidente algerino Ben 
Bella, ieri in visita a Bagh­
dad, ha dato il suo sostegno 
all'operato di Saddam. «Ap­
poggio l'Irak nella sfida con­
tro l'imperialismo e il sioni­
smo» ha detto il fondatore 

•«>>ai»<»>>»an»>><»«aiiB dell'indipendenza algerina, 
condannando, a quanto ri­

ferisce radio Baghdad, «la presenza illegale delle forze di in­
vasione occidentali nel Golfo e in Arabia Saudita». Nel corso 
della sua visita il vecchio leader, che proprio alla fine di que­
sto mese farà ritomo in patria dopo un lungo esilio, ha in­
contrato il vice presidente del Consiglio rivoluzionario ira­
cheno 

Nave Usa 
salva 
due giovani 
nelle acque 
dell'Oman 

Dodici anni uno, diciassette 
l'altro. I due giovanissimi fra­
telli dell'Oman vagavano al­
la deriva, finché l'incontro 
con un cacciatorpediniere 
americano di pattuglia non 
ha posto (ine alla loro triste 

•»» avventura a bordo di una 
piccola imbarcazione. Un 

marinaio dell'unità americana, la Uss Jouett, che fa pane 
della flotta mandata in appoggio all'operazione «scudo nel 
deserto», ha avvistato i due ragazzi mentre si abbracciavano 
per richiamare l'attenzione. 

VIRGINIA LORI 

Bush chiederà al Congresso 
di vendere ai sauditi armi 
per 20mila miliardi di lire 

• i WASHINGTON. Il presiden­
te americano George Bush si 
appresta a chiedere al Con­
gresso il benestare per vendere 
all'Arabia Saudita armi per un 
valore di 18 miliardi di dollari 
(circa ventimila miliardi di li­
re) . Si tratterebbe, hanno scnt-
to ieri «New York Times» e «Wa­
shington Post», della maggiore 
vendita mai effettuata dagli 
Stati Uniti. Tra le armi offertevi 
sono le tecnologie militari più 
sofisticate, come I caccia FI 5 e 
gli ultimi modelli di mezzi co­
razzati con equipaggiamento 
elettronico. 

Il principio della vendita sa­
rebbe già stato approvato dalla 
Casa Bianca. Gli esperti dei di­
partimenti della Difesa e di Sta­
to si stanno ora consultando 
con lunzionan del governo 
saudita per stabilire le esatte 
necessità militari del regno 

arabo. Scopo di questa vendita 
di anni, ha dichiarato un fun­
zionario del dipartimento di 
Stato, é quello di mettere i sau­
diti in condizione di fronteg­
giare adeguatamente la mi­
naccia dell'esercito del presi­
dente iracheno Saddam Hus­
sein che è schierato al confine 
dell'Arabia Saudita. «Non c'è 
nulla di definitivo, e non ci sarà 
fino a che la proposta non Sarà 
sottoposta al Congresso», ha 
detto il funzionano. 

Secondo fonti al Congresso, 
il governo amencano avrebbe 
già proposto di vendere all'A­
rabia Saudita tre miliardi di 
dollari di nuovi armamenti 
comprendenti caccia FI 5, car­
ri M60, quindicimila armi anti­
carro e 200 missili antiaerei 
«Stinger». 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

De Michelis a Mosca ha discusso anche 
la proposta italiana di una conferenza 
di tipo nuovo sul Medio Oriente 
Gorbaciov verrà a ritirare il premio Fiuggi 

Urss e Italia d'accordo 
«Rafforzare l'embargo» 

Il saluto tra Gorbaciov e De Michelis 

Italia e Urss concordano sulla necessità di rinforzare 
l'embargo nei confronti dell'Irak, per approfondire 
l'isolamento di questo paese. Mosca guarda con in­
teresse alla proposta italiana di una conferenza «di 
tipo nuovo» sul Medio Oriente. Accordo per la firma 
di un trattato d'amicizia italo-sovietico, mentre De 
Michelis annuncia una linea di credito di oltre 3000 
miliardi di lire. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MARCILLOVILLARI 

wm MOSCA. L'Unione Sovie­
tica e disponibile a discutere 
delle rivendicazioni avanzate 
dall'lrak nei confronti del Ku­
wait - quelle che hanno, ap­
punto, giu&tllicato la spedizio­
ne militare di Saddam Hus­
sein - ma solo a condizione 
che Baghdad ritiri le sue trup­
pe dall'Emirato: lo ha riferito 
ieri il ministro degli Esteri ita­
liano, Gianni De Michelis, al 
termine del suol colloqui, du­
rati oltre due ore, con il leader 
sovietico. Gorbaciov - ha det­
to De Michelis - è pronto a 
lanciare un'Iniziativa politica 
per risolvere la crisi del Golfo, 
ma la condizione resta sem­
pre quella, l'accettazione da 
parte del regime di Baghdad 
delle risoluzioni dell'Onu. •Lui 
(Gorbaciov, ndr) pensa che 
se si realizzerà questa condi­
zione, potrebbe diventare 
possibile aprire una discussio­
ne, a livello diplomatico, sulle 
richieste avanzate dall'lrak, 
prima dell'invasione del Ku­
wait», ha detto il ministro. (Le 
rivendicazioni Irakene, come 
e noto, consistevano in due 
isole, in grado di garantire 
uno sbocco al mare e alcune 
arac petrolifere, situate presso 
i confini fra I due paesi). Per 
ora. «ogni modo. l'Ursi non 
vede la necessità di mandare 
le proprie truppe nella regio- . 
ne: -Credo che troveremo una 
soluzione politica», ha detto 
Gorbaciov. pochi minuti pri­
ma di incontrare l'ospite ita­
liano. Attenersi alle decisioni 
dell'Onu. questa resta la linea 
di condotta sovietica, dunque, 
inunto Intensificare le iniziati­
ve per rendere più efficace 
l'embargo contro l'Irak. 

De Michelis ha discusso an­
che di questo con Gorbaciov e 
Shevardnadze, senza trascu­
rare, naturalmente, di illustra­
re la proposta italiana di 
estendere l'embargo alle co­
municazioni via aerea e di ap­
plicare sanzioni contro quei 
paesi che violeranno il blocco 
deciso dalle Nazioni Unite. 
Non si sa quale sia stata la ri­
sposta dei sovietici a questo 
proposito. De Michelis ha det­
to che nel suoi colloqui con 
Gorbaciov e Shevardnadze 
c'è stata «una pressoché com­
pleta identità di vedute», in 
particolare sul fatto che ogni 
soluzione debba essere con­
cordata nell'ambito dell'Onu. 
•Siamo stati d'accordo circa il 
fatto che dobbiamo esercitare 
il massimo di pressioni sull'I­
rate mettendolo in condizioni 
di massimo isolamento politi­
co ed economico, anche al­
l'interno del mondo arabo», 

ha detto De Michelis. La lea­
dership sovietica ha quindi 
manifestato molto interesse e 
pieno sostegno al vertice Ira i 
paesi della Comunità europea 
e quelli arabi (con esclusione 
dell'Irak) in programma per il 
7 ottobre a Venezia, per di­
scutere della crisi del Golfo. 
Inoltre, ha riferito ancora De 
Michelis, «Stiamo lavorando 
all'approvazione di una di­
chiarazione congiunta euro-
sovietica sul Medio Oriente, in 
occasione dell'incontro di 
Shevurdnadze con t ministri 
degli Esteri della comunità, il 
26 settembre a New York». Un 
gruppo di lavoro sta già lavo­
rando a questo testo. 

Infine, De Michelis ha detto: 
•Ho proposto a Gorbaciov 
una conferenza intemaziona­
le sul Medio Oriente di tipo 
nuovo, in altri termini sul mo­
dello di quella di Helsinki, 
cioè in grado di fissare le rego­
le e i principi acuì i paesi del­
l'area dovranno attenersi per 
garan tire la sicurezza e la con­
vivenza nella regione. Abbia­
mo rievuto molto Interesse, 
continueremo a discutere sul­
la base di un paper italiano». 
Ma lo scopo prioritario della 
visita di De Michelis a Mosca 
era, per la verità, un altro: il 
raggiungimento di un accor­
do por la firma di un trattato 
bilaterale'd'amicizia italo-so­
vietico. Dopo quella firmato 
con la Germania, l'Italia era 
molto Interessata a un'iniziati­
va analoga. Essa riguarderà 
tutti gli aspetti della collabora­
zione politica economica, 
scientifica e culturale fra i due 
paesi. Nel frattempo, sarà la 
collaborazione economica a 
(are la parte del leone. 

A brevissimo termine, co­
me contributo alla stabilizza­
zione dell'economia sovieti­
ca, l'Italia aprirà alcune linee 
di credito straordinarie per un 
ammontare che supera i 3000 
miliardi di lire. Nel lungo ter­
mine l'Italia assicurerà la sua 
partecipazione all'introduzio­
ne del mercato in Urss, con al­
tri flussi finanziari garantiti 
dalla Sace e con il suo contri­
buto al progetti della Comuni­
tà europea, diretti in particola­
re alla stabilizzazione finan­
ziaria del paese e alla conver­
tibilità del rublo. Conversando 
con i giornalisti, prima dell'in­
contro con il ministro italiano, 
Gorbaciov ha detto che verrà 
in Italia, per ritirare il «premio 
Fiuggi- a breve scadenza. «Sa­
rà un'occasione per tornare in 
Italia prima della prossima vi­
sita ufficiale», ha detto sorri­
dente. 

La portaerei americana «John F. Kennedy» è transitati bri attraverso il canal* di Suez. In Egitto, dirigendosi verso II Mar Rosso. La portaerei 6 scortata da cinque unità di superficie. Tutte si 
uniranno ala flotta che gli Stati Uniti hanno concentrato nel Golfo Persico e nelle Immediate vicinanze. Nella foto, la portaerei «Kennedy» al suo passaggio davanti a una moschea egiziana 

Teheran sempre più vicina a Baghdad 
fa la voce grossa conto gli americani 
Nuove minacce di un esponente del clero sciita ira­
niano contro le forze americane nel Golfo. Il presi­
dente Rafsanjani invece tace. Il viceministro degli 
Esteri di Teheran si reca oggi a Baghdad perdiscute-
re ulteriori misure concrete di normalizzazione fra i 
due paesi e preparare una visita del ministro degli 
Esteri Velayati nella capitale irakena. Per l'Iran la 
pace con l'Irak è stata una «gloriosa vittoria». 

DAL NOSTRO INVIATO 

Waa GERUSALEMME. I) proces­
so di normalizzazione fra Irak 
e Iran - iniziato con la sorpren­
dente accettazione da parte di 
Baghdad di tutte le condizioni 
iraniane per la pace e sancito 
dalla successiva visita di Tarik 
Aziz a Teheran - va avanti spe­
dito. Ieri è stato ufficialmente 
annunciato l'imminente viag­
gio nella capitale irakena del 
vicemlnlstro degli Esteri irania­
no Manuchehr Moltaki. L'an­
nuncio ha coinciso con un 
nuovo attacco, da parte di un 
alto esponente del clero sciita, 
alla presenza militare america­
na nel Golfo: nel corso della 
preghiera del venerdì, l'ayatol­
lah Ali Meshkini, membro del 
consiglio degli esperti, ha det­
to che se scopplerà la guerra 
l'Iran -combatterà contro gli 
americani». Tuttavia Meshkini 

ha definito Saddam Hussein 
un 'fautore di guerra», e 11 mini­
stro degli Esteri Velayati ha ri­
badito sia pure indirettamente 
la condanna della «aggressio­
ne» al Kuwait 

C'è dunque da chiedersi che 
gioco si stia giocando a Tehe­
ran, dove gli atti di normalizza­
zione con Baghdad si accom­
pagnano a dichiarazioni di se­
gno almeno apparentemente 
contraddittorio. Probabilmete i 
dirigenti iraniani si preparano 
a una duplice prospettiva: a 
trarre I vantaggi di buon vicina­
to con l'Irak nel caso che Sad­
dam la spunti, oppure ad assu­
mere essi un ruolo di egemo­
nia nel Golfo se Saddam do­
vesse essere sconfitto, politica­
mente o militarmente che sia; 
a tale scopo e esenziale per lo­
ro mostrare di non aver rinun- Hachemi Rafsanjani 

ciato alla loro militanza con­
tro il grande Satana» (gli Stati 
Uniti), con II quale peraltro il 
presidente Rafsanjani - che in 
questi giorni evita di pronun­
ciarsi - cerca da tempo di rial­
lacciare, sia pur cautamente e 
gradualmente, I rapporti. Sen­
za conlare la presumibile 
preoccupazione per le conse­
guenze di un eventuale suc­
cesso militare americano con 
l'Irak e per la possibilità che In 
questo caso siano poi gli Stali 
Uniti a dettare i prezzi intema­
zionali del petrolio, dal quale 
l'economia iraniana dipende 
interamente. 

L'ayatollah Meshkini - che 
ha parlato nella circostanza di 
Qom e il cui discorso è stato 
pubblicato ieri dal quotidiano 
Kayhan - ha detto testualmen­
te che «se la guerra scoppia 
nella regione il popolo irania­
no considererà l'America co­
me il nemico principale e l'ag­
gressore e combatcrà ferma­
mente contro questo portatore 
di corruzione e delitto, che ha 
addestrato fautori di guerra co­
me Saddam». Come si vede, 
l'attacco agli Usa si accompa­
gna alla condanna verso il lea­
der irakeno; ed anche il mini­
stro degli Esteri Velayati, citato 
dall'agenzia Ima, ha definito la 
capitolazione di Saddam da­
vanti alle richieste iraniane 

•una gloriosa vittoria», ha esor­
tato i musulmani a «unirsi con­
tro i nemici dell'Islam» ma ha 
dichiarato che il suo governo 
•si oppone aU'aggressoine 
contro qualsiasi paese grande 
o piccolo». 

Oggi comunque il vicemlnl­
stro Moltaki sarà a Baghdad, 
per discutere concretamente 
la riapertura delle rispettive 
ambasciate nelle due capitali, 
ulteriori scambi di prigionieri 
di guerra e la demarcazione 
del confine tra i due paesi 
(che fu uno dei molivi della 
guerra di dieci anni fa). Secon­
do il quotidiano Teheran times, 
Moltaki definirà anche i tempi 
e i modi di una visita a Bagh­
dad del ministro degli Esteri Ali 
Akbar Velayati, in restituzione 
di quella compiuta domenica 
scorsa a Teheran da Tarik 
Aziz. Da una domenica all'al­
tra, dunque, I tempi della nor­
malizzazione si fanno serrati. 
Da parte irakena si continue­
rebbe a insistere per un incon­
tro al massimo livello tra Sad­
dam Hussein e Rafsanjani, ma 
su questo sembra che gli ira­
niani vogliano prendere tem­
po; se ne parlerà comunque, 
quasi certamente, nei futuri 
colloqui di Velayati a Bagh­
dad. 

OC.L 

Cala sui palestinesi la vendetta degli emiri 
La popolazione palestinese dei territori occupati sta 
pagando, direttamente o di riflesso, un durissimo 
prezzo per la crisi del Golfo e per la posizione as­
sunta dall'Olp e dalla stessa gente di Cisgiordania e 
Gaza. Decine di migliaia di immigrati nei paesi del 
Golfo sono stati espulsi o stanno per esserlo, molte 
istituzioni culturali e sanitarie dei territori rischiano 
di restare senza finanziamenti. 

- DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLOLANNUTTI 

m GERUSALEMME. «E il più 
grande esodo palestinese 
dopo quelli del 1948 e del 
1967» (vale a dire dopo la 
proclamazione dello Stalo di 
Israele e la guerra dei Sei 
giorni): l'affermazione è sta­
ta fatta in una conferenza 
stampa, qui a Gerusalemme 
est, da un gruppo di espo­
nenti sindacali dei territori 
che si sono riuniti per lancia­
re appunto un grido di allar­
me sulla condizione della 

popolazione palestinese alla 
luce della crisi del Golfo. I 
dati sono ancora Incompleti 
e soggetti a verifica, ma al­
meno 55mila lavoratori pale­
stinesi, con le loro famiglie, 
sono stati espulsi dai paesi 
del Golfo o si sono visti rifiu­
tare il permesso di rientrarvi 
o il rinnovo dei permessi di 
soggiorno. E quelli che anco­
ra si trovano sul posto sono 
spesso oggetti a forme di 
ostracismo e di boicottaggio, 

anche da parte delle popola­
zioni locali, che li privano 
praticamente dei loro mezzi 
di sussistenza. Emblematico 
il caso di un medico palesti­
nese che vive da lungo tem­
po in Dubai: ha fatto sapere, 
disperato, ai suol familiari 
che dai primi di agosto tutti i 
suoi pazienti lo hanno ab­
bandonato, rivolgendosi a 
medici locali e mettendolo 
cosi in condizione di non in­
tascare nemmeno una lira; e 
un analogo boicottaggio è 
stato messo in atto contro gli 
altri professionisti palestinesi 
che operano negli Emirali. 

Il fenomeno sta assumen­
do dimensioni drammatiche, 
da quando i governi dell'Ara­
bia Saudita e degli altri paesi 
del Golfo hanno accusato i 
palestinesi di «ingratitudine e 
tradimento» per essersi 
schierati dalla parte di Sad­
dam Hussein. In realtà, la po­

sizione dei palestinesi - nei 
territori occupati - non è di 
meccanico allineamento 
con la politica di Saddam, 
anche se si traduce di fatto in 
un sostegno all'lrak. Il profes­
sor Ghassan Al Khalib, uno 
dei più autorevoli docenti 
dell'Università di Bir Zeit, 
spiega che il sostegno pale­
stinese all'lrak non vuol dire 
approvazione dell'invasione 
dei Kuwait (che è comunque 
•un problema arabo») ma 
vuole essere un «sostegno al­
la posizione irachena di sfida 
e di confronto con la presen­
za militare americana nel 
Golfo e con il tentativo degli 
Usa di affermare la loro ege­
monia sulla regione». Ma an­
che messa cosi, per I sauditi 
e i kuwaitiani non fa eviden­
temente molta differenza. E 
subilo dopo la riunione della 
Lega araba del 10 agosto al 
Cairo, nella quale l'Olp ha 

votato contro la condanna di 
Saddam Hussein, hanno co­
minciato a fioccare le ritor­
sioni. 

Ha cominciato il Qatar 
espellendo l'ambasciatore 
dello Stato di Palestina e tutti 
i membri del Consiglio nazio­
nale palestinese che si trova­
vano sul suo territorio; poi 
l'Arabia Saudita ha rifiutato 
di rinnovare il permesso di 
lavoro a 1.500 lavoratori pa­
lestinesi lasciando oltre cin­
quemila persone senza mez­
zi di sussistenza; quindi sono 
venute, a catena, le altre mi­
sure. Se si considera che i pa­
lestinesi residenti (spesso da 
decenni) nei paesi del Golfo 
sono qualcosa come 700mi-
la, ci si può fare un'idea delle 
potenziali dimensioni del 
«nuovo esodo». 

I riflessi nel territori occu­
pati sono di due ordini: da un 
lato c'è il venir meno delle vi­

tali rimesse degli emigrati e 
dei finanziamenti a istituzio­
ni culturali, sociali e sanitarie 
che potrebbero presto trovar­
si nell'impossibilità di opera­
re; dall'altro si è avviato un 
processo di rientro di quanti 
sono in possesso del docu­
mento di identità delle auto­
rità di occupazione israelia­
ne. SI tratta di parecchie de­
cine di migliaia di persone, 
delle quali già 8.500 (secon­
do dati da confermare) 
avrebbero varcato il ponte di 
Allenby; il loro rientro avvie­
ne mentre il tasso di disoccu­
pazione, dopo quasi tre anni 
di inlifada, è arrivato alla ci­
fra record del 29%. 

Per quanto riguarda le 
pubbliche Istituzioni, citiamo 
due soli esempi. La prestigio­
sa Università di Bir Zeit si è vi-
sta congelare dal Fondo ara­
bo di sviluppo economico. 
operato dal Kuwait, un credi­

to di 400mila dollari (circa 
mezzo miliardo di lire) e per­
derà anche i 70mila dollari 
annui che riceveva dall'Uni­
versità nazionale del Kuwait. 
L'ospedale Makassed di Ge­
rusalemme, che è la più im­
portante istituzione sanitaria 
dei territori e che riceveva il 
70% del suo budget annuo 
dai paesi del Golfo e soprat­
tutto dal Kuwait, sta già ta­
gliando tutte le spese non es­
senziali per poter continuare 
a sostenere quelle per l'assi­
stenza. La paralisi del Makas­
sed avrebbe un durissimo 
impatto sulla condizione dei 
palestinesi: esso copre infatti 
per il 75% il costo dei ricoveri 
e assiste gratuitamente i feriti 
dell'intifada, oltre novemila 
dei quali vi hanno trascorso 
almeno una notte. E Tintila-
da, anche se assume forme 
diverse e meno appariscenti 
di prima, è tutt'altro che fini­
ta. 

COMITATO PER LA DIFESA 
E IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 

•La necessità di dar vita al Comitato nasce dall'allarme per la 
riduzione degli spazi di democrazia reale e di partecipazione 
effettiva dei cittadini alla direzione di una società sempre più 
segnala dalla presenza di vecchie e nuove oligarchie, di po­
tenti gruppi politico-finanziari che egemonizzano ogni ramo 
della vita sociale, culturale e politica, vanificando le forme plu­
ralistiche e rlducendo lo slesse norme costituzionali a vuote 
ed Inapplleale affermazioni- (dall'appello del Comitato). 

R I L A N C I A R E L A C O S T I T U Z I O N E 
P E R E S T E N D E R E L A D E M O C R A Z I A 

C O N T R O L A D E R I V A D I R E G I M E 
E I L C O N F O R M I S M O 

MTCoteifl 1 9 «ottembn» - ore» 17.3Q 
aula di Via Pietro Cossa, 40 (P.zza Cavour) 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
PRESENTAZIONE DELL'APPELLO 

E DELLE ATTIVITÀ DEL COMITATO 
- La Coilltuzione come forma di un contenuto democratico 
- Il -Ripudio della guerra-: pace, Costituzione e nuovo diritto inlernazionaie 
- L'attacco alla Resistenza: le basi culturali della seconda Repubblica 
- Riforme istituzionali: referendum elettorali o riforme democratiche? 
- Diritti, poteri del lavoratori e democrazia sindacale 
• dritti Ovili e politici degli immigrati 
- Riforma della politica e strumenti delle torme autorganizzale 
- Informazione di regime e diritti costituzionali 

ed ancora 
- Capire Patere»: le istituzioni, la sinistra e l'Intreccio politica e affari 

- amputare l'emergenza: memoria slorica e riconciliazione 

Nel corso dell 'assemblea si costituiranno gruppi dì iniziativa 

Per informazionitelefonare ai numeri: 3252862 
(fax 389951)-530731 

(lunedi e mercoledì dopo le ore 19.30) 

GRUPPI PARLAMENTARI DELLA CAMERA. DEL SENATO 
E GOVERNO OMBRA DEL PCI 

Inizia il nuovo anno scolastico: 

CAMBIERÀ LA SCUOLA ELEMENTARE? 
L'impegno del Pei perché ad una legge mediocre 

sia data la migliore applicazione possibile 

Lunedi 17 settembre, ore 10-17 
Roma • Sala del Cenacolo - P.zza Campo Marzio, 42 

Introduzione: Nadia Masini 
Comunicazioni: A. Alberti. R. Josa, G. Cerini, C. Mau-

ceri 
Partecipano: M. Callari Galli. V. Nocchi, R. Pinto, 

M.L. Sangiorgio, S. Soave, U. Ranieri 
Conclusioni: Aurellana Alberici, responsabile per l'I­

struzione nel governo ombra del Pei 

Sono invitati: operatori scolastici, associazioni Inse­
gnanti e genitori, organizzazioni sindacali, ammi­
nistratori locali 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA Q.B. MARTINI, 3-00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI , 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Si rand* noto che, a norma dei regolamenti dei sottoindicatt 
prestiti, il ve/ore delle cedole e quello delle moggìorozioni sul ' 
capitale do rimborsare risultano ì seguenti: 

Protriti 

im-im-iminó. 
PJem.(H.A. Lorentz) 

IH7-I9M ImUdmto 
He*. (Gromme) 

IPJt-IfU InaTcbstta 
* ne. (Millikan) 

im-IfMIndkimte 
Kltm. (KirchhoH) 

mt-ltfS Inadatto 
1em. (Helmholtz) 

Cedole 

potabili 
II 

l'j.itn 

5,J0% 

6,10%* 

6,10%* 

t.13%* 

t,ts%* 

Maggiorazioni sul tapltale 

semestre 
i.io.im 
S1J.IH1 

+ 0,130 % 

+ 0,610 %• 

+ o,sa %* 

+ 0,61$ %* 

+ 0,SSU%* 

Velare 
cumulato et 

+ S.HS % 

+ 4,140%* 

+ s,im%* 

+ 3,0U %• 

+ 1JS9 %* 

*et lente della ritenuta timi» alla fonte del 11.50%. 

le tpecUkhe riguardanti h datarmlnatlene del rotori di cut sopra 
ventano pubblicete tulle Genetta Ufficiala. 

DA LETTORE A PROTAGONISTA 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici. 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de -l 'Unità», via Barbarla 4 - 4 0 1 2 3 BOLOGNA, versan­
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. 

LOTTO 
37* ESTRAZIONE 

(15 settembre 1990) 

BARI 
CAGLIARI.. 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO.. 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA.... 

9087 60 2365 
90 2140 4587 
42 67 2840 60 
81 30 75 28 31 
6 72 84 57 31 
22 59 3027 25 
18 39 81 14 2 
67 4310 25 2 
55 37 27 3518 
291664 1 5 

GIOCHI SEMPLICI 
DI DUE NUMERI 1 ' 

PER AMBATA 

• Tr* I giochi più eegulti «I 
Lotto vi * l'ambita (un nume- ' 
ro solo) die b apeseo giocata in 
due numeri, 

Del gruppi ordinati di due 
numeri 1 più comuni aono: 
GEMELLI e VERTIBILI eh* 
vengono inoltra giocati, in lun­
ghetta, per ambo. 
• I gemelli vengono puntati 
par ambata diviti a coppie: 

ENALOTTO 
2 2 X - 2 1 

(colonna vincente) 
1 - 1 2 X - 1 X X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 86.653.000 
ai punti 11 L. 1.736.000 
ai punti 10 L. 148.000 

11.22-11.33' 
11.66-11.77. 
22.44 - 22.55 • 
22.88 • 33.44 -
33.77 • 33.88. 
44.77 - 44.88 • 
55.88-66.77 

11.44-11.55 
11.88-22.33 
22.66 • 22.77 
3355 • 33.66 
44.55 • 44.68 
65.66 • 55.77 
66.88 • 7738 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 

ime ® 
LDTTO 

da 20 anni 
PER DIVERTIRSI GIOCANDO 

• Le coppie del vertibili aono 
invece le aeguentl: 

12.21 -13.31 
16.61 -17.71 • 
24.42 - 25.52 • 
28.82 - 34.43 • 
37.73 • 38.83 • 
47.74 - 48.84 
58.85 - 67.76 

14.41 - 15.61 
18.81-23.32 
26.62 - 27.72 
35.53 - 36.63 
45.54 - 46.64 
56.65 - 57.75 
6836 - 78.87 

I criteri con cui viene acuita 
una coppia piuttosto che un'al­
tra aono molteplici, ma primi 
tra tutti: ritardo o compenso. 

uiraiiiiiiiiiiiiiiiniii 4 l'Unità 
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NELMONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Il segretario di Stato Usa nei colloqui a palazzo Chigi 
lancia un nuovo avvertimento a Saddam Hussein 
«Tra sei settimane la crisi ad una svolta cruciale» 
Il capo del governo italiano: rafforzare le sanzioni 

Baker mette in guardia PIrak 
E Andreottì per la prima volta parla di guerra 
A poche ore dall'incontro con il segretario di Stato 
Baker, Andreotti ha affermato che «se è necessario 
fare azioni militari, sia per far rispettare il blocco che 
per dimostrare che c'è la volontà di andare fino in 
fondo, queste debbono essere fatte». A Palazzo Chi­
gi, Baker ha pronunciato una frase che suona come 
un avvertimento all'lrak: «La crisi, nelle prossime sei 
settimane, vivrà un momento cruciale». 

TONI FONTANA 

••ROMA. Andreotti corregge 
la rotta rispetto al discorso di 
Strasburgo. Ieri, dopo aver in­
contrato in mattinata il segre­
tario di Stato americano Baker, 
il presidente del Consiglio, par­
lando a Perugia, non si è limi­
tato ribadire che la pressione 
economica deve essere man­
tenuta sull'lrak. ma ha aggiun­
to: -Se 6 necessario fare azioni 
militari, sia per far rispettare il 
blocco che per dimostrare che 
c'è volontà di andare fino in 
fondo, queste debbono essere 
fatte». Poi Andreotti, che parla­
va ad un convegno sulla politi­
ca ambientale ed energetica, 
ha ribadito la necessita di •iso­
lare Hussein» aggiungendo pe­
rò che occorre «sgombrare il 
Kuwait non solo militarmente, 
ma anche da inliltrazioni civili 
irachene che possono cambia­
re il Kuwait stesso». E ancora: 
•Nessuna transazione può es­
sere fatta con chi occupa mili­
tarmente un paese». 

Un discorso dai toni nuovi e 
più in linea con quelli america­
ni che Andreotti ha pronuncia­
to a poche ore dall'incontro 
con il segretario di Stato ameri­
cano. 

E prono durante il colloquio 
a palazzo Chigi Baker ha pro­
nunciato una frase che potreb­
be suonare come un ultima­
tum all'lrak. -La crisi - ha detto 
Baker- nelle prossime sei setti­
mane vivrà il momento crucia­
le». Nei giorni scorsi autorevoli 
fonti di Washington avevano 
affermato che gli Stati Uniti In 
poche settimane avrebbero 
completato il dispiegamento 
delle forze in Medio Oriente. 
Baker ha ulteriormente preci­
sato la data? La frase è rimasta 
•in sospeso», ma è legittimo ri­
tenere che si tratti di un nuovo 
monito all'lrak. 

E nell'incontro romano Ba­
ker e Andreotti si sono trovati 
d'accordo sulla linea da segui­
re nella crisi. Il capo del gover-

L'Incontro al Quirinale tra Cossiga e Baker. In alto la nave Zefflro, in partenza per il Golfo 

no ha parlato di «confortevole 
compattezza» riferenmdosi sia 
alla coesione «interna» che alle 
relazioni con gli alleati. 

Sulla crisi del Golfo l'Italia è 
insomma in sintonia con gli 
Stati Uniti e la visita del segre­
tario di Stato americano a pa­
lazzo Chigi ha riproposto temi 
e giudizi ascoltati a Campino 

all'arrivo. Gli americani sem­
brano aver messo da parte le 
rimostranze per lo scarso im­
pegno europeo nel Golfo. 

Sono soddisfatti per la deci­
sione Italiana di inviare i cac­
ciabombardieri Tornado e 
un'altra nave nella regione, ri­
petono ossessivamente che a 
Saddam Hussein non resta che 

ritirarsi dal Kuwait rispettando 
gli «ordini» dell'Onu e che la 
soluzione che gli preferiscono 
è quella politica e diplomatica. 
Il presidente del Consiglio An­
dreotti, che ieri mattina ha di­
scusso con Baker per circa 
un'ora e mezza, ha voluto na­
turalmente voluto riservare a 
Baker qualche idea nuova. 

Andreotti e innanzitutto 
convinto che la «lacerazione» 
nelle relazioni intemazionali 
provocata dall'invasione del 
Kuwait non debba rimanere 
•impunita» e che le Nazioni 
Unite debbano mantenere la 
«credibilità» conquistata dal 
scoppio della crisi. E Andreotti 
guarda anche oltre II momento 
attuale convinto che si debba 
iniziare a pensare ad «un siste­
ma di sicurezza in quell'area 
una volta superata la crisi. Non 
è infatti tollerabile - ha detto-
che in quella regione esista 
una «forza dirompente e mi­
nacciosa come quella irache­
na». 

E proposte di questo genere 
erano rimbalzate recentemen­
te anche da Washington. An­
dreotti non ha comunque vo­
luto giustificare alcun sospetto 
nell'alleato americano ed ha 
anzi proposto di alzare il tiro: 
«Se l'embargo è l'unica via per 
scongiurare la guerra occorre 
prevedere sanzioni anche per 
quei paesi che aiutano l'Irak a 
violarlo». • •<••.•• 

Baker ha subito accolto la 
proposta con favore anche se 
nell'incontro non si e parlato 
di paesi «sospetti». 

Baker ha invece colto l'oc­
casione per complimentarsi 
nuovamente con l'Italia per la 
decisione di inviare navi ed ae­
rei nel Golfo. E lo ha fatto con 
•cortesia»; «Comprendiamo • 
ha detto il segretario di Stato 

americano - che si è trattato di 
una decisione dillicile, che vie­
ne presa per la prima volta da 
45 anni, ma proprio per questo 
l'apprezziamo ancora di più e 
ne siamo lieti». 

Per il resto Baker ha assicu­
rato che gli Stati Uniti non han­
no alcuna intenzione di inse­
diare stabilmente le loro trup­
pe nella regione del Golfo. An­
zi ha fatto di più chiedendo ad 
Andreotti di attivare i canali di­
plomatici italiani per convin­
cere paesi come l'Iran e quelli 
del Maghrcb delle buone in­
tenzioni americane. 

E l'Italia prenderà questa ini­
ziativa. dal monento che con 
gli ajatoltah e Gheddafi gli Usa 
non sono certo in grado di co­
municare. Non è mancato un 
accenno all'incontro euroara-
bo in programma a Venezia 
per il 7 e 8 ottobre che nelle in­
tenzioni europee e particolar­
mente italiane dovrebbe rian­
nodare i rapporti tra le due re­
gioni del mondo e isolare an­
cor di più l'Irak. 11 consiglio di 
Baker è quello di «proseguire». 

Baker e Andreotti hanno in-
finediscusso sulla dichiarazio­
ne congiunta Cee-Usa che do­
vrebbe essere firmata il 12 no­
vembre quando il capo del go­
verno italiano e della famiglia 
europea si recherà a Washing­
ton. Il segretario di Stato ame­
ricano è stato successivamente 
ricevuto al Quirinale dal presi­
dente Cossiga. 

La Malfa e il Pri già sul piede di guerra 
I loro nemici sono però nella maggioranza 
Nella maggioranza dura polemica sulla politica • 
èstera. Mentre il segretario del Pri, Giorgio La Malfa ' 
accusa di «doppiezza» la De e vanta un'asse prete- ' 
renziale tra il suo partito e il Psi, Andreotti lo smenti­
sce clamorosamente: «Un libero esercizio di indivi­
dualismo e fantasia». Accuse anche dalla sinistra de. 
Il Pei: «La Malfa vuol far rientrare dalla finestra ciò 
che il Parlamento ha bocciato». 

STIPANO 01 MICHCUi 

• • ROMA. -Solo a fatica ha 
prevalso una politica corretta e 
soltanto perche due partiti del 
governo, repubblicani e socia­
listi, hanno fatto una pressione 
cosi forte da annullare la solu­
zione compromissoria di chi 
voleva stare alla finestra a 

Slardare gli avvenimenti». 
iorgio La Malfa, segretario 

del Pri, da quando sono partiti 
per il Golfo gli otto Tornado e 
la fregata Zaffiro, non sta più 
nella pelle dalla contentezza. 
E. in un'intervista a Panorama, 
rivendica tutte le decisioni pre­
se ad una convergenza tra il 
suo partito e il Psi, sulla politi­
ca estera, opposta alla De. ac­
cusala di «doppiezza». «Nel 
consiglio dei ministri del 14 
agosto - racconta La Malfa - si 
confrontarono due lince e 
quella democristiana avanza­
va l'ipotesi di aspettare. Noi 
puntammo i piedi e prevalse 
l'idea di spedire subito alcune 
navi verso il Golfo». Dell'alleato 
scudocrociato. per il segretario 
del Pri, non è proprio il caso di 
fidarsi: «C'è sempre stata nella 
De una doppia visione della 
politica estera: da una parte 
una linea occidentale, dall'al­
tra una componente neutrali­
sta e pacifista», che «entra re­
golarmente in sintonia con il 
Pei. soprattutto oggi con la fine 
della contrapposizione netta 
tra Est e Ovest». Ma i bellicosi 
proposti del leader repubblica­
no non si fermano all'Italia: 
duri giudizi li riserva anche alla 
Cee («Non è riuscita a giocare 
ne il ruolo diplomatico ne 
quello militare») e all'Olp, 
mcitendo apertamente un veto 
ad ogni ipotesi di incontro con 
Arafat. Per La Malfa, addirittu­
ra, «i palestinesi in questa vi­
cenda non hanno niente da of­
frire ne hanno più interlocutori 
nel mondo arabo moderato». 

Una linea oltranzista che 
certo non piace ad Andreotti. 
E il presidente del Consiglio, 
con un articolo che compare 
oggi sul Messaggero, scritto co­
munque prima del suo inter­
vento a Perugia, smentisce cla­
morosamente le affermazioni 
del segretario repubblicano. E 
lo fa con toni tra l'ironico e il 
detcrminato, invitando innanzi 
tutto «alcuni politici e giornali­

sti italiani» a rileggersi il docu­
mento approvato nell'agosto 
scorso dal Senato e dalla Ca­
mera, invece di «restare in va­
canza o di essere distratti». Do­
cumenti dove venivano evi­
denziate «la questione palesti­
nese, la sicurezza dello stato 
d'Israele e l'occupazione stra­
niera del Ubano». Aggiunge 
Andreotti: «Questo ordine del 
giorno, approvato o non con­
trastato da gran parte dell'op­
posizione. recava le firme an­
che dei repubblicani e dei so­
cialisti. Dire quindi che vi sia in 
proposito una frattura nella 
maggioranza e un asse conte­
stativo La Malfa-Craxi è vera­
mente un libero esercizio di in­
dividualismo e di fantasia». Li­
bero esercizio al quale, pare 
proprio che il segretario del Pri 
si sta dedicando. Per quanto ri­
guarda l'invio degli otto aerei e 
della fregata, il presidente del 
Consiglio afferma che serviran­
no «per ottenere il risultato po­
litico» dell'embargo decretato 
dall'Onu. «Non vi è altro modo 
- conclude Andreotti - per 
scongiurare un conflitto milita­
re. sempre lacrimevole e per di 
più non privo di incognite nel 
torrido deserto arabo». 

Una smentita più plateale 
La Malfa non poteva riceverla. 
Commenta duramente la sua 
sortita anche Paolo Cabras, se­
natore della sinistra de. «Le 
esagitazioni interventiste di ta­
luni partiti laici mi sembrano II 
ruggito del topo per trovare a 
tutti i costi uno spazio politi­
co», afferma. L'invio dei Torna­
do, aggiunge Cabras, «rappre­
senta un altro stumento messo 
a disposizione dell'Onu per 
rendere più efficace l'embar­
go». E basta. Un'altra dura 
smentita arriva anche dal Pei, 
per bocca di Gianni Pellicani, 
coordinatore del governo om­
bra. «La Malfa tenta disapera-
tamente di ritagliarsi uno spa­
zio e ripesca i toni inutilmente 
guerreschi dell'inizio della sta­
gione, che tutte le esperienze 
hanno dimostrato essere grida 
inutili- Del resto, il Parlamento 
non ha seguito la linea dell'o­
norevole La Malfa, ne egli può 
pretendere ora di farla rientra­
re dalla finestra». Pellicani ri­
corda che la segreteria del Pei 
«ha chiesto giustamente coe­

renza degli atti governatiti con 

fili impegni assunti sia nel Par­
amento Europeo che in quello 

italiano, ed ogni iniziativa deve 
muoversi sulla linea indicata 
dalle risoluzioni dell'Onu per­
chè queste vengano applicate. 
Su questa linea noi ci muove­
remo, e non vorremmo che I 
La Malfa di turno facessero ve­
nire meno quella solidarietà -
che in queste circostanze in 
una nazione è fondamentale -
che si è determinata ancora 
qualche giorno fa a Strasbur­
go». Per Pellicani «è chiaro che 
obiettivo immediato resta il riti­
ro dell'lrak dal Kuwait e l'isola­
mento di Saddam Hussein», 
ma proprio la risoluzione ap­
provata dal Parlamento indivi­
dua «altri problemi che vanno 
risolti con i passaggi che via via 
saranno individuati». 

•Molto preoccupato», so­

prattutto-dopo fjggresslone 
dell'lrak alle ambasciate stra­
niere, e Giovanni Spadolini.' 
•Siamo arrivati - è la constata­
zione del presidente del Sena­
to -, 'di intolleranza in intolle­
ranza, a vedere quattro diplo­
matici appartenenti ad una le­
gazione di un paese come la 
Francia, che sono arrestati co­
me delinquenti comuni». E tut­
to questo complica ulterior­
mente le cose e rende sempre 
più difficile II negoziato diplo­
matico a cui tutti guardavamo 
come la soluzione prioritaria». 
E Roberto Formigoni, vicepre­
sidente de del Parlamento eu-
ropero si spinge anche oltre. 
«La situazione è complessa 
-ha detto ieri - e non escludo 
che domani potremmo essere 

: chiamati ad adottare soluzioni 
diverse. L'importante è che si 
segua il metodo fin qui seguito, 

decidendo Insieme sugli ulte­
riori sviluppi». Il ministro della 

"Difesa, Virginio Rognoni, inter­
viene invece per spiegare il 
compito assegnato agli otto 
Tornado inviali dal nostro Pae­
se nel Golfo. «Il ruolo assegna­
to ai nostri aerei è quello di as­
sicurare la protezione diretta 
delle nostre unità navali - ha 
detto il ministro - . Certamente 
anche quello indiretto di dis­
suadere l'Irak da ogni tentativo 
di liberali dall'embargo o di 
vulnerarlo». Rognoni, comunu-
qe, è pessimista. A suo parere 

, «è facile prevedere che il bloc­
co continuerà, diventando via 
via sempre più rigido». E in 
quel caso «non sono da esclu­
dere azioni di forza dell'lrak 
contro lo schieramento navale 
che ha il compito di garantire e . 
rendere operativo l'embargo». 

Sugli ostaggi Capanna 
sfida la Farnesina 
«Può mettere a repentaglio la sorte dei 350 italiani 
che sono ancora in Irak la decisione del governo di 
incrementare il contingente italiano nell'area del 
Golfo». Lo ha dichiarato il deputato verde-arcobale­
no Capanna che ha di nuovo sfidato la Farnesina a 
rendere nota la trascrizione delle conversazioni fra 
Roma e Baghdad per mettere fine alle polemiche 
sulla liberazione dei 10 ostaggi italiani. • 

• 1 ROMA La decisione del 
governo di incrementare il 
contingente italiano nell'a­
rea di crisi del Golfo Persico 
•può' mettere seriamente a 
repentaglio la sorte dei 350 
italiani che sono ancora in 
Irak». E' quanto sostiene in 
una dichiarazione il deputa­
to verde arcobaleno Mario 
Capanna, che nei giorni 
scorsi ha concluso una mis­
sione a Baghdad. «A tutt'oggi 
• ha detto -nessuno dei nostri 
connazionali in Irak è stato 
trasferito nelle installazioni 
strategiche del paese. La de­
legazione italiana, recatasi a 
Baghdad, aveva ottenuto as­
sicurazioni che la situazione 
dei nostri concittadini sareb­
be rimasta immutata. L'invio 
nel Golfo, deciso dal gover­
no. di un'altra nave militare e 
degli aerei d'attacco «Torna­
do» e' avventata e inaccetta­
bile, non solo perche' viola 
l'art. 11 della Costituzione e 
aumenta i rischi di guerra, 
ma anche perche' può' met­

tere seriamente a repentaglio 
la sorte dei 350 italiani che 
sono ancora in Irak». 

Riferendosi alle polemiche 
con la Farnesina sulla libera­
zione dei dieci ostaggi italia­
ni, Capanna ha detto di at­
tendere ancora che sia resa 
nota la trascrizione delle 
conversazioni radio tra l'am­
basciata italiana di Baghdad 
e Roma. 

Mario Capanna, venerdì, 
in una conferenza stampa, 
aveva ribadito che «la lista. 
dei dieci è stata decisa, com-

1 pilata e fornita dal governo 
italiano». Questa la ricostru­
zione della vicenda della li­
sta fatta dal deputato verde e 
smentita dal ministero degli 

• Esteri, che lascia intera a Ca­
panna la responsabilità della 
scelta dei nomi. Il governo, 
inizialmente tramite l'amba­
sciata, gli aveva comunicato 
che la scelta dei dieci doveva 
essere fatta dalla sua delega-

In alto 
il presidente 
del Consiglio, 
Andreotti. 
Accanto 
Capanna, 
deputato verde 
arcobaleno 

zione. Successivamente, in 
seguito alle insistenze di Ca­
panna, gli era stato precisato 
che i primi otto nomi doveva­
no essere scelti sulla base di 
motivazioni di salute, tenen­
do conto di una lista indicata 
dal comitato delle famiglie, e 
per gli altri due fu indicato in 
primo tempo il criterio del 

sorteggio, in un secondo 
tempo quello dell'anzianità». 

Sulla missione di Capanna 
a Baghdad, dopo la guerra di 
smentite con la Farnesina e i 
duri attacchi della «Voce Re­
pubblicana», si è registrato 
anche il «radicale dissenso-
dei verdi arcobaleno. La po­
sizione del partito viene 

espressa oggi sul quotiano 
«La Stampa» dal portavoce 
nazionale Beniamino Bonar-
di. «Quella di Capanna non è 
stata in un alcun modo un'i­
niziativa non -violenta di dia­
logo e di pace, bensì una le­
gittimazione gratuita di 
Sadddam Hussein in cambio 
di dieci ostaggi». 

Soldienavi 
La nuova Germania 
dà una mano a Bush 
Il governo tedesco-federale ha promesso agli Usa «ulte­
riori sostegni» all'operazione militare americana nel 
Golfo. Al termine della sua breve visita a Bonn (ha in­
contrato Genscher e Kohl) il segretario di Stato Baker si 
è detto «completamente soddisfatto» dagli impegni as­
sunti dagli interlocutori. I tedeschi forniranno oltre mez­
zo miliardo di dollari, navi e arei da trasporto per le trup­
pe americane. Perora, nessun intervento diretto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. Pace fatta, dis­
sapori sepolti. Il governo te­
desco-federale non poteva 
permettersi, alla viglia dell'u­
nificazione, di fare un torto 
al grande alleato. E, dopo le 
dure critiche del Senato Usa 
di giovedì scorso, ieri James 
Baker è andato a Bonn a rac­
cogliere i segni concreti del 
«nuovo impegno» tedesco. 
In soldoni: più di 500 milioni 
di dollari (tra cui 65 per il 
sostegno tecnico alle truppe 
Usa schierate in Arabia sau­
dita, 265 di aiuti a Giordania, 
Egitto, Turchia e Siria per le­
nire gli effetti economici del­
l'embargo anti-Irak, 200 in 
misure logistiche per favori­
re i trasporti americani), ol­
tre alla messa a disposizione 
di 77 navi da trasporto e di 
un numero imprecisato di 
aerei civili per il trasferimen­
to dei soldati americani im­
pegnati nell'operazione 
•scudo nel deserto». Bonn, ' 
inoltre, disporre ' il ' traisferf-
mento di una flottiglia di \ 
cacdamlne nel Mediterra­
neo orientale. 

E', quest'ultima, l'unica 
disposizione di carattere 
propriamente militare e, per 

Suanto forse un po'super-
ua (chi dovrebbe minare 

un'area estranea alla crisi?), 
permetterà il trasferimento 
nell'area calda di unità di al­
tri paesi Nato ed è comun­
que il massimo che il gover­
no tedesco poteva concede­
re su questo piano. La Costi­
tuzione federale, infatti, vie­
ta espressamente l'impiego 
di forze armate tedesche al 
di fuori dell'ambito Nato. Il 
cancelliere Kohl, tuttavia, 
poco prima di ricevere Ba­
ker nella sua residenza pri­
vata di Oggersheim ha di­
chiarato che questo divieto 
dovrebbe, in futuro, cadere, 
permettendo alla Germania 
di partecipare con forze pro­
prie ad operazioni intema­
zionali di pace. 

Questa sarà -ha detto il 
cancelliere- l'ultima legisla­
tura in cui il veto costituzio­

nale sarà in vigore, altrimen­
ti la futura Germania unita 
potrebbe trovarsi in una si­
tuazione «difficile» al cospet­
to della comunità intema­
zionale. 

Il pieno successo della 
missione di Baker era appar- ' 
so chiaro già poche ore do-
pò il suo arrivo da Roma, al 
termine del lungo colloquio 
che aveva avuto, a Bonn. 
con Genscher. «Sono del tut­
to soddisfatto», aveva detto il 
segretario di stato alla folla . 
di giornalisti americani che 
sostava davanti alla nuova 
sede di rappresentanza del , 
ministero degli Esteri tede- ', 
sco (inaugurata per Tocca-
sione) al Petersberg. Nel po­
meriggio, con un elicottero,. 
Baker si era trasferito a Og- ' 
gersheim, nel Palatinato, a 
casa di Kohl. 

Quest'ultimo, parlando a 
una riunione a Heidelberg, ' 
aveva già segnalato lo spirito 
con cui si preparava' ad. ac- " 
cogliere l'ospite. U sostegno' 
alle' operazióni' americane ' 
nel Golfo -aveva detto Kohl-
è per Bonn «un ragionevole ;" 
dovere»: sarebbe «una pessi­
ma cosa» se negli Usa si dif- ' 
fondesse l'impressione che 1 ' 
tedeschi «sono bravi a fare " 
gli affari, ma poi si tirano In- < 
dietro dagli obblighi interna- • 
zionali». 

Nei colloqui di ieri, per 
quanto si è saputo da fonti > 
ufficiose, oltre alla crisi del . 
Golfo sono stati trattati an- , 
che altri temi, tra cui, ovvia- • 
mente, quello dell'unificar • 
zione. Le stesse fonti hanno , 
tenuto a precisare che non e ,: 
stato affrontato l'argomento , 
di un eventuale ingresso del- '. 
la Germania nel consiglio di. : 

sicurezza dell'Onu. Una ipo- , 
tesi che era stata avanzata „ 
nei giorni scorsi dal consi-
filiere di Gorbaciov Portuga-
ìov e sulla quale il governo 
federale, che sottolinea co- .' 
me la proposta non sia ve- ; 
nuta da Bonn, intende verifi­
care le reazioni dell'assem­
blea generale. , ' 
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NEL MONDO 

Trapianto di geni in Usa 
Operata una bambina 
Emozione e speranze 
per il primo esperimento 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • È stalo portato a termine 
con un primo successo l'Inter­
vento sulla bambina di quattro 
anni che venerdì scorso, per la 
prima volta nella storia, è stata 
sottoposta ad una terapia geni­
ca: un sistema rivoluzionario 
che permeile di curare alcune 
gravi malattie iniettando nelle 
cellule del sangue copie dei 
geni che mancano nel loro si­
stema. La bambina, il cui no­
me non e stato ancora rivelato, 
soffre di delicienza di una rara 
malattia del sistema immunita­
rio causata dalla mancanza 
de) gene ADA che regola la 
produzione dell' enzima ne­
cessario per tenere in vita le 
cellule immunitarie. Ieri alla 
piccola paziente sono state 
iniettate circa un miliardo di 
globuli bianchi del suo stesso 
sangue che erano stati dotau 
di copie del gene mancante. 

Gli scienziati, dopo aver 
estratto dal corpo le cellule del 
sangue, hanno separato le cel­
lule T, componenti chiave del 
sistema immunitario, e le han­
no iniettate con un virus inof­
fensivo in cui era stata inserita 
una copia del gene umano 
Ada. Prima di rcinscrire i glo­
buli modilicati nel corpo della 
bambina, alcuni test hanno ri­
levato che almeno il 10% delle 
cellule stavano producendo 
l'enzima mancante: un risulta­
to che e stato giudicato molto 
incoraggiante. I ricercatori 
sperano che le cellule modifi­
cate possano produrre l'enzi­
ma a livelli normali in modo da 
riportare all'efficienza il siste­
ma immunitario della bambi­
na. 

Quattro ore dopo l'interven­
to la piccola poteva già vaga­
bondare per l'ospedale e sem­
brava di buon umore, ma i ri­

sultati della terapia potranno 
essere visibili solo fra qualche 
mese. Durante questo periodo 
alla bambina sarà iniettato 
mensilmente altro sangue con­
tenente il gene ADA In segui­
to, se la terapia dovesse avere 
successo, si spera di poter limi­
tare la quantità di iniezioni a 
due volte l'anno. Attualmente 
la piccola paziente non è co­
stretta a vivere in una bolla di 
plastica sterile grazie alle inie­
zioni settimanali di una versio­
ne sintetica dell'enzima ma il 
suo sistema immunitario 6 cosi 
debole che qualsiasi infezione 
potrebbe rivelarsi latale. 

L'operazione è stata in forse 
fino all'ultimo momento, inlat­
ti l'autorizzazione della Food 
and Dna Administration, l'en­
te americano competente, è 
arrivata soltanto alle nove di 
mattina di venerdì. Si tratta di 
un evento importantissimo per 
la medicina mondiale. La tera­
pia genica potrebbe portare 
enormi contributi alla cura dei 
tumori e del virus dell'Aids. •£ 
un momento significativo per 
la stona della medicina -ha 
detto Charles J. Epstcln. pedia­
tra dell'Università della Califor­
nia a San Francisco e membro 
del comitato federale che ha 
approvato l'esperimento- Ab­
biamo aspettato anni di poter 
sostituire nell'uomo un gene 
difettoso con uno attivo, e fi­
nalmente questo giorno e arri­
vato.» Esperimenti del genere 
erano già stati effettuati con 
successo su topi e scimmie ma 
la certezza della efficacia della 
terapia poteva venire soltanto 
da un test su un essere umano. 
Il team dei ricercatori si sta 
preparando a portare avanti 
altri esperimenti del genere su 
bambini affetti dalla delieianza 
di ADA. 

Massacro in Liberia 
Taylor all'attacco 
La forza interafticana 
reclama rinforzi 
MMONROVIA E'ormai guer­
ra di tutti contro tutti In Liberia. 
La speranza che la morte del 
dittatore Samuel Dee. ucciso • 
la settimana scorsa, potesse 
aprire le porte ad una fine del­
la guerra civile che, in un cre­
scendo di massacri e saccheg­
gi, insanguina da due mesi il 
paese, sembra svanita nel nul­
la. Le due fazioni riebclli. quel­
la maggioritaria comandata da 
Charles Taylor e quella di Prin-
ce Johnson, si «tanno combat­
tendo senza esclusione di col­
pi. Nel mezzo il contingente in-
terafricano di pace, rivela tutta 
la sua impotenza e, non di ra­
do. è costretto a partecipare 
direttamente al conflitto, re­
spingendo con fuoco di arti­
glieria gli attacchi di Taylor, il 
quale, contrariamente a John­
son, continua a considerare 
una «indebita interferenza», 
l'arrivo di truppe dai paesi 
confinanti. Anche per questo 
la forza interalricana di pace 
ha deciso di intensilicare l'in­

tervento militare. 
•Fermare Charles Taylor -

ha tuttavia ammesso II coman­
dante nigeriano del contingen­
te - e assai difficile, anche per­
chè la sua fazione gode del­
l'appoggio del Burkina Fasso 
che gli procura armi». Per ave­
re ragione del gruppo ribelle, 
in realtà, il contingente intera-
fricano dovrebbe occupare 
l'intero paese. «Taylor - affer­
mano gli esperti militari - ha 
oggi una forza assai più consi­
stente e diffusa di quella di 
Prince Johnson, le cui truppe 
hanno qualche peso solo in al­
cuni settori della capitale». 

Continua intanto, sotto I col-
' pi della guerra, l'esodo dei li­
beriani verso i paesi circostan­
ti, soprattutto la Costa d'Avo­
rio. In tutto più di 600mila per­
sone hanno varcato il confine, 
spesso in condizioni disperate. 
CU aiuti intemazionali si fanno 
attendere e l'Alto Commissa­
riato per i rifugiati di Ginevra 
ha lanciato un appello. 

In attesa della riforma 
la capitale reclama 
dimissioni immediate 
del capo del governo 

«Così non si può vivere» 
Nuove voci allarmistiche 
su movimenti sospetti 
di reparti dell'esercito 

Mosca scende in piazza 
«Se ne vada Rizhkov» 
In piazza stamane a Mosca per chiedere le dimissio­
ni di Rizhkov che alla tv dichiara: «Voglio impedire il 
caos, il mio programma è giusto, è contro la terapia 
d'urto». Il sindaco Popov: «Se ne deve andare, siamo 
con Gorbaciov ed Eltsin». Nuovamente voci di mobi­
litazione di reggimenti. «Raccolgono patate», assicu­
rano i comandi. Convocato il «plenum» del Comita­
to centrale del Pcus. 

OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SERGIO SERQI 

ITB MOSCA Per le strade di 
Mosca contro Rizhkov e il suo 
governo. Cresce la tensione al­
la vigilia della manifestazione 
di questo pomeriggio che ha 
per obiettivo la liquidazione 
politica del presidente del 
Consiglio dell'Urss, individuato 
come il grande ostacolo del 
rinnovamento, e della seduta 
del parlamento che domani, fi­
nalmente, comincerà ad esa­
minare il progetto di riforma 
economica. Ma con il paese 
che si avvia a smantellare il si­
stema pluridecennale fondato 
sul «gosplan», il comitato per la 
pianificazione, e sull'onnipo­
tente impero dei ministeri e la 
pletora di burocrati, lo scontro 
tra le due concezioni Inaspri­
sce a sua volta la battaglia poli­

tica. Ieri sera al telegiornale Ri­
zhkov ha ribadito: «Ogni passo 
deve prevedere dove porta, lo 
voglio impedire il caos». Il sin­
daco Popov ha replicalo: «De­
ve dimettersi, manifestiamo a 
fianco di Gorbaciov ed Eltsin, 
siamo stanchi di scaffali vuoti». 

Sullo sfondo, ma poi non 
tanto, le rituali voci su una mo­
bilitazione antidemocratica e 
antiperestrojka di alcune for­
mazioni militari. Sulla capitale 
l'aria toma pesante e i coman­
di militari hanno annunciato di 
aver dovuto sospendere le 
esercitazioni di due reggimenti 
di paracadutisti in corso a Ria-
zan, a 200 chilometri in dire­
zione sud, per allontanare 
qualunque sospetto. Sul gior­
nale della gioventù comunista, 

la «komsomolskaja pravda», si 
ironizza su quei soldati armati 
di tutto punto, con elmetti e 
giubbotti antiproiettile, a bor­
do di auto blindate, che i co­
mandi hanno giurato essere 
impegnati soltanto nella rac­
colta delle patate, oltre che 
nella preparazione per la sfila­
ta del 7 novembre. Ma, davanti 
al proprio parlamento, il presi­
dente della russla, Boris Eltsin, 
martedì scorso s'era dichiarato 
nlent'aftatto convinto dei buo­
ni propositi dei militari che, da 
più parti del paese, sono se­
gnalati in stato di allerta man 
mano che si avvicinano i giorni 
delle definitive scelte econo­
miche basate su quel passag­
gio al mercato che, comunque 
la si veda, porteranno ad un 
aumento del prezzi e ad una 
ulteriore fibrillazione dell'ordi­
ne pubblico. «Cercano di di­
mostrarci che si tratta di una 
mobilitazione pacifica, con­
nessa con la parata ma io ho 
forti dubbi su questo», ha affer­
mato Eltsin ordinando di met­
tere su una commissione di 
deputati incaricati di fare luce 
sulle preoccupanti notizie. 

In verità, le ansie del Cremli­
no per un palese aggravamen­

to della situazione sociale so­
no reali. E probabile che da 
più parti si giochi all'allarmi­
smo per opposti e non confes­
sati fini. E nell'ultima riunione 
del polltburo del Pcus. giovedì 
scorso, questi timori hanno 
trovato una eco significativa. 
Riunito alla presenza di Gorba­
ciov, il polltburo ha sottolinea­
to la necessità di «spiegare alle 
masse» quanto sta accadendo 
nell'imminenza della riforma e 
dell'economia e ha auspicato 
la difesa, «per quanto possibi­
le», dei lavoratori. 

Per discutere la riforma il 
polltburo ha convocato per i 
primi di ottobre il «plenum» del 
comitato centrale ed e stato 
stabilito che la relazione sarà 
svolta da Mikhail Gorbaciov in 
coincidenza con l'avvio della 
prima fase del progetto che 
porta il nome dell'accademico 
Stanislav Shalalin e che sarà 
preferito a quello predisposto 
dal traballante governo Rizh­
kov. Un governo che non go­
drebbe più di un briciolo di fi­
ducia da parte dei sovietici, di 
ogni repubblica. 

L'economista Abel Agam-
beghian, capo della commis­
sione di esperti incaricata di 

vagliare le diverse proposte, ha 
fornito al Soviet supremo una 
cifra Illuminante sul credito 
che la popolazione dimostra 
nei confronti dell'attuale mini­
stero: «L'ultimo prestito pubbli­
co - ha detto - ha prodotto la 
vendita di titoli persoli 164 mi­
lioni di rubli». Ed è tutto-dire se 
si considera che la banca di 
stato li ha offerti al non di­
sprezzabile interesse del dieci 
per cento. Le diffidenze, ovvia­
mente, riguardano anche il 
plano che sta per essere vara­
to, sebbene sia considerato il 
più radicale, aperto alle richie­
ste delle repubbliche e. per di 
più, appoggiato da Gorbaciov 
il quale h» voltato le spalle al 
governo. Tra i diffidenti, vi e 
sempre la «Komsomolskaja 
pravda» che ieri ha pubblicato 
una delle tabelle, segrete, alle­
gate al progetto. SI tratta di uno 
schema dei bisogni medi di un 
sovietico in «età da lavoro» al 
quale andrebbero garantiti 
ogni anno 2,6 chili di sapone, 
uno spazzolino, 2 dopobarba, 
un cappotto (ogni sette anni), 
5 paia di calzini e 12 contrac­
cettivi. Commento: «sperava­
mo fossero terminati questi 
tempi». 

Fra i nomi che circolano quello del pastore Eppelmann, responsabile della Difesa 

Governo de Maizière inquinato dalla Stasi 
Sei ministri nell'occhio del ciclone 
Sei ministri del gabinetto de Maizière, tra cui il pa­
store Eppelmann, una delle più note figure dell'op­
posizione al regime di Honecker, sarebbero stati 
collaboratori della Stasi, la famigerata polizia politi­
ca. La notizia si è diffusa ieri a Berlino. Anche tra i 
deputati della Rdt che andranno ad integrare il Bun­
destag dopo l'unificazione ci sarebbero diversi per­
sonaggi sospetti. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTg " " ' 

PAOLO SOLDINI 

• 1 BERLINO. Prima Stein-
berg, il ministro dell'Ambiente; 
poi altri cinque «innominati» 
intomo all'identità dei quali si 
intrecciavano le voci e le illa­
zioni: inline gli altri nomi, in 
uno stillicidio di rivelazioni e di 
smentite. Mentre sulla Nor-
mannenstrasse, la centrale 
della ex polizia politica, un 
gruppo di esponenti dei comi­
tati civici continuavano il loro 
sciopero della fame per Impor­
re l'apertura degli archivi della 
Stasi a un controllo sistemati­
co, Berlino est ha vissuto una 

giornata confusa e inquieta. 
Nella ridda delle voci e delle ri­
velazioni, molte interessate, 
una sola cosa pare, al momen­
to, accertata: il gabinetto di Lo­
ttar de Maizière è «inquinato» 
da almeno sei ministri che, in 
passato, hanno collaborato 
con la Stasi. La loro esistenza, 
e il loro numero, sono stati ac­
certati dal presidente della 
commissione della Camera 
del popolo sulle attività dell'ex 
polizia politica che ha accesso 
agli archivi sparsi per tutta la 
Rdt. Ma chi sono i sei? Fino a 

ieri mattina l'unico le cui re­
sponsabilità sembravano ac­
certate era Steinberg (ma lui 
negava), nel pomeriggio però 
è cominciata la serie delle rive­
lazioni, lanciate alla grande 
dalla «Bild Zeitung» dell'ovest e 
da un giornale dell'est. E, ac­
canto a quelli meno conosciu­
ti, il ministro alla presidenza 
del consiglio Klaus Reichenba-
ch (Cdu), l'ex titolare della Ri­
cerca Frank Terpe (Spd) e al­
tri, è uscito fuori anche un no­
me clamoroso, quello di Rai-
ncr Eppelmann, ministro del 
Disarmo e della Difesa, il pa­
store protestante militante nel­
le file di «Risveglio democrati­
co», un partito alleato della 
Cdu, e che fu una delle figure 
di maggior spicco dell'opposi­
zione al vecchio regime. 

Tutti gli interessati hanno 
smentito con decisione di aver 
avuto mai a che fare con l'o­
diata polizia politica, partico­
larmente Eppclmann il quale 
non solo della Stasi è stato a 
suo tempo una vittima, ma che 

è tra coloro che con più forza, 
dopo la rivoluzione democrati­
ca, hanno sottolineato l'esi­
genza di fare luce sul passato. 
Fondate o meno che siano le 
accuse. 11 clima, comunque, si 
è incancrenito. Tanto più che. 
intervistalo dalla televisione, 
l'ex incaricato (dal governo 
Modrow) dello scioglimento 
della polizia politica, Werner 
Fischer, non solo ha confer­
mato le notizie di Hildebrand 
suINnquinamento» del gover­
no, ma ha aggiunto che diversi 
personaggi dal passato di col­
laboratori figurano nell'elenco 
degli 86 deputati della Camera 
del popolo che, dopo il 3 otto­
bre, andranno a rappresentare 
i cittadini della Germania 
orientale nel Bundestag a 
Bonn. Le dichiarazioni di Fi-
schef hanno sollevato imme­
diate reazioni nella capitale fe­
derale, tanto più che circolano 
voci secondo le quali un certo 
numero di deputati orientali, 
collegati a una sorta di appara­
to clandestino dei vecchi servì­
zi ancora esistente nella Rdt, 

potrebbero votare nel segreto 
dell'urna contro l'adesione, fa­
cendo cosi mancare la mag­
gioranza dei due terzi necessa­
ria. 

Voci, Illazioni, molte delle 
quali palesemente Infondate. 
Ma e quanto basta a deteriora­
re un clima politico che. a tre 
settimane dal gran giorno, non 
era già dei più brillanti. Il go­
verno de Maizière ha dimostra­
to una clamorosa incapacità 
ad affrontare e risolvere la can­
crena-Stasi. L'unico atto con­
creto del premier è stato, fino­
ra, quello di revocare la re­
sponsabilità della «bonifica» 
dell'amministrazione pubblica 
al ministro degli Interni Diestel, 
il quale era stalo tanto «distrat­
to» (o peggio) da tenere in 
servizio al ministero almeno 80 
funzionari che, si è saputo, 
erano in realtà ufficiali della 
Stasi. Diestel è scampato per 
un pugno di voti a un voto di 
sfiducia che avrebbe potuto 
rappresentare l'occasione di 
una crisi chiarificatrice. 

Soweto, massacrato tra la gente 

• • SOWETO. Cosi si muore a Soweto, 
con raccapricciante violenza, ogni 
giorno. Venerdì 14 settembre, stazione 
di Inhlazanc, La gente s'avvia al lavoro. 
Tra il brulichio si ode uno sparo e uo­
mini mascherati e armati di pugnali e 
machete cominciano a interrogare tutti 
quelli che scendono da un treno. Al­
l'improvviso un uomo di corporatura 
robusta, in luta da operaio, viene spin­
tonato, trascinato per le scole, portato 
in strada. La gente si fa intorno, lui non 
oppone resistenza. Viene preso a calci. 
a sassate, nella schiena e nel petto gli 

vengono piantati piccoli pugnali. Non 
si muove. Gli assalitori lo gettano a ter­
ra. lo cospargono di benzina. L'uomo 
cerca di strisciare, la un salto quando 
prende fuoco, mime ricade morto. Non 
basta: un giovane s'avvicina e lo deca­
pita. Tutto perché non aveva risposto 
bene alle domande rivoltegli e dunque, 
qualcuno giustifica, era una spia degli 
zulù. Intanto qualcuno intorno ha urla­
to approvando, una donna ha ballalo. 
È la laccio di una guerra fratricida che 
in Sudafrica ha fatto quasi 800 vittime 
negli scontri tra zulù e sostenitori del-
l'AJrican National Congress 

Moldavia 
«Il mercato 
salverà 
il paese» 
• a MOSCA. Solo la sollecita 
introduzione dell' economia 
di mercato e l'approvazione 
del nuovo trattato federale 
potranno aiutare la Moldavia 
a uscire dalla sua profonda 
crisi, acutizzata dai tentativi 
di smembrare il territorio 
proclamando altre due re­
pubbliche sovrane. 

Lo ha dichiarato ieri al 
giornale «Rabochaya Tribu­
na» Petr Pucinski, segretario 
del Partito comunista della 
piccola repubblica sovietica 
confinante con la Romania. 

Alla fine di agosto, i gagau-
zi (una popolazione di origi­
ne bulgara) avevano procla­
mato una loro «repubblica 
sovrana» su una piccola fetta 
del territorio moldavo. Poi, ai 
primi di questo mese, Tira-
spot e altre città lungo la riva 
del Dniestr (fiume presso i 
confini ucraini), avevano 
proclamato la repubblica so­
cialista moldava del Dniestr. 

Il parlamento di Kiscinev, 
capitale della Moldavia, ave­
va subito dichiarato illegali le 
due proclamazioni, ma que­
sto non aveva sedato le aspi­
razioni delle due repubbli­
che. 

Secondo Lucinski, quanto 
è avvenuto è anche colpa dei 
comunisti locali «che non so­
no riusciti a impedire di rima­
nere in un vicolo cieco». Ma, 
ha concluso il dirigente, «so­
lo un rapido passaggio all'e­
conomia di mercato e un 
nuovo trattato federale (in 
via di elaborazione), potran­
no salvare la Moldavia dalla 
disgregazione». 

Urss 
Gorbaciov 
non vedrà 
Reagan 
••MOSCA II presidente so­
vietico Mikhail Gorbaciov 
avrebbe annullato un previ­
sto incontro con l'ex presi­
dente americano Ronald 
Reagan, da ieri in Urss, per 
timore di una pericolosa of­
fensiva dei «duri» durante 
l'attuale riunione del parla­
mento sovietico. 

È quanto sostengono fonti 
vicine all'ex capo della Casa 
Bianca. Secondo queste fon­
ti, Gorbaciov sarebbe tal­
mente impegnato in parla­
mento da essere costretto ad 
annullare il colloquio con 
l'ex presidente americano. 

Ronald Reagan, accom­
pagnato dalla moglie Nan­
cy, è arrivato a Mosca nel 
pomeriggio di ieri prove­
niente da Danzica. In Polo­
nia, l'ex presidente Reagan 
aveva incontrato Lech Wale­
sa, il premier polacco Mazo-
wiecki e il presidente Jaru-
zelski. 

A Danzica, Ronald Rea­
gan è stato accolto da circa 
cinquemila persone che lo 
hanno salutato con grande 
cordialità. 

Davanti a Lech Walesa, 
che Io aveva ringraziato per 
il suo ruolo nella vittoria di 
«Solidamosc» e le riforme 
nell'Europa dell'Est, Reagan 
ha detto che «Solidamosc» 
ha «innescato una mezza 
dozzina di rivoluzioni in Eu­
ropa» e si è dichiarato «emo­
zionato di trovarsi nel luogo 
in cui la Polonia è stata cam­
biata per sempre». 

Febbre del lotto negli Usa 
Venduti 600 biglietti 
al secondo: il monte premi 
è di 120 miliardi di lire 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO GINZBERO 

In fila per giocare al lotto 

• • NEW YORK. ASlAugustine 
venerdì un uomo ha comprato 
27.000 biglietti della lotteria, a 
un dollaro l'uno. Mercoledì a 
Tampa un padre e un figlio 
avevano comprato 10.000 bi­
glietti, investendo tutti i loro ri­
sparmi di anni. C'è gente che 
per comprare questi bigliet'.i è 
venuta in aereo a Miami dalle 
Bahamas e dalle altre isole dei 
Caraibi. E chi si è messa alla 
guida dell'auto e ha percorso 
migliaia di chilometri dalla 
Georgia e dagli altri stati del 
Sud. A Wall Street quei biglietti 
da un dollaro, 11 cui numero 
viene scelto da chi lo compra, 
sono quotati anche 3 o S dolla­
ri. Un Investitore della Calilor-
nia era pronto a versare 13,9 
milioni di dollari per comprare 
un biglietto comspondente a 
ciascuna della 13,9 milioni di 
combinazioni di numeri. Ha 
desistilo solo quando gli han­
no fatto notare che una mac­
china di quelle che stampano 
e numerano I biglietti ci avreb­
be messo 63 settimane a emet­
terli. 

La febbre della lottena si è 
scatenata perché, dopo setti­
mane di mancate vincite, il 
monte premi in California que­
sta settimana ha superato i ! 00 
milioni di dollari, 120 miliardi 
di lire. Più del record assoluto 
di 115 milioni di dollari spartito 
tra M vincitori lo scorso anno 
alla lotteria della Pennsylvania. 
Ieri il ritmo delle vendite aveva 
raggiunto i 600 biglietti al se­
condo, superando ogni limite. 
Persino gli organizzatori della 
lotteria di stato in Florida, quel­
li che dovrebbero esseme più 
contenti perchè cosi raccolgo­
no una quantità di fondi enor­

memente superiore a quella 
che raccoglierebbero con le 
tasse, sono preoccupati, tanto 
che hanno iniziato a trasmette­
re avvisi pubblicitari in cui si ri­
corda che «per vincere milioni 
al Lotto basta un solo bigliet­
to». 

Fino al 1964 le lotterie erano 
illegali in tutti gli Stati Uniti. 
Ora prosperano in ben 33 Stati. 
Secondo la rivista specializza­
ta «Gaming & Wagering Busi­
ness» il giro d'affari totale del 
gioco d'azzardo legale o meno 
negli Stati Uniti è stato lo scor­
so anno di 252 miliardi di dol­
lari, quasi 300mila milioni di li­
re, una cifra pari quasi alla 
spesa annua del Pentagono, 
più di quello che gli amencani 
spendono in conti dal medico, 
dal dentista, in scarpe, viaggi 
all'estero ed elettrodomestici 
messi insieme. Rispetto al 1982 
c'è stato un aumento del 
67%.Per le finanze locali que­
sto è il vero temo al lotto. E c'è 
chi Io giustifica dicendo che «è 
un modo di far pagare le tasse 
divertendo chi è tassato». An­
che se qualcuno espnme nser-
ve sulla moralità di una tassa­
zione che trascura i ricchi che 
hanno altri modi per «divertir­
si», anche quando vogliono 
giocare d'azzardo, e tassa in­
vece sistematicamente ancora 
una volta i più poveri e dispe­
rati. Oltre al fatto che qualcuno 
di questi perde anche quando 
vince. Giovedì scorso.nel Mia­
mi nver è stato ripescato il cor­
po di un uomo con in lasca 
2500 dollari in contanti e una 
bottiglia mezza vuota di sherry: 
aveva vinto 10.000 dollan la 
settima a prima ed era annega­
to ubriaco dalla gioia. 
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POLITICA INTERNA 

Costituente 

I comitati 
di Genova 
accelerano 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALKTTI 

••GENOVA Quante aspira­
zioni e progetti ma anche 
quante preoccupazioni per il 
nuovo partito che sta per na­
scere. Lo si è visto alla festa de 
l'Unità che oggi si conclude 
dopo 18 giorni alla fiera del 
mare e dove • dibattiti che han­
no registrato il maggior succes­
so di partecipazione sono stati 
quelli politici. Buon testimone 
e stata l'assemblea dei 19 co­
mitati per la costituente svolta­
si al tendone-partito gremito 
da gente in piedi. Diversi per 
formazione, realtà sociale d'o­
rigine e interessi i comitati 
hanno costituito un terreno di 
incontro fra iscritti al PCI ed 
estemi: una realtà in movi­
mento che ha comunque aiu­
tato tutti a individuare nel pro­
gramma l'elemento capace di 
unificare. 

Giunto Luzzatto, docente 
universitario, sinistra indipen­
dente, insiste per la de-ideolo-
gizzazione: «Una forza politica 
- sostiene - vale per le cose 
comprensibili che dice e per 
come le fa». Claudio Pontiggia. 
della segreteria comunista, e 
preoccupato per l'aspro con­
trasto che si e aperto nel parti­
to con la conseguenza, sostie­
ne, che invece del massimo di 
apertura verso l'cstemo ci sia 
una chiusura a riccio all'inter­
no. Molti degli interventi circo­
scrivono l'argomento alle cose 
da fare: la scuola, la difesa del­
l'ambiente, le relazioni in fab­
brica, i servizi che non funzio­
nano ( -il sistema pubblico de­
ve funzionare - ha detto uno 
degli intervenuti - e se questo 
non avviene la sinistra e per­
dente*) la costruzione di mi­
gliori relazioni sociali. 

Diffusa e comunque la 
preoccupazione che si stia 
perdendo tempo e occasioni. 
•Dopo 11 congresso - dice 
Claudio Montaldo, segretario 
prov'iriale del Pei - abbiamo 
assistilo ad un alternarsi di cal­
do e freddo che ha bloccato 
molti in attesa. Questo non de­
ve avvenire, dobbiamo anzi 
accelerare il lavoro per costrui­
re il nuovo partito, col nuovo 
nome e il nuovo simbolo». Di 
tempo, in fondo, non ne resta 
poi mollo: poco più di due me­
si. In queste settimane i comi-
lati si sono impegnali ad infitti­
re i confronti al (ine di fornire 
Indicazioni programmatiche 
•In modo che tutti si sappia le 
cose per cui stiamo insieme ». 
Concretezza, misura ma an­
che lantasia come ricorda Re­
nalo Carpi, direttore della rivi­
sta 'Entropia» uscita con un 
numero monografico dedicato 
alla costituente. «Si potrebbe 
dire «veniamo da lontano e 
chissà che non si vada lonta­
no». Che magnifica awenura 
liberare i nostri pensieri, i no­
stri comportamenti da giudizi 
a priori, non verificati e dati 
una volta per sempre. Supera­
re i confini di una esperienza 
politica segnata da insoppor­
tabili rigidità ideologiche e ri­
trovare una più profonda di­
mensione umana dell'agire 
poli'ico». 

Criticato Forlani per i ritardi 
sulla riforma elettorale 
«Troppe divisioni, soffro 
come soffriva Pajetta... » 

Oggi parla il segretario 
I suoi seguaci reclamano 
una resa di conti con De Mita 
Gli andreottiani distensivi 

Fanfani: «È uno strazio 
la De è in contemplazione» 
Risponderà colpo su colpo a De Mita. Forlani oggi par­
la alla «festa». Ma ha già rivoltato l'accusa più pesante, 
quella di dormire mentre Craxi prepara le elezioni anti­
cipate: «È chi scuote violentemente l'albero che rischia 
di buttarlo giù». La De è sempre più rissosa. E Fanfani 
soffre: «Confesso che, assistendo ai funerali di Pajetta, 
mentre ascoltavo del suo strazio per le divisioni nel Pei, 
mi rendevo conto che anch'io patisco...». 

• DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCELLA 

Wm CAGLIARI. S'invertono le 
parti: oggi è Arnaldo Forlani a 
parlare e Giulio Andreotti starà 
ad ascoltarlo. Dopo forse se ne 
andranno sotto braccio, come 
9 giorni fa. Ma la De che esce 
da questa «festa» è sempre più 
lacerata. Forlani tira drillo e i 
suoi colonnelli fanno di lutto 
per creare una serie di fatti 
compiuti che vincolino il resto 
della maggioranza allo scontro 
nel congresso prossimo ventu­
ro. Ma gli uomini del presiden­
te del Consiglio cercano di 
prendere tempo. E Amintore 
Fanfani grida forte lutto il suo 
•strazio» per le divisioni del 

partito. «Sto soffrendo per la 
De quello che Pajetta ha solfer-
to per il Pei, pur non avendo il 
mio partito alcuna crisi di 
identità e di valori». 

È uno degli ultimi capi stori­
ci della De, Fanfani, e con qui 
sta autorità richiama «sia Forla­
ni sia De Mita» ad avere 'pa­
zienza e umiltà». E lui e la sua 
corrente si mettono nel mezzo, 
esattamente al bivio in cui si 
trova la De oggi. Cosa fare? «Se 
continuamo a contemplare le 
cose rischiamo di disperdere 
ciò che in 40 anni abbiamo fa­
ticosamente costruito». La 
•contemplazione», guarda ca­

so, l'aveva denunciata l'altro 
giorno De Mita. E se lo dice an­
che Fanfani, che di Forlani è il 
padre putativo, vuol dire che il 
malessere per l'immobilismo 
della de è dawero grande, 
Fanfani è pure per una «auto­
noma proposta de di riforma 
elettorale», e la sottolineatura 
dell'«autonomia» cozza contro 
le preoccupazioni forlaniane 
(ribadite da Pierfcrdinando 
Casini) di compiere solo i pas­
si che «realizzino il consenso 
degli alleati». Ma Fanfani invo­
ca la condizione dell'unità. 
«Che non significa - afferma -
necessariamente unanimità». 
Si rivolge a De Mita chiedendo­
gli di garantire 'l'impegno del­
le minoranza di rispettare le 
decisioni prese a maggioran­
za». 

Il vecchio padre della De, in­
somma, si mette al di sopra 
delle parti. Ma tra le parti che 
contano e sempre scontro. Se 
davvero De Mita ha intenzione 
di mettersi in disparte. Forlani 
lo richiama nella mischia. E 
forse non può fare diversa­
mente, dopo l'accusa brucian­
te di sonnacchiare mentre Bet­

tino Craxi manovra per lo scio­
glimento anticipato della legi­
slatura. Il segretario non si 
scompone: 'Davvero? A me 
pare - replica al suo arrivo a 
Cagliari - che l'unico modo 
per salvaguardare la legislatu­
ra sia quello di concorrere po­
sitivamente alla soluzione dei 
problemi. Se uno ha un albero 
e vuole che dia (rulli deve colti­
varlo, concimarlo, annaffiarlo. 
Se invece comincia a scuoterlo 
violentemente rischia di but­
tarlo giù». E Forlani non ha al­
cuna intenzione di consentir­
lo. SI, ribadisce, farà «il possibi­
le» per mantenere l'unità del 
partito, ma -non a tutti i costi». 
•È persino ovvio». 

Il resto il segretario de se lo 
riserva per il discorso con cui 
oggi concluderà la •festAmici-
zia». Il solco è già tracciato. E 
un luogotenente come Picrfer-
dinando Casini si premura di 
renderlo ancora più netto: 
«L'unità non può essere subor­
dinata ad un processo di frain­
tendimenti reciproci». Tutti i 
«malintesi», ovviamente, sono 
addebitali alla sinistra de: dalle 
dimissioni dei ministri, ai refe­

rendum elettorali («Se non ci 
fossero state le decine di mi­
gliaia di firme raccolte nell'A­
vellinese e la compartecipa­
zione Pci-sinistra de, il proble­
ma sarebbe stato disinnescato 
alla base»). De Mita sollecita 
una proposta della De? •£ for­
mulata artificialmente. La pro­
posta del partito ci sarà, ma 
non si può pensare che tutto 
ruoti in modo messianico at­
torno alle riforme elettorali». 
Casini non si risparmia né col­
pi bassi (a De Mita contrappo­
ne la «ragionevolezza» di Gio­
vanni Galloni e Guido Bodra-
to) né il cinismo sprezzante 
per l'incontro tra Craxi e Cic­
chetto: «Davanti a una bara 
Ma Casini prova anche a forza­
re l'attuale maggioranza de, 
ipotizzando che l'assemblea 
nazionale possa saltare: «È 
un'operazione delicata che ri­
chiede un'unità di intenti, se 
non c'è mancano i presuppo­
sti per realizzarla». Meglio, in­
somma, andare diritti alla 
guerra congressuale. 

Ma gli andreottiani non ci 
stanno. Luigi Baruffi, a stretto 
giro fa sapere che l'assemblea 

Da Amato un segnale al Pei sulle riforme. Si sfalda il «tavolo laico» 

Il Psi a De Mita: «Curi a martellate 
il mal di testa del sistema politico» 
Il Psi, per bocca dei suoi due vicesegretari, torna ad 
attaccare De Mita, colpevole di voler curare a mar­
tellate il mal di testa del sistema politico. Ma Amato 
si spinge più in là, e lancia un segnale al Pei: le pro­
poste di Barbera, fa capire, sono una buona base di 
discussione. Intanto, ad invocare il «tavolo laico» ri­
mane soltanto il Psdi: Altissimo e Di Donato guada­
gnano tempo e pensano ad altro. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• I ROMA Una «bella martel­
lala In fronte» per curare il mal 
di testa. E se il paziente si ribel­
la, il -bizzarro guaritore» ribat­
te: >Ma tu allora neghi di avere 
il mal di testa...». Il «bizzarro 
guaritore», naturalmente, é Ci­
riaco De Mila. Che di fronte al 
•mal di testa» del sistema politi­
co insiste nel proporre la «mar­
tellata» di una riforma elettora­
le <he avrebbe come effetto 
non la stabilità, ma la distru­
zione del Psi». La metafora 
analgesica è frutto della penna 
di Giuliano Amato, che in un 

corsivo su\YAvanti! à\ oggi tor­
na a colpire l'avversario di 
sempre. Spalleggiato dall'altro 
vicesegretario socialista, Giulio 
Di Donato, che liquida la pro­
posta di De Mita come -una 
bugia di Pinocchio», che 
avrebbe 'le gambe corte» per­
ché «mira ad ingessare un bi­
polarismo Dc-Pci in via di sfal­
damento». 

Amato distingue fra 'riforma 
elettorale» e «revisione della 
forma di governo». La prima 
potrebbe curare l'«eccesso di 
frammentazione», la seconda 

mira Invece all'essenziale: «ot­
tenere governi più stabili, scelti 
piuttosto dai cittadini che dai 
partiti». 

Il ragionare polemico di 
Amato conduce poi ad una se­
conda distinzione, questa tutta 
politica. A chiedere la riforma 
elettorale, in chiave antisocia-
lista, vi sarebbero la De e i 
•promotori dei referendum» 
(senza ulteriore specificazio­
ne). Fra coloro che Invece ri­
flettono sulla «forma di gover­
no», Amato annovera innanzi­
tutto I socialisti (la cui propo­
sta viene derubricata a «siste­
ma semiprcsidenziale»), se­
guiti dal •comunista Barbera», 
dal Prì e dal Psdi. Quasi un'al­
ternativa, insomma. E, soprat­
tutto, un segnale al Pei. che 
non viene più accomunato al­
la sinistra de ma, seppur in vir­
tù delle proposte di Barbera, 
passa ora sul fronte opposto. 

La grande babele verbale 
che regna in materia di riforme 
istituzionali e /o elettorali non 
risparmia neppure il Psi. Cosi, 
accanto ad un Amato «semi­

presidenziale», si colloca un Di 
Donato pronto a sentenziare: 
•Di certo è evidente che l'unica 
base di discussione é quella di 
correttivi alla proporzionale». 
De Mita? Vuole soltanto, incal­
za Di Donato, «una maggioran­
za con il Pei». 

E la polemica verso l'ex se­
gretario dello Scudocrociato 
sembra essere anche l'unica 
gamba sana dell'evanescente 
«tavolo laico» proposto da An­
tonio Cariglia. Cosi, il segreta­
rio liberale Altissimo vede in 
De Mita l'uomo che vorrebbe 
«ossificare la società italiana». 
Servirebbe invece, prosegue 
Renato Altissimo, «un sistema 
di alternativa in termini euro­
pei». Di più, purtroppo, non é 
dato sapere. E un •vertice» lai­
co-socialista «si potrà fare sol­
tanto quando si avrà chiaro 
che esìste un disegno dì con­
vergenza». Si proceda dunque 
«con coraggio» per cercare 
un'intesa, chiede il giornale 
socialdemocratico. Nemmeno 
per sogno, ribatte Altissimo: 

•Sarebbe mollo pericoloso ac­
celerare la ricerca delle con­
vergenze». Meglio un generico 
•ulteriore approfondimento». 

Il «tavolo laico», necessario a 
richiamare lo spirito sfuggente 
di una «terza forza» fra De e Pei, 
cui chiedere ragguagli in mate­
ria elettorale, non entusiasma 
neppure il socialista Di Dona­
to. «Siamo ai primi vagiti». 
commenta. E aggiunge: 'Un 
vertice fra i quattro segretari? 
Per ora è prematuro». Se ne 
rammarica l'Umanità, che de­
nuncia in un editoriale la «poli­
tica del pendolo» praticata da 
La Malfa e da Altissimo (ma 
anche da Amato, che 'addirit­
tura dice che la sua ipotesi di 
riforma elettorale non esiste» 
dopo averne discusso con Ca­
riglia), e ribadisce con flebile 
convinzione che il «tavolo lai­
co» è 'l'unica strada percorribi­
le». 

E a proposito di «tavoli-, an­
che Luigi Granelli ha il suo da 
proporre. Per rassicurare i so­
cialisti, l'esponente della sini­
stra de vagheggia «un incontro 

Le esequie a Megolo con Novelli e tanti partigiani 

L'addio a Pajetta dalla sua gente 
Sepolto accanto alla madre Elvira 
• i MEGOLO. «Da oggi Gian­
carlo è nostro, é l'uomo delle 
nostre valli: quando ci sentire­
mo stanchi e sfiduciati, tome-
remo qui, a Megolo, per ritro­
vare terza e tenacia, per co­
struire un domani migliore». 
Pasquale Maulini, presidente 
dell'Anpi di Verbania, dice co­
si, assieme alla grande folla ac­
corsa nel piccolo paesino sulle 
colline sopra il Lago Maggiore, 
il suo «Ciao Gian Carlo», al par­
tigiano Nullo, al Ragazzo rosso 
che II aveva trascorso la sua in­
fanzia, aveva solidi legami al­
lcttivi. dove tornava sempre 
per stare con la sua gente. 

Ora Gian Carlo riposa nel 
piccolo cimitero, lassù sulla 
collina. In faccia alle alpi osso-
lane. Il compagno Nullo, il co­
mandante partigiano, riposa 
nella piccola tomba di fami­
glia. accanti al padre, alla ma­
dre Elvira, ai fratelli Giuliano e 
Gaspare e ad Aldo Careni che i 
nazisti uccisero insieme a Ga­
spare, il 13 febbraio del '44. 
Gaspare a Aldo, ventenni, fu­
rono trovati abbracciati nella 
morte. Sulla piccola tomba 
una lapide: «Qui furono lasciati 
a testimonianza dell'eroica lot­
ta di popolo, pegno di fraterna 
pace». Sotto quella lapide ripo­
sano ora anche le spoglie dì 
Gian Carlo Paletta. 

In una mattinata, grigia, 
nebbiosa la bara avvolta nella 

'•* ^ 

bandiera rossa è stata calata 
nella tomba di lamìglia. Mi­
riam Mafai, la sua compagna , 
ha lasciato cadere una rosa sul 
feretro. Bandiere abbrunate, 
centinaia di pugni chiusi, le 
note dell'Internazionale e un 
sommesso corale «Ciao Gian­
carlo» hanno chiuso la mesta 
cerimonia. 

La gente delle sue valli, i 
suoi compagni di partito e di 
lotta partigiana, le autorità lo­
cali lo avevano salutato nella 
piazza di Megolo, davanti alla 
chiesa parrocchiale. Dietro il 

feretro ì congiunti. I figli Ga­
spara, Giovanna, Luca, i nipoti, 
la sua compagna Miriam. La 
direzione del Pei era rappre­
sentata da Ugo Pecchioli, Piero 
Fassino, Sergio Garavlni. A 
rappresentare l'Anpl il suo vec­
chio compagno e amico «Bu-
low», Arrigo Boldrini. 

Diego Novelli, ex sindaco di 
Torino, città natale di Paletta 
ha tenuto l'orazione funebre. 
•Giancarlo ha inteso la politica 
come utopia e scienza e per­
ciò la visse con impegno, dedi­
zione, sacrificio: ci insegnò ad 

applicarci, a studiare, a non 
essere mercanti del potere». 
Ha ricordato che sua è stata l'i­
niziativa della costituzione del­
la «Fondazione Elvira Berrini 
Pajetta» a Taino, il comune do­
ve erano nati i suoi genitori. 
Nonostante »la frenetica attivi­
tà di questi giorni - ha detto 
Novelli - non è mai mancato 
agli impegni della fondazio­
ne», ad un centro che vuole 
«studiare e far conoscere la 
realtà della condizione femmi­
nile nelle valli dell' Ossola, agli 
inizi del secolo. Di fronte alla 

sua bara - conclude - «ci im­
pegniamo a proseguire I" attivi­
tà per far nascere questa fon­
dazione». 

Parla «Capitano Bruno», il 
partigiano Alvino Callotti. E 
parla di Nullo, della guerra di 
Liberazione, delle grandi bat­
taglie dell'Ossola. «Invito chi 
oggi cerca di gettare lango sul­
la Resistenza - dice - ha guar­
dare queste montagne, questi 
paesi: si facciano raccontare 
dai vecchi le torture e le morti 
che ogni famiglia ha dovuto 
subire. Dietro questo cimitero 

c'è una montagna, e oltre, la 
Valle Strana, dove fu ucciso 
Gaspare Pajetta. Sentite il grido 
che si leva ancora da questa 
terra: é un grido di pace, lo 
stesso che animava il nostro 
compagno Nullo». A nome di 
tutta la cittadinanza il saluto 
del sindaco di Taino, legato al­
la famiglia Pajetta anche da 
vincoli di parentela. 

Poi il mesto corteo, il feretro 
portato a spalle da amici e par­
tigiani, sia avvia fra due ali di 
folla verso il cimitero, sulla col­
lina. 

Arnaldo Forlani 

serve lo stesso, anzi a maggior 
ragione dopo -i segnali disten­
sivi di De Mita». Invece, "serve a 
poco un congresso che sia la 
risultante numerica di voti sen­
z'anima». E cominciano a 
scuotersi anche i dorotei più 
vicini ad Antonio Cava che a 
Forlani. É in questi varchi che 
la sinistra si incunea: -Il discor­
so di De Mila - insiste Calogero 
Mannlno - offre, nella forma e 
nella sostanza, spunti di dialo­
go. Chi ha orecchie per inten­
dere, intenda. Mi meraviglio 
che qualcuno giochi a fare il 
falco: niente assicura che il lo­
ro volo porti da qualche parte». 
Ma Leoluca Orlando teme che 
volare con i ramoscelli d'olivo 
per Andreotti porti la sinistra 
de a prendere •altri schiaffi in 
faccia». Lui, l'ex sindaco con 
70 mila voti arrivalo a Cagliari 
da estraneo per la De, teme 
che una -congiura di palazzo» 
finisca per scippare i referen­
dum». Per questo dice a De Mi­
ta: «Non avere paura di perde­
re». E lancia un monito: «Dio 
non voglia che Forlani sia il se­
gretario della scissione» 

Giuliano Amato 

fra De, Psi e Pei». Per «escludere 
operazioni a scavalco». E per 
«ricercare costruttive e non de­
stabilizzanti convergenze» che 
non dimentichino «le giuste 
esigenze dei partiti minori». 
L'ecumenismo di Granelli va di 
pari passo con la sua ripulsa 
per gli «odiosi avvertimenti» e 
le 'inammissibili interferenze» 
di parte socialista. Se Craxi e 
Occhetto s'incontrano, ragio­
na Granelli, perché un «even­
tuale confronto» fra De e Pei 
dovrebbe suonare come «un 
atto di lesa coalizione-? 

Di Donato: 
«Col Pei incontro 
cordiale 
ma i problemi 
restano» 

L'incontro fra Occhetto e Craxi è stato - a giudizio del vice 
segretario del Psi, Giulio di Donato (nella loto) - «particolar­
mente cordiale» anche se i problemi fra i due partiti «resta­
no». In un'intervista concessa all'agenzia »Adnkronos», Di 
Donato nega che vi siano stati inviti di Craxi a Occhetto a 
prendere, sui referendum, le distanze da De Mita. Comun­
que - a suo parere - «i referendum sono una mina insidiosis­
sima per il governo» e «una truffa politica e costituzionale». 
DI conseguenza, dice, «è facile trarre le conclusioni». Nell'in­
contro - dice Di Donalo - non si è parlato dei rapporti tra Pei 
e sinistra De, «però è evidente che ciò è un problema tutto 
intemo al Pei» e «crea confusione e determina una sostan­
ziale immobilita nella situazione politica italiana». Su un 
possibile avvicinamento fra i due partiti, Di Donato sostiene 
che il 'problema per il Pei è di scegliere l'unica strada sulla 
quale é possibile costituire una prospettiva: l'unità socialista 
come terreno di riconciliazione, confronto e convergenza di 
tutte le forze progressiste del Paese». 

Signorile: 
«No ad ogni 
sciacallaggio 
sul dopoguerra» 

Sull'»Avanti» di oggi. Claudio 
Signorile condanna lo «scia­
callaggio» sui fatti dell'im­
mediato dopoguerra in Emi­
lia. «I fatti - aggiunge - van­
no affidati al giudizio infles­
sibile della storia». Dice poi 

^ " — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ di avvertire in settori del Pei e 
della sinistra «un malessere preoccupante ad affermare che 
l'ideologia della rivoluzione comunista è estranea alla storia 
vincente del movimento operaio e progressista». L'esponen­
te della sinistra socialista sostiene che «la vera trasformazio­
ne è nel rompere ogni continuità, ricacciando nel passato 
fantasmi che si vogliono richiamare per esorcizzare la politi­
ca del presente». 

Il nome 
della Cosa 
Cornee! si 
arriverà? 

Il nome della nuova forma­
zione politica della sinistra 
sarà proposto da Occhetto 
al prossimo Comitato cen­
trale di ottobre? Interpellato 
ieri sera alla Festa di Mode-
na. Massimo D'Alema ha ri-

mmmmmm™~~™™™™™,,™,™ spostoche gli organismi diri­
genti del Pei devono ancora definire i tempi e la forma della 
proposta sul nome. E ha formulato alcune ipotesi: il nome 
nuovo potrebbe essere sottoposto al voto del congresso at­
traverso una mozione della maggioranza, oppure potrebbe 
essere proposto dal segretario del Pei. In questo secondo ca­
so, Occhetto potrebbe pronunciarsi in una sede ufficiale del 
partito (che potrebbe essere, appunto, il prossimo Comitato 
centrale), oppure in un'altra «sede pubblica». D'Alema ha 
affermato di non preferire quest'ultima soluzione. E comun­
que, ha aggiunto, «una questione del genere non potrà esse­
re affrontata in un'intervista». 

Donat Catti n 
eBodrato: 
«Un polo politico 
fra Forze nuove 
e sinistra de» 

Si realizzerà un polo politico 
fra la corrente di Donat Cat-
tin, Forze Nuove, e la sinistra 
de? Se ne è parlato ieri in un 
convegno dea Varallo Sesia. 
Il ministro del Lavoro, rivolto 
a Bodrato che ha invitato al 
convegno di Forze nuove a 

Saint Vincent, giovedì prossimo, ha detto che «occorre uno 
sforzo di collegamento cpn la sinistra, anche per contrastare 
il rischio di declino della Democrazia cristiana, con una 
nuova attenzione al problemi del Paese». Immediata rispo­
sta positiva di Bodrato. «Si potrebbe - ha detto - realizzare 
un polo politico sul tipo di ciò che già si è latto in Piemonte 
Ira Forze nuove e sinistra de». 

La Democrazia cristiana 
•deve ritrovare una capacità 
di elaborazione culturale e 
di proposta politica», altri­
menti -le prospettive sareb­
bero molto gravi e molli si 
chiederebbero se non sia un 
dovere domandarsi con 

Azione cattolica: 
«Ola De cambia 
o cercheremo 
nuovi strumenti 
di presenza» 

quali altri strumenti di elaborazione e di presenza possa es­
sere salvata e sviluppata la grande tradizione politica, cultu­
rale e morale del cattolicesimo democratico». Lo afferma il 
settimanale dell'Azione cattolica «Segnosette» che indica 
come questioni essenziali la «democrazia nei mass media, 
le riforme istituzionali, la trasparenza e la moralità». 

QREOORIOPANE 

Protesta di 20 ricercatori emiliani 

Gli storici accusano: 
«Superficialità su Reggio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MI REGGIO EMMA «La nostra 
zona è piena di "prontc-mo-
da". Qualcuno vorrebbe che 
sorgessero anche i "pronto-
storia", in grado di accertare 
ogni verità in quindici giorni». 
Storici e ricercatori di Reggio 
Emilia (sono una ventina, im­
pegnati da anni in ricerche sul­
la società emiliana negli anni 
1945-50) hanno protestato ieri 
per una -campagna» nella 
quale «la storia é diventata ser­
va della politica». Per quanto 
riguarda gli anni dell'immedia­
to dopoguerra «non c'è nessun 
"buco" storiografico: vi sono ri­
cercatori che molto hanno la­
vorato e che lavorano attual­
mente». 

Ma quasi nessuno - hanno 
detto i ricercatori, in un incon­
tro all'Istituto storico della resi­
stenza - ha tenuto conto delle 
ricerche svolle. Le accuse degli 
storici non sono state leggere: 
•mass media e classe politica 
hanno affrontato l'argomento 
con superficialità e dilettanti­
smo», ci sono state -vuote ripe­
tizioni di stereotipi trascorsi ed 
abusati». -Ex funzionari di par­
tito, improvvisatisi storici, han­
no contribuito ulteriormente 
alla confusione dei ruoli e del­
le competenze». 

Che lare, ora? Occorre in­
nanzitutto - secondo gli storici 

- conoscere il lavoro svolto: ci 
sono almeno 55 testi già pub­
blicati, ed altri presto saranno 
in libreria. «Ci facciamo pro­
motori di un gruppo di lavoro 
regionale che raccolga e coor­
dini il lavoro di ricerca e di ap­
profondimento sulla società, 
l'economia, le istituzioni nel­
l'Emilia fra fascismo e dopo­
guerra. Un primo convegno si 
svolgerà entro l'anno». 

'Difendiamo la nostra pro­
fessionalità - hanno detto Mar­
co Mietto, Antonio Canovi e 
Massimo Storchi - e la storia 
che è innanzitutto una scien­
za. Lo "zdanovismo" non è fi­
nito negli anni '50. Qualcuno 
ha preso oggi in mano quella 
bandiera, per massacrare la 
storia. Alla gente è stata vendu­
ta molta aria fritta. C'ù qualcu­
no che crede che gli archivi 
siano una sorta di supermerca­
to. "Ecco lo scaffale dei morti, 
ecco quello delle colpe, ecco 
quello di Togliatti"». 

A proposito di «storia», ecco 
una vicenda che dimostra co­
me esasperata sia stata la cro­
naca delle vicende di Reggio 
Emilia. Il Gr2 del 6 settembre 
fece uno "scoop", trasmetten­
do un'intervista ad una donna 
cui i partigiani avevano ucciso 
il marito. «Ho saputo venl'anni 
fa - disse la donna facendo 
nomi e cognomi - dalla mo­

glie di un partigiano che pro­
prio il manto di lei aveva ucci­
so il mio, mentre era in casa 
con la bambina di tre mesi in 
braccio. Quella donna mi dis­
se anche che suo marito anda­
va a Roma per addestrare Gal-, 
linari e per convincere il loro fi­
glio ad entrare nelle Brigate 
rosse». Nessuno si era premu- • 
rato di ascoltare l'-assassino», 
Mansueto Fontanesi. «Non ho 
mai ucciso nessuno - ha detto 
lui in una conferenza stampa -
nemmeno quando ero parti-1 
giano. Mia moglie mi ha sem-, 
pre accusato di tutto perchè; 
non ha mai accettato la sepa- ' 
razione, avvenuta più di ven-1 
t'anni fa. La poveretta è stata. 
anche ricoverata in manico­
mio. Mio figlio? Prima che na- ' 
scessero le Brigate rosse è 
morto in un incidente strada- • 
le». ; 

Ieri è arrivato a Reggio an­
che Antonio Cariglia, segreta­
rio del Psdi, per concludere 
uno dei tanti convegni indetti, 
sugli anni del dopoguerra. • 
•L'obiettivo dei partigiani co­
munisti - ha sparato - non era ' 
solo quello di cacciare i tede- < 
schi ma di acquisire il control-1 
lo del Paese. Da qui gli eccessi, 
le vendette, i giudizi sommari». 
Errore «fondamentale» del Pei • 
è stato poi quello di «volersi : 
identificare con la Resistenza»., 

UJ.M. 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La Festa 
di Modena 

Antonio Bassolino difende la sua bozza di programma 
«Il capitalismo non è l'ultimo approdo della storia 
e la centralità appartiene alla persona non all'impresa 
Manteniamo le differenze ma tutti dentro la casa comune» 

«Prima il nuovo partito 
poi le maggioranze» 
«Il capitalismo non può essere considerato l'ultimo 
approdo della stona: un forza autenticamente di si­
nistra deve affermare la centralità dell'uomo con i 
suoi bisogni e le sue aspirazioni». Antonio Bassolino 
spiega e difende la bozza del programma. Cita spes­
so Ingrao e evoca l'ipotesi di una scissione per poi 
demolirla. Ma nel partito che nascerà, avverte, la 
maggioranza interna potrà cambiare. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SERGIO CRISCUOLI 

Una veduta della tenda dell'Unità 

• i MODENA. Antonio Bassoli­
no, luomo del programma 
della Cosa, un programma 
contestato da alcuni della 
maggioranza e invece trattalo 
con rispetto da altri della mi­
noranza, si consegna alla Fe­
sta come in un gioco della veri­
tà Gli vengono posti interroga­
tivi sui «cromosomi ideologici» 
della sua bozza, sui confini tra 
mediazione e ambiguità, sul 
suo stesso ruolo di «Ingraiano» 
nelle file di Occhctto e Napoli­
tano, e naturalmente sulle sorti 
del Pei. Bassolino affronta la 
prova, saltando dalle doman-

J* de di Sandro Medici, direttore 
T del «Manifesto», a quelle di 

„ | Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
' J dell'«Unità». E' tra due «fuochi» 

formalmente neutri, ma so-
l stanzialmente opposti Am­

mette con una punta di fierez­
za che s), ha scelto la svolta, ha 
voluto battersi per costruire un 
nuovo partito, ma il suo cuore 
politico su molti temi continua 
a battere dall'«attra parte», ac­
canto a quello di Ingrao. Un 

leader che non vuole assoluta­
mente perdere su un'altra 
sponda. 

Senza la minoranza del Pei, 
avverte Bassolino, il nuovo par­
tito che nascerà avrebbe II fia­
to corto. E disegna k> scenano 
più scabroso per le orecchie 
dei militanti che ascoltano, 
quello della scissione «Da una 
parte - immagina - avremmo 
un partito piccolo con una 
prospettiva di testimonianza e 
con una difficoltà ad assumere 
un ruolo nella sinistra intema­
zionale, e dall'altra avremmo 
un partilo meno piccolo, ma 
che senza tutta l'attuale forza 
del Pei vedrebbe mille volte 
più difficile la sua azione di rin­
novamene» Perciò è Indi­
spensabile «giungere al prossi­
mo appuntamento mantenen­
do insieme le differenze». Im­
presa possibile, assicura, sen­
za ricorrere a «mediazioni pa­
sticciate» per dimostrarlo, usa 
come prova propno la bozza 
del programma Una bozza 
che è solo «base di discussio­

ne», che può avere «limiti di 
analisi e di proposta», ma che 
- spiega - ha soprattutto lo 
scopo di Imbastire «un comu­
ne orizzonte politico e ideale, 
un quadro di valori e alcune 
scelte che motivano la militan­
za politica». Questo serve affi­
eno «1 comunisU italiani stiano 
tutti assieme nel nuovo partito 
della sinistra italiana ed euro­
pea» le altre scelte verranno 
decise strada facendo e lo stes­
so «programma fondamentale» 
arriverà dopo, perchè «anche 
per ragioni di serietà, richiede i 
suoi tempi e una ricchezza di 
contributi» 

Bosetti e Medici non affon­
dano il coltello nelle enuncia­
zioni criticate, tipo quella più 
nota di tutte di «partito antago­
nista e nformatore», però invi­
tano Bassolino a difendersi, 
sostanzialmente, da un sospet­
to di ambiguità politica Dun­
que la bozza e stata concepita 
più per comporre le vane ani­
me del Pei d ie per disegnare 
un vero programma' L'inter­
pellato lo nega, e al tempo 
stesso difende lo sforzo di me­
diazione «E' uno sforzo dove­
roso - dice - perchè non vorrei 
che passassimo da eccessi di 
unanimismo alla preoccupa­
zione di non muovere un dito 
per favorire l'unità del partito». 
E allora il direttore del «Manife­
sto» cerca di stanarlo «da sini­
stra» con una domanda mollo 
semplice, forse un po' troppo-
•Insomma, ti piace o non ti 

piace questo capitalismo'» 
Bassolino ha la replica pronta, 
e coglie anche 1 occasione per 
pescare dal documento in 
questione «Il capitalismo - di­
ce - non può essere l'orizzonte 
di una forza autenticamente di 
sinistra, non può essere inteso 
come l'ultimo approdo della 
storia, in una dimensione 
mondiale dimostra di essere 
del tutto incapace di risponde­
re ai bisogni di tre quarti dell'u­
manità, ha aggravato e aggra­
va le grandi contraddizioni tra 
nord e sud del mondo» E chi 
parla di «centralità dell impre­
sa» - continua - sbaglia, ha 
sbagliato la sinistra quando 
I ha fatto in passato «Una forza 
autenticamente di sinistra ra­
giona in termini di centralità 
della persona, l'unica variabile 
davvero indipendente è l'uo­
mo con i suol bisogni e le sue 
aspirazioni» Ecco, dunque, un 
aspetto del «comune orizzonte 
politico e ideale» a cui si riferi­
sce Bassolino Quatcun'altro lo 
sfiora rispondendo a nuove 
domande II partito che nasce­
rà, dice, dovrà evitare «scissio­
ni tra l'oggi e il domani», tra le 
grandi prospettive future e 1 in­
tervento sulla realtà quotidia­
na «Dobbiamo dire i nostri si e 
i nostn no, dobbiamo operare 
una gerarchla di problemi e di 
risposte, sapendo che questo 
comporta contraddizioni an­
che in una parte del nostro 
blocco sociale, come quando 
ci siamo schierati dalla parte 
del lavoratori delle piccole im­

prese dando torto a imprendi-
ton anche di sinistra che ave­
vano un potere di arbitno 
enorme» In altre parole, «dal­
l'opposizione bisogna parlare 
con coraggio lo stesso linguag­
gio che si userà domani al go­
verno del paese». Ad esempio 
per affrontare le spine della 
questione sindacale «Fino a 
quando i contratti di lavoro 
valgono" erga omnes" a devo­
no essere regole chiare di de­
mocrazia nel sindacato, e se il 
sindacato non trova un accor­
do il Parlamento avrà il dovere 
di intervenire con una legge» 

Cita Carlo Marx, che indicò 
•l'obiettivo non solo di eman­
cipare, ma di liberare la classe 
operaia da tante forme di sfrut­
tamento e farla diventare forza 
dlngente» Ma cita soprattutto 
Ingrao. a più riprese e mai per 
polemizzare Cosi si imbatte in 
una domanda delicata perchè 
si trova nella maggioranza as­
sieme ai cosiddetti «mighonsti» 
mentre altn più vicini alle sue 
posizioni sono schieraU diver­
samente7 La nsposta è schiet­
ta- è vero, nella maggioranza 
«ci sono opinioni anche molto 
diverse, ma essa è stata unita 
su una scelta fondamentale 
creare un nuovo partito della 
sinistra italiana ed europea», 
presto sì andrà ad «un congres­
so vero, non solo con un si e 
un no sul nome, ma anche con 
un'articolazione di posizioni 
sul programma» Bassolino, a 
quel punto, sceglierà di nuovo 
i suol compagni di viaggio. 

E la scelta del nome? «Proviamo al femminile» 
Partito, Formazione o Unione? Con quale nome: «Si­
nistra democratica» oppure - provocazione - un ri­
visitato «Giustizia e Libertà»? E quale strategia prefe­
renziale. della cittadinanza, della responsabilità so­
ciale, della differenza sessuale? Quali regole per la 
rappresentanza dei sessi7 A Modena (in Federazio­
ne, non alla Festa) è entrato nel vivo il confronto 
nazionale fra donne interessate alla Costituente. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA SERENA P A L I M I 

••MODENA. Dopo sci ore di 
dibattito nel salone della Fede­
razione provinciale l'atmosfe­
ra. fra le tre-quattroccnto con­
venute (donne del Pei. donne 
del Gruppo dell Arancio, dei 
Club, dei Ccntn, dei sindacati e 
dell'associazionismo), è, anzi­
ché esausta o irritata, alacre. 
Se, come giudicava Livia Tur­
co, la «tavola fra donne» ha 
l'ambizione di essere già «spe-
nmentazione di una pratica 
politica che superi lo schema 
partite-esterni-, l'appuntamen­
to modenese - osserva Anna 
Rossi Dona - in questo ha fatto 
centro 

La «tavola» è alla sua quarta 
nunione (finora tutte romane 
la prima fu II 16 giugno al tea­
tro Centrale) E sul finire di lu-
Silo ci si lasciò con una palpa-

ile sfinitezza Sorpresa il cli­
ma d'agosto, arroventato nel 
Pei. non sembra aver demoti­
valo le donne qui riunite, che 

hanno fatto opzione per la Co­
stituente Perchè di comuniste 
del no non c'è, invece, presen­
za significativa 

Gabriella Bonacchi, Paola 
Piva e Livia Turco, olirono trac­
ce di discussione che tesauriz­
zano anche ciò che è già stato 
elaboralo il documento sulla 
forma-partito discusso in VII 
Commissione del Ce, e contri­
buti sentii di Gaiolti, Grama-
olia. Franca Serafini, Gabnclll, 
Kossi-Dona. Sladerini La re­
sponsabile femminile del Pei 
la evidentemente il tentativo di 
spogliarsi di vecchi panni. II 
suo è uno dei contributi, altro 
da'la defunta relazione intro­
duttiva Il metodo che sceglie è 
appunto spiegare da quale tra­
dizione viene e perchè costrui­
re un partito di donne e di uo­
mini I avverte «non come una 
banalità» ma come «un azzar­
do teorico e pratico» 

Livia Turco, fra Gramsci e 

Togliatti. Camilla Rovere e 11 
Berlinguer di «Rinascita», rac­
contala «tradlzlona alta» di un 
Pel che «ha sempre coniugato 
forma partilo e strategia politi­
ca» e di un Pei che non ha inte­
so la questione femminile co­
me «questione solo di giustizia 
sociale» Excursus storico pun­
tiglioso, dalle cellule femminili 
della Liberazione alla Carta 
dell 86 Per dire che decidere 
di essere «soggetti costitutivi, 
anziché ospiti» di un partito 
comporta per lei, comunista, 
un «gesto forte di discontinui­
tà» che chiede tanta più me-
mona. Come l'intenda lei, la 
presenza delle donne nel nuo­
vo partito, si sa nel segno di 
una «autonomia» vistosamente 
«radicata socialmente» 

A Paola Piva il compito di 
proporre domande fondamen­
tali di donne alla nuova forma­
zione Chiede 1) Come dise­
gnare una nuova formazione 
politica e descrivere le sue 
qualità e il suo modo di funzio­
nare' 2) Come appropnarse-
ne, sentirla nostra le compa­
gne del Pei che chiudono con 
un partito e vogliono fondarne 
uno nuovo, e le donne che 
non sono mal entrate in un 
partito, non per dimenticanza 
ma per scelta? 3) Quali strate­
gie per ridare alla società il po­
tere nei confronti della politi­
ca? Propone tre «strategie» pos­
sibili della cittadinanza, della 

responsabilità sociale, della 
differenza sessuale. Altrettanti 
organismi di base : per territo­
rio, per temi, di sole donne 

Piva tenta perfino una rico­
gnizione delle «attività possibi­
li» della nuova formazione dal 
creare un senso comune nel­
l'opinione pubblica» al fare 
•scuola di pensiero dal basso: 
perchè i giovani dove si forma­
no alla coscienza che si può 
cambiare'», si chiede E poi l'a­
desione militante, e 11 ruolo dei 
funzionari, come •organlzzato-
n culturali» E, naturalmente, 
rappresentanza di sesso, per la 
quale si rifa al documento del­
la commissione del Ce 

La (accenda del nome, la 
più simbolica, tocca trattarla a 
Gabriella Bonacchi. Dice che 
fin qui, fra le donne, ha regi­
strato soprattutto rifiuti di paio­
le vecchie Per alcune «partito» 
no, perchè «evoca un'immagi­
ne verticlstlca», «di massa» no, 
perchè richiama a un rapporto 
fra I io e il noi superato dalla 
pratica politica femminile, «del 
lavoro» men che meno. Fra I 
suggerimenti quelo di Paola 
Gaiotti per «Unione», oppure 
binomi di valori provocatoria­
mente, 11 recupero di «Giustizia 
e libertà» (Gramaglia) che, 
fantasmi a parte, «esprime ra­
gioni semplici e immediate», 
oppure «Solidarietà e diritti» 
Ma anche «Sinistra democrati­
ca» Anche «Democrazia socia­

lista» Bonacchi ritiene che tut­
to questo declinare al femmi­
nile indichi un desiderio di 
•fuoriuscire dall'area del pa­
dre» 

Nel dibattito qualche leit­
motiv, qualche obiezione, 
qualche interrogativo forte Sia 
Paola Ortensi che Giulia Roda­
no sentono che mettersi a que­
sta «tavola» con le «altre» ha 
l'effetto, su chi viene dal Pel, di 
•relnterrogarsi sulla propria In­
dividualità, di uscire da quel 
nome collettivo che è stato, fin 
qui, 'le comuniste'». E quindi, 

anche di chiedersi «perchè «I è 
detto, singolarmente, si, oppu­
re no, alla Costituente» Mentre 
Mariangela Graincr insiste su 
quel concetto di «memora» di 
Livia Turco: per le comuniste 
significa per esempio -dice-
chiedersi quale rapporto han­
no avuto finora col potere Un 
nchiamo di Paola Gaiotti in 
crisi, ncorda, pnma della tradi­
zione del Pel, è la forma-porti­
lo in genere, con la conse­
guente degenerazione della 
democrazia 

Tiziana Arista trova un anel­

lo mancante nel circolo vir­
tuoso' ascolto-dcclsione-
ascolto» proposto da Fassino 
per il rapporto partito-società 
•Come dingenle nel Sud sento 
anche il bisogno di momenti 
forti di promozione sociale» 
spiega Alfonsina Rinaldi, sin­
daco di questa città, incita a 
parlare di forma parlando di 
un programma, di un progetto. 
Che rifuggire dal «nome del pa­
dre» sia decisivo Adriana Buf­
farti non lo crede «Democra­
zia cnstiana finisce per a E ser­
ve a qualcosa'», chiede. 
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«Cara costituente, ti dico...» 
Messaggi e timori al videobox 

Visitatori 
tra gli 
spazi 
della Festa 

Lo hanno chiamato «vox copuli»: è un piccolo stu­
dio tv con telecamera e microfono dove in novanta 
secondi i visitatori della festa dicono ciò che pensa­
no della costituente avviata dal Pei. Un test per capi­
re gli umori e i travagli della base comunista. «Cara 
costituente perché, quando, con chi. per che cosa?». 
A questi interrogativi la gente risponde con le pro­
prie speranze, ma anche i timon e la sfiducia. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RAFFAELE CAPITANI 

• H MODENA. Ad aprire la vi-
dcostnsciata C una giovane 
donna. «Vorrei un partito nuo­
vo e non solo di nome, un par­
tito che riesca a cambiare i 
rapporti tra i cittadini e la poli-
bea». Poi tocca ad un uomo 
«Le persone che all'interno del 
Pei hanno le idee più chiare e 
lucide sono i miglioristi A me 
personalmente piace poco, 
ma riconoscetene sono gli uni­

ci che prospettano qualcosa di 
concreto» Sotto un altro «Io 
vorrei vedere più unità nel par­
tito». 

Sullo schermo compare il vi­
so allegro e sbarazzino di una 
ragazza toscana, Daniela Si 
guarda attorno, si mette a po­
sto la maglietta poi dice «Ci 
sei' Volevo dieci secondi per 
dire che a me Occhctto m'at­
tizza un casino» Si fa avanti 

l'amica «Questo è un Interven­
to molto serio perchè la bi-
schierata l'ha già fatta Daniela: 
Occhetto, bisogna lare qualco­
sa perchè non se ne può più1» 

E' ancora una donna che 
paria «La costituente ha dato 
molti problemi in questo pe­
riodo Cosa non bisognerebbe 
fare? Anzitutto non cambiare 11 
simbolo e il nome, cioè l'iden­
tità del partilo Cambiare i con­
tenuti del partito sono d'accor­
do Spero in un partito che si 
faccia capire meglio dalla gen­
te». I timon e la fretta di un gio­
vane «Can compagni, speria­
mo che questa nuova forza po­
litica arrivi presto perchè stia­
mo aspettando ed abbiamo 
paura che il treno non passi» 
C è chi non ha dubbi e ritiene 
che sia I unica strada per arri­
vare all'alternativa «Credo che 
la proposta di fondare un nuo­
vo partito della sinistra sia ne­

cessaria per sbloccare la de­
mocrazia». 

C'è invece chi teme di finire 
nelle reti di Craxi «Ho paura 
che la costituente sia solo un 
tentativo per essere più accet­
tabili per sua maestà Bettino 
Se è cosi, io non ci sto« «Sen­
z'altro anch'io sarò uno di 
quella massa silenziosa di dis­
senso che prima di prendere la 
tessera del '91 vorrà vedere do­
ve il nuovo partito andrà», ag­
giunge un altro 

E la volta di un impaziente 
•Bisogna fare alla svelta perchè 
c'è il rischio di perdere il tram 
che sta passando Sono per 
posizioni ben chiare e definite, 
entro l'anno bisogna fare il 
congresso chi ha la maggio­
ranza governa, chi non è d ac­
cordo sta all'opposizione co­
me si fa nei partiti democrati­
ci» Un giovane tonnese è pes­

simista «Ritengo che questa 
proposta non nuscirà a pro­
durre nulla rispetto al cambia­
menti che ci sono da fare in 
questo sistema La nuova for­
mazione politica diventerà un 
partito omologato, certo più 
pulito rispetto agli altri Ma non 
abbiamo bisogno di una nuo­
va forza uguale ai vecchi parti­
ti» Massimo Frantoni, già mili­
tante del Pei, dice di essere in 
una fase di ravvicinamento' 
Ritiene che il segretario abbia 
fatto uno sforzo «molto gran­
de» per portare II Pei ad una vi­
sione «reale» della politica ita­
liana Sostiene, però, di rima­
nere legato alla politica di Ber­
linguer, al compromesso stori­
co Telegrafico un giovane-
•Occhetto fa bene, siamo nel 
duemila, cambia tutto e anche 
il Pel deve cambiare» Un altro 
vede profilarsi un disastro «La 
costituente' Spenamo di so­

pravvivere» 
•Per costruire un aggregato 

politico - spiega un altro non 
convinto della svolta di Oc­
chetto - occorre pnma verifi­
care se ci sono le condizioni 
effettive tra i soggetti che vi de­
vono partecipare Insultati che 
si sono avuti sono stati tutt'al-
tro che entusiasmanti I club 
sono forze da elogiare, ma li­
mitate Dall'altra parte il Psi 
non si è mostrato interessato 
ad un'intesa con una nuova 
formazione politica e continua 
con le sue accuse strumentali 
Mi auguro di sbagliarmi, ma 
credo che anche dopo la costi­
tuzione di questa Cosa lo sce­
nano politico italiano non 
camblerà molto» Cèchi lascia 
intravedere lo spettro di una 
spaccatura «Vorrei dire a gen­
te come Lama e Napolitano, 
che da diversi anni non si pon­
gono più il problema di essere 

comunisti, che se vogliono fare 
una costituente, se ne vadano 
da questo Pei che non ha da 
vergognarsi di niente». Un altro 
si mostra deluso da come stan­
no andando le cose «La costi­
tuente all'inizio mi ha convinto 
molto, ma adesso mi sta con­
vincendo meno Gli ultimo fatti 
sulla Resistenza, i tentenna­
menti, le indecisioni mi hanno 
lasciato sgomento» 

•Si vuole fare un raggruppa­
mento con più idcnutà quella 
cattolica, quella ecologista, 
quella socialista Perchè deve 
essere eliminata propno l'I­
dentità comunista'», chiede un 
giovane Poi ci sono i perples­
si, gli Indecisi Un ragazzo am­
mette di essere passato da uno 
schieramento ali altro e con­
clude con un'esortazione 
•Dobbiamo stare uniti dentro 
la costituente e dire no alla 
scissione» 

Programma 

OGGI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

9.30 Incontro con I partigiani. I valori dalla Resistenza 
dalla Costituzione all'unità europea 
Partecipano Ar aldo Banfi, Francesco Berti, Arrigo 
Boldrim Gianni Cuperlo Luigi Granelli, Luigi Orlan­
di, Ugo Pecchioli 
Presiede Roberto Guerzoni 

18 00 Le nebbie della Repubblica: Impuniti eccenentJ • ri­
forme dello Stato. 
Partecipano Tina Anselmi, Gerardo Chlaromonte, 
Gianni Cuperlo Nando Dalla Chiesa, Giovanni Falco­
ne, Luciano Violante 
Conduce Sergio Zavoll 
Presiede Maria Teresa Granati 

21 00 Tavola rotonda a conclusione del meeting* I tempi 
degli uomini 
Partecipano Felice Mortillaro. Fabio Mussi, Carlo 
Rognoni 
Intervistati da Lidia Ravera , 
Presiede Maria Morelli 
SALA CONFERENZE BLU 

18 00 II programma fondamentale per una nuova tefmazJo-
ne politica una società multirazziale. 
Dall'Integrazione al diritto di cittadinanza 
Partecipano Laura Balbo, Giovanni Berlinguer, Da­
vid Johnson Abba Dann, Giampiero Raslmelll 
Presiede Mariangela Bastico 

2100 Presentazione del libro «10 anni di mafia» di Saverio 
Lodato 
Partecipano- l'autore. Giovanni Falcone. Pietro Fole-
na Luciano Violante 
Presiede Roberto Franchini 
CINEMA 

20 00 La commare eecca (1962) di B Bertolucci 
22 00 I pugni In tasca (1968) di M Bellocchio 

Presso il Centro S Chiara in Via degli Adelardi, 4. 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 

18 00 Emanuela Bussolati, Giovanni Cavlezel. Roberto 
Piumini 
Presentano «La parola del gallo», parole a musica 
per ragazzi 

21 00 Presentazione del libro «Chimera» 
Coni autore Sebastiano Vassalli 
ALLA RICERCA DELTEMPO 

17 00 La scrittura e II tempo-Lettura di brani 
Partecipano Maria Rosa Cutrufelli, Roberta Mozzan­
ti 

20 00 Daniela Fini 
Variazioni sul tempo 
(a cura delle donne comuniste) 
AREA DELLA FESTA 

18 00 Ramon Kelvlnk 
Acrobazie sul filo (Francia) 
CAFFÈ CONCERTO GRANDITALIA 
Italiani brava gente 

2130 Cantano gli Sbronzi di Rlace 
22 45 K.G.&B.-Kass«ro Gay Band tBeliet 

Asta Imperlale 
BALERA 

2100 Orchestra Gianfranco Dlnl 
ARENA SPETTACOLI 

21 30 Fleetwood Mae - in concerto 
WHAT7-SPAZIO FGCI 

22 00 Ugabue-Una voce del rock 
ARENA SPORTIVA 

16 00 Mlnivolley - Torneo 
ARCI'SBAR 

23 00 Carla Artloll e gli Spleen 
Canzoni del mondo intero 
SPAZIO CGIL 

18 00 Stampa e sindacato fui diritti nelle piccole Imprese 
Proiezioni di video e dibattito 
Con Massimo Mascini e Salvatore Bonadonn 
SPAZIO GRUPPI UDÌ 

2130 Concerto duo chitarra 
Con Silvia Rosselli. Gabriella Marrone 
SPAZIO RAGAZZI 

21 00 In balla degli elementi • Plano bar del bambini 
21 00 L'ombra che danza di Valentina Arcurl 
2115 Circo Slolan e Lampadlno 

Come al circo la tradizione circense e I giochi di ma­
gia (Italia) 

Lunedi 17 settembre 
SALA CONFERENZE GIALLA 

21 00 La fate Costituente di una nuova rbrmatten» politica. 
I soggetti di una nuova formazione politica 
Partecipano Franco Bassamni, Antonio Lattieri. 
Claudio Petruccioli. Francesco Rutelli, Dorlana Va­
lente 
Conducono Maurizio Caprara, Fabrizio Rondollno 
Presiede Mario Del Monte 
SALA CONFERENZE BLU 

1000 Incontroconldlffusorl de l'Unità 
Partecipano Armando Sarti, Renzo Foa, Guido Al­
berghetti 
Presiede Dario Guidi 

18 00 La politica editoriale del Pel 
Partecipano Guido Alberghetti, Sergio Natuccl, Ar­
mando Sarti 
Conducono Franca Chiare-monte. Alberto Lelsa 
Presiede Gianpaolo Salami 
CINEMA 

20 00 Domani accadrà (1987) di D Luehetti 
22 00 Cavalli si nasce 1988) di S Staino 

Presso il Centro S Chiara in Via degli Adelardi, 4 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 

2100 Conferenza sul tema «Filosofia o filosofare?» 
Partecipano Carlo Smi, Carlo Monaco, Sergio Dal 
Val 
Presiede Emilio Mattioli 
LIBRERIA RINASCITA - SPAZIO POESIA 

18 00 II laboratorio di Poesia di Modena presenta 
Nino Majellaro • Poesia e narrativa 
Introduzione di Carlo AlberloSitta 
(A cura del circolo letterario Rossopletra) 
ALLA RICERCA DELTEMPO 

22 00 Daniela Fini-Darla De Florlan 
Variazioni sul tempo (a cura delle donne comuniste) 
CAFFÉ CONCERTO GRANDITALIA 
Magnani brava gente 

21 30 Spettacolo di danza Jazz-Jazz dance show 
BALERA 

2100 Orchestra Mauro Levrlnl 
WHAT7-SPAZIOFGCI 

22 00 Dennls and the Jet'» - Semplicemente R n R 
23 30 Rlck and Cllve live con Videomusic 

ARENA SPORTIVA 
18 00 Minibasket • Torneo 
20 00 Basket - Torneo riservato a squadre di serie B e C 

ARCI S BAR 
23 00 Marika Benattl - Gospel & Spiritual 

ARENA SPETTACOLI 
21 30 MAURIZIO VANDELLI In concerto 

(Ingresso gratuito) 
SPAZIO RAGAZZI 

2100 IN BALIA DEGLI ELEMENTI 
Piano bar dei bambini 

21 15 Circo Sciolan e Lampadlno -Come al circo La tradi­
zione circense e I giochi di magia (Italia) 

8 l'Unità 
Domenica 
16 settembre 1990 



IN ITALIA 

Cosche 
scatenate 

Allucinante esecuzione d'un dodicenne alle porte di Napoli 
I killer lo hanno colpito, inseguendolo dietro al bancone 
Un attimo prima avevano sparato all'impazzata, uccidendo 
un giovane e ferendone un altro. La polizia: è la camorra 

Il bambino ha visto, lo massacrano 
A due giorni di distanza dalla tragica uccisione del 
bambino di Casola, la camorra ha ammazzato con 
inaudita ferocia una ragazzo di 12 anni, garzone di 
bar, testimone di un agguato. I killer hanno fatto fuo­
co nel locale, gestito da pregiudicati, all'interno del 
mercato ortofrutticolo di Casoria, un grosso comune 
alle porte di Napoli. Colpito mortalmente un giovane 
dipendente e in modo grave il figlio del titolare. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

• 1 CASORIA (Napoli). Havi-
sto-cadereai suoi piedi il cas­
siere e il barista, colpiti da 
una gragnuola di proiettili. 
Quando si è accorto di esse­
re diventato un testimone 
scomodo Andrea Esposito, 
12 anni, garzone del bar al­
l'interno del mercato orto­
frutticolo di Casoria, ha ten­
tato di rifugiarsi dietro il ban­
cone, rannicchiandosi sulla 
pedana di legno. Ma non ce 
l'ha fatta: il killer, con ferocia 
bestiale, lo ha raggiunto e 
.giustiziato» con un colpo di 
pistola alla testa. 

Andrea e il terzo bambino. 
dall'inizio dell'anno, ad esse­
re ucciso nella nuova guerra 
di camorra in atto a Napoli e 
provincia, che nelle ultime 
quarantott'ore ha lasciato 
sull'asfalto dicci morti am­
mazzati. fa'tutto il Napoleta­
no la gente è terrorizzata. A 
nulla sono servite le belle e 
rassicuranti parole che il 
nuovo questore di Napoli, Vi­
to Matterà, da giorni va ripe­
tendo: «Tutti questi delitti ap­
paiono in realtà come un sin­
tomo di disgregazione di pic­
cole bande cnminali che si 
sparano tra loro. I malavitosi 
si sentono braccati dalle for­
ze dell'ordine. La camorra 
vince due o tre battaglie. Poi 
alla line sarà lo Stato a preva­
lere*. Ma la realtà da queste 
parti è ben altra. Ogni giorno 
si spara tra la folla. I cittadini 
hanno paura. Nello scontro. 
di tipo militare, tra bande ri­
vali, non vengono risparmiati 
nemmeno i bambini. Il tutto 
Avviene alla presenza di uno 

Stato che stenta a contrastare 
questa assurda mattanza. 

A due giorni di distanza 
dalla tragica morte del picco­
lo Paolo Longobardi, di 8 an­
ni. ammazzato assieme al 
padre Antonio nella casa dei 
nonni a Casola. (un paesino 
agricolo alle falde dei Monti 
Lattari), è toccato ad un altro 
ragazzo innocente linire sot­
to i colpi delle lupare. Sesto 
di nove figli, Andrea Esposilo 
era finito in quel maledetto 
bar tre mesi fa. Ce lo aveva 
portato il fratello Francesco. 
di 15 anni, che da tempo fa il 
facchino nel mercato orto­
frutticolo di Casoria. un gros­
so comune alle porte di Na­
poli. La famiglia Esposito è 
poverissima. Basta entrare in 
quelle tre stanzette nel rione 
ultrapopolare Ise. per ren­
dersene conto. Il papà di An­
drea, Ciro, di 41 anni, sgobba 
tutte le notti in un panificio 
del posto per sbarcare il lu­
nario. Sua moglie Giovanna, 
tutto il giorno a casa per ac­
cudire la numerosa famiglia. 
Gente in miseria, insomma, 
ma dignitosa. Nel giugno 
scorso Andrea, finito l'anno 
scolastico (aveva frequenta­
to la quarta elementare), per 
dare un aiuto economico al­
la sua famiglia decise di tro­
varsi un'occupazione. Ne 
parla con il fratello France­
sco, che è ben introdotto nel 
mercato ortofrutticolo. Qual­
che giorno dopo Andrea ini­
zia il lavoro di garzone nel 
bar Franzese, gestito da pre­
giudicati, una volta legati al 
Boss della Nco, Raffaele Cu-
tolo. Un impegno massa­

crante per il piccolo: ogni 
notte deve alzarsi dal letto al­
le tre e mezzo per trovarsi 
puntuale, mezz'ora dopo, al­
l'apertura dell'esercizio com­
merciale. Poi comincia II via­
vai negli stand dei grossisti di 
frutta e verdura, a portare il 
caffè, fino alle dieci del matti­
no, per dieci-quindicimila li­
re al giorno. 

L'agguato è avvenuto al­
l'alba. Mancano pochi minu­
ti alle 4,30. Nei capannoni 
del mercato ci sono circa tre­
mila tra venditori e scaricato­
ri. Nel bar ci sono il figlio del 
titolare, Antonio Franzese di 
24 anni, il barista Sergio 
Esposito e il povero Andrea 
(solo omonimo di Sergio), 
che stanno sistemando le ul­
time cose, prima di iniziare 
l'attività. Entrano due perso­
ne, a volto scoperto, che im­
pugnano due pistole: una ca­
libro 7,65 parabellum e una 
calibro 22. I sicari sparano 
numerosi colpi all'indirizzo 
di Antonio Franzese, che è 
seduto dietro la cassa. Il gio­
vane cade in una pozza di 
sangue. 

I killer, ritenendo di aver 
ammazzato Antonio, si diri­
gono verso il banco, dietro il 
quale hanno cercato riparo il 
barista e il garzone. Le grida 
disperate di Sergio non fer­
mano la mano degli assassi­
ni che, in rapida successio­
ne, fanno partire altri colpi 
mortali. Rannicchiato sulla 
pedana di legno resta quel­
l'innocente ragazzo di dodici 
anni, suo malgrado testimo­
ne scomodo della mattanza. 
Con ferocia uno dei sicari si 
avvicina ad Andrea e gli pun­
ta l'arma alla testa. Un solo 
colpo e la tragedia è consu­
mata. 

A dare l'allarme è stata An­
gelina Grimaldi, la madre di 
Antonio Franzese. La donna, 
che stava nel retrobottega 
dove c'è anche una camera 
da letto, uditi i colpi è corsa 
nel bar. Quando ha visto il fi­
glio insanguinato è svenuta. 
A soccorrere Antonio, che 
dava ancora segni di vita, so-

L'esternodel 
bar del 
mercato 
agricolo di 
Casoria dove e 
avvenutala 
sparatoria. In 
basso Andrea 
Esposito, una 
delle due 
vittime 

no stati due scaricatori di 
frutta. Il giovane è stato por­
tato all'ospedale Cardarelli 
di Napoli in gravissime con­
dizioni per le numerose ferite 
al volto, al torace e alle mani. 
I medici non disperano di 
salvarlo. Sono immediata­
mente iniziate le indagini, 
apparse subito difficili. Gli in­
vestigatori, infatti, seguono 
due piste diverse. I carabinie­
ri del gruppo «Napoli due» ri­
tengono di aver identificato i 
responsabili dell'agguato e 
di aver fatto luce sull'accadu­
to che si inquadra - dicono -
nell'ambito di vicende della 
criminalità locale e non nella 
lotta tra clan camorristici. I 
carabinieri hanno già tra­
smesso alla magistratura un 
primo rapporto in cui sono 
contenuti i nomi dei presunti 
sicari, due o tre, e quelli dei 
possibili mandanti. I militari 
di Pomigliano d'Arco sono 
sulle loro tracce e non si 
esclude che nelle prossime 
ore siano fermati. Per la poli­
zia, invece, che ha interroga­
to a lungo Stefano Franzese, 
fratello di Antonio, conside­
rato il vero obiettivo dei kil­

ler, alla base della mattanza 
di Casoria c'è il controllo del 
mercato ortofrutticolo locale. 

Sul grave fatto di sangue è 
intervenuto anche monsi­
gnor Antonio Riboldi, vesco­
vo di Acerra, da sempre in 
prima fila nella lotta alla cri­
minalità. «L'uccisione di due 
bambini in poche ore - ha 
dichiarato - prova che sono 
caduti i pur labili codici di 
comportamento dei clan. Or­
mai si spara nel mucchio, 
senza alcun riguardo per gli 
innocenti, per creare sgo­
mento e paura nella gente. 
Guai se si perde la capacità 
di indignarsi di fronte a tanta 
barbarie, guai se l'indifferen­
za prende il sopravvento sul­
la rabbia. Bisogna lavorare 
per la mobilitazione di tutta 
la società, isolando i com­
portamenti omertosi. Gli uo­
mini di governo - ha accusa­
to don Riboldi - non posso­
no continuare i loro giochetti 
di potere. Contro la crimina­
lità occorrono strategie con­
sapevoli e iniziative politiche 
in grado di soddisfare le esi­
genze della gente». 

L'amara analisi di Paolo Mancuso, dopo l'ennesima strage di vittime innocenti 
«Situazione diversa dalla Calabria... qui alcune giunte si riuniscono a casa dei boss» 

«Lo Stato c'è, ma spesso è illegale» 
«Faccio il giudice solo per stare in pace con la mia 
coscienza, ma dovessi decidere dai risultati ottenuti 
avrei già lasciato...». È l'amaro sfogo di Paolo Man­
cuso, giudice delle indagini preliminari a Napoli. «In 
Calabria lo Stato è assente, qui invece è spesso ille­
gale». «È ancora più avvilente l'incapacità a reagire 
da parte delle istituzioni qui a Napoli, patria del mi­
nistro degli Interni» 

• DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 

tm NAPOLI. .Vuole la verità? 
Continuo a fare questo mestie­
re. qui in Campania, per sentir­
mi in pace con la coscienza. 
Se dovessi basarmi sull'analisi 
razionale dei risultati che ab­
biamo ottenuto, avrei già cam­
biato lavoro.. 

Dopo l'omicidio di due ra­
gazzi di Casola e Casoria, pa­
role amare di Paolo Mancuso, 
giudice delle indagini prelimi­
nari al palazzo di Giustizia di 
Napoli, uno dei più disastrati 
d'Italia. Quello, per intenderci. 
dove quattro mesi fa le procure 
del circondano decisero una 

singolare protesta: aprire gli uf­
fici alla gente perché potesse 
toccare con mano lo sfascio 
dell'apparato giudiziario. Man­
cuso è il magistrato che con­
cluse l'anno scorso un'istrutto­
ria mettendo sotto accusa la 
holding camorrista di .don» 
Lorenzo Nuvoletta, otto socie­
tà -insospettabili- con le mani 
in pasta in ogni genere di alia­
re: opere pubbliche, imprese 
di pulizia, aziende agricole, al­
levamenti di cavalli, grandi 
complessi alberghieri. 

Dottor Mancuso, nella Locri-

de in Campania le coacheaa-
«aitano I contigli comunali, 
le loro mattanze non «1 fer­
mano neanche davanti al 
bambini. Intere diti «ODO 
«ogglogate da famiglie san­
guinarie, le strade sono tea­
tro di agguati e di stragi... 

Come nella Locrìde, anche qui 
c'è uno scontro militare fra 
bande per il predominio su 
ampi pezzi dell'economia, e 
per l'egemonia non solo crimi­
nale. ma addirittura civile. Con 
una posta cosi alta in gioco. 
ogni mezzo è consentito, ven­
gono colpiti anche bersagli 
che prima venivano risparmia­
ti. Saltano anche le regole - se 
mai sono esistite - di quella 
che qualcuno definiva la vec­
chia camorra. Tra la Campa­
nia e la Locridc, però, c'è una 
differenza non irrilevante. Se 
per Locnde si Intende l'assen­
za dello Stato, i buchi lasciati 
dall'assenza dell'apparato 
pubblico in Calabria, questo 
non si può dire che esista oggi 
in Campania. Qui c'è un pro­

blema diverso, forse peggiore, 
lo Stato c'è, ma spesso è illega­
le. La giunta regionale, ma an­
che molti Comuni, hanno ri­
nunciato a qualsiasi strategia 
di intervento in tema di servizi 
ai cittadini, di risanamento di 
vecchie piaghe, di investimen­
ti, governano un'emergenza 
endemica. E fronteggiare l'e­
mergenza richiede strumenti 
operativi assai rapidi, centrati 
sulla discrezionalità piuttosto 
che sulla trasparenza. 

Strumenti come la conces­
sione, o la trattativa privata, 
che dal terremoto in poi sono 
stati usati anche quando non 
era indispensabile. Strumenti 
che consentono un rapporto 
diretto tra amministrazione 
pubblica e ditta privala, che 
eliminano ogni possibilità di 
controllo. Dal 1983-'84 in poi. 
l'impresa privata è stata sem­
pre più massicciamente coin­
volta nelle organizzazioni cri­
minali. Il contatto è avvenuto 
spesso tra Comune e organiz­
zazione criminale, direttamen­

te. E data la sproporzione di 
forze tra i due soggetti - un po­
tere pubblico spesso illegale e 
sempre intimidibile, e un sog­
getto privato che aveva la forza 
delle armi e di fortune econo­
miche colossali - il governo 
della cosa pubblica è stato 
spesso condizionato dalle or­
ganizzazioni criminali. 

Può fare degli esempi recen­
ti? 

Pensi ai molti processi: la giun­
ta di un comune riunita a casa 
di un boss, convocata» d'ur­
genza per discutere il piano re­
golatore: il Banco di Napoli 
che concede crediti a un pre­
sunto capoclan per costruire 
tra Marano e Napoli un intero 
quartiere, la Città-giardino; un 
altro gruppo imprenditoriale 
che si suppone legato al clan 
Nuvoletta diventa cosi potente 
nel settore delle pulizie e del 
calcestruzzo da avere, in po­
chissimi anni, appalti in tutta 
Italia... naturalmente sono vi­
cende giudiziarie ancora in 
corso, prive di qualsiasi defini­

tività. Ma sono ipotesi accusa­
torie che si basano su numero­
si riscontri. 

Crollo delle regole, Illegali­
tà pubblica, egemonia del 
clan nelle città, da S. Maria 
Capila Vetere a Ercolino a 
Castellammare. E la gente, 
come reagisce? 

Intorno al cittadino c'è un tale 
spessore di assoluta dimenti­
canza delle regole corrette nel­
l'apparato pubblico, che alla 
Pine non si può che introicttare 
questi comportamenti. La co­
scienza popolare fa presto ad 
arrivare a giudizi sommari di il­
legalità complessiva della 
macchina amministrativa. 

Ha un'esperienza diretta, da 
magistrato, di questo distac­
co, di questa diffidenza? 

Il cittadino onesto orma non fa 
più alcun tentativo. É assuefat­
to, o intimidito. Si è convinto 
che determinati servizi si otten­
gono con metodi che non so­
no quelli di una società civile, 
che ci vogliono raccomanda­

zioni. pressioni, minacce. Non 
c'è fiducia nelle istituzioni, nel­
la magistratura, nelle forze di 
polizia. Sa che i testimoni sono 
una razza in via di estinzione? 
Nessuno vuole più esporsi. 
Non sorge nemmeno più il 
dubbio che sia possibile colla­
borare, comunicare con lo Sta­
to. E d'altra parte bisogna rico­
noscere che la risposta a que­
sto livello dell'aggressione cri­
minale non è adeguata, nem­
meno quella della magistratu­
ra e delle forze di polizia. Non 
è adeguata né nella prepara­
zione specifica, né nei mezzi 
disponibili. 

Eppure queste sono le terre 
del ministro Giva... 

È già terribile l'incapacità a 
reagire da parte delle istituzio­
ni, e della coscienza della gen­
te. Che questa incapacità sia 
oggi cosi forte in Campania, 
dove potrebbe aversi partico­
larmente incisiva una risposta, 
per essere Napoli la patria del 
ministro degli Interni, è parti­
colarmente avvilente. 

Casola, funerali di paura per il piccolo Paolo 
Silenzio e paura. Cosi Casola ha dato l'estremo saluto 
ad Antonio Longobardi e al figlio Paolo, 8 anni, truci­
dati dai panettoni della camorra. Un avvertimento del 
boss Imparato a tutti quelli che stanno dalla parte del 
clan D'Alessandro. Il parroco ha rinunciato all'omelia. 
Nel corteo funebre che si è snodato fino al cimitero si 
sono uditi solo i pianti e le litanie della madre di Paolo 
e delle anziane del paese. 

tm NAPOLI La paura si legge 
sulla faccia della gente. Tutti 
gli occhi sono fissi sulle due 
bare affiancate nella chiesa 
di Madonna delle Grazie, 
quella di Antonio Longobar­
di e quella bianca del picco­
lo Paolo, di otto anni. Il silen­
zio è interrotto soltanto dalle 
litanie e dai pianti delle an­
ziane donne in lutto di Caso-
la. 

Anna Maria Calabrese non 
ha trovato la forza di entrare 
nella chiesa per i funerali del 
marito e del figlio uccisi dai 
panettoni della camorra. È ri­
masta nella sagrestia, a pian­
gere consolata da alcune pa­
renti. 

Un funerale senza rabbia. 
Breve, in un clima di tensio­
ne: il parroco ha letto la mes­

sa rapidamente, con gli oc­
chi chini sull'altare, senza di­
re neanche una parola sul 
duplice omicidio, sulla bar­
bara uccisione di un bimbo. 
Nessuna omelia. Una ceri­
monia velocissima. 

Poi il corteo ha abbando­
nato la chiesa ed ha attraver­
sato l'unica via che costitui­
sce la spina dorsale di questo 
paese contornato dai boschi 
dei monti Lattari. Tra due ali 
di gente, le bare hanno per­
corso quella strada, passan­
do davanti ai portoni e alle fi­
nestre delle case fatiscenti, 
lasciandosi alle spalle l'eco 
delle grida di Anna Maria. 
•Sono rimasta sola e abban­
donata», «assassini, assassi­
ni». Muti i compagni di scuo­
la di Paolo. 

Quegli spari nella notte. 
l'uccisione di un bimbo in 
braccio al padre, rappresen­
tano una minaccia per tutti. 
In questa città vige la legge 
della paura e della camorra. 
In particolare la legge del 
clan D'Alessandro che da 
mesi si sta contendendo, a 
colpi di delitti, con il clan Im­
parato. la supremazia in que­
sto lembo d'Italia dimentica­
to del tutto dallo Stato. 

Longobardi e il figlio han­
no pagato con la vita l'amici­
zia con qualche personaggio 
del clan D'Alessandro. Ami­
cizie con alcuni politici di 
Casola notoriamente legati al 
boss della camorra. E Impa­
rato. dicono gli inquirenti, ha 
voluto avvertire il luogote­

nente di D'Alessandro, defi­
nito dalle cronache il boss 
del paese, «'O Camello», Ca­
tello Cuomo. Un «avverti­
mento» che incombe su tutti 
gli abitanti del paese come 
una minaccia di morte conti­
nua. 

Casola è paese di Cuomo. 
La cittadinanza in massa, al­
le ultime elezioni, ha votato 
per la lista del genero di «'O 
Caniello», Antonio Del Sor­
bo, che ha sposato una delle 
figlie del boss. 

Perciò la gente ha davvero 
paura. Teme la guerra tra i 
due clan di camorra, sa di es­
sere nel mirino del gruppo di 
Imparato, il boss che vive sui 
monti Lattari e incombe su 
Casola, come la stessa om­
bra della montagna. 

Rosamo, forse il ragazzo 
era solo un testimone scomodo 

Altri tre morti 
nel Reggino 
Uno ha 17 anni 
Ancora lupara e, nel mucchio dei cadaveri, un altro 
adolescente. I killer nel Reggino hanno sparato an­
che ieri. La trappola è scattata a mezzogiorno, un'e­
secuzione feroce e senza testimoni. Le vittime sono 
Antonino Alessi, 42 anni, ed il nipote Francesco, 17 
appena. Forse, Francesco è stato falciato soltanto 
perché era presente. In serata un altro omicidio a 
Taurianova. 

ALDO VARANO 

Il piccolo Paolo Longobardi ucciso insieme al padre a Casola 

•VROSARNO. L'agguato è 
stato teso sul Ponte degli Ar­
chi, una vecchia costruzione 
di cemento che invece delle 
ringhiere ha ai bordi dei mae­
stosi semicerchi in muratura. 
Alessi col suo camion stava 
per imboccare il ponte. I colpi 
contro il parabrezza gliel' 
hanno impedito. Ha perduto 
il controllo dell'automezzo ed 
è precipitato sette metri più 
sotto giù nella scarpata del 
torrente Mesima. 

Zio e nipote tornavano a 
Taurianova da Vibo Valentia 
dove al mercato del bestiame 
aveva comprato mucche e vi­
telli. Il «Ponte degli Archi», co­
me lo chiama la gente, è in 
territorio di Rosarno. I killer 
hanno dovuto muoversi in un 
territorio estraneo con uno 
sforzo logistico maggiore di 
quello solito. Dopo i primi col­
pi che hanno fatto rotolare nel 
torrente vittime e camion gli 
Alessi sono stati raggiunti e 
«giustiziati» col colpo di gra­
zia» alla nuca. Insomma, nulla 
è stato lasciato al caso. 

E stato il muggito straziante 
e spaventato delle bestie a fa­
re scoprire il duplice omici­
dio. Dapprincipio s'è pensato 
ad un banale incidente, ma 
quando sono stati raggiunti i 
corpi è stalo subito evidente il 
massacro. Gli assassini hanno 
scaraventato contro zio e ni­
pote 15 scariche di panettoni 
di lupara e dieci pallottole di 7 
e 65. Il «gruppo di fuoco» 
schierato dev'essere stato 
consistente: almeno due killer 
per sparare e due auto per la 
copertura. 

Catania 
Topo morto 
per «avvertire» 
il consigliere 
••1 CATANIA. «Era piccolo e 
fastidioso, evita di fare la slessa 
fine. Datti una calmata!». Una 
frase secca, scrìtta a penna su 
un foglio di quaderno a qua­
dretti poggiato su una scatola 
di cartone nella quale era de­
posto un topo decapitato. 
Questo il macabro avvertimen­
to mafioso che la sera di giove­
dì (la notizia è trapelala solo 
ieri) ha trovato il consigliere 
comunale catanese Salvo Flo­
res all'interno della sua auto 
con I vetri sfondati. L'automo­
bile era posteggiata sotto la se­
de dell'associazione «Noi Citta­
dini» in via Centuripe, in pieno 
centro. Il consigliere, eletto 
nelle liste del partito repubbli­
cano, non ha voluto commen­
tare l'accaduto, ma gli investi­
gatori della Digos di Catania 
che hanno assunto la guida 
delle indagini per far luce sul­
l'inquietante episodio sembra­
no orientati ad inquadrare l'av­
vertimento nell'attività che 
l'associazione «Noi Cittadini», 
promossa e sostenuta diretta­
mente da Fleres, ha svolto e sta 
svolgendo persensibizzare l'o­
pinione pubblica e le lorze po­
litiche catanesi riguardo ai gra­
vi disservizi che esistono nel 
settore della nettezza urbana. 
Un'azione che evidentemente 
è risultata sgradita a qualcuno. 

Proprio attorno al settore 
della nettezza urbana in passa­
to si sono verificati alcuni gravi 
episodi di intimidazione nei 
confronti di esponenti politici 
che erano intervenuti cercan­
do di mettere ordine nella ma­
teria, eliminando una serie di 
centri di potere che. in alcuni 
casi, sembra siano in collusio­
ne diretta con ambienti legati 
alla malavita organizzata. Cen­
tri di potere che sarebbero atti­
vi soprattutto nei periodi di 
campagna elettorale a favore 
di questo o quel candidato, 
raccogliendo preferenze in al­
cuni quartieri chiave del centro 
storico. Un servizio gestito da 
sempre al limite della legalità 
senza che nessuno facesse 
nulla per eliminare questo sta­
to di cose. Solo da poco tempo 
si sta cercando di riorganizza­
re il settore della «Nu», elimi­
nando i rapporti di «affidamen­
to» che legavano alcune coo­
perative con il Comune e indi­
cendo. dopo anni, regolari ga­
re di appalto. 

Alessi aveva avuto a che fa­
re con la giustizia. Il nipote, in­
vece. era incensurato. Aiutava 
la zio nell'attività di compra­
vendila degli animali che ve­
nivano rivenduti ai macellai 
nella zona della Piana di Gioia 
Tauro con cui confinano sia 
Rosamo che Taurianova. Nel 
mese di luglio del 1989 un 
commando era piombato nel­
l'abitazione di Giuseppe Ales­
si, fratello di Antonino e, dopo 
averlo trascinato fuori, lo ave­
va ucciso. Ancora ieri a larda 
sera non era stato accertato se 
il ragazzo era figlio dell'uomo 
ucciso l'anno scorso o di un 
terzo fratello degli Alessi. 

A Taurianova da alcuni me­
si infuria un nuovo fronte del­
la guerra di mafia. Il punto più 
preoccupante di questa mat­
tanza s'è raggiunto nel mag­
gio scorso quando in un cen­
tro vicino, Polistena, un com­
mando falcio Domenico Gk> 
vinazzo ed un suo amico, Vin­
cenzo Rositano mentre viag­
giavano a bordi di una Lancia 
Thema nuova fiammante. 
Giovinazzo era ritenuto dagli 
inquirenti il capo incontrasta­
to di una cosca che da anni 
domina Taurianova. In quel­
l'occasione i carabinieri par­
larono di «una dichiarazione 
di guerra» tra clan diversi e di 
un preoccupante salto di qua­
lità. Purtroppo i morti non si 
sono fatti attendere. E dietro i 
morti, che sono soltanto l'a­
spetto più appariscente, una 
insopportabile quantità di vio­
lenza con cui la gente perbe­
ne è costretta a convivere pa­
gandone il prezzo più alto. 

Palermo 
«Giustiziati» 
2 uomini 
in un negozio 
• • PALERMO. Due uomini 
sono stati uccisi a colpi di pi­
stola, ieri mattina, all'interno 
di un negozio di fiori in un 
quartiere popolare di Paler­
mo. Una delle due vittime, en­
trambe con precedenti penali, 
era appena uscita dal carcere. 
dove aveva ottenuto la semili­
bertà. Secondo la polizia il 
duplice omicidio sarebbe un 
regolamento di conti nell'am­
bito della malavita locale. 

Tutto è avvenuto in una 
manciata di minuti, verso le 9. 
Arrivati in via Tommaso Aver-
sa, nel rione Noce, a bordo di 
una moto di grossa cilindrata, 
due uomini sono entrati nel 
negozio con il volto coperto 
da caschi integrali. In quel 
momento, all'interno, si trova­
vano Stefano Sinagra, 61 anni, 
manto della titolare dell'eser­
cizio, e il suo Renero Vincen­
zo Scalia, di 36. Senza dire 
una parola, i killer hanno 
aperto il fuoco contro il Sina­
gra, che si trovava vicino alla 
porta d'ingresso, uccidendolo 
all'istante. Vincenzo Scalia ha 
allora tentato di nascondersi 
all'interno del negozio, ma è 
stato raggiunto e freddato 
spietatamente con una pistola 
calibro 7,65. Rimontati in sel­
la, i due assassini sono fuggiti 
a forte velocità, facendo per­
dere le propne tracce. Nella 
sparatoria è nmasto tento ad 
un braccio un altro genero del 
Sinagra, il quarantasettenne 
Gioacchino Botta che è stato a 
lungo interrogato dagli agenti 
della squadra mobile. 

Vincenzo Scalia era uscito 
proprio ieri mattina dal carce­
re palermitano dell'Ucciardo-
ne dove stava scontando una 
pena a quattro mesi che gli 
era stata inflitta dai giudici di 
Pordenone perché trovato, in­
sieme ad altri tre palermitani, 
in possesso di armi. Anche Si­
nagra aveva precedenti, per 
furto, ma secondo la polizia il 
vero obiettivo degli assassini 
era Scalia il quale avrebbe 
continuato a mantenere rap­
porti con la malavita locale. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Cosche 
scatenate 

Il capo dello Stato ha ricevuto il Guardasigilli Vassalli 
Tema deirincontro: la crisi della giustizia nel Sud 
dopo la denuncia del procuratore capo di Palmi 
e le polemiche sulla lotta contro la crirriinalità 

L'emergenza mafia arriva da Cossiga 
Criminalità all'attacco e giustizia in crisi. Ieri il presi­
dente Cossiga ha ricevuto il ministro Guardasigilli 
Vassalli. Tema dell'incontro: le difficoltà della giusti­
zia nelle regioni del Sud ormai in pugno alla mafia. 
Dopo il grido d'allarme del procuratore di Palmi, le 
accuse del vicepresidente dell'Antimafia, Cabras, il 
capo dello Stato vuole capire che cosa ha intenzio­
ne di fare il governo. 

ANTONIO CIPRIANI 

• I ROMA. Prima la denuncia 
coraggiosa e decisa del procu­
ratore capo di Palmi. Agostino 
Cordova. Poi le accuse del pre­
sidente dell'Associazione na­
zionale magistrati, Raffaele 
Bertoni ed ancora quelle del vi­
cepresidente del Csm, Giovan­
ni Galloni e del vicepresidente 
della commissione parlamen­
tare Antimafia, Paolo Cabras. 
•Ma le istituzioni da che parte 
stanno? Lottano contro la ma­
fia o (anno finta di farlo?» A 
fronte, le dichiarazioni del mi­
nistro di Grazia e Giustizia. 
Giuliano Vassalli, Imbarazzato 
nel dover giustificare questo 
•stato di resa» della giustizia 
nell'Intero meridione, con pro­
blemi di carattere economico, 
legati alle ristrettezze di bilan­
cio. 

Cosi, mentre continuano ad 
aumentare di pari passo il nu­
mero dei morti ammazzati sul­
le strade nelle guerre di mafia 
e I fascicoli processuali ineva­
si, il presidente della Repubbli­

ca Cossiga, ha ricevuto al Qui­
rinale Il ministro Guardasigilli, 
Vassalli. Tema dell'incontro: 
l'emergenza criminalità, e la 
crisi In cui si dibatte ormai 
l'amministrazione della giusti­
zia. 

Il presidente ha voluto sape­
re la situazione in cui versano 
le procure e I tribunali delle re­
gioni più sottoposte all'assalto 
della criminalità. Per cercare di 
capire che cosa Intende fare. 
realmente il governo sul fronte 
della lotta alla mafia; ma an­
che per Informarsi in vista del 
prossimo messaggio che il ca­
po dello Stato dovrà inviare al­
le Camere. 

Il «caso Calabria», che ora si 
sta trasformando in un «caso 
criminalità organizzata» che 
coinvolge le regioni del sud, e 
dunque arrivato al Quirinale. 
Ad aprirlo è stato l'intervento, 
pubblicato su la Repubblica, 
del procuratore di Palmi, Ago­
stino Cordova. Il magistrato 
aveva fornito una fotografia 

Francesco Cossiga Giuliano Vassalli 

della drammatica situazione 
calabrese. Cifre e dati, elencati 
per dimostrare come per i giu­
dici sia materialmente impos­
sibile lavorare seriamente per 
fronteggiare il fenomeno ma­
fia. Cinque magistrati per smal­
tire più di ventimila processi 
arretrati, e contrastare la crimi­
nalità con un organico di poli­
zia giudiziaria simile a quello 
delle cittadine più tranquille 
d'Italia. «Tali sono i dati», ha 
scritto Agostino Cordova, chie­
dendosi come questi potesse­
ro conciliarsi con la lotta alla 
mafia e alla 'ndrangheta. 

Parole dure, commentando 
le quali Vassalli aveva parlato 

davanti alle telecamere del Tg 
2 dei problemi economici che 
paralizzavano la giustizia. Co­
sa fare? Gli era stato chiesto. E 
il ministro aveva parlato di una 
sua proposta di legge che pre­
vedeva incentivi per i magistra­
ti che sceglievano sedi disagia­
te e che era stata bocciata dal 
ministro del Tesoro Carli per­
ché troppo onerosa per le cas­
se dello Stato. 

Una risposta, quella di Vas­
salli, che ha provocato la repli­
ca piccata del senatore demo­
cristiano Paolo Cabras, in visita 
nella Locride. Il vicepresidente 
dell'Antimafia, dopo aver par-
tato con il procuratore di Locri 

Rocco Lombardo, ha com­
mentato: «Non è accettabile 
che si risponda in termini di 
difficolta economiche nell'Ita­
lia degli stadi». 

Un intervento sutlo stesso to­
no, quello del vicepresidente 
del Csm, Galloni: «Non si può 
affermare che la lotta alla cri­
minalità rappresenta un impe­
gno prioritario e poi negare al 
bilancio della giustizia quel 
poco che sarebbe indispensa­
bile». 

E Cossiga, filtra dal Quirina­
le, si sta preparando ad inter­
venire ancora.questa volta sul­
lo stato di crisi della macchina 
giustizia nel meridione. 

Osservatore Romano: 
«Non bastano più 
vertici e promesse» 
mt ROMA Di fronte alla vio­
lenza «cinica e tracotante» di 
killer trasformati In macchine 
micidiali che non possono e 
non devono sbagliare, diven­
tando essi stessi degli strumen­
ti di morte in cui non trova po­
sto alcun residuo di umanità, 
«alla gente le dichiarazioni, I 
'Vertici'' sull'ordine pubblico e 
le promesse non bastano più». 
Ad affermarlo è l'Osservatore 
Romano in un commento alle 
uccisioni che, specialmente in 
Campania e Calabria hanno 
coinvolto bambini, ragazzini e 
adolescenti. Per l'organo della 
Santa Sede appare sintomati­
ca l'idea contenuta nel film 
presentato in questi giorni a 
Venezia nel quale un uomo, 
per togliersi la vita, assolda un 
killer, un uomo che diventa 
macchina. «E una finzione ci­
nematografica, ma realtà' non 
è lontana - dice la nota - essa 
e di fronte a noi, ogni giorno,. 
con la violenza omicida che 
imperversa, si allarga e soffoca 
intere comunità. Mafia e Ca­
morra conducono la loro guer­
ra per il controllo del traffico di 
droga, per il gioco clandestino, stino Cordova. Il magistrato Parole dure, commentando dell'Antimafia, dopo aver par- lo stato di crisi della macchina ra per il controllo del 

aveva fornito una fotografia le quali Vassalli aveva parlato tato con il procuratore di Locri giustizia nel meridione. droga, per il gioco eia 

Un pensionato e un portinaio vittime del pomeriggio di fuoco a Bresso, vicino Milano 
I quattro banditi, appartenenti a gruppi rivali, sono riusciti a dileguarsi 

Sparatoria tra bande, uccisi due passanti 
Agghiacciante episodio di sangue a Bresso, alle por­
te di Milano: due innocenti passanti - un portinaio e 
un pensionato - sono rimasti uccisi nel corso di una 
sparatoria tra gruppi rivali, avvenuta in pieno pome­
riggio e in una strada affollatissima. I quattro banditi 
- erano due contro due - sono riusciti a ruggire sen­
za danni, lasciandosi alle spalle i corpi distesi sul 
marciapiede. 

MARINA MORPURQO 

• i MILANO. Sono le tre e un 
quarto del pomeriggio, e via 
Roma è piena di gente che si 
gode l'ultimo sole estivo. Il 
pensionato Luigi Recalcati, 73 
anni, pedala piano sulla sua 
bicicletta: viene da Milano, è 
arrivato fin qui in periferia per 
salutare i parenti. U portinaio 
Piero Carpita. 46 anni, sta fi­
nendo una partitine a carte 
con gli amici. Sono le tre e di­
ciotto. Il signor Luigi è davanti 
al numero 54 di via Roma, il si­

gnor Piero saluta gli amici del 
bar «Moka Marin» ed esce in 
strada, per tornare da sua mo­
glie e dai suoi due bambini. Ed 
ecco, la scena da di di festa si 
interrompe bruscamente. Un 
colpo, due, tre, quattro, cin­
que: vengono dalle pistole di 
quattro persone, che si affron­
tano a viso aperto, come nella 
Chicago degli anni venti. Due 
giovani sono fermi all'angolo 
con via Torquato Tasso, altri 
due cercano di ripararsi dietro 

l'angolo con via De Amicis, e 
intanto si svuotano addosso i 
caricatori delle loro armi di 
grosso calibro. Il signor Luigi 
adesso non pedala più: e bian­
co come un cencio, dice con 
voce spenta «Mi sento male», 
resiste in sella qualche attimo 
prima di rovesciarsi lentamen­
te sul marciapiede. Il signor 
Piero ritoma dentro il bar, da 
cui si è allontanato di appena 
qualche passo. Mormora 
«Chiamate la Croce Bianca», 
mentre il suo amico Antonio 
gli apre la giacchetta: c'è un 
grosso buco all'altezza del 
cuore, un altro loro è aperto 
sulla schiena. 

Via Roma, Intanto, è diven­
tata un inferno. Un proiettile si 
conficca nel camion della frut­
ta e verdura, un altro sfascia il 
vetro di un'utilitaria parcheg­
giata. I proiettili arrivano perlo­
più dalla parte di via Tasso, là 
dove è piazzata una Porsche 
Carrara nera targata Como, 

l'auto usata da due del banditi 
per arrivare in questa strada di 
Bresso che dista appena pochi 
metri dal palazzo del Comune ' 
(la Porsche, rubata, è stata poi 
abbandonata sul posto). La 
gente è asserragliata nei nego­
zi appena aperti, nel salone 
del parrucchiere, dal fioraio. 
Tutti pensano a una rapina, e a 
qualcuno più coraggioso degli 
altri viene in mente di insegui­
re I banditi. Tra questi c'è An­
tonio, l'amico del portinaio, il 
compagno di tante partite a 
scopone, che si scaraventa 
fuori e vede due ragazzi che 
scappano. Sicuramente i due 
c'entrano con la sparatoria, 
uno ha In mano una pistola. 
Corrono tra le case, inutilmen­
te rincorsi: poco dopo nume­
rosi testimoni vedranno sfrec­
ciare via una Thema bianca, 
quasi certamente la loro. 

Intanto nel bar si consuma­
no gli ultimi attimi della trage­
dia. «Non c'è niente da fare» di­

ce la dottoressa, non appena 
da un'occhiata alle ferite di 
Pietro Carpita. Il proiettile -
uno solo - è entrato dal torace 
ed è uscito dalla schiena. La 
moglie, custode al 56 di via Ro­
ma, attraversa di corsa la stra­
da giusto in tempo per vederlo 
morire. Il pensionato è ancora 
vìvo, quando l'ambulanza lo 
carica, ma ha il fegato trapas­
sato dall'ogiva di piombo. Il 
suo cuore smette di battere 
una mezz'ora più tardi, sotto I 
ferri dei chirurghi di Niguarda. 
Dal posto di polizia dell'ospe­
dale chiamano a casa la mo­
glie «Signora...ci spiace...» e 
dall'altra parte del filo l'anzia­
na signora si dispera, ripete 
piangendo che suo marito è 
solo andato a trovare i parenti. 
che non pud essergli accaduto 
nulla. 

Un'ora più tardi, 11 paese di 
Bresso - un'appendice di Mila­
no, un satellite popoloso e a 
forte presenza operala - è tutto 

riversato In via Roma. «E' come 
' in Calabria, come a Napoli» di­
ce la gente. SI, anche qui gli In- -
nocenti muoiono nelle piccole 
guerre della mala, pagano con 
il loro sangue una «soffiata» fat­
ta da qualcuno o un «bidone» 
tirato a chi non perdona. Pri­
ma di Bresso c'è stato II caso di 
Bollate, dove il giovanissimo 
cameriere di un bar è stato uc­
ciso dai killer che come obiet­
tivo avevano un altro avvento­
re. Gli Inquirenti non hanno 
dubbi che i due morti di Ieri 
siano vittime di una fatalità. 
che chi ha sparato non ce l'a­
vesse assolutamente con loro. 
Il pensionato Luigi Recalcati 
ha sempre avuto una vita cri­
stallina, Pietro Carpita dopo 
una gioventù turbolenta era di­
ventato tutto casa e lavoro: 
aveva lavorato per anni alla Pi­
relli come operalo, poi - dopo 
la nascita dei suol bimbi che 
ora hanno 7 e 4 anni - aveva 
preso una portineria. 

Nel centro del Nuorese la paura fa saltare per la quarta volta le consultazioni 
Omicidi e attentati restano impuniti, il parroco si arma e il Comune resta commissariato 

Arzana, candidati cercatisi per elezioni 
Ad Alzana, paese di «miracoli» e di delitti, l'assenza 
dello Stato non è davvero solo un modo di dire. Per 
la quarta volta consecutiva sono saltate le elezioni, 
perchè non ci sono candidati disponibili: troppa 
paura di esporsi dopo la lunga catena di omicidi e 
di attentati. Le indagini sono a zero e il comune re­
sterà commissariato fino a dicembre. Intanto anche 
il parroco si è armato... 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLOBRANCA 

• I ARZANA. Il podere è pro­
prio alle pendici dei paese. 
nella grande campagna arza-
noe. Quella sera - una fredda 
sera di febbraio di due anni fa 
- Vincenzo Antonio Slochino 
era aceso a piedi, dopo aver 
sbrigato qualche pratica in Mu­
nicipio. Tutta la storia comin­
cia cosL Con un killer che spa­
ra all'improvviso un paio di fu­
cilate, ferendo ad un braccio il 
sindaca Con un attentato «al 
massimo livello» che non ha 
precedenti nella pur tormenta­
ta storia del paese. Con la pau­
ra che, un po' alla volta, finisce 
per travolgere e paralizzare 
l'attività politica e amministra­
tiva di Arzana. 3 mila abitanti, 
«località climatica» di monta­
gna, in una delle aree più iso­
late della provincia di Nuoro. 

Negli uffici giudiziari di La-
nusei, due anni e mezzo dopo, 
l'attentato è catalogato fra 
quelli «ad opera di ingnotl». La 
poltrona di sindaco, nel Muni­
cipio di Arzana, in compenso 
è desolatamente vuota. E non 
esiste più una giunta, né il con­
siglio comunale. Dalla fine del­
la legblatura. nello scorso 
maggio, non si è più votato: 
quattro elezioni andate a vuo­
to, per l'impossibilità di trovare 
candidati, disposti a correre I 
rischi dei loro predecessori. 
Due - l'ex assessore socialista 
all'ambiente, Angelo Piras, e 11 
consigliere repubblicano Pie­
tro Arzu - sono stali meno for­
tunati del loro sindaco, rima­
nendo uccisi in agguati nottur­
ni, rispettivamente nel maggio 
di due e tre anni fa. Nessun 

colpevole, nessun movente 
chiaro, come per lutti gli altri 
sei delitti che hanno Insangui­
nato il paese negli ultimi tre 
anni. E come per i numerosi 
attentati dimostrativi contro 
case ed auto, che hanno coin­
volto tutti i personaggi «più in 
vista» del paese: il parroco, il 
segretario della sezione del 
Pei, il commerciante, il medi­
co. 

Una storia non proprio inso­
lita in quest'angolo lontano di 
Sardegna. È successo a Onife-
ri, Orgosolo, Orune, Luta, Bini, 
Desulo... A rendere «straordi­
naria» la vicenda di Arzana, a 
fame anzi un vero caso nazio­
nale, c'è pero questa continua 
•abdicazione» del voto. La gen­
te se ne rende conto e ne parla 
malvolentieri. «Paura? No, 
semmai apatia - dice al bar 
l'impiegato comunale -, 1 par­
titi quasi non esistono e nessu­
no vuole sobbarcarsi le rogne 
dell'amministrazione». Meglio 
far finta di niente, parlare d'al­
tro. Magari dei «miracoli» che 
hanno reso famoso il paese e il 
suo parroco, don Vincenzo Pi­
rarba: due invalidi «guariti» al­
l'improvviso nei mesi scorsi 
mentre recitavano le preghiere 
assieme al sacerdote, di ritor­
no con alcune pietre «sacre» 

da un santuario Iugoslavo. Ep­
pure anche i «miracoli» qui ad 
Arzana richiamano nomi ed 
episodi di violenza: Eligio Pi-
ras, pensionato, padre del gio­
vane infermo guarito dopo an­
ni trascorsi su una sedia a ro­
telle per un tumore al cervello, 
è stato assassinato dai killer il 
13 marzo scorso. E lo stesso 
don Pirarba ha subito un atten­
tato, un anno e mezzo fa, con 
alcune fucilate esplose contro 
la Chiesa. È stato allora che II 
parroco ha cominciato a far 
sapere in giro di essere arma­
to, e non solo In quanto cac­
ciatore: una pistola a quanto 
pare lasciatagli in punto di 
morte da un altro sacerdote. 
Ma «col giornalisti non parlo, 
non ho nulla da spiegare», dice 
don Pirarba mettendo in moto 
la sua «Uno» all'uscita della sa­
grestia. 

Del suo attentato, l'ex sinda­
co, invece, porta ancora I segni 
addosso: un braccio, quello 
destro, che non riesce a muo­
vere bene per le lesioni provo­
cate al tendini dai panettoni. 
Adesso Vincenzo Antonio Sto-
chino, democristiano, è in 
pensione: dal lavoro nei campi 
e dalla politica. «Ma non per 
paura», tiene subito a precisa­
re. Dopo l'attenato, ha ripreso 

il suo posto in Municipio, fino 
alla scadenza del mandato. 
«Poi ho lasciato la politica -
spiega -, ma solo per far spa­
zio agli altri, al più giovani». 
Uno spazio che è diventato 
presto un vuoto... «È vero, ci 
sono problemi, ma ammini­
strare qui non è certo facile. 
Certa gente dal sindaco si 
aspetta di iutto: dalla licenza 
edilizia in contrasto col piano 
regolatore al posto di lavoro 
nel cantiere forestale (il più 
grande della Sardegna). E 
ogni rifiuto, anche il più garba­
to e motivato, viene preso co­
me un'offesa personale». È per 
questo che gli hanno sparato? 
Questa, ha premesso l'ex sin­
daco, è una di quelle doman­
de a cui non pud rispondere. 
Ma il suo riserbo non risparmia 
i ministri, le autorità, i respon­
sabili dell'ordine pubblico, in­
somma «lo Stato»: «Ci hanno 
lasciato soli - ripete -, per una 
rapina si mobilitano subito gli 
elicotteri e si trovano I colepe-
voll, inevece se c'è da indagare 
su omicidi e attentati non si 
viene mai a capo di niente». 

Ma cosa collega gli agguati 
agli amministratori e ai politici 
con gli altri omicidi ed attenta­
ti? Esiste, come si usa dire, un 
•unico disegno criminoso» ad 

per le estorsioni a commer­
cianti e imprenditori; e manda­
no le loro truppe a seminare la 
morte, ovunque e comunque, 
nello Stato e contro lo Stato, 
tra la gente e contro la gente, 
nel paese e contro il paese». In 
tutto ciò si riflettono i segnali 
più inquietanti della nostra 
epoca e prima fra tutti la perdi­
ta di senso e di valore della vita 
umana. «E chi sono le prime 
vittime - scrive il quotidiano -
se non i più innocenti e indife­
si? chi paga il contributo più 
pesante alla prevaricazione e 
all'egoismo cinico dei più fero­
ci. del più oppressivi, dei più 
brutali esponenti del "mondo 
adulto*? se un bambino può 
venire usato per spacciare dro­
ga, tenendo cosi al riparo il 
mandante; se può venire com­
prato ancor prima di nascere; 
se può essere gettato tra i rifiuti 
al suo primo vagito; se già con­
cepito si può decidere di ne­
gargli il diritto di venire alla lu­
ce, perché mai un killer do­
vrebbe risparmiargli la vita. È 
certo un'ottica allucinante: ma 
dov'è il confine tra l'incubo, il 
verosimile e la verità?». 

Chiuso il «caso» De Mauro 

Non si saprà mai più 
perchè la mafia 
ammazzò il giornalista 
..•PALERMO. La verità l'han­
no inseguita per vent'anni una 
mezza dozzina di magistrati. 
Ma la morte di Mauro De Mau­
ro, giornalista de L'Ora scom­
parso la sera del 16 settembre 
1970, resta uno dei buchi nen 
di Palermo. Archiviata una 
prima volta nel 1983, l'inchie­
sta giudiziaria nei prosiimi 
giorni prenderà definitiva­
mente la via degli archivi di 
Palazzo di giustizia. Ciò che 
accadde la sera di quel 10 set­
tembre in via delle Magnolie. 
sotto l'abitazione del cronista, 
non si saprà mai L'ultimo ma­
gistrato che si è occupato del 
caso è il sostituto procuratore 
Giusto Sciacchitano, il quale 
allarga le braccia: «Cosa vuo­
le. dopo vent'anni è difficile 
inseguire una traccia, seppure 
ci fosse. Sulla scomparsa del 
suo collega hanno taciuto 
perfino i pentiti». 

La domanda è sempre la 
stessa da due decenni: perché 
De Mauro fu ucciso? Una delle 
prime piste seguite dagli inve­
stigatori fu quella del traffico 
di droga. Si disse che De Mau­
ro fosse sulle tracce di un co­
lossale business di eroina tra 
Palermo e gli Usa, lo stesso fi­
lone, forse, che qualche anno 
più tardi costerà la vita al 
commissario Boris Giuliano. 
Un'ipotesi investigativa, mai 
suffragata da prove certe Ep­
pure quella pista fu battuta, 
quasi per un decennio insie­
me a quella della misteriosa 
morte di Enrico Mattei. Il pre­
sidente dell'Eni precipitò col 
suo aereo personale mentre 
sorvolava la Puglia. Era partito 
da Catania. Nessuno credette 
mai all'incidente. Si pensò ad 
un attentato. De Mauro stava 
ricostruendo le ultime ore di 

vita di Mattei Aveva scoperto 
particolari inediti sulla sua 
morte? Anche questa doman­
da è rimasta senza nsposta. 

Racconterà anni dopo Bu-
scetta rispondendo ad una 
precisa domanda del giudice 
Falcone: «Di De Mauro non so 
nulla. Non è faccenda di ma­
fia. Quando ne parlavo i miei 
interlocutori erano stupiti. Ho 
sentito dire in giro che la sua 
scomparsa è legata alla morte 
di un noto politico italiano, 
credo si chiamasse Enrico 
Mattei». Buscetta svela ai ma­
gistrati il retroscena di un altro 
episodio che avrebbe potuto 
sconvolgere l'assetto politico 
della nazione: il golpe del 
principe nero Julio Valeno 
Borghese. Un progetto che 
doveva maturare proprio agli 
inizi degli anni Settanta grazie 
ad un patto scellerato tra ma­
fia, massoneria e servìzi devia­
ti. -

Poche settimane prima del­
la sua scomparsa De Mauro 
aveva confidato ad un colle­
ga: «Ho la bomba che farà tre­
mare mezza Italia». I magistra­
ti erano riusciti a stabilire un 
collegamento logico tra il gol­
pe Borghese e la lupara bian­
ca di via delle Magnolie. La 
prima mossa dei giudici fu 
quella di acquisire agli atti 
dell'inchiesta la sentenza del­
la Corte d'assise di Roma con­
tro i presunti organizzatori del 
golpe. Tra gli imputati figura­
va anche il palermitano Gia­
como Micalizio. un medico 
buon amico del giornalista. 
Era stato il «dottore» ad infor­
mare De Mauro della congiu­
ra in atto per rovesciare le isti­
tuzioni democratiche? Anche 
questo non è mai stato appu­
rato. 

Hai idee per la sinistra? 
Non tenerle per te. 

,. Incontro con i nuovi aderenti 
alPci e alla fase costituente 

Introduzione di 
Piero Fassino, della Direzione del Pei 

Modena, Festa nazionale de l'Unità 
Sabato 22 settembre, ore 9.30 

Arzana? Mario Lai, segretario 
della sezione del Pei, scuote il 
capo, perplesso. Anche lui ha 
subito due attentati, contro ca­
sa, guarda caso all'indomani 
degli appelli ad isolare 1 violen­
ti, lanciati su un giornale locale 
e ai microfoni di «Samarcan­
da». «È vero, vengono colpiti i 
cittadini più esposti - dice - e 
questo spiega perchè tutta 
questa paura a candidarsi e a 
partecipare alla battaglia poli­
tica. Ma certi delitti sono fran­
camente inspiegabili: hanno 
ucciso un tranquillo pensiona­
to, una donna insospettabile, 
dei pastori al di fuori di faide e 
vendette». E allora? «L'unico 
elemento certo è che non ci 
sono la volontà e i mezzi ne­
cessari - interviene Franco Mu-
las, un altro dirigente locale 
del Pel - per andare a fondo. I 
carabinieri qui. continuano a 
mandarli per punizione, I ma­
gistrati cambiano ogni an­
no E i tempi stringono: Il 9 
dicembre le elezioni saranno 
convocate per la quinta volta. 
«Per quella data - assicura Lai 
- intendiamo assolcante es­
serci. Magari con una lista uni-
tana, e completartele rinnova­
ta, con un programma essen­
ziale. per riportare Arzana alla 
normalità democratica». 

Tartufi 
alla Festa 
de l'Unità 
Alba (Cn) 

<§=̂ 0 ©TT®IB[R[ 
Menù per I gruppi organizzati per la Festa de l'Unità 
L. 22.000 nel giorni feriali • L. 24.000 nei giorni festivi 

ANTIPASTI: Peperoni con bagna caoda, cotechino con fonduta 
Lingua in salsa, tumini al verde 

PRIMO: Tajarln o agnolotti o lasagne al forno 

SECONDO CON CONTORNO ( a scelta): 
Brasato al barolo; Fesa di tacchino alle erbe; Arrosto alla nocciola; 
Torta di nocciole; Frutta di stagione; 1/4 di vino e 1/2 di acqua mine­
rale procaplte 
(Nel prezzo Indicato è Incluso un accompa­
gnatore per la visita guidata, con degusta­
zione. ad una cantina di un piccolo produt­
tore. Compatibilmente con II tempo a di­
sposizione i l potrà visitare II Castello di Ser-
ralunga o quello di Grinzane Cavour) 

Per gruppi di anziani, pensionali e per colo­
ro che hanno la possibilità di muoversi du­
rante I giorni (ertali (sabato Incluso) gli stes­
si servizi (pranzo o cena ed accompagna­
tore) sono garantiti al prezzo, tutto compre­
so, di L 22.000. 

Per organizzare una gita 
turlstlco-gastronomlca ad Alba e nelle Langhe 

telefonare allo 0173/42583 
giorni feriali: ore 17-19 - sabato mattina: ore 10-12 

oppure scrivere al Centro Zona Pel 
Via Gozzano 14 • 12051 ALBA (Cn) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 
per pernottamenti: ARCIHOVAM. 0173-42466 

IO 
l'Unità 
Domenica 
16 settembre 1990 



IN ITALIA 

Traffico di bambini 

«Arrivano dal Brasile 
con la complicità 
del viceconsole italiano» 
• i Si è conclusa la missione 
in Brasile dei due magistrati 
italiani che stanno indagando 
su un trai lieo illegale di bambi­
ni. Il giudice istruttore Angelo 
Cargani e il pubblico ministero 
Cesare Martellino, del Tribuna­
le di Roma, oggi rientreranno 
in Italia. Ma proprio giovedì la 
stampa brasiliana ha accusato 
alcuni diplomatici italiani di 
essere gli organizzatori del traf­
fico. 

In base a una rogatoria in­
temazionale concessa dalle 
autorità brasiliane, i due giudi­
ci hanno interrogato a Bahia 
alcuni testimoni. «La rogatoria 
e' stata certamente utile - ha 
detto prima di ripartire per Ro­
ma il giudice Cargani • e sono 
stati raccolti elementi che pos­
sono permetterci di chiudere il 
mosaico e lar avanzare il pro­
cesso*. 

L'indagine, deve trovare le 
prove concrete di quello che 
già si sa: se esistono organizza­
zioni che. in Italia e in Brasile, 
si dedicano al traffico di bam­
bini. Cioè individuare respon­
sabili di un -aliare- che va 
avanti da tempo e di cui molto 
sono al corrente. In Brasile, in 
particolare a San Salvador di 
Bahia e nel suo stalo, è stata 
scoperta un' organizzazione 
che invia bambini in moltissi­
mi paesi, tra i quali l'Italia. 

Principale testimone, nel­
l'inchiesta, e stato un ex sacer­
dote di Caserta, Luca Di Nuz­
zo, ora sospeso a divinis e na­
turalizzato brasiliano, che e 
presidente di un'organizzazio­
ne diassistenza ai minori a Sor-
rinha. circa 200 chilometri da 
Bahia, che ha ammesso di aver 
raccolto bambini e di averne 
inviato all' estero, «a fini uma­
nitari», ha cercato di difendersi 
almeno 300. I giudici hanno 
ancheascoltato, nelle veste di 
testimone sulle procedure di 
adozione, il vice console ono­
rario d'Italia a Bahia, Vittorio 
Ange ione. 

Altro testimone interrogato 
dai giudici e stato il frate brasi­
liano Antonio Expedito Mar-
tins. Una quarta persona con­
vocata, l'italiana Maria Luigina 
Galcffi. non si è presentata. At­
tualmente si troverebbe in Ita­
lia. 

La magistratura brasiliana, 
da parte sua, ha già aperto vari 
procedimenti contro I' ex sa­
cerdote, per la sua attività con­
siderata collegata ad adozioni 
irregolari, soprattutto da parte 
di coppie italiane. 

Sulla vicenda del traffico di 
bambini tra Bahia e l'Italia, e 
intervenuto il quotidiano di Rio 
de Janeiro -O Globo», accu­
sando senza mezzi termini i re­
sponsabili del consolato di es­
sere i veri colpevoli della vicen­
da. -Il viceconsole Vittorio An-
gelone - ha scritto il giornale 
brasiliano - e un alto funziona­
rio del consolato italiano sa­
rebbero i principali responsa­
bili. Walter Concarves, autista 
del viceconsole, ha adibito la 
sua casa a 'zona di parcheg­
gio' dove i bimbi aspettano 
l'arrivo dei padri adottivi. La 
sorella del viceconsole Ange-
Ione ha invece una pensione 
che ospita i coniugi venuti dal­
l'Italia». 

La pratica delle adozioni 
•facili» ha fatto si che per molti 
anni, ogni giorno fossero ven­
duti e spediti in Europa alme­
no cinque bambini al giorno. 
Ora. secondo la polizia brasi­
liana, il flusso è diminuito. -Per 
combattere questa piaga -
hanno spiegato i giudici brasi­
liani - abbiamo dovuto desti­
tuire giudici minorili, ufficiali di 
polizia e funzionari dell'ana­
grafe. Non basta, però. Do­
vremmo poter agire con la 
stessa severità quando si tratta 
di stranieri o di membri del 
corpo diplomatico». Intanto, in 
Italia e negli altri paesi euro­
pei, faccendieri senza scupoli 
fanno i loro giri per 'piazzare» i 
bambini, portando com loro 
un album pieno di (otografie. 

Domani inizia la scuola 
per i ragazzi di Bolzano 
Durante la settimana 
apriranno tutti gli istituti 

Unica grande novità 
la riforma delle elementari 
Restano tutti i problemi 
su programmi e personale 

Studenti pronti al via: 
sette giorni per cominciare 
Tradizionalmentre segna, al di là del calendario, la 
vera fine dell'estate: è l'inizio del nuovo anno scola­
stico, che a seconda delle regioni comincerà tra do­
mani e lunedi 24. La grande novità, l'unica, è l'avvio,, 
tra mille problemi, della riforma delle elementari. 
Ma non sarà certo un anno facile, tra riforme «con­
gelate», per il momento, di fatto, e un difficile rinno­
vo del contratto degli insegnanti. ,, . 

PIETRO STRAMBA-BADIALK 

tm ROMA Gli studenti sono 
tutti pronti. Gli insegnanti, co­
me ogni anno, un po' meno: 
molti di loro non sanno anco­
ra - e in troppi casi non lo sa­
pranno ancora per molte set­
timane - a quale classe ver­
ranno assegnati. Da domani, 
comunque, comincia, sia pu­
re alla spicciolata, il nuovo 
anno scolastico. In classe, do­
mani mattina, saranno solo i 
ragazzi della provincia di Bol­
zano. Ma già da martedì sa­
ranno seguiti da quelli di 
Lombardia. Veneto e Tosca­
na. Mercoledì toccherà a Friu­
li-Venezia Giulia, Emilia-Ro­
magna e Marche, mentre II 
grosso (Piemonte, provincia 
di Trento, Liguria, Lazio, Um­
bria, Abruzzo, Molise, Sicilia e 
Sardegna) comincerà le le­
zioni giovedì. Di una settima­
na in più di vacanze (ma do­
vranno recuperarla nel corso 
dell'anno) godranno gli stu­
denti di Valle d'Aosta, Cam­
pania, Puglia, Basilicata e Ca­

labria: per loro il rientro in 
classe è fissato per lunedi 24 
settembre. La conclusione 
dell'anno scolastico è fissata 
per tutti al 12 giugno dell'an­
no prossimo, al termine (ele­
zioni più o meno anticipate, 

' referendum e intoppi van per­
mettendo) di 200 giorni effet­
tivi di lezione. 

Un anno scolastico all'inse­
gna delle novità, almeno nella 
scuola elementare, alle prese 
con la riforma recentemente 
approvata dal Parlamento, e 
dei problemi, I soliti, sempre 

- denunciati e mai risolti. E con 
in più la scadenza, Il prossimo 
31 dicembre, del contratto di 
lavoro, al quale è-interessato, 
tra insegnanti e personale tec­
nico, amministrativo e ausilia­
rio, circa un milione di lavora­
tori. 

Riforma elementari. Tra 
le principali novità, il «modu­
lo- (tre insegnanti ogni due 
classi) che sostituirà il tradi­
zionale maestro unico. Già lo 

scorso anno circa diecimila 
classi l'avevano adottato in via 
sperimentale. Quest'anno sa­
ranno quasi 65.000. Ma non 
tutti avranno l'organico al 
completo: il nuovo ministro 
della Pubblica istruzione, Ge­
rardo Bianco, ha deciso di rin­
viare l'assunzione di 14.000 
nuovi insegnami. Uno dei sin­
dacati di categoria, il Sinascel 
Cisl, ha già proclamato lo sta­
to d'agitazione, al quale non 
hanno però aderito né gli altri 
confederali né l'autonomo 
Snals. «Il problema vero e più 
delicato - afferma il segretario 
della Cgil Scuola, Dario Missa-
glia - è che Insegnanti e fami­
glie dovranno affrontare la ri­
forma senza un adeguato sup­
porto. Un problema sottovalu­
tato dal ministro e anche da 
quei sindacati che, enfatiz­
zando demagagicamente il 
problema delle nomine dei • 
nuovi insegnanti, danno spa­
zio a quei settori conservatori 
che hanno liquidato la rifor­
ma come un puro provvedi­
mento a favore dell'occupa­
zione». 

Le altre riforme. Quella 
delle superiori - dice il mini­
stro - è «giunta a maturazio­
ne», insieme a quella che pre­
vede l'innalzamento dell'ob­
bligo a 16 anni. Ma sia Cuna 
sia l'altra sono per il momento 
sostanzialmente ferme. Cosi 
come rinviata, se va tutto be­
ne. al 1991-92 è la riforma del­
l'esame di maturità, «speri­

mentale» dal 1969. Sul fronte 
dell'abolizione degli esami di 
riparazione nelle scuole supe­
riori c'è una proposta della 
Cgil Scuola, che prevede di 
sostituirli con un'adeguata 
flessibilità del calendario sco­
lastico e con l'organizzazione 
di corsi di recupero e di soste­
gno fin da novembre o dicem­
bre. Ma anche qui per il mo­
mento è tutto fermo. 

Contratto. DI piattaforme 
vere e proprie ci sono solo 
quelle dei Cobas e della Gilda. 
Tutti gli altri sindacati hanno 
elaborato degli orientamenti, 
su cui si awierà il confronto a 
partire dalla fine del mese. La 
Cgil Scuola intende proporre 
una piattaforma basata sul­
l'individuazione di investi­
menti finalizzati a obiettivi 
precisi (formazione del per­
sonale: progetti mirati per ri­
durre il fenomeno, che in al­
cune regioni ha assunto pro­
porzioni allarmanti, dell'ab­
bandono precoce degli studi: 
interventi di edilizia per ren­
dere vivibili quelle scuole - la 
grande maggioranza - attual­
mente inviabili e fatiscenti). Il 
primo banco di prova della 
volontà del governo - dicono i 
sindacati - sarà la legge finan­
ziaria. Resta però aperto il 
problema dell'applicazione 
del contratto che scade a fine 
anno: alcuni punti fondamen­
tali (fondo di incentivazione, 
nuovi meccanismi di rapporto 
tra carriera e dinamica sala­

riale, aumento di 3 ore dell'o­
rario di lavoro per obiettivi di 
utilità sociale) sono ancora 
solo sulla carta. 

Il personale. I segnali di 
collasso sono sempre più evi­
denti. Bianco propone un 
nuovo testo unico che riuni­
sca tutte le leggi sul personale. 
Ma il contenzioso amministra­
tivo che affolla I Tar - afferma­
no i sindacati - può essere su­
perato solo delegificando, e 
affidando la normativa sul 
personale alla contrattazione 
tra le parti. C'è poi il problema 
del decentramento della ge­
stione, che l'amministrazione 
centrale non riesce più a go­
vernare. Ed è allarmante che 
le domande di giovani laurea­
ti che vorrebbero insegnare 
nelle scuole superiori abbia 
toccato il milione: la spropor­
zione tra le loro aspettative e 
le reali future possibilità di im­
piego è enorme. «E a tutto 
questo si aggiunge - è il pare­
re di Missaglia - il problema 
della mancanza di una forte 
rappresentanza sindacale, 
frazionata fra troppe sigle, se­
condo una concezione un po' 
vecchia e provinciale, da anni 
50, mentre oggi occorre un 
forte salto di qualità nelle rela­
zioni sindacali. Oggi gli inse­
gnanti sono ancora lasciati 
soli di fronte ai problemi che 
la scuola pone. E qualche sol­
do in più non basterà a sanare 
questa situazione di abbando­
no». 

Si torna alla normalità ma la tregua sarà breve 

Milano sommersa dai rifiuti 
«precetta» quattro discariche H^y*4-

L'ultimo gioco in città? Far dannare i vigili del fuoco 
appiccando le fiamme ai cumuli di sacchi neri della 
spazzatura cresciuti come maleodoranti barricate in 
tre giorni di black-out della raccolta da parte dell'a­
zienda municipalizzata della nettezza urbana (Arri­
sa) . Precettate quattro discariche lombarde. Grazie al­
l'ennesima soluzione-tampone, si toma lentamente 
alla normalità, ma la tregua sarà di brevissima durata. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

••MILANO. Niente a che 
vedere con Napoli e con i ca­
mion delle imprese appalta­
toci scortati nottetempo dalla 
polizia come furgoni porta-
valori. Ma anche nella capi­
tale del Nord ricco ed euro­
peo, lo smaltimento dell'im­
mondizia - oltre duemila 
tonnellate al giorno, un quar­
to di tutti i rifiuti prodotti dai 
consumi-record della Lom­
bardia, più della metà consi­
derando anche i centri della 
provincia - fa squillare le 
trombe dell'emergenza. Che 
vanno a sommarsi agli in­
quietanti campanelli d'allar­
me per l'inquinamento at­
mosferico, che già in piena 
estate ha cominciato ad atte­
starsi ai livelli di rischio, sen­
za attendere i gas tossici de­

gli impianti di riscaldamento. 
Camion e netturbini sono 

ricomparsi sulle strade, ma 
solo a metà settimana riusci­
ranno a far sparire i relitti 
nauseabondi di un'«overdo-
se» di pattume ampiamente 
annunciata e destinata con 
tutta probabilità a ripetersi 
nel giro di tre, quattro mesi, 
se non prima. Le premesse ci 
sono tutte. Milano non sa più 
dove ficcare i propri rifiuti. La 
sua autonomia nello smalti­
mento è irrisoria: i due (orni 
inceneritori di via Zama e via 
Siila arrivano a bruciare me­
no del 40% di tutta la «Riera» 
raccolta quotidianamente. 11 
grosso lo ha sempre spedito 
fuori dai propri confini, prin­
cipalmente alla megadiscari­

ca di Gerenzano, nel Vare­
sotto, che ha inghiottito per 
anni montagne di scarti fino 
all'indigestione. Ma l'ultimo 
•buco» disponibile è stato 
posto sotto sequestro dalla 
magistratura di Busto Arsizio 
il 20 agosto per inaffidabilità 
igienica. E Milano si è trovata 
sul groppone più di 1200 ton­
nellate quotidiane di spazza­
tura, senza sapere a chi rifi­
larle. Ma anche questa volta, 
la Regione (competente in 
materia di rifiuti e discari­
che) per ripulire la faccia del 
capoluogo, ha rispolverato la 
tecnica collaudata del diktat, 
precettando quattro discari­
che lombarde. Con una sem­
plice ordinanza, il presidente 
della Giunta pentapartita, il 
de Giuseppe Giovenzana, ha 
sentenziato che le schifezze 
meneghine in trasferta saran­
no appioppate ad un im­
pianto in provincia di Milano, 
uno nel Bergamasco, uno nel 
Bresciano e uno nel Varesot­
to. Se amministratori locali o 
comitati ambientalisti avran­
no da ridire, cosa assai pro­
babile, la Regione si è già as­
sicurata la -collaborazione-
delie prefetture. In altre paro­
le, se qualcuno si azzarderà a 

ribellarsi, polizia e carabinie­
ri saranno chiamati a scotta­
re, come è già accaduto lo 
scorso anno, i camion del­
l'Arrisa e a tenere aperti i 
cancelli delle discariche. Al 
massimo, se tutto filerà liscio, 
fino al 31 gennaio, quando 
anche questi «buchi» traboc­
cheranno. 

Nel frattempo, l'annosa 
battaglia dei rifiuti infunerà 
su due fronti. La Regione, re­
frattaria da anni a qualsiasi 
strategia innovativa per lo 
smaltimento,cercherà di pie­
gare l'opposizione dei Co­
muni scelti per ospitare nuo­
ve megapattumiere (priva­
te) , mentre lieviteranno le 
polemiche sulle possibili al­
ternative alla «politica del 
gniviera». Specie sugli im­
pianti inceneritori e relativi 
fumi, fieramente avversati 
dagli ambientalisti. E a Mila­
no i Verdi sono rappresentati 
in Giunta, dove l'assessore 
socialista all'Ecologia scalpi­
ta per un nuovo forno di in­
cenerimento. Chicco Testa, 
ministro ombra del Pei per 
l'ambiente e neoconsigliere 
comunale avverte: «Prima di 
favorire la lobby degli ince­
neritori, si pensi a migliorare 
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le linee già in funzione e ad 
avviare la raccolta differen­
ziata e il riciclaggio. I rifiuti 
sono un problema, ma an­
che una nsorsa da riutilizza­
re, come materie prime, ri­
scaldamento, energia». 

Perchè allora quasi il 90% 
dei ricchi scarti lombardi fini­
sce nelle discariche? Forse 
perchè sono «buchi d'oro». In 
gioco c'è un giro d'affari mi­

liardario. Basti pensare alla 
redditività di uno solo dei sei 
progetti di imprese private 
già autorizzati dalla Regione, 
quello targato gruppo Finin-
vest. A Cerro Maggiore, nel 
Milanese, l'eclettico Cavalier 
Berlusconi ha strappato il si 
per una mega-discarica ca­
pace di assorbire subito un 
milione di metri cubi di rifiuti, 
pari a 9 milioni di quintali. Al 

Prosegue 
l'emergenza 
spazzatura a 
Milano per il 
terzo giorno 
consecutivo 

prezzo, previsto per i conces­
sionari privati degli impianti, 
di 8 mila lire al quintale, sen­
za muovere un dito il gruppo 
Rninvest nel giro di un paio 
d'anni scarsi si assicurerà un 
fatturato di oltre 70 miliardi, 
che potrebbe comodamente 
quintuplicare visto che la ca­
pienza della discarica proba­
bilmente arriverà a 5 milioni 
di metri cubi. 

Denuncia a Vergiate (Va) 
Per 3 mesi chiude la madre 
anziana e malata 
in un furgone davanti casa 
• 1 VERGIATE. (Varese) Una 
donna di 68 anni, non in grado 
di provvedere a se stessa, è vis­
suta per tre mesi in un vecchio 
furgone, posteggiato sotto una 
tettoia, poco distante dalla ca­
sa dove abita il figlio con la fa­
miglia. Si tratta di Gina Finotti 
di Vergiate (Varese). Dimessa 
da una casa di riposo del luo­
go perché non più autosulli-
dente, la donna è stata nac-
compagnata in un primo tem­
po a casa del figlio, Umberto 
Peretti. di 50 anni. Ritenendo 
di non avere nella propria abi­
tazione uno spazio suflicienle 
per accogliere la madre. Peret­
ti l'ha messa nel vecchio furgo­
ne, arredandolo con un tavoli­
no cuna brandina. 

I vicini di casa, notata la sin­

golare situazione, hanno infor­
mato i vigili urbani ed i carabi­
nieri. «Non le abbiamo fatto 
mancare mai nulla - hanno 
detto peretti e la moglie ai mili­
tari - né allctto, né cure». Gina 
Finotti dal furgone, posteggia­
to tra fieno, attrezzi agricoli e 
rollami vari, era uscita molto 
raramente, anche perché dal­
l'interno le portiere dell'auto­
mezzo non potevano essere 
aperte. Ora si trova ricoverata 
presso l'ospedale di Somma 
Lombardo. Umberto Peretti, 
su.) moglie Assunta Manenti, 
di 50 anni e i due ligli Ettore, di 
27 anni, e Roberta, di 23. sono 
stati denunciati alla magistra­
tura dai carabinieri, che hanno 
ipotizzato i reali di maltratta­
menti e violazione degli obbli­
ghi di assistenza familiare. 

Si apre l'attività venatoria. Manifestazioni di boicottaggio 

Oggi tornano a sparare le doppiette 
Polemiche di ambientalisti e cacciatori 
Oggi si apre ufficialmente la caccia. L'attività vena­
toria potrà svolgersi da un'ora prima dell'alba al tra­
monto e terminerà il 10 marzo. Le doppiette spare­
ranno alla selvaggina stanziale e migratoria consen­
tita dalle tabelle regionali. Gli ambientalisti hanno 
organizzato manifestazioni di boicottaggio, mentre 
le associazioni dei cacciatori chiedono una rapida 
approvazione della nuova legge. > • . , 

tm ROMA. Le doppiette tor­
neranno oggi a sparare. Sel­
vaggina stanziale (fagiani, 
stane, lepri) e migratoria 
(acualici, trampolicn) sarà 
nel mirino di un milione e 
mezzo di cacciatori liberi di 
agire, dall'alba al tramonto, 
nelle zone consentite e limi­
tate dalle leggi regionali. Ma 

con l'apertura della caccia ri­
prendono anche le polemi­
che che si erano assopite do­
po il referendum del giugno 
scorso. La consultazione è 
stata invalidata dalla insuffi­
ciente partecipazione al voto 
e adesso il terreno dello 
scontro sembra allargarsi an­
che al parlamento dove si at­

tende la nuova legge. Alme­
no cosi pare dalle dichiara­
zioni del deputato verde An­
namaria Procacci (che chie­
de una legislazione nuova e 
più rigida) e del presidente 
dell'Arci Caccia, Carlo Fer­
magl io , il quale ha invitato 
gli ambientalisti a manifesta­
re a Montecitorio per rimuo­
vere gli ostacoli alla nuova 
normativa. Per l'Arci Caccia, 
la legge deve consentire la 
nascita di una nuova realtà 
venatoria che coincida con 
l'aspetto ambientalista. 

Fino a pochi giorni fa, le 
polemiche tacevano, ma av­
vicinandosi la data dell'avvio 
della caccia, gli argomenti 
sono stati rispolverati: la Le­
ga italiana protezione uccelli 

rileva che «nonostante 18 mi­
lioni di italiani si siano 
espressi contro la caccia, ai 
cacciatori è ancora permes­
so di catturare uccelli con le 
reti e sparare quando i volati­
li sono ancora dipendenti dai 
genitori». Il Wwf ha chiesto 
che venga vietata l'attività 
nelle zone colpite da incen­
dio e l'amministrazione pro­
vinciale di Roma, ha accolto 
la proposta. Ma i verdi sottoli­
neano che il divieto di cac­
ciare nelle zone incendiate, 
non riguarda solo l'area in 
sé, ma tutto l'ecosistema 
coinvolto e hanno promosso 
manifestazioni di disturbo 
che si svolgeranno nel Vene­
to (la principale a Taglio di 
Po, Rovigo) dove si incontre­

ranno con fischietti e tamburi 
per allontanare la selvaggi­
na. In Toscana gli ambienta­
listi si rivolgeranno alla magi­
stratura perché sarebbe stata 
autorizzata la caccia nelle 
aree dei parchi naturali, 
mentre pesanti critiche ven­
gono da Mario Canciani, il 
parroco di San Giovanni Bat­
tista dei Fiorentini, a Roma. 
Sulle pagine di "Prospettive 
nel mondo", il prelato avver­
te che «la comunità cristiana 
non può restare indifferente 
davanti alla tragedia che sta 
per nnnovarsi. Oggi un eser­
cito di cacciatori sparerà sul­
le creaturure di Dio. Coloro 
che si professano cristiani re­
stino a casa e seguano l'inse­
gnamento di San Francesco». 

Non fanno 
male 
le merendine 
ai bambini 

Nessuna controindicazione per le mervrdine: ovvero per i 
fuoripasto dolci e non dolci di cui vanno ghiotti i bambini 
Questi alimenti, che costituiscono una quota importante 
(dal 20 al 30% circa) dell'apporto calonco giornaliero glo­
bale, vengono assorbiti senza problemi. Lo rivela una inda­
gine svolta in collaborazione dalle cliniche pediatriche di 
Milano, Roma e Verona, su un campione di 1 .S00 giovani di 
età compresa fra 16 e i 15 anni, e resa nota dall'Unc-Unione 
nazionale consumatori. Due specifici test, nel quadro del­
l'indagine sui nflessi nutrizionali delle merendine - ovvero il 
«breth test all'idrogeno» e la misurazione dell'elleno «termo-
genetico» (dispendio energetico da cibo) - hanno messo in 
evidenza, il primo, che esiste un ottimale assorbimento dei 
carboidrati nei prodotti studiati e un'assenza di fenomeni di 
intolleranza; il secondo, che i prodotti da forno monodoso, 
dal punto di vista energetico, sono sovrapponibili ad altri ali­
menti di analoga composizione. 

Un altro suicidio con i gas di 
scarico dell'automobile é 
stato messo in atto nel mila­
nese. La vittima è un fabbro 
di 43 anni, Attilio Dal Zovo, 
residente a Garbagnate Mi-
lanese. L'uomo, sposato e 

^ ™ ~ padre di due figli, si è tolto la 
vita la notte scorsa e il cadavere è stato scoperto poco pnma 
delle dieci di ieri dalla moglie Rosangela Milano, di 39 anni. 
Dal Zovo giaceva riverso al posto di guida del suo furgonci­
no «Fiorino», trasformato in camera a gas grazie al collega­
mento dell'abitacolo con la marmitta, attraverso un tubo di 
gomma. Accanto al cadavere una radio ancora accesa che 
diffondeva musica. La morie è stata fatta risalire da un medi­
co alle 2,30. Attilio Dal Zovo non ha lasciato messaggi di 
spiegazione del suo gesto. Da tempo comunque era preoc­
cupato per le condizioni di salute della figlia Daniela di 14 
anni, distrofica e costretta a vivere su una sedia a rotelle. Ol­
tre alla moglie, l'uomo lascia anche un figlio di sette anni. Ie­
ri sera il fabbro non era rientrato all'ora di cena, ma la mo­
glie non si era preoccupata in quanto spesso si fermava nel­
la sua officina a lavorare fino a tardi. Stamane la donna non 
vedendo il marito a letto, è andata in officina ed ha scoperto 
l'accaduto. 

Milano 
Si uccide 
con il gas 
dell'auto 

Operaio 
muore 
schiacciato 
ad Aosta 

Un giovane di 26 anni, Ettore 
Cuneaz, residente a Grcssan 
(Aosta), è morto per le feri­
te riportate in un incidente 
accaduto la notte scorsa in 
un cantiere dell'autostrada. 

' Aosta-Courmayeur. Dai pn-
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ mi accertamenti pare che 
l'operaio stesse effettuando, all'interno della galleria Con­
salvo, nei pressi di La Salle, dei lavori di manutenzione ad 
una pompa di una macchina per il movimento terra, quan­
do, inavvertitamente, avrebbe messo in moto il mezzo mec­
canico che l'ha schiacciato contro una parete. È il secondo 
incidente mortale che si verifica in uno dei cantieri dell'auto­
strada del Monte Bianco. Il 31 luglio scorso è morto, a causa 
di un'esplosione all'interno della galleria Villaret, Luigi Lupi-
nacci, un operaio cosentino di 24 anni. 

E stato identificato ed arre­
stato l'uomo che mercoledì 
scorso avrebbe sequestrato 
e violentato una quindicen­
ne statunitense, una maio-
rette giunta a Termini Imere-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se, uncentroa30chilometn 
*^^^^™^^ ,^""""™™— da Palermo, al seguito della 
«Siciliari band of Chicago». Il presunto violentatore è Anto­
nio Bisesi, 33 anni, sposato, padre di tre figli, impiegato al ' 
comune di Termini Imerese. La giovane majorette, impe­
gnata, con il gruppo americano, in una serie di spettacoli, 
mercoledì notte, dopo aver sfilato per le strade di Termini 
Imerese, accettava un passaggio in automobile da un uomo 
che però la conduceva nella zona del porto, dove le usava 
violenza. 

Arrestato 
violentatore 
di una giovane 
majorette 

Cementificio 
diAcquaspaita 
Amministratori 
a giudizio 

Il giudice istruttore del tribu­
nale di Temi, Mana Letizia 
De Luca, ha rinviato a giudi­
zio dodici persone per la vi­
cenda, che risale al 1982, 
del cementificio di Ac-

^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ quasparta, mai realizzato. Il 
^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ — 9 novembre prossimo do­
vranno presentarsi davanti al giudice i fratelli Carlo e Gio­
vanni Colaiacovo, titolari dell'Impresa Ital-Leganti di Gubbio 
che voleva realizzare l'impianto, l'allora sindaco di Ac-
quasparta, Dino Pamblanco (Pei), il vicesindaco. Massimo 
Tondi (Psi). gli ex assessori Mauro Marini (Pei), Altiero Cin-
buco e Volterò Petrocchi, attuale sindaco (Psi), gli ex consi­
glieri comunali Bruno Ciuchi (Pei), Giancarlo Durastanti. 
Giuseppe Palmadori e Dante Panfili (De) e l'allora vicepre­
sidente socialista della giunta regionale dell'Umbria, Enrico 
Malizia. Ad eccezione di Panfili, tutti sono accusati di inte­
resse privato in atti d'ufficio. 

QIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 

É convocata per mercoledì 19 settembre alle ore 16 la 
riunione del Comitato Direttivo del gruppo comunista 
al Senato. 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 17 settembre 

Bush-Gorbaciov: un nuovo Inizio? 
La crisi del Golfo 
dopo 11 vertice di Helsinki 

La morte di Gian Carlo Pajetta 
Adalberto Minucci ricorda il "ragazzo rosso" 
Festa nazionali dell'Unità. Passioni, 
Inquietudini e passatempi del popolo comunista 

Musica che piacere! Abbasso gli bl-G, ritornano 
gli apparecchi a valvola di Bebo Moroni 

OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 

Abbonatevi a 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

«Come se quello 
fosse un 
imperialismo 
accettabile...» 

• I Caro direttore, noi italiani 
s iamo un p o p o l o c h e in più 

; occasioni ha dimostrato la 
propria sensibilità nel confron­
ti di quelle genti i cui diritti 
umani vengono barbaramente 
calpestati. Non comprendo 
perciò per quale motivo, nei 
confronti di un genocidio c o ­
m e quello in atto presso il pa­
cifico popolo tibetano, per­
manga u n o strano silenzio, c o 

• m e si: quello c h e i cinesi han­
n o fatto e stanno facendo in 

' Tibet sia da considerare un im­
perialismo o una colonizzazio-

, ne buona da accogliere e d ac­
cettare. 

L'autorevole settimanale in­
glese -The Obsemer- recente­
mente ricostruisce, s e c o n d o 
testimonianze e prove fomite 
da un giornalista tibetano in 
esilio, la repressione c h e nel 
marzo 1989. p o c o più di d u e 
mesi prima del massacro di 
piazza Tian-an-men, p iegò la 
resistenza di monaci e studenti 
del Tibet c o n non 12, c o m e uf-

' fkialmcnte dichiarato, bensì 
450 morti. Il racconto del gior­
nalista è suffragato da prove 
filmate e scritte. 

Cosa si sarebbe scritto o det­
to se tali dichiarazioni avesse-

. ro riguardato un simile massa­
cro in Palestina, in Cile, in Sud 
Africa o nell'Amazzonia brasi-
liana* Ma ora non una parola 

' di condanna, di solidarietà per 
• un popo lo c h e rischia di scom­

parire nella vergognosa indif­
ferenza generale, reo di non 

' voler abbracciare n e il terrori­
s m o né la lotta armata contro 
l'invasore ma di scegliere la via 
del sempl ice pacifismo e lotta 
non violenta. 

Bruno Zorarto. 
Stoccarda (Rtt) 

Perché non fare 
riferimenti 
ancheaCinzburg 
e a Colorai? 

• • Cara Unito, in questi gior­
ni in cui si sta avviando il dtbat-

, tao. sul programma del nuovo 
partita nu\pare utile invitare l 

' compagni a prestare maggiore 
attenzione a quei segmenti 
della sinistra italiana c h e . an­
c h e s e attualmente n o n hanno 
aderiti} ai vari c lub o non s o n o 
rappresentati da < a p i cari­
smatici». rimangono storica­
mente interlocutori primari, 
perche la base Ideale, storica e 
politica del Pei possa comin­
ciare a d allargarsi e porre in 
essere le strutture de l nuovo 
partito. Mi riferisco a quella «si­
nistra diffusa» c h e ha le sue ra­
dici in Giustizia e liberta, nel 

' Partito d'azione, nel Movimen­
to federalista europeo. Non 
credo c h e in questo c a s o basti­
n o le aperture verso Bobbio: il 
discorso e assai più lungo e 
complesso! 

In particolare vorrei segnala­
re l'importanza e l'originalità 
c h e per la sinistra ha avuto il 
ledsralismo italiano, organiz­
zatosi c o n un alto politico c o ­
me il Manifesto di Ventotene. È 
ben vero c h e il Pei d o p o anni 
di completa indilferenza ha ri­
portato, grazie a Berlinguer, 
nelle sue liste Altiero Spinelli. 
Ma oggi c h e Berlinguer e Spi­
nelli non c i s o n o più, c h e i le­
ghismi nostrani e il nazionali­
s m o montante del centro e d 
est Europa co inc idono (per 
c a s o o meno , p o c o importa) 
c o n la riunificazione tedesca e 
c o n il riemergere dell'antise­
mitismo, e necessario c h e nel 
programma del nuovo partito i 

.u n decodificatore dialettico della 
realtà, strategia contro la mercificazione. 
La politica può essere non solo «interessi personali» 
ma anche «interessi di tutti» 

Comunismo, crìtica, trasformazione 
• a Cara Unito, si è molto e ben par­
lato sulla sorte e sul nome del comu­
nismo. Si è voluto mettere in questio­
ne il suo senso attuale dopo la cata­
strofe dell'Est e la sua motivazione ad 
esserci ancora dentro le società Infor­
matiche complesse. Si è analizzato il 
suo grado di espressione e di incisività 
sulla realtà. 

Certo, il capitalismo di oggi non è 
né il capitalismo mercantile né quelo 
dell'era macchinista. E un capitalismo 
multimediale ed elettronico, che si 
snoda e vive attraverso i mille servizi 
dell'informazione e del lavoro cablati. 
Usare per esso ancora schemi teorici 
e strategie politiche da Terza Intema­
zionale sarebbe fuori moda e sciocco. 
Ma cosi c'è chi vorrebbe passare da 
un comunismo diviso sul nome ad un 
comunismo ucciso per sempre. 

Il comunismo è però sempre attua­
le poiché nasce e cresce come deco­
dificatore dialettico della realtà stori­
ca, come scienza della struttura eco­
nomica e come strategia contro la 
mercificazione dell'esistente e l'au-

toestraneazione dell'uomo nel lavoro 
che produce plusvalore. Cioè come 
strategia contro la logica del profitto 
globale, contro il metodo dell'aliena­
zione produttiva, contro la spinta alle 
guerre. 

Il comunismo è allora trasformazio­
ne concreta e sempre in atto della 
realtà vivente. E tutto questo esiste an­
cora oggi, anche se con una moltepli­
cità e complicazione nuove. 
Michele De Marco. Venticano 

(Avellino) 

Cara Unito, sono una ragazza di 17 
anni e vorrei rispondere alla lettera 
della compagna di Ferrara Maria Riz­
zati, pubblieta il 28 agosto. 

Diceva, in breve, che tutto cambia e 
di conseguenza dobbiamo cambiare 
anche noi, che ai giovani non interes­
sa l'ideologia, e che loro invece «vo­
gliono e hanno bisogno di pace, di 
democrazia, di libertà, di uguaglianza, 
di lavoro, di ambiente, di fiducia nel 
domani». 

Cara compagna, in primo luogo, 
non mi sembra scontato dover fare 

una cosa perché tutti la fanno; mi pia­
cerebbe poi sapere cosa intendi tu 
con «tutto cambia», perchè mi sembra 
che le ingiustizie e le contraddizioni 
siano ancora tutte II, che aspettano 
una soluzione. È giusto rinnovarsi in 
rapporto ai mutamenti della società, 
ma da qui allo svendere i propri prin-
cipTideali credocl sia molto. 

Non sono poi d'accordo che ai gio­
vani non interessi l'ideologia. Sono in­
vece convinta che se i giovani non si 
sentono «attratti» dalla politica, la col­
pa non sia da addossare alle opzioni 
ideali («ideologia» è una parola trop­
po grossa) ma piuttosto alle ripu­
gnanti schifezze che si vengono a sa­
pere sul «palazzo». 

Il terzo punto: che cos'è secondo te 
il «comunismo» se non pace, demo­
crazia, libertà, uguaglianza, lavoro, 
ambiente, fiducia nel domani? Dicevi 
che di ciò hanno bisogno I giovani, e 
io ti chiedo: noi comunisti italiani non 
abbiamo forse sempre lottato per que­
sto? Per cosa, se no? Ho paura che la 
grande confusione di questo periodo 
sta cancellando quanto di buono ha 

sempre avuto il Pei: la chiarezza nella 
sua politica, l'antagonismo nei con­
fronti del capitalismo («capitalismo» 
non è teoria, è concreto come lo è 
Berlusconi, come lo sono le industrie 
che inquinano l'Adriatico: e non signi­
fica star fermi, schierarsi contro di es­
so) , la sincerità delle sue opzioni sen­
za pensare al posti da occupare ma ai 
diritti da salvare. E potrei andare avan­
ti. 

Cara Maria, non prendere queste ri­
ghe come mera polemica: se ne è fat­
ta fin troppa quest'anno. Prendile co­
me uno spunto di riflessione. Tra 
compagni è bello discutere (quando 
lo si fa col cuore) e d ò di cui no volu­
to parlarti mi sta veramente tanto a 
cuore. È differenziandoci dai partiti 
del «palazzo» che dimostreremo ai 
giovani che la politica può essere non 
solo «interessi personali» ma anche 
«interessi di tutti». E forse allora risve-
glieremo la loro coscienza politica. 

Grazie per avermi ascoltato (anche 
questa è una delle buone abitudini 
che stiamo perdendo). 

C.T. Ravenna 

concetti del federalismo, del 
Manifesto di Ventotene, diven­
tino parte fondante di esso. 

Oltre a Spinelli, furono in 
molti a contribuire all'organiz­
zazione del federalismo in Ita­
lia. In particolare vorrei ricor­
dare due figure ormai dimenti­
cate, ma che ritengo essere ri­
ferimenti importanti per il rigo­
re morale, intellettuale e politi­
co, per il nuovo partito: Leone 
Ginzburg ed Eugenio Coloml. 

Di Leone Ginzburg rimango­
no i ricordi della moglie Nata­
lia, recentemente della sorella 
Narussla. e poco altro. I suoi 
scritti, con un'importante pre­
fazione di Bobbio, da tempo 
non fanno più parte del catalo­
go Einaudi. Di Eugenio Colomi 
rimane ancora meno, e I suoi 
scrìtti, anch'essi introdotti da 
Bobbio per l'Einaudi, non so­
no più in catalogo. 

Ecco, oggi che ci si accinge 
a dar vita ad un nuovo partito 
di sinistra e quindi anche alla 
formazione di un nuovo grup­
po dirigente, pur guardando in 
avanti, credo che sia necessa­
rio uno sforzo, un esercizio 
della memoria che ponga una 
corretta base storica e morale. 
appunto per guardare In avan­
ti, senza farsi ammaliare dalle 
sirene di turno, per portare 
questo Stato ad essere sempre 
più giusto e per poter vivere in 
un Paese sempre più Ubero. 

Plerfranceaco Raineri. 
Torino 

Questa volta 
gli uomini 
hanno sconfitto 
le donne... 

• • Cari compagni, allo scor­
so congresso ci sono state gar­
bate prese in giro e polemiche 
sul difficile linguaggio di noi 
donne. 

È apparso $u\YUnito del 26 
luglio un appello «Per una co­
stituente del lavoro» che (tanto 
per dar rilievo alla «contraddi­
zione di genere») non è firma­
to da alcuna donna. 

Mi viene un sospetto. Forse i 
compagni firmatari dell'appel­
lo volevano dimostrare che 
quanto ci si mettono gli uomini 

sono sempre più bravi delle 
donne. In tutto. Anche nel par­
lar difficile e involuto. 

Rimato: 'Una soggettività 
complessa e aperta a una prò-
gressioa valorizzazione genera­
le, che richiede in modo inde­
rogabile una sua rappresentan­
za universalistica a tutti I Uvei-
fc»,cloè: 

E.I. una lavoratrice di Roma 

Un ricordo 
di Paletta 
«giornalista 
democratico» 

H Cara Unita, «Come vedi, 
anche oggi ho compiuto il mio 
dovere. Speriamo sia stato uti­
le»: cosi si concludeva, ogni 
volta, il voto che Gian Cario Pa­
letta, da almeno venl'annl a 
questa parte, a mio ricordo, 
non mancava di assicurare a 
sostegno delle liste dei giorna­
listi democratici, nelle elezioni 
per il direttivo dell'Associazio­
ne stampa romana o per I de­
legati ai vari congressi della 
Fnsi o dei Consigli dell'Ordine. 

Cosi è stato anche nella pri­
mavera scorsa alle consulta­
zioni, veramente democrati­
che, dei delegati al primo con­
gresso regionale dell'Associa­
zione; vi fu anche il contributo 
del «collega» Paletta al succes­
so di «Autonomia e solidarietà» 
divenuta, col 41% circa, la pri­
ma componente sindacale dei 
giornalisti a Roma. 

Quando arrivava al seggio. 
Paletta ci cercava con gli oc­
chi, mentre alla cassa sistema­
va le sue quote sociali, e tanti 
giornalisti candidati di altre li­
ste gli si affollavano intomo 
per sollecitargli una preferen­
za. 

Lui, cortesemente, non re­
spingeva nessuno, ma poi ve­
niva da noi per «avere la diretti­
va», era la sua tradizionale, iro­
nica battuta. Invero sapeva già 
quali erano i candidati e la lista 
che avrebbe votato. Talvolta ci 
chiedeva di indicargli i candi­
dati dell' Unita. Da vecchio di­
rettore del giornale non II vole­
va tralasciare. Faceva il tutto 
rapidamente, tra un brontolio 

e una battuta feroce sui «troppi 
candidati» ai quali doveva dare 
la preferenza. Poi nel chiostro 
del vecchio convento al centro 
di Roma, sede del seggio, an­
cora qualche minuto con col­
leghi e compagni, e come sa­
luto affettuoso il richiamo alla 
sua «disciplina» di collega «di 
base», lui etemo indisciplinato. 

Pensammo, nel dicembre 
1983. che fosse stato per la sua 
nota ritrosia al riconoscimenti 
ufficiali che non era venuto a 
Palazzo, Giustiniani alla ceri­
monia che la stampa parla­
mentare aveva organizzato per 
i costituenti. Invece era molto 
malato. Non volle essere co­
munque assente, inviò sua fi­
glia all'incontro per i padri del­
la Repubblica. 

Ora, alle nostre manifesta­
zioni mancherà Paletta e alle 
elezioni degli anni a venire ci 
mancherà un voto. Ma soprat­
tutto ci mancherà il sorriso fi­
ducioso e fraterno del collega 
e compagno Gian Cario Pajet-

*• - « • i 
, AJMt., «torna 

Il Salvador 
è una realtà 
che si fa sempre 
più drammatica 

• • Caro direttore, una carat­
teristica del giornale da lei di­
retto è l'ampio spazio che, con 
scelta redazionale consapevo­
le. è dedicato agli avvenimenti 
intemazionali. Con interesse, 
nei tempi passati e recenti ho 
potuto leggere notizie e trarre 
informazioni sulle vicende 
drammatiche che hanno ri­
guardato o riguardano Paesi 
che, pur essendo lontani geo­
graficamente, diventano tal­
volta immediatamente «vicini» 
per le emozioni e i pensieri 
che quelle vicende fanno na­
scere. 

E con un certo dispiacere, 
però, che vedo che una realtà 
intemazionale, che di giorno 
in giorno si fa sempre più 
drammatica, dal suo giornale 
viene poco toccata: sto parlan­
do del Salvador, un Paese dove 
da ormai dieci anni un regime 
militare dei più sanguinari ne­

ga con 1 mezzi più violenti ogni 
tentativo di riscatto di un po­
polo In miseria. Dove ad una 
lotta di liberazione con un'a­
desione popolare sempre più 
ampia si contrappone una rea­
zione sempre più feroce. 

Personalmente sono solida­
le col Salvador e spero che in 
futuro il suo giornale possa for­
nire più notizie su questo Pae­
se. 

Carmen b e a Lambir Pavia 

Perché Modena 
rinuncia a un 
modello educativo 
originale? 

I H Caro direttore, mi auguro 
c h e il dibattito «Scuole e for­
mazione: un diritto d a riaffer­
mare, una qualità d a conqui­
stare» ( i n programa martedì 
scorso al Festival Nazionale 
de\Y Unità) sia stato una ne­
cessaria e opportuna occasio­
n e per discutere attorno a 
quella c h e n o n so lo io reputo 
una recente gravissima deci­
s ione della Giunta modenese . 
Mi riferisco all'accordo di 
Giunta c h e prevede la stataliz­
zazione in un quinquennio 
del le scuole comunal i dell'in­
fanzia di quella città. 

Il titolo del dibattito - là dove 
parlava di «diritti d a riaffermare 
e d i qualità d a conquistare» 
( senza perdere quello c h e già 
si ha, mi auguro) • lasciava in­
travedere una buona occasione 
r r discutere della questione. 

Infatti Indispensabile capire 
perché la Giunta di una città 
democratica c o m e Modena, 
c h e vanta una delle più anti­
c h e e prestigiose esperienze 
educative a livello nazionale -
quella delle scuole dell'infan­
zia appunto - ha potuto pren­
dere una decis ione di tale gra­
vità c h e pare irreparabile e d 
escluda ogni possibilità di ulte­
riore riflessione. 

lo mi auguro c h e questi 
margini restino. Le ragioni e le 
difficoltà di natura economica 
c h e pur sappiamo colpire gli 
enti locali non ci paiono baste-
voli • da più punti di vista • per 
giustificare una rinuncia cosi 
totale. Una rinuncia a un mo­

del lo educativo c h e - per una­
nime riconoscimento • rappre­
senta, in un quadro malinconi­
c o di pianismi e rinunce edu­
cative, una originale testimo­
nianza di ricerca culturale, for­
se n e m m e n o del tutto 
pienamente valutata negli am­
biti stessi del partito e dei parti­
ti c h e formano l'attuale Giunta. 
Cosi c o m e non pare tollerabile 
accettare l'ordine di emigra­
zione forzata per centinaia di 
operatori In luoghi e lavori c h e 
n o n appartengono alla loro 
professionalità, n é alle loro 
scelte di vita. 

Una città c h e ha dedicato 
proprio di recente attenzioni 
particolari al tempi delle don­
ne e delle famiglie, e quindi 
dei bambini, non pare possa 
uscire dalla s cena c o n tanta di­
sinvoltura e c o n tanta contrad­
dizione. 

Mi auguro c h e l'argomento. 
per le sue forti c o n s e g u e n z e 
c h e trascendono le frontiere 
cittadine, possa riservare tem­
pi di ripensamento insieme al 
cittadini, alle lamiglie e agli in­
segnanti. 

Caria Rinaldi. Reggio Emilia 

E se adesso 
non si facesse 
più la legge 
sulla caccia? 

• * • Cara Unita, spero di tro­
vare un piccolo spazio per al­
c u n e considerazioni sul tema 
della caccia . 

S o n o un e x soc io dell'Arci 
Caccia, alla quale aderii per 
l'affermazione di una nuova 
politica venatoria. D o p o tante 
battaglie era cresciuta nel Pae­
se la consapevolezza della ne­
cessità di una grande riforma, 
voluta anche dall'Arci Caccia; 
e ritengo c h e a c i ò abbia c o n ­
tribuito la richiesta del referen­
dum. 

Oggi mi risulta c h e c o n ap­
pena sei voti è passata la pro­
posta di legge già elaborata In 
Commissione agricoltura, per 
passare alla discussione della 
Camera. Ripeto, io c h e voglio 
la riforma, pos so sperare di 
avere questa sospirata legge? 

Sarò anche pessimista, ma 

devo constatare una grande 
esaltazione da parte di molti 
improvvisati riformisti e re­
sponsabili di associazioni ve­
natorie, nel dichiarare ora c h e 
la caccia non si tocca; va bene 
c o m ' è e si parla addirittura di 
leggi più permissive. 

S e l'egoismo e il corporativi­
s m o trovassero riscontro nel 
Parlamento e conseguente­
mente non si facesse la legge. 
credo c h e tante c o s e (spero 
sinceramente) c h e allora s o n o 
state dette dai dirigenti dell'Ar­
ci Caccia dovrebbero fare ri­
flettere e meditare sull'occa­
sione perduta quando si è invi­
tato a non votare per il referen­
dum. 

Bruno Natucd . 
Serravalle (Pistola) 

Filosofia 
in tv: il Dse 
è produttore 
del programma 

M Caro direttore, l'articolo 
dell't/m'rddi ieri, 15 settembre 
«La filosofia in Tv: una propo­
sta di Rai intelligente» sulla 
presentazione della Enciclope­
dia multimediale delle scienze 
filosofiche (interviste ai princi­
pali filosofi e scienziati da Jean 
Bernard a Georg Gadamer) 
contiene una grave inesattez­
za. Il Dse, il Dipartimento scuo­
la educazione della Rai. non è 
semplice distributore dell'En­
ciclopedia multimediale bensì 
produttore del programma. 
Inoltre il Dse, attraverso la ter­
za struttura diretta d a Cesare 
Graziani, si è assunto per pri­
m o il compito di inserire questi 
temi nel palinsesto della Rai. 

A titolo personale tengo a 
sottolineare l'importante deci­
s ione assunta dalla Rai, a cui si 
affiancano l'Istituto italiano 
per gli studi filosofici e l'Istituto 
dell'Enciclopedia italiana, di 
accogliere a mia c o n o s c e n z a 
per la prima volta nel mondo , 
in m o d o organico, nei suoi 
programmi, la filosofia, crean­
d o occas ione d'incontro tra al­
ta cultura e comunicazione di 
massa. 

R e n a l o Paraacandolo . Roma 

«Invereconde 
pressioni 
per non 
meritati 60» 

• i Cara Unita, le recrimina­
zioni dei liceali di Roma e di 
Lanciano (.Unità del 10 e del 
23 agosto) convincono poco 
chi ha qualche esperienza di 
scuola e di esami di maturità: 
le commissioni non sono, co­
me qualunquisticamente si 
vorrebbe dare a credere, ban­
de di inquisitori terroristi e 
ignoranti; i membri interni so­
no sempre, per comprensibile 
«patriottismo di corso», a favo­
re dei loro allievi; su commis­
sari e membri intemi vengono 
esercitate invereconde pres­
sioni da parte di genitori, pa­
renti e conoscenti di moltissimi 
candidati; Il giudizio espresso 
datla scuola su ciascun candi­
dato verte esclusivamente sui 
risultati dell'ultimo anno scola­
stico; il voto d'esame assegna­
to a ciascun candidato dalla 
commissione (anche la più 
severa) non pecca quasi mai 
per difetto. 

Orbene, se I delusi liceali di 
Roma e di Lanciano avessero, 
con serenità e spirito autocriti­
co, ripercorso a ritroso il lavoro 
scolastico svolto nel cinque 
anni, forse avrebbero scoperto 
che non tutto era rose e fiori. 

Maurizio Fazzolari. 
Castelbuono (Palermo) 

Lalla e Bruno Boni Castagneti parte­
cipano al dolore di Gaspara per la 
morte del padre 

GIAN CARLO PAIETTA 
e sottoscrivono in sua memoria. 
Torino, 16 settembre 1990 

Profondamene addolorala per la 
scomparsa del grande c o m p a g n o 

GIAN CARLO PAIETTA 
la famiglia Meloni sottoscrive lire 
SOOOOper/'l/m/d, 
Milano, 16 settembre 1990 

Assunta Lombardi, Danilo e Vania 
s o n o vicini a Amalia Palella e ai la-
miliari per la scomparsa del compa­
gno 

GIAN CARLO PAIETTA 
Vlmodrone. 16 settembre 1990 

I lavoratori e I collaboratori del 
C.U.C.E.T.S di Bologna partecipa­
n o commoss i al dolore c h e colpi­
sce tutti gli antilascistl e i democrati­
ci per la scomparsa di 

GIAN CARLO PAIETTA 
dirigente del movimento operaio. 
Bologna. 16 settembre 1990 

I compagni della sezione Vico Cre-
•cimbeni Unipol partecipano com­
mossi alla perdita di 

GIAN CARLO PAIETTA 
Del brillante esponente politico ci 
piace ricordare le grandi qualità 
umane, l'ardore, l'impegno instan­
cabile per la realizzazione della d e ­
mocrazia in Italia e nel mondo. 
Bologna, 16 settembre 1990 

I comunisti di Sesto San Giovanni 
s o n o profondamente colpiti per la 
morte del compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
Lo ricorderanno sempre come com­
battente antifascista partigiano, co­
munista integerrimo, dilensore stre­
nuo del più deboli. I comunisti del­
le grandi fabbriche e della Breda In 
particolare che lo hanno avuto tra di 
loto nel corso di tante battaglie, al­
la stima per le sue capacita, unisco­
no un grande alleno. Cosi lo ricor­
dano e io piangono, cosi lo sentire­
mo tutti vicino. 
Sesto San Giovanni, 16 settembre 
1990 

L'Associazione Nazionale Partigiani 
d'Italia di Sesto San Giovanni, parte­
cipa al lutto per la morte del parti­
giano 

GIAN CARLO PAIETTA 
nobile ngura di combattente antifa­
scista. 
Sesto San Giovanni, 16 settembre 
1990 

La compagna partigiana Carta Lom­
bardo piange per la scomparsa del 
c o m p a g n o 

GIAN CARLO PAIETTA 
Per onorare la sua memoria sotto­
scrive lire 200.000 per l'Unita. 
Sesto San Giovanni, 16 settembre 
1990 

I compagni della cellula Assicura­
zioni Generali esprimono il proprio 
protendo cordoglio per la scompaia 
«a del compaino 

GIAN CARLO PAIETTA 
autorevole dirigente del Pel, grande 
protagonista della Resistenza antifa­
scista e combattente per la demo­
crazia, 
Milano. 16 settembre 1990 

La sez ione del Pel f.lli Padovani 
esprime il più profondo cordoglio ai 
lamillari del compagno partigiano 

GUN CARLO PAIETTA 
in s u o ricordo sottoscrive per Itlnl-
lù. 
Milano, 16 settembre 1990 

I comunisti deirOto-Melara tono 
profondamente colpiti per la scom­
parsa di 

GIAN CARLO PAIETTA 
partigiano combattente nella lotta 
antifascista per la liberti e la d e m o ­
crazia. 
Milano, 16 settembre 1990 

É morto il compagno 
CLAUDIO PIAS 
•CRUSCIOV-

di anni 52.1 compagni delta Sezio­
ne Pel «Catalani» di Fiumicino e del­
la XIV Circoscrizione nel d a m e il tri­
ste annuncio e nel rivolgere le più 
protonde condoglianze at tiglio Fa­
bio, al genitori e al parenti n e ricor­
d a n o il coraggio e la ferma convin­
zione ideale comunista c h e lo ha re­
s o protagonista di tante battaglie di 
democrazia e progresso negli ultimi 
trent'anni di storia llumlcinese, an­
nunciano c h e lunedi 17 settembre 
dalle ore 8.30 alle ore 11.30 saia al­
lestita nella Sezione «Catalani- di 
Fiumicino la camera ardente. 
Roma, 16 settembre 1990 

Venerdì scorso e morto 

ISONZO PARRINI 
Nel d a m e il triste annuncio i familia­
ri lo ricordano a quanti lo hanno c o ­
nosciuto e stimato, e in sua memo­
ria settosenvono per l'Unita. 
Prato (PI), 16 settembre 1990 

A d u e anni dalla scomparsa de l 
compagno 

ENZO BOTTAI 
della sezione del Pel Giachettt, la 
moglie e la famiglia lo ricordano 
con alletto e in sua memoria sotto­
scrivono 70mila lire per l'Unita. 
Sesto Fiorentino, 16 settembre 1990 

A 16 anni dalla scomparsa del c o m ­
pagno 

VENANZIO B A R O U C a 
delta sezione del Pei Di Vittorio, la 
moglie Dina Giorgetti lo ricorda a 
quanti lo conobbero e stimarono, e 
in sua memoria sottoscrive lOOmila 
lire per l'Unita. 
Calenzano (FI) , 16settembre 1990 

Nel trigesimo della scomparsa, le fa­
miglie Gigli, Moronl e Fiumi ricorda­
no con rimpianto il c o m p a g n o 

AimANDOCAVMA 
e sottoscrivono in sua memoria 
ISOmila lire per l'Unita. 
Firenze. 16 settembre 1990 

Martedì prossimo ricorre il sesto an­
niversario della scomparsa di 

DiNOnOROmM . 
La famiglia nel ricordarlo con io 
stesso alleno a quanti lo conobbe­
ro, sottoscrive 1 OOmlla Mie per IXJm-
ta. 
Montespertoli (FI), 16 settembre 
1990 

Per onorare la memoria del compa­
gno Onorevole 

RAFFAELE FRANCO 
le compagne Gisella Fontano». A l ­
d a Beltrame, Liliana Cerva!. Wilma 
Tominez. Doreria Valcovich. O d a 
Soranzio, Marlucci Posar e E U Co-
mar sottoscrivono 120.000 are per 
l'Unita. 
M o n t a t o n e (Gorizia). 
16 settembre 1990 

A un mese dalla scomparsa della 
compagna 

LORENA CHIAPPONI NATI 
Giovanni e Vilma Ferronl la ricorda­
n o a quanti l'hanno conosciuta e Mi­
mata e in sua memoria sottoacnVo-
n o SOmila lire per i l lni la. 
Firenze, 16 settembre 1990 

Domenica scorsa ricorreva H s e n o 
anniversario della scomparsa d e i 
c o m p a g n o 

GUIDO PESO 
La moglie e i tamiliari nel ricordano 
con lo stesso affeno a quanti lo co­
nobbero e stimarono, sottoscrivono 
per l'Unita. 
Prato (FI). 16 settembre 1990 

Venerdì ricorreva il sano anniversa­
rio della scomparsa del compagno 

VINCENZO C O » . 
Lo ricordano con Immutalo afleoo 
la moglie e la figlia che sodosenvo-
no lOOmila lire per l'Unita. 
Barbaresco (Ms), 16 settembre 
1990 

Oggi ricorre l'anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALDORUSTKHEUJ 
della sezione del Pd dell'Alai. I fa­
miliari, nel ricordarlo con immutato 
anello a quanti lo conobbero e so-
marono e in sua memoria sottoscri­
vono per la stampa comunista. 
Firenze, 16 settembre 1990 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
dd compagno 

ROMEO ZANELLA 
la cui vita dedicata all'ideai* d d s o ­
cialismo la moglie lo ricorda sorto-
scriveno lire 500.000 M'Unita. 
C a d o n e g h c 16 settembre 1990 

La Cgil di Trapani partecipa al dote -
re della compagna Giovanna Lazza­
ro per l'immatura scomparsa de l 
marito on . 

n t A N C O M O G U A C C I 
per lungo e proficuo periodo segre­
tario generale della Cgi! provinciale 
e ne ricordano la scelta di vda vissu­
ta c o n coerenza e d altruìsmo a dife­
sa dei lavoratori. 
Trapani, 16 settembre 1990 

Nell'8* anniversario della morte d d 
compagno 

LORENZO CRJCH 
la moglie Natalina e le figlie Anita e 
Luciana in sua memoria sottoscrivo­
n o lire 100.000 p e r / V n / M 
Trieste. 16 settembre 1990 

CHE TEMPO FA 

Eia] \ P 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferi­
ca sulla nostra penisola è In diminuzione 
per il sopraggiungere di una perturbazione 
alimentata da aria fredda proveniente dal­
l'Europa centrosettentrionale. Il tempo ten­
de a peggiorare a cominciare dalle regioni 
settentrionali e successivamente da quelle 
centrali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali. sul Golfo Ligure, sulla fascia adriatica 
centrale cielo Irregolarmente nuvoloso e 
durante II corso della giornata possibilità di 
piogge isolate. Sulle altre regioni dell'Italia 
centrale e sulla Sardegna tempo variabile 
caratterizzato da alternanza di annuvola­
menti e schiarite. Sulle regioni meridionali 
prevalenza di cielo sereno. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali. 
MARI: mossi i bacini settentrionali e centra­
li, leggermente mossi I bacini meridionali. 
DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrio­
nale condizioni di variabilità con annuvola­
menti più accentuati sulle Tre Venezie e 
schiarite più ampie sul settore occidentale. 
Sull'Italia centrale cielo nuvoloso con preci­
pitazioni sulla fascia adriatica, tempo varia­
bile sulla fascia tirrenica. Sulle regioni meri­
dionali Inizialmente prevalenza di cielo se­
reno ma durante il corso della giornata ten­
denza alla variabilità. 

TCMPBRATUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min. max 
12 
16 
17 
17 
16 
15 

" 1 7 
20 
20 
21 
20 
21 
17 
17 

27 
25 
23 
24 
29 
26 
23 
27 
29 
28 
26 
29 
26 
31 

T C M P I R A T U R B A L L ' 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min max 
6 

15 
np 
13 
10 
8 

e 
17 

19 
27 
np 
20 
18 
22 
13 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTIRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min. mex 

14 
20 
21 
14 
18 
20 
15 
20 
21 
24 

24 
20 
14 
20 

min. 
13 
'17 

2 
20 
10 
10 
8 

12 

23 
29 
28 
23 

"28' 
26 
21 
25 

- 32 

30 
2» 
32 
28 
31 

max 
là 

31 
12 
27 
24 
14 
16 
19 
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le monete 

Il Golfo 
'-•è l'enigma 

americano 
, CLAUDIO PICOZZA 

• I ROMA. In agosto i prezzi 
' alla produzione in America so­

no saliti, per effetto degli au­
menti petroliferi, dell'1.3%. le 

•' vendile al dettaglio sono dimi-
' 'nulle, contro ogni aspettativa, 

dello 0.6%. Questi due dati sta­
tistici e la dichiarazione di 

•• ' Oreenspan - presidente della 
Federai rcserve - che si è detto 
disponibile ad un ribasso dei 
tassi di interesse in presenza di 
una riduzione del deficit fede-

. rate, hanno indotto gli opera-
• lori a rimettere il dollaro sotto 

pressione dopo aver guada­
gnato in settimana buone posi­
zioni. Venerdì pomeriggio ha 

ì. toccalo quota 1.166,50 lire, 20 
• lire in meno del giorno prece­

dente. Mei confronti del marco 
' ' il cambio è sceso da 1,5910 ad 

1.5640. In verità, che l'aumen­
to del greggio provoca effetti 
inflazionistici e che i consumi 
calano in America in dipen-

' denza di un'economia in forte 
(allentamento lo si sa già da 
tempo. Che poi la Fed sia di-

' spontbile a ridurre i lassi di in­
teresse quando vi saranno 
concreti segnali per una ridu­
zione del deficit pubblico ap-

. partiene alla sfera delle consi-
- derazioni ovvie. É evidente, in-
- tarli, c h e un costo del denaro 

più basso incide favorevol­
mente sul debito di una nazio-

, - n e perché la costare meno i 
. mezzi necessari al suo finan-
' (lamento. Ma e anche fin trop­

po evidente che e proprio il ri­
basso del tassi a spingere i ri-

- sparmiatori verso altre forme 
"Ut Investimento. 

'Il minor costo del denaro lo 
sipuòdunque ottenere, a pari-

«ttffaitttre condizioni, riducen-
•ìJSffdebtto o attraverso la con-
„ trazione delle spese (soluzio­

ne sempre difficile e dai tempi 
e risultati incerti) o molto più 

' semplicemente aumentando 
le entrate (il che significa più 
tasse dirette ed indirette). Bu­
sh.appare oggi determinato a 

•J seguire questa ultima strada e 
1 II capo della Fed con le sue di-
-• chlarazioni non fa altro che 

spingere affinchè le decisioni 
vengano prese al più presto. 

* Come dire: l'America ha biso-
-' gno di un calo dei lassi per ri­

lanciare la crescita? Si cominci 
allora a ridurre il deficit federa-

' leal fine di creare le condizio-
• ni per un abbassamento del 

costò del denaro e di una con­
seguente ripresa produttiva. La 

* Fed d'altra parte non è che ab-
• bla attualmente molte alterna-

•' tr*e. r pericoli inflazionistici in 
" ' Giappone, la necessita di repe­

rire finanziamenti per la rico­
struzione dell'Est europeo e 

-' ©fa la crisi del Golfo hanno 
•"' spinto i tassi di interesse a bre­

ve termine sul marco e lo yen a 
livelli corrispondenti, e per al­
cune scadenze superiori, a 
quelli del dollaro. 

Queste considerazioni sono 
l;firi troppo note ai cambisti ed 

' agli operatori finanziari che 
pur in presenza di una situa-

: aione di stallo sul rendimenti 
' d e l l e principali valute e senza 

che si siano verificate in Ameri­
ca modificazioni sostanziali 

* del quadro di riferimento han­
no spinto comunque il dollaro 
al ribasso, Perché questo com­
portamento? Perché il clima di 
incertezza rende la monete 
statunitense particolarmente 
esposta ai repentini mutamen­
ti di umore degli operatori. E 
poi, sono ormai stati compiuti i 
molteplici tentativi per sospin­
gere le quotazioni verso l'alto 
dopoché il dollaro ha raggiun­
to limiti considerati eccessiva­
mente baiai. Ma le tendenze 
rialziste si infrangono sugli 
scogli della situazione econo­
mica nazionale e del quadro 
politico Intemazionale. 

La cautela spinge allora al 
rientro e le quotazioni scendo­
no. Il problema vero é che II 
dollaro resta pur sempre la 
moneta maggiormente impli­
cata nelle transazioni finanzia­
ne intemazionali, in grado di 
sopportare variazioni anche 
del 20% senza che ciò si tradu­
ca in una significativa modifi­
cazione dei (assi di interesse. 
Anche in momenti di crisi ope­
rare sul dollaro pud dimostrar­
si dunque un buon investimen­
to anche se ciò ovviamente au­
menta i rischi di andare incon­
tro a maggiori perdite. 

Il ministro dell'Industria vuole 
5.000 miliardi dalla prossima 
Finanziaria: «Sono soldi necessari 
per il piano di risparmio energetico» 

Allarme del presidente dell'Enel 
Viezzoli: «L'Italia è vulnerabile» 
L'ente ha un progetto quinquennale 
ma chiede l'aumento delle bollette 

Battaglia: «Tasse sull'energìa» 
Cinquemila miliardi di nuove tasse sui prodotti 
energetici: li chiede il ministro Battaglia per far de­
collare il suo piano che entro il 2.000 dovrà portare 
ad un risparmio energetico del 10%. Il presidente 
dell'Enel Viezzoli denuncia le gravi carenze di elet­
tricità e chiede l'aumento delle tariffe. Una necessi­
tà, dice, per portare avanti il piano di investimenti 
dell'ente. Colombo (Enea): nucleare necessario. 

GILDO CAMPESATO 

• f i ROMA. Cinquemila miliar­
di: é la gabella che dovremo 
pagare, tirandola direttamente 
fuori dal portafoglio, alla crisi 
del Golfo. O meglio, sono le 
tasse che il ministro dell'Indu­
stria Battaglia vuole inserire 
nella prossima manovra finan­
ziaria per impostare un vasto 
programma di nsparmi ener­
getici. Una scure a doppio ta­
glio: per recuperare soldi da 
investire in politiche di conte­
nimento energetico ma anche 

per convincere I cittadini che il 
tempo dell'energia facile e po­
co costosa e finito e dunque 
bisognerà stare bene attenti a 
premere l'interruttore o ad ac­
cendere il rubinetto del gas. 

L'obiettivo del piano del mi­
nistro è dì arrivare al 2.000 con 
un risparmio energetico di ben 
il 10% rispetto aiconsumi attua­
li. Tradotto in soldoni ciò signi­
ficherebbe una minor spesa di 
25-30.000 miliardi in questo 
decennio e 50.000 in quello 

successivo. Chi vivrà vedrà, ma 
intanto il ministro batte cassa 
subito. 

Battaglia dice chiaramente 
che per il suo piano (verrà pre­
sentato venerdì prossimo al 
Consiglio dei ministri) la leva 
fiscale -e fondamentale Quei 
cinquemila miliardi di tasse 
sull'energia, infatti, servono al 
ministro per destinarne 1.500 
all'innovazione tecnologica 
dell'industria, 1.500 al piano 
straordinario dei trasporti e 
2.000 al gioco delle compcn-

' sazionl: 1.000 per controbilan­
ciare l'impatto Inflazionistico 
della tassazione dei prodotti 
energetici attraverso la riduzio-

'• ne di alcune aliquote Iva su al­
tri prodotti e 1.000 per com­
pensare'il sistema Industriale 
dei maggiori costi fiscalizzan­
do una parte degli oneri socia­
li. 

Comunque, Battaglia non 
appare poi cosi convinto che 
la sua ricètta la spunti tanto fa­

cilmente in sede di stesura del­
la Finanziaria, soprattutto di 
questi tempi quando tutti i mi­
nistri battono cassa e auspica­
no tagli nei dicasteri altrui: -In 
sede di governo potranno es­
serci diversità di opinioni ed 
anche resistenze» - ammette il 
ministro - «ma non si può ac­
cettare lo stato di sonnolenza». 

Se i politici battono cassa, i 
tecnici lanciano l'allarme. La 
crisi del Golfo, l'impennala dei 
prezzi petroliferi e la preoccu­
pante prospettiva che la caren­
za energetica si prolunghi nel 
tempo hanno trasformato qua­
si in grido d'allarme i toni so­
stanzialmente rassicuranti uti­
lizzati alta fine di aprile dal 
presidente dell'Enel Viezzoli 
quando ha presentato II bilan­
cio'89 dell'ente. 

Ieri, parlando della situazio­
ne energetica, Viezzoli si è mo­
strato particolarmente preoc­
cupato per la vulnerabilità del­

l'Italia i cui consumi di energia 
sono cresciuti del 4% nei primi 
8 mesi dell'anno: «La dipen­
denza dall'estero ha ormai 
raggiunto l'81% del nostro fab­
bisogno con un pesante onere 
per la bilancia commerciale. 
Nel 1989 sono stati spesi circa 
6.000 miliardi per l'acquisto di 
prodotti energetici dall'estero». 

Sinora abbiamo fatto fronte 
alla nostra fame di energia ap­
provvigionandosi in altri paesi 
senza grandi problemi. Ma il 
futuro è molto Incerto. Il segno 
della nostra debolezza lo si C 
visto con il recente attentato ai 
tralicci dell'Enel che ci portano 
l'elettricità dalla Francia: più di 
un'azienda ha rischiato - il 
black out e qualcuna estata 
costretta a ridurre la produzio­
ne. L'effetto temporaneo di un 
atto terroristico potrebbe però 
tramutarsi in qualcosa di ben 
più persistente se dovessero 
inaridirsi I rubinetti esteri. È la 
preoccupante prospettiva su­

scitata ieri da Viezzoli: gli sce­
nari futuri lasciano prevedere 
che «le attuali esuberanze di 
energia elettrica sulla rete eu­
ropea scompaiano con il ri­
schio per i paesi importatori, 
corrine l'Italia, di non potere 
più (are affidamento su tali di­
sponibilità». 

Che fare? Per Viezzoli non ci 
sono altre strade che rimettersi 
ad investire massicciamente: 
70.000 miliardi nel prossimo 
quinquennio. Per sostenere 
questo sforzo dovranno au­
mentare le tariffe. Ma i soldi da 
soli non bastano: •difficoltà 
burocratiche e locali limitano 
la nostra capacità produttiva». 
Insomma, l'Enel vuole proce­
dure più snelle per le centrali. 
Senza dimenticare l'esigenza 
di pensare seriamente al nu­
cleare anche se •intrinseca­
mente sicuro». Un tasto su cui 
anche il presidente dell'Enea 
Colombo non si stanca di bat­
tere. 

Per la prima volta l'Urss assisterà all'assemblea di Washington 

Est Europa e debito: tutto 
più difficile per il vertice Fini 

ANTONIO POLLIO SALIMBH1I. 

• f i ROMA. Alla vigilia nessu­
no si azzarda a fare previsioni. 
Gli «sherpa» fanno capire che 
difficilmente all'assemblea an­
nuale del Fondo Monetario 
(Washington 19-26 settem­
bre) potranno essere decise ri­
cette precise. La situazione in­
temazionale è troppo incerta 
per affidarsi ad una ipotesi o 
all'altra a cominciare dal prez­
zo del petrolio (25 o 30 dollari 
per barile?). Al massimo i pro­
grammi di prestito ai paesi in 
via di sviluppo già previsti po­
tranno solo essere accelerati. 

Fuori discussione la possibi­
lità di inventare nuovi mecca­
nismi di intervento finanziario 
che correggano l'approccio 
caso per caso, fondati su com­
pensazioni sostanziose come 
ha chiesto Mitterrand. Tutta 
colpa di Saddam Hussein. Il 
•dividendo della pace» di cui si 
parlava fino a luglio negli Stali 
Uniti, rischia di trasformarsi su 
larga scala nel suo contraric-
nonostante i negoziati europei 
sul disarmo siano a buon pun­
to. E solo un plano di disarmo 

che preveda una riduzione del 
30% della spesa militare di Eu­
ropa, Stati Uniti e Unione so­
vietica potrebbe produrre una 
massa di finanziamenti (circa 
150 miliardi di dollari) tale da 
evitare una recessione in due 
terzi del pianeta. Fmi e Banca 
Mondiale aggiornano le loro 
analisi sull'economia mondia­
le per presentarle alla 45à as­
semblea di Washington e al 
confronto con i paesi deboli 
che si preannuncia particolar­
mente duro. Con la crisi del 
Golfo si è definitivamente raf­
freddata l'euforia. Ma il mini-
chock viene considerato gesti­
bile. Intanto dalla Cee arrivano 
promesse di una stretta sociale 
su larga scala. 

E da Washington si insisterà 
sullo stesso tasto non essendo 
opportuno allentare 1 cordoni 
delle borse con le fiammate In­
flazionistiche che lambiscono i 
paesi industrializzati. Ma pri­
ma di Saddam, le cose anda­
vano cosi tanto bene? Le im­
prese (dalla chimica all'auto­
mobile) stanno pagando 

adesso ti prezzo di un eccessi­
vo- ottimismo c h e p e r anni e 
cresciuto a suon di acquisizio­
ni, «takeovers» e barriere prote­
zionistiche. Gli alti tassi di inte­
resse sollevano le finanze sta­
tali, ma le monete forti dello 
Smc rendono più esposte le 
merci nazionali alla competi­
zione commerciale. Dall'est 
Immediatamente non arrivano 
profitti per cui il motore euro­
peo resta affidato In tutto e per 
tutto, nel medio periodo, alla 
Germania unificata. Qui na­
scono le ragioni di una difficile 
convivenza commerciale fra le 
aree della Triade (Usa, Giap­
pone, Europa con l'aggancio 
dell'Est). Alla vigilia del «mee­
ting» americano gli Stati Uniti 
lanciano una segnale di raf­
freddamento della coopcra­
zione economica già cosi diffi­
cile sul piano monetario: Bush 
vuole cancellare i debiti uffi­
ciali (esclusi i debiti contratti 
con banche private che sono 
sette volte più grandi) dell'A­
merica Latina. Una svolta di 
180 gradi rispetto ai tre piani 
Brady. Non si accetta l'idea 

che il debito estemo del paesi 
invia di sviluppo (attorno air 
1500 miliardi di dollari) non 
possa essere sostanzialmente 
rimborsato, bensì si propone 
una via pragmatica per realiz­
zare celermente una zona di li­
bero scambio che parta dall'A­
laska e arrivi fino in Patagonia, 
passando per il Messico, gran­
de produttore di petrolio e for­
nitore eccellente di greggio de­
gli americani. Ognuno, dun­
que, pensa per se e la propria 
area economico-commercia­
le. I tempi del Congresso sa­
ranno molto lunghi e invece la 
crisi del Golfo già morde stret­
ta. I 41 paesi meno sviluppati 
del mondo (due terzi dei quali 
si trovano nell'Africa sub-sana- : 

riana), avranno una bolletta 
energetica più salata di un mi­
liardo di dollari con il petrolio 
a 25 dollari e di 1,6 miliardi 
con il petrolio a 30 dollari. . 

Anche l'Est si trova nei guai. 
L'Urss, per la prima volta a Wa­
shington in qualità di osserva­
tore, non prevede più di fornire 
petrolio alla Polonia a partire 
dal primo gennaio '91. D'ora in 
poi, I conti saranno fatti a prez-

Raffineria petrolifera in Medio Oriente 

zi correnti sui mercati intema­
zionali e ciò deteriorerà grave­
mente i termini di scambio per 
gli ex paesi satelliti dove si re­
spira di panico per l'inverno al­
le porte. Il circolo è vizioso: il 
petrolio più caro rallenta la 
crescita nei paesi industrializ­
zati e spinge in alto tassi di in­
teresse e tassi di inflazione. Per 
i paesi in via di sviluppo, con 
poche esclusioni (Messico. 
Venezuela, Nigeria e Indone­
sia) significa meno possibilità 
di esportazione e maggiori dif­
ficoltà a raccogliere denaro. Il 
Fmi è soddisfatto perchè non 

si e limitato a prestare denaro, 
ma è riuscito a mettere alla 
stanga le finanze di alcuni pae­
si. Però è costretto ad ammet­
tere che i 30 miliardi di dollari 
investiti nel 1989 e una somma 
sensibilmente inferiore a 
quanto finanziato due anni pri­
ma-. Con la crisi del risparmio e 
l'indisponibilità della liquidità 
intemazionale ad essere inve­
stita sul medio-lungo periodo, 
chi farà la parte del prestatore? 
Su un punto c'è un accordo: il 
Fmi sarà più inflessibile nei 
confronti dei paesi che non 
rimborsano. Il cane si morde la 
coda. 

Nella giungla dei conti pubblici/3. Ormai ineludibile la riforma dell'Amministrazione 

Statali, una spesa sempre in crescita 
GIORGIO MACCIOTT A 

M i Una quota consistente 
della spesa delle pubbliche 
amministrazioni è costituita 
dagli stipendi dei dipendenti. 
Malgrado la crescita del peso 
degli interessi pubblici nel cor­
so di tutti gli anni 80 ancora nel 
1989 la spesa per i dipendenti 
era pari a 141.508 miliardi (il 
22,79% delle erogazioni delle 
amministrazioni pubbliche e 
l'I 1.91% del Pil) contro i 
42.064 miliardi del 1980 (il 
25.72% della spesa ed il 10,85% 
del Pil). Non c'è da meravi­
gliarsi se il tema del controllo 
di tale spesa viene posto con 
forza in ogni occasione di di­
scussione sui conti pubblici. 
Le parole d'ordine del governo 
per quasi tutti gli anni 80 sono 
state quelle del blocco degli 
organici e della crescita del to­
tale della spesa in misura pari 
al tasso di inflazione: obiettivi 
impraticabili e non raggiunti. 

I dipendenti pubblici sono 
cresciuti dai 3194.000 del 
1980 sino ai 3.616.000 del 1989 
(più 13,2%) e le loro retribu­

zioni nel complesso sono cre­
sciute di oltre un punto sul Pil. 
Se si fosse eseguita la regola 
indicata dal governo, della cre­
scita pari al tasso di inflazione 
(anche assumendo il tasso 
reale e non quello, sempre in­
feriore, dei documenti pro­
grammatici), la spesa per retri­
buzioni avrebbe dovuto essere 
pari a 100.120 miliardi (contro 
i 141.508 ricordati). Sembra 
quindi non privo di fondamen­
to l'allarme di coloro che chie­
dono drastici tagli in materia di 
spesa per il personale. Una si­
mile richiesta si scontra però, 
prima ancora che con le resi­
stenze del sistema clientelare 
che ha il suo perno nella pub­
blica amministrazione, con 
una diffusa coscienza dei pub­
blici dipendenti che ritengono 
di non essere adeguatamente 
remunerati. Se dai valori asso­
luti passiamo ai numeri indice 
rileviamo come la spesa per il 
personale pubblico nel corso 
del decennio faccia registrare 
il suo mìnimo storico, in rap­

porto al Pil, proprio nel 1980 
(ill0,85%),crescanel1981di 
oltre un punto (11,93%) ed 
oscilli poi intomo a questo va­
lore con una punta minima nel 
1986 ( 11,6%) ed una massima 
nel 1988 (12,02%). Si registra 
cioè una sostanziale stabilità 
della spesa complessiva per 
retribuzioni malgrado l'incre­
mento del numero del dipen­
denti. Se prendiamo in consi­
derazione il costo medio no­
minale per dipendente esso 
cresce dai 13.171 milioni del 
1980 sino ai 39,131 milioni del 
1989 (fatto 100 il valore del 
1980 siamo dunque ad un in­
dice di 297)-. Nello stesso pe­
riodo l'adeguamento all'infla­
zione avrebbe imposto una 
crescita da 100 a 238 e quello 
ai valori del Pil da 100 a 306. Si 
tratta di un incremento in valo­
re reale di poco superiore al 
23% nel corso del decennio 
che andrebbe depurato anco­
ra dei contributi sociali e delle 
trattenute fiscali a carico dei 
lavoratori. Questo incremento 
non segue peraltro un ritmo li­

neare. Se assumiamo come 
base il 1981 invece del 1980. 
tutti I dati cambiano. Il valore 
reale delle retribuzioni lorde 
(In lire 1980) cala dal 10.972 
milioni del 1981 sino ai 10,725 
milioni del 1986. Le retribuzio­
ni lorde cioè crescono ad un 
ritmo inferiore a quello del co­
sto della vita (fatto 100 il valo­
re del 1981 quello delle retri­
buzioni lorde giunge nel 1986 
a 166.8 mentre quello del co­
sto della vita supera di poco I 
170). 

Non dissimili i valon se ci si 
limita a considerare il solo set­
tore dei dipendenti statali. L'u­
nica consistente variante ri­
guarda l'ampliamento degli 
organici: su un totale di 
422.000 nuovi assunti ben 
287.000 sono statali in senso 
stretto (il 68%) mentre gli sta­
tali rappresentavano nel 1980 
il 51,8 del totale dei pubblici 
dipendenti. 

La lunga illustrazione dei 
dati ha posto in evidenza una 
tra le incongruenze della poli­
tica governativa verso il pubbli­
co impiego. L'assunzione di 

obiettivi irrealistici (blocco de­
gli organici e delle retribuzio­
ni) porta a trattative defatigan­
ti che durano per l'intero pe­
riodo di validità del contratto, 
si concludono con erogazioni 
assai superiori a quelle previ­
ste originariamente, determi­
nano nell'intervallo contrattua­
le una riduzione reale della re­
tribuzione. Nasce da questa in­
sensata scelta del governo la 
ulteriore negativa conseguen­
za di una contrattazione nella 
quale gli elementi retributivi 
non hanno alcun collegamen­
to con quelli normativi e di 
funzionalità del servizio. Basti 
un solo esempio: la contratta­
zione per il triennio 1988-90 si 
apri con una disponibilità del 
governo (indicata nella legge 
finanziaria per il 1988) pari a 
soli 1.000 (mille) miliardi per 
il costo dei contratti a regime 
nel 1990. Siamo invece oltre i 
20.000 miliardi nel 1991 (anno 
dell'effettivo regime dei nuovi 
trattamenti stipendiali). In 
realtà emerge da questo modo 
di condurre le trattative una 
concezione distorta del ruolo 

della pubblica amministrazio­
ne nella società moderna che 
va contestato nella sua radice 
qualitativa se si vogliono evita­
re le negative conseguenze 
quantitatiue. Oltretutto si crea­
no, al lato delle strutture inade­
guate, dei corpi paralleli (con­
sulenti, società, commissioni) 
che non sostituiscono ma af­
fiancano gli organi ufficiali. SI 
crea una situazione assai grave 
sul piano politico prima che 
economico: un corpo assai ri­
levante di cittadini, pubblici di­
pendenti, vive la propria espe­
rienza professionale con cre­
scente demotivazione e con 
ulteriore caduta della efficien­
za. Gli utenti dei servizi sento­
no le risposte loro fomite dai 
poteri pubblici come sempre 
più inadeguate alle esigenze 
ed alle potenzialità offerte dal­
le tecnologie e dalla moderna 
scienza dell'organizzazione. Si 
tratta dunque di un nodo ine­
ludibile la cui soluzione non 
può essere trovata con periodi­
che condanne del clientelismo 
(che pure ci vogliono) o con 

Cagliari (Eni): 
«Siamo pronti 
a comprare 
Enimont» 

Sarà la Snam 
la cassaforte 
per l'acquisto 
di Enimont? 

De Benedetti: 
«Le privatizzazioni 
oggi sono 
un non senso» 

Formica: 
«Niente 
stangata 
sulla patente» 

L'Eni è in grado di "affrontare lo sforzo» dell'eventuale acqui­
sto della quota Montodison in Enimont: a dirlo è il presiden­
te dell'ente. Gabriele Cagliari (nella loto), in un'intervista a 
L'Espresso di cui è stata anticipata oggi una sintesi. -È un'i­
potesi che non ci coglie affatto impreparati - aggiunge Ca­
gliari - anzi, per dirla tutta: la chimica ci interessa con o sen­
za Enimont». La chimica è infatti «un settore omogeneo al­
l'attività petrolifera» dell'Eni: e l'aumento del greggio che 
colpisce la chimica - afferma ancora Cagliari - «dà all'Eni, 
produttore di petrolio, maggiori risorse e, quindi, anche la 
possibilità di investire di più nella chimica. Si tratta di regge­
re un palo d'anni di difficoltà». 

Secondo L'Espresso in edi­
cola domani l'Eni si appre­
sterebbe ad incorporare la 
Snam in un'altra società del 
gruppo per reperire «buona 
parte dei 2.500 miliardi ne-
cessari per comprare Eni-

•***̂ ™*************************™**" mont». Ma l'ente petrolifero 
ha definito la notizia «destituita di ogni fondamento». Imme­
diata la replica del settimanale: abbiamo avuto la notizia da 
fonti «certe ed attendibili. L'eventuale collegamento con la 
soluzione del caso Enimont risponde ad un'ipotesi di natura 
finanziaria nell'ambito delle risorse inteme del gruppo Eni». 

La finanza pubblica italiana 
è «disastrata». Ma quello che 
è ancora più grave è che di 
fronte all'immane debito 
pubblico «non c'è un patri­
monio di infrastrutture ade-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guate. Non vorrei trovarmi al 
* * ^ " " " posto dei ministri finanziari». 
È questa l'opinione del presidente dell'Olivelli, Carlo De Be­
nedetti, espressa in un'intervista a L'Espresso. In merito al di­
battito sulle privatizzazioni, De Benedetti ha precisato: «A 
me sembra un non senso. Le privatizzazioni sono uno stru­
mento essenziale di risanamento, ma andavano fatte nella 
prima metà degli anni 80. Oggi, francamente, non riesco a 
vedere un mercato capace di assorbire la vendita di aziende 
pubbliche per svariate migliaia di miliardi. Non credo che il 
tempo sprecato negli anni passati possa essere recuperato, 
oggi, in un colpo». 

Non figura nei piani del mi­
nistro Formica una «stanga­
ta» sulla patente. Contraria­
mente alle voci, il ventilato 
rincaro del 127%, da 22mila 
a 50mila lire del bollo sulla 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ patente «B». non sarebbe in-
•»»•••••••»••»»»»»••••»»««••«•••••••••"• senio tra le misure fiscali le­
gate alla manovra economica del 1991. Secondo ambienti 
del ministero delle Finanze, infatti, «l'adeguamento moneta­
rio» - per il quale è sufficiente un atto amministrativo - è 
connesso esclusivamente alle variazioni del costo della vita, 
come stabilito dall'ultima legge finanziaria. L'anno scorso, il 
governo aumentò del 22% (da 18 a 22mila lire) il bollo sulla 
patente rimasto Invariato per due anni; tra 1*87 e l'88, invece, 
il rincaro fu del 20%, da 15 a 18mila lire. E probabile, quindi, 
che l'inasprimento del tributo, che dovrebbe scattare in ogni 
modo,dal primo1 gennaio 1991, non vada oltre le poche mi­
gliaia di lire. 

La Uil è preoccupata per 
l'andamento della manovra 
finanziaria. «Da una parte in 
Parlamento c'è un partito 
trasversale delle lobbies e 
della mance sempre più for-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ' e e potente; dall'altra il qua-
• " ™ * — ™ ' , ~ ™ ~ ~ " ^ ^ ^ ^ ~ dro politico appare incerto, 
precario e sfilacciato. Tutti negano le elezioni anticipale -
ha dichiaralo il segretano generale Giorgio Benvenuto - ma 
l'impressione è che il governo sia ormai entrato nell'anno 
"bianco". La speranza - ha continuato Benvenuto - è quella 
che la manovra finanziaria sia seria e non una semplice ma­
nipolazione di dati». Benvenuto giudica essenziale il tassello 
della riforma fiscale: «Il documento Formica va bene - ha af­
fermato il sindacalista - ma governo e Parlamento devono 
trasformarlo in legge. Come Uil non accettiamo però l'attua­
le orientamento che penalizza duramente la famiglia sul 
piano fiscale». • 

Il telefinanziere Giorgio 
Mendella è stato costretto a 
rinviare la convention degli 
azionisti del gruppo inter-
mecato, che era stata pro­
grammata per sabato 29 sct-
tembre a Viareggio, per so-

* * ^ ^ " ~ vraffollamento. Il rinvio t in­
fatti dovuto a questioni logistiche. La società aveva infatti 
programmato l'incontro al Palasport, pensando che all'ap­
pello non potessero rispondere più di 1.500 dei 6mila soci 
della Public Company. «Invece siamo stati sommersi da qua­
si tremila richieste di partecipazione», spiega Mendella. «Il 
Palasport viareggino, invece, può ospitare solo 1.800 perso­
ne. Quindi ci siamo visti costretti a rinviare l'appuntamento 
di sabato 29. La convention, comunque, si farà al più presto, 
al massimo entro novembre». 

FRANCO BRIZZO 

Benvenuto: 
«Partito 
trasversale 
delle mance» 

Mendella 
rinvia 
la convention: 
troppa gente 

critiche ai dirigenti (che pure 
andrebbero in qualche caso ri­
mossi). Occorre assumere il 
tema della pubblica ammini­
strazione (e quello connesso 
del pubblico impiego) come 
uno dei grandi problemi di ri­
forma. 

L'obiettivo non può essere 
né quello del blocco degli or­
ganici né quello del blocco 
delle retribuzioni. Occorre in­
vece collcgare una politica sa­
lariale omogenea a quella ver­
so il settore privato con ipotesi 
di riorganizzazione del servizi. 
Una simile scelta richiede al­
cune modifiche preliminari 
nella normativa che regola il 
regime contrattuale del pubbli­
co impiego al fine di superare 
la discrezionalità assoluta con 
la quale la «parte pubblica» ha 
sinora affrontato le trattative 
contrattuali. Non si è mai ela­
borata una piattaforma di ri­
chieste normative per rendere 
più efficienti i servizi e l'unico 
limite esistente, quello delle n-
sorsc impegnatali, è stato ripe­
tutamente superato. Forse sa­
rebbe sullicienle, almeno co­

me inizio, modificare la com­
posizione della delegazione 
della «parte pubblica» sosti­
tuendo i ministri con dirigenti 
qualificati dei diversi settori. 
Sembra del tutto evidente che 
in questo caso sarebbe indi­
spensabile dal loro un manda­
to definito sia sul terreno quali­
tativo che su quello quantitati­
vo. Si potrebbe allora entrare 
nel merito. È del tutto utopisti­
co pensare ad una pubblica 
amministrazione nella quale 
l'orario di lavoro dei dipen­
denti non condizioni l'orario di 
apertura degli uffici (polendo­
si prevedere un lavoro per tur­
ni)? È impensabile legare una 
parte della retribuzione a cari­
chi di lavoro documentati e 
documentabili per evitare ri­
gonfiamenti clientelar! degli 
organici ad esempio delle Po­
ste o delle Finanze (creando a 
tali prassi resistenze anche in 
una parte dei lavoratori)? Non 
sono grandi innovazioni, ma 
potrebbero cambiare la quali­
tà della spesa evitando le tradi­
zionali richieste di puri e sem­
plici tagli. 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

La Svizzera ha vissuto ieri una giornata 
difficile da cancellare.Trentamila emigrati 
hanno invaso Berna: chiedono l'abolizione 
della assurda legge sul lavoro stagionale 

Italiani, turchi, portoghesi, spagnoli, 
jugoslavi, ma anche molti cittadini svizzeri 
Trentini «Si ledono i diritti più elementari 
Così questa nazione non entrerà nella Cee» 

«Basta con lo Statuto degli schiavi» 
Jugoslavi, portoghesi, spagnoli, turchi e Italiani al­
meno trentamila immigrati in Svizzera hanno mani­
festato len a Berna per chiedere maggiori diritti, e 
soprattutto l'abolizione dello «statuto dello stagio­
nale». «Il nostro muro di Berlino», lo definiscono I 
sindacati svizzeri: riguarda ogni anno centoventimi­
la lavoratori che non possono farsi raggiungere dal­
la famiglie!!, né cambiare occupazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i BERNA. Vasco Pcdnna, il 
segretario centrale del sinda­
cato edile svizzero, lo chiama 
senza mezzi termini >il nostro 
muro di Berlino», -lo statuto 
degli schiavi*. È lo «statuto del­
lo stagionale», una delle tante 
invenzioni elvetiche per sfrut­
tare I immigrazione Probabil­
mente la peggiore A chi viene 
per lavori considerati «stagio­
nali» - ncll edilizia, nel tun-
smo, in agricoltura - e conces­
so un perni :sso di soggiorno 

massimo di nove mesi imbotti­
lo di divieti nflorosamente 
proibito (arsi raggiungere dalla 
famiglia, altrettanto vietato 
cambiare posto di lavoro, pro­
fessione oppure cantone di re­
sidenza Sono lacci micidiali 
famiglie divise si accompagna­
no alla piaga tutta svizzera dei 
•t ambirli clandestini» (rag­
giungono illegalmente il padre 
e devono restarsene nascosti 
come topi negli appartamenti, 
senza scuole ne assistenza), Bruno Trentln 

nessuno sul lavoro può alzare 
la testa, il licenziamento equi­
vale all'espulsione dalla Sviz­
zera Chi fa il bravo per quattro 
anni di fila potrà invece aspira­
re ad un permesso annuale 

SI capisce la rabbia di tanta 
gente e anche la difficolta ad 
espnmerla Ecco Invece, ieri. 
riversarsi sulla capitale elvetica 
una marea di immigrati alme­
no in trentamila hanno rag­
giunto Berna, chiamati dal sin­
dacato dell'edilizia svizzero 
che ha riscoperto la strada del­
la mobilitazione Italiani, iugo­
slavi. portoghesi, spagnoli, tur­
chi (ma anche parecchi •col-
leghi» svizzeri), tutti assieme 
hanno formato un corteo lun­
ghissimo fino alla grande e se­
vera piazza della Bundeshaus, 
allestita un pò per i comizi, un 
po' per una maxilesta colletti­
va, ira le canzoni di Pierangelo 
Bertoll e chioschi gastronomici 
simbolici, con polenta, kebab, 
empanada e salsicce Una sel­

va di striscioni in mille lingue 
•Non slamo limoni», «Sviz2en-
immigrati, stessi doveri stessi 
diritti», e soprattutto «L Europa 
siamo noi» Gruppi folti dal Ko­
sovo, tanti curdi col ritratto 
inalberato del segretano del 
loro -Partito del lavoro» - che 
qualche svizzero impaunto ha 
scambiato per Saddam Hus­
sein - e turchi danzanti 

Una protesta esplosa im­
provvisa? Forse, ma ad aiutarla 
ci sono fatti nuovi La Svizzera 
sta trattando per entrare nello 
spazio economico europeo, e 
lo «statuto», sottolinea Pednna, 
•e del tutto incompatibile con 
le regole comunitarie» Un 
concetto ripetuto nel comizi 
sia da Nicolas Rodendo segre­
tario generale dell Ugt spagno­
la e vicesegretario della Confe­
derazione europea dei sinda­
cati, sia da Bruno Trentln 
•Non accetteremo un sistema 
economico europeo senza un 
parallelo sistema di difesa so­
ciale del lavoraton» 

Il segretario Cgil Alfìero Grandi sui contratti bloccati alla Corte dei conti 

Pubblico impiego, lo sciopero si faxa. 
Ma il governo potrebbe evitarlo 
Le assicurazioni di Cirino Pomicino e Gaspari non 
eviteranno lo sciopero nel pubblico impiego del 28 
settembre A meno che gli acconti sui contratta bloc­
cati non crescano fino al 90% del dovuto. Il segreta-
nò Cgil Alfiere Grandi sollecita il governo a un passo 
«autorevole» verso la Corte dei conti per sbloccare la 
situazione e i «Nove saggi» a denunciare l'impunta­
tura di Donat Cattin sulla Sanità. 

RAULWITTINBHIQ 

non hanno alcun corso, nulla 
avviene nella parto normativa, 
non si applicano le disposizio­
ni sui nuovi rapporti con l'u­
tenza Quindi occorre che si 
pervenga subito all'emanazio­
ne dei decreti presidenziali, 
che annullerebbe la motiva­
zione della protesta. 

Ma la Corte del Conti, che 
(U esaminando gli accordi, 

1.CU23I " 

• • ROMA. Si avvicina il 28 
settembre, giorno dello scio­
pero Cgil Ctsl Ui! nel pubblico 
Impiego (Diti localC Sanità, 
aziende di Stato, Università e 
forse Ricerca), e sui contratti 
bloccati che hanno provocato 
la protesta non c'è nulla di 
nuovo Se non le dichiarazioni 
dei ministri del Bilancio (Paolo 
Cinno Pomicino «Aumentere­
mo gli acconti») e della Fun­
zione Pubblica (Remo Caspa-
n «Molti dei contratti saranno 

presto sbloccati»). L'intento è 
chiaro, versare acqua sul fuo­
co Ne parliamo con Alfiere 
Grandi, da qualche mese giun­
to alla segreteria confederale 
della Cgil, dopo aver guidato il 
sindacato della Funzione pub­
blica partecipando quindi a 
tutte le fasi della trattativa. 

C'è qualche potabilità di 
evitare questo sciopero? 

La mancata attuazione dei 
contratti deve avere una nspo-
sta Gli Incentivi di produttività 

hai tuoi tempi, 
U decreto sugli acconti 

Infatti proprio in questa occa­
sione il governo potrebbe tare 
qualcosa per evitare lo sciope­
ro Ecco fé nostre condizioni. 
La prima è che nel reiterare il 
decreto, gli acconti vengano 
aumentatlflno al 90% di quan­
to è stato maturato e cioè gli 
arretrati su tutti gli scaglioni di 
incremento retributivo. È bene 
ricordare che si tratta dei soli 
aumenti tabellari, che rappre­
sentano 1 due terzi delle con­
quiste salariali II resto è legato 
alla produttività, e può essere 

corrisposto solo con i contratti 
operanti, ovvero dopo I ema­
nazione dei Dpr La seconda 
condizione è che nnnovando 
il decreto, per i quattro com­
parti in sofferenza siano Inseri­
te certe norme che qui è diffici­
le spiegare, e che sono già 
operanti per lo Slato e II Para­
stato. 

E la terza condizione? 
Un passo autorevole della Pre­
sidenza del Consiglio sulla 
Corte dei Conti per sbloccare I 
contratti Questo è un dovere 
per II governo, visto che non 
ha proceduto al tuoi adempi­
menti. Comunque prima di 
aprire i nuovi contratti, occor­
rerà fissare nuove regole per­
chè gli accordi siano Immedia­
tamente operanti Ci vuole una 
nuova legge, che può essere 
rapidamente approvata come 
quella sullo sciopero nei servi­
zi essenziali Altrimenti la trat­
tativa contrattuale perde qua­
lunque credibilità nei confronti 

del lavoratori. 
Ma la Sanità sta peggio di 
tutti, U suo contratto non è 
neppure giunto alla Corte 
del Conti perchè Donat Cat­
tin si è rifiutato di firmario. 

Qui ci vuole l'intervento della 
Commissione di garanzia sui 
servizi pubblici essenziali ap­
pena nominata per prevenire i 
conflitti, e contestare questa 
impuntatura del ministro del 
Lavoro che era tenuto a firma­
re una decisione adottata dal 
Consiglio dei ministri La Com­
missione dovrebbe anche sol­
lecitare un confronto governo-
sindacati per la Scuola, le cut 
piattaforme sono ai via, per 
concordare i servizi minimi es­
senziali pnma che inizi la sta­
gione contrattuale. 

Già, la Scuola: tra 1 servizi 
minimi ci sono gli scrutini di 
febbraio. Comunque c'è di­
scussione su quanto tono 
cottati questi contratti. Qua­
li tono le cifre vere? 

La sfida degli stagionali In 
Svizzera si riflette anche sul 
sindacati «Dovremo trasfor­
mare la nostra Confederazione 
europea in un vero e propno 
sindacato europeo, con poteri 
reali di negoziazione, noi qua­
le dovranno pesare anche le 
indicazioni delle associazioni 
degli emigrati e degli extraco-
munitan», 6 l'Indicazione di 
Trentin «Il primo segnale - ag­
giunge-viene da qui dobbia­
mo innanzitutto combattere 
ogni forma di divisione e di in­
tolleranza fra di noi, fra 1 lavo­
ratori» Un buon laboratorio, la 
Svizzera straniero è il 1596 del 
residenti, oltre un milione di 
persone cui si aggiungono uffi­
cialmente 167mlla frontalicn, 
120mlla stagionali e <t0mlla 
«candidati all'asilo», pudica 
formula Inventata qua per Indi­
care la massa di rifugiati che 
sta nel limbo e che prima o poi 
verrà ricacciata nei paesi di 
origine La xenofobia è sem­

pre in agguato Ancora nelP81 
è stata bocciata al referendum 
la nchiesla di abolizione dello 
statuto dello stagionale troppa 
paura di essere «invasi» da stra-
men, allora si calcolava che 
ogni ex stagionale avrebbe 
portato con sé tre familian, 
mentre adesso si pensa che il 
rapporto sarebbe di uno ad 
uno Ma alla manifestazione di 
ien hanno dato sostegno qua­
ranta organizzazioni e partiti 
ed un appello di ottocento per­
sonalità che si sono rivolte an­
che ai paesi europei, affinché 
premano sulla Svizzera per eli­
minare uno statuto «in contra­
sto con I principi elementari 
non solo della dichiarazione 
universale dei dintti dell uomo, 
ma anche della Carta sociale 
europea e della Carta del diritti 
del bambini delle Nazioni Uni­
te» intanto, tutti i gruppi giova­
nili svizzeri hanno lanciato ieri 
una raccolta di firme su una 
petizione antixenofoba 

Il sindacalista Altiero Grandi 

Scuola a parte, il governo ha 
sottostimato in I2mila miliardi 
il costo complessivo In realtà 
sono 17mila miliardi. Smila in 
più, dei quali 2mlla per gli ag­
giustamenti, 2900 di sfonda­
mento vero e propno della 
previsione 

Che cota rispondi a chi ac­
cula I dipendenti pubblici di 
aver conquistato più dei la­
voratori del settore privato? 

Non c'è dubbio che per i di­
pendenti pubblici aumenta il 

potere d'acquisto, come previ­
sto dal governo. Ma. a parte 
che stanno ricevendo solo ac­
conti. non si può invocare un 
livellamento in basso II vero 
problema che si pone oggi è 
quello del salano operalo nelle 
aziende minori in quanto nelle 
altre i lavoratori ricevono au­
menti sia dalla contrattazione 
nazionale che da quella artico­
lata E poi quello di dare effi­
cienza alla pubblica ammini­
strazione, anche per giustifica­
re trattamenti elevati 

Una disastrata gestione aziendale 
vuole coprirsi con la crisi del Golfo 

Il «bluff» 
dell'Ansaldo 
contro Genova 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SALETTI 

ara GENOVA, L appuntamen­
to degli ansaldini oggi e di 
campo di Marassi Distribui­
ranno volantini e si faranno 
sentire La mobilitazione dei 
lavoraton non è certo diminui­
ta nonostante le pnme apertu­
re 11 governo ha garantito la 
cassa integrazione per chi sia 
rimasto senza lavoro a causa 
del blocco delle commesse 
produttive per l'Irak, la ripresa 
domani a Roma del dialogo 
azienda sindacati e I incontro, 
fissato per il 4 ottobre, sempre 
nella capitale, fra i sindacalisti 
genovesi e il presidente dell 1RI 
Franco Nobili «Non abbiamo 
lottato certo per conquistare la 
cassa integrazione - hanno 
sempre ribadito i lavoratori -
anzi, il nostro obiettivo è pro­
prio 1 opposto, quello di elimi­
narla» A questo mira lo scio­
pero generale dell industna 
che ci sarà a Genova giovedì 

Le vicende del Golfo e 1 uso 
che ne hanno fatto gli ammini-
straton dell Ansaldo un risulta­
to quantomeno lo hanno con­
seguito, quello che adesso ap­
pare in tutta evidenza a quale 
punto di cnsi sia stato trascina­
to uno dei cardini industriali 
italiani e il pencolo che il siste­
ma produttivo nel settore del-
l energia, vitale per ogni paese 
avanzato, sia colpito a morte II 
gruppo Ansaldo è In cnsi da 
sette/ otto anni Cnsi produtti­
va anzitutto perchè I azienda 
non è stata mai messa in grado 
di emanciparsi dalle tecnolo­
gie estere ma anche di strate­
gia e di idee A pagare, come 
sempre, tono stali i lavoratori il 
cui organico è stato più che di­
mezzato Ma pensionamenti 
anticipati e cassa integrazione 
endemica di un miglialo di di­
pendenti non sono serviti a ri­
lanciare l'azienda Questa in­
capacità venne addossata dai 
dirigenti allo stop nucleare e 
giù altra cassa integrazione e • 
tagli produttivi Poi in piena cri­
si, con un miglialo di dipen­
denti a casa, sono arrivate le 
vicende del Golfo e l'Ansaldo 
si è vista bloccare le commes­
se per l'Iraq, quattro centrali 
per un valore complessivo di 
1600 miliardi Agitando II de­
creto del governo i dirigenti 
Ansaldo, unici in tutta Italia, 

hanno messo fuon da un gior­
no ali altro e senza paga 710 
lavoraton dicendo che erano 
occupali a far turbine per Sad­
dam Hussein Lavoraton e sin­
dacati hanno subito respinto il 
provvedimento denunciando­
ne anche la pretestuosità Buo­
na parte dei tecnici e degli 
operai messi fuon almeno il 
60%, a giudicare dai risultati 
della ricerca effettuata interro­
gando chi aveva ricevuto le let­
tere , non aveva alcuna atti­
nenza con lavorazioni per ! I-
rak. Sono stati lasciati a casa 
persino tecnici incancati della 
manutenzione delle centrali 
Enel o impianti italiani come 
quelli di Porto Empedocle In 
pratica I Ansaldo di fronte ad 
un latto reale negativo - il 
blocco delle turbine per I Irak 
- ha replicato la sceneggiata 
allestita per lo stop al nucleare 
cercando di dare la colpa della 
crisi a Saddam Husscim o al 
governo che ha fatto I embar­
go e usando i lavoratori come 
ostaggi per ottenere dall IR] e 
dal governo una sene di inter­
venti a sostegno della politica 
aziendale «È stata una risposta 
provocatona ad una questione 
reale» dice Luigi Castagnola. 
parlamentare comunista Ca­
stagnola Borghini Geremicca 
Cavagna e Chella a nome del 
gruppo parlamentare del Pei 
hanno chiesto che la questio­
ne Ansaldo venga affrontata 
dal governo La crisi del grup­
po elettromeccanico, debolez­
ze degli ammimstraton a parte, 
è infatti provocata dall'assenza 
di una politica energetica nel 
nostro paese di cui sono re­
sponsabili governo, In ed Enel 

i parlamentari comunisti 
sollecitano quindi il governo 
ad assumere un complesso di 
decisioni capace di garantire 
all'Arnaldo quel volume pro­
duttivo necessario al paese e al 
sistema Italia l'esistenza di un 
centro industriale capace di 
competere sui mercati mon­
diali Opinione questa condi­
visa anche dal dingcntl indu­
striali genovesi che in un loro 
documento hanno denunciato 
incapacità, inerzie decisionali 
e assenze politiche come le ve­
re cause della crisi. 

DE AGOSTINI in collaborazione con DEUTSCHE GRAMMOPHON, DECCA e PHILIPS 

VIINVITAA 

UNA PRIMA ECCEZIONALE 
UN REPERTORIO MUSICALE COMPLETO 
E SELEZIONATO 
"I Grandi de l'OPERA", un'opportunità eccezionale per tutti gli 
appassionati di musica: un repertorio musicale completo e sele­
zionato della più attuale produzione per conoscere e ascoltare i 
classici nella magistrale interpretazione dei più grandi cantanti 
e dei più importanti direttori d'orchestra. Una prestigiosa offer­
ta che unisce alla serietà e alla garanzia del marchio De Agostini 
l'indiscutibile qualità e l'alta tecnologia delle migliori case disco­
grafiche: Deutsche Grammophon, Dccca, Philips. Una qualità 
d'ascolto degna della più grande musica, per la prima volta in 
edicola nella versione compact disc, disco LP, musicassetta. 

LE BIOGRAFIE DEI GRANDI 
E LA LORO MUSICA 
"I Grandi de l'OPERA" propone una serie coordinata di 'stru­
menti' per entrare nella magica atmosfera della lirica. I brani mu­
sicali sono integrati dai libretti completi delle opere, dalle biografie 
dei compositori e dall'insostituibile "Guida all'ascolto": un'ul­
teriore sene di fascicoli, compact disc o cassette che costituisce 
un prezioso supporto storico e conoscitivo. 

LE CARATTERISTICHE DELL'OPERA 
"I Grandi de l'OPERA" si compone di 100 fascicoli, del quali 
85 di biografie e 15 di commento all'ascolto, e di 100 compact 
disc, oppure dischi LP o musicassette, dei quali 85 di brani mu­
sicali e 15 che, insieme ai fascicoli di commento, costituiscono 
la "Guida all'ascolto". Venti opere complete, con libretto, e nu­
merose sintesi antologiche musicali. Una raccolta ampia e pre­
stigiosa in 6 volumi complessivi e 6 raccoglitori per ì compact disc, 
gli LP o le cassette, a seconda della versione scelta. 

IN EDICOLA il 14 settembre, 
al prezzo eccezionale di 9900 lire, 
il 1° fascicolo, il 1° libretto 
e 2 compact disc 
(Il Rigoletto di Verdi e una rarità: Toscanmi prova la Traviata) 

La 2a uscita de "I Grandi de l'OPERA" sarà in edicola 
il 25 settembre con il 2° e 3° fascicolo e 2 compact disc 

una grande proposta D^AGOSTINI 
DISPONIBILE ANCHE IN LP E MUSICASSETTE, LA I' USCITA A SOLL L 6900 

14 l'Unità 
Domenica 
16 settembre 1990 



ECONOMIA E LAVORO 

A Modena l'assemblea «Abbiamo davanti a noi 
dei lavoratori comunisti un vero percorso di guerra 
con D'Alema, Rieser, Minucci È possibile affrontarlo 
La strategia per l'autunno da forza di governo » 

Tutto il peso degli operai 
Dai salari alla Finanziaria 
Un vero e proprio percorso di guerra, dai contratti 
alla Finanziaria: è nelle nostre mani la possibilità, la 
capacità di gettarvi il peso di una sinistra più forte, 
più combattiva, più credibile come forza di gover­
no», questo lo scenario che disegna Massimo D'Ale­
ma all'assemblea dei lavoratori e delle lavoratrici 
comuniste alla festa nazionale dell'Unità. Un ap­
puntamento per preparare il lavoro dell'autunno. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
MORKNAP.VETTI 

M MODENA. Concreti, ap­
passionati, soprattutto chiari. 
Parlano chiaro gli operai e i 
delegati raccolti sotto la gran­
de vela bianca. E resistono nel­
le giacche leggere nonostante 
il vento gelido e la pioggia bat­
tente. Vogliono sapere qual è il 
ruolo che riserverà loro la nuo­
va formazione politica, e ancor 
prima come potranno parteci­
pare alla sua costruzione. Par­
la chiaro, quasi con sfrontatez­
za anche Vittorio Ricscr, spea­
ker ufficiale ed esperto di poli­
tiche industriali. «Mai come in 
questo momento • attacca • 
elaborazione programmatica 
e lotte sociali possono e deb­
bono andare di pari passo. Ma 

la nuova formazione politica 
stenta ad emergere, io chiedo: 
come si definisce la sua fisio­
nomia? Se nasce con la filoso­
fia del 'caminetto' e dei dibatti­
ti cifrati, per i lavoratori non c'è 
spazio». La platea annuisce, 
Rieser ha toccato corde che vi­
brano. Ci penserà D'Alema a 
rispondere. -Siamo arrivati a 
un momento di verità tra noi. -
dice • La maggioranza ha il do­
vere di indicare gli sbocchi, le 
scelte fondamentali, la mino­
ranza dica cosa vuole metterci 
di suo. Nel frattempo ben ven­
ga tutto quello che può servire 
a rasscnare il clima intemo, 
compreso il 'caminetto' ma 
non è quella la sede in cui 

prendere decisioni'. No, sarà 
quella della costituente pro­
grammatica. del congresso, la 
sede del confronto, un con­
fronto aperto a tutti. «E devo di­
re • conclude D'Alema tra gli 
applausi - che anche in questi 
momenti travagliati dai lavora­
tori comunisti ha continuato a 
venire una spinta alla concre­
tezza e all'unità. Capite meglio 
di altri che se il partito e o sarà 
debole, voi la pagherete nelle 
fabbriche».E che questo giro di 
carte sia decisivo nella partita 
che si sta giocando con la 
Confindustria, sul tavolo del 
contratti, della scala mobile, 
della democrazia industriale 
ed economica, e col governo, 
sul tavolo della Finanziarla e 
del debito pubblico, ne sono 
convinti tutti, da Ciannotti, l'al­
tro relatore, a Rieser, ad Airol-
di, segretario generale della 
Fiom. La festa è finita, ha an­
nuncialo Agnelli. Ma mentre 
gli industriali festeggiavano, Il 
salario dei lavoratori è addirit­
tura sceso, in termini di potere 
d'acquisto. Ed è finita anche 
l'illusione confindustriale, co­
me testimonia a malincuore 
Romiti, che la fabbrica autori­
taria, gerarchica, «dalle mani 

libere», garantisca un prodotto 
di qualità. -E' questa contrad­
dizione oggettiva a rendere più 
forte la rivendicazione di mag­
giori diritti. • sottolinea Cian­
notti - Dai contratti, che vanno 
chiusi bene a cominciare da 
quello del metalmeccanici, de­
ve venire un chiaro segnale di 
giustizia sociale sul fronte sala­
riale. E riduzioni d'orario, dirit­
ti, contrattazione articolata». 
Coi lavoratori protagonisti: sul­
la capacità di coinvolgerli ora, 
non dopo, di avere un manda­
to netto si misura anche la vo­
lontà del sindacato di rispon­
dere alla sua crisi di democra­
zia. Intanto il Pei chiede la ra­
pida approvazione della legge 
che ridefinisce la rappresen­
tanza e garantisce sia i diritti 
individuali che l'effettivo plura­
lismo sindacale.ln qualche 
modo rinfrancato dalla ripresa 
vera della trattativa dei metal­
meccanici (>Ma gli ostacoli so­
no ancora tanti», mette in guar­
dia) II segretario della Fiom Ai-
roldi non perde l'occasione 
per respingere il nuovo attacco 
portato da Pininfarina alla sca­
la mobile: «Cerca di approfitta­
re della raccomandazione dei 

ministri Cee di contenere i sa­
lari ma non fa che dimostrare 
insensatezza politica e incapa­
cità di rispettare gli accordi sot­
toscritti». Attenzione anche al 
governo: si minacciano grossi 
sacrifici e stangate, perdipiù 
accompagnati da una politica 
economica confusa. Quanto 
alla Fiat, altra spina nel fianco 
per i metalmeccanici, Airoldi 
ripete che la sfida della qualità 
è accettabile: «Non e collabo­
razione di classe ma un mo­
mento dì cooperazione per ri­
solvere problemi decisivi per 
l'azienda. Sapendo che II con­
flitto esisterà sempre, che non 
va negato ma utilizzato. Con 
crcatività».Conflitto, antagoni­
smo: parole che ritornano a 
più riprese, e su cui tutti qui, al­
l'assemblea nazionale dei la­
voratori e delle lavoratrici co­
muniste, concordano. SI, la 
nuova forza ha da essere anta­
gonista, come ha scritto nella 
sua bozza di programma Anto­
nio {Sassolino. E il conflitto è 
forza primordiale, ineliminabi­
le. «La Rat non può cercare 
una partecipazione che esclu­
da il conflitto • avverte Rieser -
ma capire come questo incide 
in fabbrica. Il modello fordista-

taylorista è stato messo in crisi 
dall'innovazione informatica e 
da un mercato che chiede fles­
sibilità e qualità. L'automazio­
ne elimina lavoro fisico ma 
chiede un apporto sempre più 
creativo a chi resta. Insomma 
si tratta di cambiare il modello 
di comando e per il movimen­
to operaio questa e un'occa­
sione storica da riempire con 
ipotesi di democrazia indu­
striale ed economica. Il sinda­
cato è all'altezza? Oggi no, lo 
sarà solo se si forma un blocco 
sociale ampio, che compren­
da operai, tecnici, quadri inter­
medi, capi». 

Per Adalberto Minucci, che 
si è detto d'ecordo con D'Ale­

ma nel porre il Psi di fronte a 
una scelta precisa sul fisco, in 
un momento quale l'attuale 
dove assieme al ristagno del­
l'economia si avrà una nuova 
ondata di ristrutturazioni, oc­
corre arrivare a produrre «una 
nuova coscienza de! paese at­
torno alla lotta operaia». Co­
me? Innanzitutto chiudendo 
alla svelta «e con dei risultati» 
la partita dei contratti e quindi 
migliorando democrazia e si­
stemi di rappresentanza nel 
sindacato e infine dando vita 
ad una grande battaglia sulla 
nuova Finanziaria e facendo in 
modo che alla «lotta nelle isti­
tuzioni» corrisponda una «lotta 
nel paese». 

«Senza di noi la Cosa non può nascere» 
Le speranze e i timori della platea 
fM MODENA. Il lavoro, il mon­
do della produzione e la nuo­
va formazione politica, la Co­
sa: strade che s'intrecciano, 
obicttivi e programmi comuni. 
È un'opinione dilfusa tra gli 
operai comunisti: senza I lavo­
ratori il nuovo partito della sin-
sitra non può nascere. «Il ri­
schio che si corre - avverte pe­
ro Raffaele Russo del consiglio 
di fabbrica della Peroni - è 
quello dell'omologazione, già 
in atto nei fatti nel partito e nel 
sindacato da una decina d'an­
ni». Il suo giudizio è molto criti­
co: «È morta la centralità del la­
voro ed è sorta la centralità 
dell'impresa» e cosi quando si 
discute di contratti, quando ci 
si batte per nuovi diritti alla fi­
ne tutto finisce per infrangersi 
contro vincoli e compatibili­
t à ^ toni accesi del delegato 
della Peroni fa da contraltare 

la pacatezza di Orni della Fiat 
Mirafiori che, riferendosi al di­
battito intemo al Pei, chiede 
proprio maggiore compostez­
za e pacatezza. «Il nostro im­
pegno - ha affermato - deve 
essere quello di dare risposte 
ai gravi problemi del mondo 
del lavoro*. Ovviamente ha fat­
to il caso della Fiat: «I 35mi!a 
cassintegrati - si è chiesto - so­
no solo il frutto di un problema 
congiunturale, oppure è l'ini­
zio di una fase recessiva del 
mercato dell'auto di cui la Fiat 
rappresenta l'anello debole?». 
E parlando di contratto ha poi 
aggiunto che «nonostante la 
Cig ci sono le condizioni finan­
ziarie per chiuderlo bene».Le 
questioni della democrazia e 
dei diritti in fabbrica 6 un'altra 
delle questioni che riscuotono 
grande attenzione. Il delegato 
di Mirafiori e quello della Fiat 

di Cassino sono sulla stessa 
lunghezza d'onda. «Occorre 
innanzitutto - afferma Antonio 
Tedesco - rivitalizzare al mas­
simo tutto il sapere operaio. E 
impegnarsi a fondo sui diritti. 
Da noi proprio non esistono: 
non solo siamo in presenza di 
assunzioni clientelar!, ma at­
torno alla Rat ruotano una se­
rie di imprese satellite che di 
fatto altro non fanno che 
estendere su tutta l'area l'ege­
monia del gruppo». Per non 
parlare delle donne: «o vengo­
no licenziate appena hanno 
un figlio o proprio non vengo­
no assunte». Quanto alla nuo­
va formazione politica, il suo 
primo compito dovrebbe esse­
re quello di «ricreare le condi­
zioni per la democrazia in fab­
brica», «ma occorre agire, pre­
sto, al di là delle divisionl-.Uno 
slancio nuovo alle battaglie dei 

lavoratori potranno venire da 
giovani osserva Ugo Bisacco 
della Fgci nazionale. «Per il 
partito e il sindacato - afferma 
- 6 necessario aprire fortemen­
te a queste; generazioni». In 
questa ottica si inserisce il nuo­
vo congresso dei giovani co­
munisti per una nuova sinistra 
giovanile ed il varo di coordi­
namenti giovanili nelle princi­
pali fabbriche e altre iniziati-
ve.E proprio I giovani, secondo 
Walter Molinaio, protagonista 
delle battaglie sui diritti all'in­
terno della Fiat, possono rap­
presentare per il movimento 
dei lavoratori una occasione in 
più. «Il loro ingresso nelle fab­
briche - afferma - ha aperto 
una fase nuova perchè sono 
portatori di una cultura, di 
esperienze e motivazioni di­
verse dalle nostre». A suo pare­
re la battaglia per la democra­

zia economica, all'interno del­
la quale la nuova formazione 
politica potrà giocare un ruolo 
fondamentale, «servirà ad uni­
ficare il mondo del lavoro». Iz-
zo, metalmeccanico dei can­
tieri di Napoli, 3 licenziamenti 
e 5 occupazioni alle spalle, in­
vece è convinto che fra i mili­
tanti vi sia molta sfiducia: «pri­
ma di promuovere nuove ag­
gregazioni - dice - occorre ca­
pire perchè tanta gente si to­
glie dal partito e dal sindaca­
to». La scadenza più 
immediata per tutti resta co­
munque quella dei contratti. 
Franco Marchetti della Piaggio 
spiega che «fra i lavoratori ci 
sono forti attese, in particolare 
su qualità e diritti. Il risultato -
aggiunge - sarà molto impor­
tante: ne va della nostra capa­
cità di saper affrontare i pro­
blemi». 

L'addio dei caschi gialli a Bagnoli, a testa alta 
B NAPOLI. -TI puoi voltare 
all'indietro oppure sei costret­
to a immetterti nella realtà. 
Certo, se non ti adegui, esci 
pazzo». Esci pazzo perchè de­
vi, comunque, scegliere. Ba­
gnoli chiude. E non conta se 
questo dipende da una gestio­
ne tutta sbagliata del manage­
ment pubblico che ha succhia­
to denaro (pubblico). Non 
conta la risalita della siderur­
gia tra l'87 e l'ftS né che il treno 
coils (per la produzione dei 
nastri larghi) abbia funzionato 
bene. Ormai è deciso. Basta 
con Bagnoli 

Bcrcioux, cognome belga 
(il suo bisnonno scese dal 
nord dell'Europa per costruire 
lo stabilimento), operalo di VI 
livello, in questa fabbrica inca­
stonata tra il promontorio di 
Posillipo e la lingua dei Campi 
Flcgrei, ha passato vent'anni 
dei suoi quarantuno. «Sono en­
trato con le dine. Prima del Set­
tanta; altra epoca, altro clima. 
Senza contratto, senza Statuto 
dei lavoratori. Ci perquisivano 
all'uscita dei cancelli. Niente 
da dire. Dipendeva dall'assetto 
produttivo: imparziale, come 
era imparziale il marcatempi e 
la struttura gerarchica dello 
stabilimento». 

Cambia il clima e l'organiz­
zazione del lavoro. Si costrui­
sce un laminatoio coito pro­
prio mentre esplode la crisi 
della siderurgia. Una crisi che 
sarà lunghissima. Devastante. 
Alla fine del decennio Cassa 
Integrazione. Bisognerà fame 
la storia, una volta o l'altra, di 
questo strumento che scarica i 
costi della controparte (e non 
desta scandalo se ci ricorre Ro­
miti che, con tutta la sua «qua­
lità totale», non riesce a preve­
dere le 75.000 vetture in ecce­

denza): riduce gli organici; la­
cera un tessutodi solidarietà. 

Bcrcioux viene cassintegra­
to la prima volta alla line degli 
anni Settanta. Anche per lui 
una settimana dopo l'altra: 
aiutare la moglie: guardare i 
due bambini. Monotonia del 
lavoro domestico. Da persona 
attivj un operaio passa allo 
stato di precarietà, allo sfilac­
ciamene dei rapporti. Dimen­
ticare la produzione? «Prima 
sputavo sangue, però smonta­
re, rimontare, significava un la­
voro di grossa professionalità». 

Possa la parola d'ordine: di­
fesa secca degli 8023. Tanti 
erano i lavoratori. Più le fami­
glie che lavoravano per l'indot­
to: ventimila persone.ln segui­
to alla ristrutturazione i caschi 
gialli diventano 3.500. Adesso 
sono 1.600: si calcola che do­
po la chiusura diventeranno 
1.100. «Chiedevamo il cielo In 
terra E intanto camminava il 
prepensionamento. I nostri 
obiettivi di lotta somigliavano a 
un pallone vuoto». 

Si arriva all'84. In seguito al­
le direttive Cee Bagnoli deve li­
mitare la produzione a 1.2 mi­
lioni di tonnellate l'anno, 
Troppo poco per spiegare un 
organico di 3.500 addetti. In at­
tesa ci sono i lavoratori. Lo slo­
gan- Bagnoli non si tocca, vie­
ne gridato a vuoto. Davanti agli 
impianti fermi. Bcrcioux si pre­
senta una settimana ogni sette. 
A volte sta anche due mesi fuo­
ri. «Fuori dalla fabbrica, dal po­
sto che mi ha consentito di en­
trare in relazione con tante 
persone, buone e cattive. Fuon 
dal luogo che ha condizionato 
il mio modo di pensare: dove 
ho imparato che le mie ragioni 
non potevano andare a disca­
pito di quelle degli altri. U ho 

Slitterà la chiusura dell'area a caldo dell'Uva di Ba­
gnoli che, sarebbe dovuto avvenire ieri. Vanno pri­
ma smaltite le scorte. In realtà gli incontri concorda­
ti e che dovevano riguardare reindustrializzazione, 
mobilità, localizzazione di nuovi impianti, non ci 
sono stati. I sindacati metalmeccanici dicono: «Non 
ci accontentiamo del "per il momento si continua a 
colare". Vogliamo certezze». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 

capito che dovevo andare oltre 
il mio naso: 11 ho discusso con I 
compagni dei miei problemi 
più che in famiglia». 

Nell'85 la slida: Bagnoli per 
Napoli, Napoli per Bagnoli. 
Parrebbe una di quelle frasi 
destinate a restare sullo stri­
scione di una manifestazione. 
Invece. Si esce dalla fabbrica. 
C'è la città, gli avversari politi­
ci. Anche «il piano del capita­
le» sul quale bisognerà pure 
misurarsi. Questa fabbrica non 
deve più inquinare. Se robotiz­
zano un impianto, agli operai 
non può che far piacere. Va al 
mare anche Bcrcioux, no? 

Certo, l'informazione ci met­
te del suo. Esperti, direttori di 
giornali prevedono, nelle 
«svolte epocali», l'inutilità del­
l'acciaio. La stampa pubblica 
e ripubblica, come esemplo 
dei veleni emessi dalle fumaro­
le (120 le chiusero già nel 
79), la fotografia del vapore di 
raffreddamento che sbulfa ver­
so il cielo. Intanto: 1500 miliar­
di spesi per il disinquinamen-
to.un controllo delle acque ri­
gidissimo, quattro vasche di 
decantazione che ripuliscono 
l'acqua dei batteri mentre gli 
elcttrofiltri provvedono a ripu­
lire la polvere industriale. 

Il fatto è che in quella conca 

di mare Bagnoli non ci sta be­
ne. L'imprenditore turistico, gli 
assessorati allegri, la camorra 
cominciano a tessere le loro 
trame. «Recupero ambientale» 
è la frase magica. Fiat, Italstat, 
presentano un piano turistico 
alberghiero. D'altronde, la Fiat 
ha sempre avuto (Alfa di Po-
migliano e di Arese), grazie al 
potere politico, buone relazio­
ni con le Partecipazioni statali. 

Ma gli operai si mettono an­
che loro a progettare. Pensano 
a un lavoro pulito, a uno svi­
luppo integrale, all'alta tecno­
logia, al controllo di quel mi­
lione di metri quadrati che si li­
bererà per il turismo. Danno 
l'okay alla razionalizzazione e 
all'uso delle risorse territoriali. 

Chi sta in Cassa Integrazione 
pretende salario e aggiorna-
mcnto.Ci si riconverte con la 
telematica, l'Informatica. Sen­
za piagnucolare. L'Uva può es­
sere un interlocutore serio. «Ho 
seguito corsi di riqualificazio­
ne. in seguito quelli da giunti-
sta telefonico» racconta Bcr­
cioux. Con l'ultimo accordo, 
oltre alla Cassa Integrazione, 
prende il 90% della differenza 
con l'ex salarlo e ci aggiunge 
la frequentazione del corso. Il 
salario diventa di I.GOO.OOOIire 
e «questo mi rende più forte». 

I corsi ricompattano, riag­
gregano. In questi anni Cipputi 
è passato di moda, sembra 
che conti solo il terziario, l'uo­
mo dal camice bianco? «Alla fi­
ne la centralità toma, persino 
nella Cassa Integrazione. An­
che Il si produce plusvalore. E' 
cambiato il mio ruolo e il peso 
della fabbrica con la sua eco­
nomia. Un'economia diversa 
rispetto a quella di venti anni 
fa. Nessuno, a partire da me e 
dalla mia famiglia, sarebbe più 
disposto a sopportare tipi di la­
vorazioni inquinanti». 

Nessuno sarebbe più dispo­
sto a sopportare una fabbrica 
che ha prodotto tanti morti. 
L'ultimo nel giugno scorso 
quando già si sapeva della 
chiusura entro pochi mesi. 
«Siamo rimasti in quattro gatti. 
Con la morte che gira nei re­
parti. Qui Paolo, 11 quattro per­
sone». 

Bcrcioux cammina e ricor­
da. I suol sedici anni, quando 
non aveva ancora la barba. 
Piangeva dalla fatica. Rimase 
sotto un trave, ingessato, con 
la frattura della spina dorsale. 
Lo assegnarono al reparto 
Pronto Intervento. Diventò ri­
paratore meccanico di mac­
chine, di turbine, di pom­
pe,-Nel mestiere mi sono affi­
nato. Provavo soddislazlone 
quando vedevo un meccani­
smo rotto e riuscivo a capire 
cosa aveva. Ricominciava a gi­
rare, a muoverskDiagnosi, ad­
destramento, trasmissione di 
sapere ad altri lavoratori: «Che 
sfizio. Ero io a decidere la pro­
va, la modifica». 

Non tutti, naturalmente, si 
sono adattati alla sensazione 
di estraneità. Non per tutti 
quella sensazione è scompar­
sa. Dentro ti considerano una 

matricola. Sei bravo finché co­
nosci il funzionamento della 
macchina. E lo vuoi conosce­
re. «Se avessi preso con odio 
quella situazione, la mia gior­
nata non sarebbe mai finita. 
Avrei sparato. Secondo me 
sbaglia chi mugugna soltanto. 
Vieni qui schiattalo 'n cuorpo, 
senza dire ciò che pensi? Allo­
ra sei sconfitto. Hai rinunciato 
al tuo modo di essere». 

Se non ti adegui, esci pazzo. 
Con l'ultimo accordo questo 
non è accaduto. Naturalmente 
la situazione presenta dei ri' 
seni. Ogni progetto li presenta. 
Ogni piano di reindustrializza­
zione. A Napoli, in modo spe-
ciale.Eppure gli operai di Ba> 
gnoli sono convinti delle loro 
capacità. Dice Bcrcioux: «Oggi 
io vigilo sulle cose che ho pat­
tuito». 

Polemica sulla scala mobile 
Confindustria chiede tagli 
Del Turco ribatte: 
«Rispettate gli accordi» 
a MILANO È polemica aper­
ta tra il segretario generale ag­
giunto della Cgil, Citavano Del 
turco, e il nuovo direttore ge­
nerale della Confindustra, In­
nocenzo Cipolletta. Il tema è 
quello scottante della scala 
mobile. Un problema nuova­
mente posto sul tappeto dagli 
imprenditori privati con la pre­
determinazione degli scatti. 
Del Turco sostiene che «nel­
l'ultimo anno e mezzo Pininfa­
rina ha disdettato e ridisdettato 
la disdetta per tre volte». Repli­
ca Cipolletta che la Confindu­
stria «non ha mai cambiato le 
carte in tavola». 

Parlando a Cemobbio. il 
nuovo direttore generale della 
Confindustria ha sostcnuyto 
che il caro-petrolio farà au­
mentare l'inflazione di un pun­
to In percentuale. Per Cipollet­
ta «si tratta di uno scalino che, 
o viene fatto immediatamente, 
o diventa una scala mobile che 
porta ad una inflazione sem­
pre più elevata». Per l'esponen­
te della Confindustria, quindi 
questo punto «non va trattenu­
to nel conti dello stalo, tramite 
politiche che facciano cresce­
re il disavanzo», ma in sostan­
za devono pagarlo i lavoratori. 
Del Turco ha replicato secca­
mente alle osservazionid Ci­
polletta, affremando che «Pi­
ninfarina ha fatto l'ultimo ac­
cordo con il vice presidente 
del Consoglio alla fine di giu­
gno e ha stabilito che se ne sa­
rebbe riparlato nel '91 ». Secon­
do il segretario della Cgil «la 
Confindustria non può ora, do­
po due mesi, rivolgersi al presi­
dente del Consiglio come se 
Andreotti fosse un altro gover­

no e pretendere di dettare uni­
lateralmente le condizioni del­
la manovra economica che ri­
guardano i nostri salari e invi­
tare il governo, fatto inusuale, 
a non procedere al rinnovo dei 
contratti per il pubblico impie­
go». 

Secondo Del Turco «una for­
ma elmementare di fair play 
vorrebbe che, quando esisto­
no accordi sindacali, prima di 
modificarli si proceda come 
prescrivono le norme». Questa 
modifica unilaterale avrebbe 
secondo del Turco, un effetto 
molto preoccupante sui con­
tratti iun discussioni. «Ci augu­
riamo - ha aggiunto il segreta­
rio della Cgil - che si tratti solo 
di un incidente dovuto all'ine­
sperienza». 

A proprosilo del contratto 
dei metalmeccanici, Del Turco 
ha affermato che l'avvio della 
nuova tornata di trattative «è 
stato migliore del previsto e 
siamo nella condizione di po­
ter fare i passi avanti necessa­
ri». Per il segretario della CisL 
Franco Marini, «bisogna prima 
chiudere i cointratti, poi si può 
parlare di tutto, anche della 
struttura del salano e dei rap­
porti fra salario indicizzato e 
salano contrattato». Anche il 
segretario della Uil, Giorgio 
Benvenuto, è entrato in pole­
mica con la Confindustria per 
la scala mobile. Per Benvenuto 
•la recente sortita della Confin­
dustria si è rivelata solo una 
cattiva figura. E la seconda vol­
ta che nmane isolata e smenti­
ta da altri settori imprenditoria­
li, oltre che criticata aperta­
mente da ministn come quelli 
del Lavoro e del Bilancio». 

Antonio Rubbi 
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Un vaccino 
in gocce 
contro 
l'influenza 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Entro il 1992, almeno negli Stati Uniti, sarà più semplice vac­
cinarsi contro l'influenza. Al posto dell'usuale vaccino che 
deve essere somministrato con un'iniezione in muscolo, sa­
rà possibile usare la più comoda via nasale. Bastano infatti 
poche gocce di un nuovo vaccino, costituito da virus vivente 
attenuato, deposte nella cavità nasale per essere protetti 
dall'infezione. Ne ha dato notizia Kathrin Edwards dell'Uni­
versità Vanderbilt. nel Tennessee, dopo aver studiato tremi­
la soggetti volontari sottoposti alla nuova vaccinazione. I ri­
sultati sono stati ottimi, del tutto sovrapponibili a quelli che 
si ottengono con il classico vaccino usato linora. Impact Me-
óecin, 1990. 

Un monito 
agli appassionati 
dibreak dance: 
attenzione 
alla testa 

Dal Brook General Hospital 
di Londra giunge un monito 
agli appassionati di break 
dance. Al pronto soccorso 
dell'ospedale britannico é 
infatti giunto un ragazzo di 
27 anni, che si è sentito male 
dopo una serata trascorsa a 

bere alcolici e a ballare break dance a una lesta. Pur non es­
sendosi mai cimentato in tale tipo di ballo, il giovanotto si e 
scatenato, ottenendo le lodi dei presenti. Mei corso della 
notte, pero, una volta a letto, ha cominciato a sentire un for­
te mal di testa; ha vomitato e si è accorto di non vedere più. 
Recatosi al pronto soccorso, è stato sottoposto d'urgenza a 
una Tac della testa che ha mostrato la presenza di un ema­
toma intracerebrale, conseguenza di un'importante emorra­
gia. I neurologi, che sono riusciti a recuperare perfettamente 
il ragazzo, suggeriscono che tale lesione sia dovuta proprio 
alla break dance. Tale ballo, infatti, comporta bruschi movi­
menti di flessione ed estensione del capo e numerose «ca­
dute» al suolo, che possono facilitare l'emorragia intracere­
brale. specie In un soggetto che ha bevuto troppi alcolici. 
New EngkmdJournal olMedicine, 1990. 

Attivato 
di nuovo 
il radar 
delia Magellano 

I tecnici e gli scienziati della 
Nasa, l'ente aerospaziale 
americano, da terra hanno 
attivato venerdì sera per la 
prima volta In un mese il ra­
dar che permette alla sonda 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ •Magellano» di rivelare la 
" ™ m m ^ ^ ^ ^ ^ m m m m m " ^ mappa di Venere, Il pianeta 
«nebbioso» del sistema solare. •Personalmente mi sento ec­
citato e non riesco a star fermo», ha detto Ed Surry. assistente 
tecnico del direttore del progetto magellano al Jet Propul-
sion Laboraloiy della Nasa a Pasadena. I fotogrammi di Ve­
nere verranno mi pubblici dalla Nasa la settimana prossi­
ma. Gli esperti del laboratorio sono comunque cauti nelle 
loro previsioni perchè devono ancora accertare le cause di 
un guasto temporaneo al sistema radar della sonda di un 
mese fa. Le prime fotografie di Venere riprese II 16 agosto 
acorso durante una prova del radar, sorprendentemente ri­
velarono nel pianeta l'esistenza di vaste atee di lava solidifi­
cata, coni di cenere vulcanica, enormi crateri provocati da 
impatti con meteoriti e grandi fenditure di •veneromoti», nu­
merose vallate e catene montuose. 

Basta un morso 
per trasmettere 
l'epatite C? 

Basta un morso per trasmet­
tere l'epatite C. Lo dimostra 
il caso di un trentacinquen­
ne ciclista australiano, tra­
sferitosi in Gran Bretagna 
per alcune corse. Il giovane, 

. durante una lite scoppiata In 
" " " a m m m m m m l ^ m ^ ^ ^ m m * u n taf, e stato morsicato 
con violenza da un uomo. Dopo qualche mese è diventato 
itterico, e gli e stata diagnosticata un'epatite da virus C. Oi 
solito questo vinili e trasmesso col sangue attraverso una tra­
sfusione infetta o con l'utilizzo di droga per via endovenosa. 
Nel caso del ciclista, invece, il virus è penetrato nei vasi san­
guigni della «vittima» probabilmente trasportato dalla saliva 
del morsicatore. L'incidente suggerisce ai dentisti di porre 
notevole attenzione nel trattare i pazienti con epatite C già 
nota. Lancet, 1990. 

Riflessi 
annebbiati 
dopo 
mangiato 

È proprio vero: dopo pranzo 
i riflessi sono annebbiati. Lo 
conferma uno studio con­
dotto secondo i sacri crismi 
della statistica da Andrew 
Smith, del laboratorio di psi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cologia sperimentale dell'I)-
mmmmmm^^^^m^^—' niversità del Sussex in Gran 
Bretagna. Smith ha valutato le risposte di due gruppi di pa­
zienti a vari tipi di stimoli, costringendo gli uni a saltare II pa­
sto, e permettendo agli altri di alimentarsi normalmente. I ri­
sultati parlano chiaro: I soggetti che hanno mangiato dimo­
strano una notevole riduzione della vigilanza, ottenendo per 

• esempio peggiori prestazioni nell'lndlvtduare una serie di 
, numeri comparsi su uno schermo. Non solo, ma l'influsso 

del pasto si manifesta negativamente anche dopo molte ore. 
Se ventiquattrore più tardi si chiede al soggetti di ricordare 
una storia che è stata loro raccontata subito dopo il pranzo, 
questi dimenticarlo un maggior numero di particolari rispet­
to alle persone cui la storia e stata raccontata prima del 

„ pranzo. Non tutti i cibi, comunque, hanno un egual effetto. 
In particolar modo, quelli ricchi in proteina riducono la con­
centrazione più degli altri. NewSdentisl. 1990. 

PUTUO ORI 

A dieci anni dalla scomparsa del grande cognitivista svizzero 
Un convegno a Bergamo in ottobre per rilanciare rinterdisciplinarietà 

che è alla base del suo pensiero. Un «non psicologo» che cambiò 
la visione del bambino e della sua capacità di apprendere 

Piaget, biologo 
della pedagogia 

Anche se abbiamo avuto una 
diversa esperienza e conoscen­
za di Piaget, per le nostre diffe­
renti storie di vita e di formazio­
ne, siamo concordi nell'affer-
mare che egli non avrebbe ap­
prezzato alcun tipo di comme­
morazione «classica», neanche 

a dieci anni dalla sua morte. In 
questo spirito, il Convegno 
«Evoluzione e Conoscenza» che 
si terrà a Bergamo i prossimi 6-
7-8 ottobre non vuole tanto 
dunque commemorare un 
grande personaggio del nostro 
secolo, quanto piuttosto pro­

porre un confronto realmente 
interdisciplinare di idee su 
quanto Piaget ci ha dato, pro­
posto, o solo lasciato intrawe-
dere, e su come tutto ciò è ma­
turato negli anni assumendo 
nuove forme e nuove sfumatu­
re nella trama della conoscen­

za e della scienza attuali. Pen­
siamo inoltre, per ricordarlo in 
questo breve articolo, che ciò 
ch'egli avrebbe forse preferito 
sarebbe stato di sentire parlare 
di idee. È in quest'ottica dun­
que che proponiamo queste 
nostre riflessioni. 

• • Nel 1917 veniva pubbli-
cato a Losanna un romanzo 
filosofico, Recherche, scritto 
da un giovane ventenne di 
Neuchàtel. allora sconosciuto 
studente non ancora laureato 
in biologia: Jean Piaget. In 
questo testo, a tutt'oggi quasi 
totalmente ignoto anche ai 
più fini conoscitori del suo 
pensiero, appaiono già alcu­
ne Idee-chiave dell'epistemo­
logia genetica plagetiana. 

Il filosofo Bergson diceva 
che una mente filosofica è ge­
neralmente dominata da una 
sola ed unica Idea personale, 
che tenta di esprimere in di­
versi e molteplici modi nel 
corso della sua esistenza, sen­
za mai riuscire a farlo comple­
tamente. Pensiamo sia stato 
indubbiamente II caso di Pia­
get. Egli stesso d'altronde, nel­
la sua Autobiografia scritta 
molti anni dopo Recherche, lo 
riconosce: «La mia unica idea, 
che ho esposto sotto diverse 
forme - e in un gran numero 
di libri -, è che le operazioni 
intellettuali procedono in ter 
mini di strutture d'insieme. 
Queste strutture determinano 
i tipi di equilibrio verso il qua­
le tende l'evoluzione tutta In­
tera: siano organiche, psicolo­
giche o sociali, le loro radici 
discendono esse fino alla 
morfogenesi biologica stessa». 
(Autobiografia. 1976, p. 23). 

Quest'idea, di un processo 
di equllibrazlone progressiva 
che dalle forme più elementa­
ri di vita si svolge senza solu­
zione di continuità sino alle 
manifestazioni più raffinate 
del pensiero intelligente, ha 
costituito infatti II motivo co­
stante sul quale è costruita tut­
ta l'opera plagetiana. Ma non 
si tratta di una visione finalista 
di tradizione platonica: «... 
non vi e finalità in questa 
"idea direttrice", perché un 
gioco di equilibri non è un in­
sieme di cause finali, e quan­
do un sistema tende all'equili­
brio non ricerca un fine, (Re-
cherche, p. 159). Non si tratta 
nemmeno della ricerca di un 
equilibrio statico di tipo mec­
canico, come quello in cui fi­
nalmente si adagia una biglia 
lasciata scorrere In una sco­
della: l'idea è quella di un 
equilibrio Instabile, subito 
perso non appena raggiunto, 
perché equilibrio e squilibrio 
sono processi (e non stati) In 
continua interdipendenza: 
«L'equilibrio non si trova che 
per mezzo dello squilibrio: ec­
co la grande legge della vita 
reale», (ibid., p, 135). Ma l'i-
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dea di Piaget era ancora più 
raffinata: »VI e equilibrio non 
soltanto fra le parti... ma fra le 
parti, quallti distinte e origi­
nali, e il tutto, qualità d'insie­
me risultante dalle qualità 
parziali», (ibid., p. 152). 

Nel Piaget ventenne del 
1917 si trovano dunque già 
non soltanto gli elementi es­
senziali della sua teoria epl-
slemogenetica. ma, sia pur 
formulate con il linguaggio di 
tre quarti di secolo fa, quelle 
stesse idee che oggi (soltanto 
oggi!) le cosiddette scienze 
della complessità contempo­
ranee stanno «scoprendo», co­
me la necessità di una certa 
dose di squilibrio per il mante­
nimento dell'organizzazione 
(vedi p.es. Prigogine e Atlan), 
o la presenza di gerarchle In­
tricate nelle organizzazioni 
complesse (vedi p.es. Hof-
stadter e Dupuis), o ancora il 
carattere fondamentalmente 
autoconservante di ogni orga­
nizzazione (che si ritrova nel­
la «autopoiesis» di Maturana e 
Varela). 

Ciò che accomuna queste 
idee, e le intreccia attraver­

sando quasi un secolo di ec­
cezionale sviluppo scientifico, 
è Indubbiamente la matrice 
biologica che Informa queste 
diverse teorie. Contrariamente 
ad un' opinione diffusa, e co­
me abbiamo ricordato in più 
occasioni, Piaget infatti non è 
uno psicologo, né tantomeno 
uno psicologo dell'infanzia e 
ancor meno un pedagogista: 
Piaget è biologo, sia di forma­
zione che di interessi, e non 
ha nessun titolo «ufficiale» di 
psicologo. A questo proposi­
to, è forse divertente ricordare 
un episodio significativo della 
sua vita: per festeggiare II suo 
ottantesimo compleanno, 
uno di noi, allora preside del­
la facoltà di Psicologia di Gi­
nevra, gli propose di sottomet­
tersi per gioco alla prova pub­
blica di una discussione di tesi 
di dottorato in psicologia, poi­
ché in effetti Piaget non aveva 
mai sostenuto alcun esame di 
psicologia durante la sua vita, 
e la sua tesi del 1918 trattava 
di molluschi alpini! L'idea 
piacque molto a Piaget; ma 
poi. come dice lui stesso: «... 

altri hanno purtroppo trovato 
che "non faceva sul serio", e 
cosi questa discussione di tesi 
non sarà ufficiale e resterà un 
giochetto tra noi; ma il risulta­
to di tutto questo è che morirò 
senza diplomi effettivi, trasci­
nando con me il segreto delle 
lacune della mia formazione». 
(Autobiografia, p. 43). 

Piaget è stato sempre molto 
esplicito nel ricordare la ma­
trice biologica del suo proget­
to, da lui stesso definito come 
la ricerca di una spiegazione 
•biologica» della conoscenza, 
cosi come nel riconoscere 
che l'Impostazione «embriolo­
gica» della sua problematica 
era certamente congeniale al­
la sua formazione di biologo. 
Ciò nonostante, ben pochi dei 
suol commentatori si sono re­
si conto che la scelta di studia­
re lo sviluppo cognitivo del 
bambino era direttamente e 
logicamente conseguente a 
questa impostazione embrio-
genetica: molti continuano a 
credere che il vero interesse di 
Piaget fosse esclusivamente ri­
volto allo studio dell'infanzia, 

Il fatto è invece che, se si vuo­
le studiare sperimentalmente 
la genesi della conoscenza, 
dato che ci é impossibile rico­
struirne la filogenesi storica o 
la sociogenesi preistorica, l'u­
niva via praticabile alla speri­
mentazione scientifica rimane 
quella di studiare i processi di 
elaborazione progressiva del­
le principali operazioni intel­
lettuali durante l'infanzia e l'a­
dolescenza. Ecco perché Pia­
get ha studiato il bambino! 

Cosi come la sua idea di 
equilibrazione aveva preso 
forma da un substrato biologi­
co, cosi anche la posizione 
che Piaget ha assunto dal 
punto di vista epistemologico 
ha radici biologiche. Infatti il 
costruttivismo piagetlano è 
debitore sia alle invarianti 
strutturali biologiche comuni 
ad ogni individuo, che all'in­
sieme di esperienze agite da 
ogni soggetto. Il suo concetto 
di «ostruzione» rispetta quin­
di quanto ci accomuna come 
esseri biologici ma anche 
quanto nello stesso tempo ci 
distingue come identità di vita 
e di esperienze diverse. 

In quest'ottica, il costruttivi­
smo radicale piagetlano, a cui 
si fa riferimento dalla fine de­
gli anni 60/ primi 70, e dun­
que da considerare come un 
concetto unificatore di tutto 
un processo di riflessione teo­
rica e sperimentale elaborato 
per lunghi anni da Piaget e dai 
suoi collaboratoti 

Per concludere, parlare in­
tomo a Piaget oggi significa 
certamente parlare di biologia 
e di costruttivismo, ma signifi­
ca anche riscoprire il valore 
della ricombinazione e della 
creazione di nuovo e le diver­
se dimensioni del cognitivo 
fin dalle sue radici più profon­
de e nel suo divenire: significa 
insomma parlare di Evoluzio­
ne e Conoscenza. 

Guardando però non solo 
al passato, ma anche e so­
prattutto aprendoci a quanto 
il futuro potrà proporre, poi­
ché, come ci ammonisce Pia­
get alla fine delta sua carriera: 
«... è meglio essere pronti a 
cambiare di prospettiva che 
essere condannati a ripetersi 
continuamente». 

'DonataFabbri ha 
fondalo Insieme a Munari 
il Centro Internazionale di 

psicologia culturale 
"Alberto Munari fu 

collaboratore di Piagete 
dirige ora la sua scuola. 

unica facoltà di ftkvlogia 
delhSoizzera 

Giocare con il linguaggio nei laboratori dell'arte 
ROSANNA ALBIRTINI 

4M Perché la Luna fa luce 
soltanto di notte? Il ragazzino 
risponde: «Perché non é lei che 
comanda». Perché l'acqua dei 
fiumi scorre e scende? «Deve fi­
nire nel lago», conclude l'inno­
cente. Non sa che sta ripeten­
do lo stesso errore di tutte le 
cosmogonie antiche. Senza di­
stinguere il rapporto fra II rea­
le, il possibile e il necessario. 
Non sa ancora che niente arri­
va. La Terra gira e non arriva. 
Quello che conta é il momento 
dinamico, la fase di passaggio 
da un fenomeno all'altro, il 
processo formativo che rende 
il bambino, come lo scienzia­
to, stupito della propria trasfor­
mazione. Piaget, con un termi­
ne molto sintetico « perciò dif­
ficile, la chiamava psicogene­
si, l'aite drtltventare intelligen­
ti, di imparare ad e «ere quello 
che si e. semplicemente creati­
vi. Basta «mettersi in gioco», a 
qualunque età. 

Partendo dalla lezione di 
Piaget, Bruno Munari ha inven­
tato un metodo per suggerire 
ad ogni bambino, che è diver­
so da ogni altro e perché no, 
da ogni adulto, la possibilità di 
scoprire «come si fa a fare», e a 
•farsi» nel gioco dell'arte. Non 
é un gioco senza regole, di 
creatività anarchica. Cosi co­
me la creatività, nel costruttivi­
smo di stampo piagettlano. 
non é una facoltà mentale di­
stinta, ma una banale e comu­
ne caratteristica del nostro mo­
do di conoscere. Bruno Munari 
ha cominciato i suol esperi­
menti all'accademia di Brera, 
nel 1977. È stato prolifico. Fra 
l'altro ha generato un figlio, Al­
berto Munari, che adesso inse­
gna Psicologia delljeducazio-
ne all'Università di Ginevra. I 
metodi del padre per stimolare 
i linguaggi della comunicazio­
ne visiva hanno sconfinato nel­
le due Americhe, in Spagna, 

Svizzera, Francia e Giappone. 
Hanno avuto meno fortuna in 
Italia, il paese delle scuole mai 
riformate. Non é strano che ab­
biano ricominciato a mettere 
radici da un paio d'anni nel la­
boratorio didattico di un mu­
seo privato di Arte contempo­
ranea, il Luigi Pecci di Prato, 
dove si tengono corsi per i più 
giovani, delle scuole elemen­
tari e medie, ma soprattutto si 
addestrano gli insegnanti. 

•Ogni disciplina - dice Mu­
nari - ha le sue regole, l'Impor­
tante é possedere II metodo 
per poterle scardinare, rivolta­
re, adattare, senza distrugger­
le». «Ogni conoscenza, per 
quanto nuova - ha scritto Pia­
get nel suo testamento scienti­
fico - (fticogenesi e storia del­
le scienze. Garzanti 1985) non 
e mai un fatto originario, total­
mente indipendente da quelli 
che lo hanno preceduto. E so­
lamente riorganizzazione delle 
conoscenze, sistemazione, 

correzione, aggiunta. Non é 
mal uno stato, ma un processo 
funzionale». Il lavoro dell'arte 
moltiplica le possibilità di rela­
zioni fra la geometria delle co­
se fisiche, codificata dalle tec­
niche scientifiche, e la geome­
tria intema, la misura persona­
le dello spazio e del tempo, In 
laboratorio i bambini non 
ascoltano spiegazioni astratte, 
mettono mano al materiali. Le 
potenzialità della superficie di 
un foglio sono tutte da scopri­
re: ruvido, liscio, colorato, 
spesso, sottile, piegabile, si 
può tagliarlo, incollarlo, strap­
parlo, farlo diventare una fine­
stra aperta che risveglia a parti­
re dalle mani il sistema prodi­
gioso della percettività senso­
riale, la mente ne fa parte. Il di­
segno non è altro che lo svilup­
po del segno, come la 
scrittura. Ma, in genere, la 
•geometria spontanea del 
bambino» (Piaget, 1948) è in­
casellata prestissimo nelle fi­

gure euclidee di angoli, seg­
menti e curve che formano II 
suo nome In maiuscuole e 
l'immaginazione si blocca II. 
Paola Ballerini, Barbara Conti e 
Riccardo Farinelli, coordinati 
da Anna Laura Giachinl nel Di­
partimento educazione del 
Pecci, hanno provato a trasgre­
dire l'abitudine scolastica. E i 
bambini hanno disposto gli 
stessi segni del proprio nome 
In un altro ordine, nella forma 
diversa hanno letto sempre sé 
slessi, ma ricreati In rapporti 
spaziali nuovi, che II rendono 
padroni della propria gram­
matica, senza esclusione per 
la fantasia. Conoscere i mate-
nali, l'uso che se ne può fare, 
non è per niente scontato. DI 
solito non si fa, ma si potreb­
be... mettere la punta della 
matita sul loglio e cambiare la 
velocità del tratto, la pressione 
delle dita, staccare e punteg­
giare, e poi usare insieme un 
pennarello a punta piatta e 
una biro sottile, o premere un 

pezzo di cera in orizzontale sul 
cartone e girare: l'effetto all'Ini­
zio è imprevisto, ma diventa 
subito proprietà di una memo­
ria che si stampa nelle dita ed 
é pronto per l'elaborazione 
successiva, questa volta ragio­
nata e scelta. 

A poco a poco la conquista 
della forma, del colore, della 
trama tattile del materiali di­
venta pensiero ed entità In co­
struzione. Dalla geometria di 
Euclide all'arte astratta, perché 
i bambini moderni sono vera­
mente vecchi, dopo tanti salti, 
tagli e ricomposizioni di mo­
delli teonci che hanno modifi­
cato la relazione tra le cose, i 
dati, gli oggetti e lo scandaglio 
umano della conoscenza. Pia­
get sosteneva che la società 
può determinare condizioni, 
modi e tempi dell'affacciarsi 
sul mondo, ma lascia intatti i 
processi interni che, dai livelli 
preselentifici, incorporando e 
selezionando, salgono per salti 

discontinui fino alle algebre 
microfisiche. In arte, fino alle 
ricerche concettuali o alle vi­
sualizzazioni elettroniche. I 
suoi successori hanno aggiun­
to dubbi e domande che na­
scono proprio dalla verifica 
sperimentale delle sue osser­
vazioni: se gli stessi modelli 
mentali valgano anche in cul­
ture molto diverse dalla nostra 
occidentale, quale sia l'inci­
denza dell'attività pedagogica 
di gruppo, se le varie fasce di 
età reagiscano davvero nello 
stesso modo, se la dimensione 
storica delle tecniche artistiche 
non possa arricchire i percorsi 
creativi... ma la scoperta dei li­
miti ribadisce almeno una evi­
denza positiva, di quelle che 
Piaget detestava; per chi fa il 
gioco dell'arte l'errore non so­
lo non è un delitto, diventa una 
possibilità in più per cambiare 
strada, e continuare ad essere 
se stessi. Evoluzione e progres­
so non coincidono. E di rego­
la, nel gioco della cultura. 

Intervista all'epistemologo Ceruti 
sulla rivoluzione piagetiana 

Ci spiegò perché 
i bambini non sono 
adulti imperfetti 

CRISTIANA PULCINELLI 

• i II 16 settembre di 10 anni 
fa moriva Jean Piaget, fondato­
re e padre della psicologia del­
lo sviluppo dell'intelligenza. 
Per ricordare la sua opera un 
convegno dal titolo: «Evoluzio­
ne e conoscenza. L'eredità 
dell'epistemologia genetica di 
Piaget» si svolgerà a Bergamo 
dal 6 all'8 ottobre. Mauro Ceru­
ti, docente di epistemologia 
genetica all'Università di Paler­
mo, ha organizzato queste 
giornate di studio. 

Professor Cerati, qui è l'Im­
portanza dell'opera di Pia­
get? 

Si può dire che Piaget è il «gi­
gante» della psicologia dell'In­
telligenza del nostro secolo, 
anche perché i suoi studi su 
questi temi coprono un arco di 
60 anni, vanno infatti dagli an­
ni '20 fino alla fine della sua vi­
ta. Piaget perciò é nolo soprat­
tutto per aver scoperto ciò che 
definisce la specificità dell'in­
telligenza del bambino rispet­
to a quella dell'adulto. Proprio 
per questo la sua opera é stata 
divulgata soprattutto a scopi 
pedagogici, cosi facendo però 
si é spesso dimenticato che 
Piaget era prima di tutto un 
bioTogo, un naturalista e poi 
un epistemologo. Il suo tentati­
vo è stato quello di elaborare 
una teoria generale della co­
noscenza, cercando di rispon­
dere alle domande classiche 
dell'epistemologia: che cos'è 
la conoscenza? Come si svilup­
pa. sia a livello Individuale, sia 
a livello della comunità scienti­
fica? Piaget ha fondato la psi­
cologia genetica per studiare 
una parte dello sviluppo della 
conoscenza umana. 

La vera rivoluzione di Piaget 
sarebbe quindi di tipo filo­
sofico-epistemologico? 

Si può dire che Piaget ha capo­
volto il modo di pensare alla 
conoscenza umana, da un lato 
introducendo 11 metodo speri­
mentale, dall'altro con una In­
novazione metodologica, por­
tando un cambiamento ne! 
modo di pensare l'evoluzione 
della vita e quella della cono­
scenza. L'evoluzione - storica, 
biologica o culturale - è conce­
pita tradizionalmente come 
uno sviluppo lineare cumulati­
vo. L'ediiiclo della conoscen­
za, per cosi dire, si costruisce 
mattone su mattone. Piaget, 
con la teoria degli stadi dello 
sviluppo dell'intelligenza uma­
na dalla nascita ali età adulta, 
ha rotto questo schema. Piaget 
infatti individua alcuni tipi di 
intelligenza prima di amvare 
all'intelligenza dell'adulto ed 
ognuna di queste fasi possiede 
una sua autonomia ed una sua 
specificità. Il bambino perciò 
non è una copia imperfetta 
dell'adulto, ma un mondo do­
tato di una sua coerenza che 
non si può studiare In negativo 
nspetto a ciò che non è e non 
sa fare rispetto al mondo, per 
quello che lo distingue dal 
mondo dei «grandi». 

In questo senso al può dire 
che c'è stata urta cattiva In­
terpretazione delle opere di 
Piaget? 

Il «attivo» modo di studiare 
l'universo del bambino dipen­
de dal fatto che molti divulga­
tori hanno imparato da Piaget 
che cosa il bambino può fare 
nelle diverse età, ma hanno in­
serito queste nozioni all'Inter­
no di un sistema cumulativo 
dievoluzionc della conoscen­
za. Si è pensato cosi che Piaget 
avesse messo un nuovo matto­

ne sull'edificio della cono­
scenza umana. Il compito del-
l'educato.-e sarebbe allora 
quello di dare al bambino l'in­
formazione giusta al momento 
giusto. Si sarebbe cosi in grado 
di plasmarlo nel modo miglio­
re a seconda dell'età. Questo 
però vuol dire tradire il pensie­
ro di Piaget In questo modo si 
vede l'evoluzione del bambino 
come una sorta di edificio cha 
cresce in modo lineare aggiun­
gendo un plano dopo l'altro fi­
no ad arrivare all'età adulta. 
Secondo una corretta interpre­
tazione della teoria degli stadi 
invece si può dire che ogni voi- . 

• ta che si alza un piano nuovo > 
si devono ristrutturare i piani 
già esistenti. La costruzione 
dell'intelligenza nell'ontoge­
nesi, cioè nello sviluppo del­
l'Individuo, procede quindi per 
salti: ad ogni stadio crolla l'edi­
ficio vecchio e se ne costruisce 
uno nuovo. 

Attraverso questa lettura si 
capisce l'influenza che Piaget 
ha avuto sull'epistemologo 
Thomas Kuhn. Kuhn nel suo li­
bro «La struttura delle rivolu­
zioni scientifiche» spiega il 
cammino della scienza utiliz­
zando alcuni concetti fonda­
mentali dell'epistemologia ge­
netica di Piaget, di cui è stato 
allievo. La comunità scientifi­
ca, dice Kuhn, si costruisce at­
traverso l'accettazione di teo-
ne, di paradigmi, ma nella sto­
ria della scienza i paradigmi 
crollano e vengono sostituiti 
da altri. Gli stessi termini quan­
do compaiono in due paradig­
mi diversi assumono significati 
diversi, questo vuol dire che i 
paradigmi non sono comple­
tamente commensurabili, so­
no visioni del mondo qualitati­
vamente differenti. 

Qual era il rapporto del Pia­
get epistemologo con li Dee-
positivismo logico? 

Le epistemologie tradizionali 
di stampo positivistico vedono 
la scienza come uno stato che 
esibisce da se la propria validi­
tà. Secondo Piaget la cono­
scenza non e uno stato, ma un 
processo mai concluso. Anche 
la vita del resto è un processo, 
non ci sono propneti struttura­
li che la definiscono, e un pro­
cesso di autoregolazione della 
matena. L'epistemologla ge­
netica vuole essere perciò il 
tentativo di studiare la natura 
della conoscenza. Per fare 
questo Piaget individua tre sca­
le di sviluppo temporale: la fi­
logenesi, cioè lo studio dell'e­
voluzione della specie; la so­
ciogenesi, cioè la storia della 
scienza; la psicogenesi, che 
svolge lo stesso ruolo che ha 
l'embriologia nello studio del­
la storia della vita. Infatti l'ana­
tomia comparata non ci dà tut­
te le informazioni sufficienti 
per studiare la stona della vita, 
ci aiutiamo allora con l'em­
briologia, cerchiamo cioè de­
gli isomorfismi sulla base dei 
quali fare ipotesi filogenetiche. 
L'epistemologla genetica è 
quindi un progetto interdisci­
plinare al quale partecipano la 
neurologia, l'embriologia, la 
teona dei sistemi, lo studio del-
l'intelligenza artificiale ed an­
che la psicologia che deve es­
sere 'genetica- perche è possi­
bile capire qualcosa di una (or­
ma di intelligenza solo rico­
struendoli modo in cui si è for­
mata. 

È per questo che al conve­
gno di Bergamo parteciparan-
no i maggion studiosi di quelle 
discipline al cui intreccio ave­
va pensato Piaget. 

16 l'Unità 
Domenica 
16 settembre 1990 
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L'ipotesi di Carraro 
non piace a Pei e sinistra de 
«L'esproprio generalizzato 
Tunica strada percorribile» 

50% dello Sdo 
ai privati? 
«Un pateracchio» 
OB «Un pateracchio*, «una 
proposta contusa*. La cosid­
detta -mediazione del 50%>, 
lanciata da Gin-aro sullo Sdo, 
ha trovato una reazione al­
quanto fredda, se non polemi­
ca, delle forze con cui il sinda­
co vuole arrivare ad un incon­
tro che consenta la rapida ap­
provazione della legge su Ro­
ma capitale. 

La proposta di Carraro ce­
derebbe ancora sul principio 
dell'esproprio generalizzalo 
delle aree del Sistema direzio­
nale orientale, ripiegando sul 
•non meno della meta» alla 
mano pubblica per poi proce­
dere. su quanto resta, caso per 
caso, non trascurando transa­
zioni privatistiche. Un altro se­
gnale dell'apertura al privati 
che sta contrassegnando la 
strategia autunnale del sinda­
co manager. «Non capisco se­
condo quale logica -dice il se­
gretario della federazione ro­
mana del Pei, Carlo Leoni - si 
continua a rifiutare l'unica pro­
posta ragionevole e seria, 
quella dell'esproprio genera­
lizzato, che raccolse nel mesi 
scorsi consensi significativi, e 11 
cui accoglimento avrebbe per­
messo di sbloccare la situazio­
ne di empasse determinatasi 
dalle divisioni e dalle inceretz-
ate del pentapartito. Per quanto 
ci riguarda rimane l'unica stra­
da percorribile*. Il democristia­
no Clio Mensuratl, che non esi­
ta a definire «in pateracchio* 
la mediazione del «S0X* pren- ' 
de spunto da questa proposta 
di Carraro per lancalre accuse 
e sospetti sul veri sbocchi di un 
simile indirizzo. «Se in citta si 
muovono forze e si stanno pre­
parando alleanze che voglio­

no fare arretrare la politica e 
l'interesse pubblico di fronte 
agli affari, che escano allo sco­
perto - dice l'esponente dolila 
sinistra de - Ma allora se ne as­
sumano le responsabilità di 
fronte al Parlamento. Non si 
può tenere bloccata una legge 
cosi importante per Roma solo 
perche la speculazione e la 
rendita vogliono farla da pa­
drone*. Mensurati. che in Par­
lamento ha difeso, insieme a 
Verdi e comunisti, il principio 
dell'esproprio generalizzato 
considera >il massimo dell'im­
pudenza* prevedere solo il 
50». •Oltre alla cervellotica 
procedura da inventare - pro­
segue il deputato de -c'è infat­
ti da chiarire chi decide, e su 
quali basi, chi deve avere van­
taggi « chi no, chi mantiene la 
posizione di rendita e chi la 
perde». Sulla stessa linea l'ur­
banista Antonio Cedema e il 
capogruppo alla Pisana del 
Pei. Vezlo De Lucia. «Quella di 
Carraro e un uscita priva di 
senso - sostiene De Lucia -
Non vedo elementi per mettere 
in discussione l'acquisizione 
preventiva delle aree*. 

Dalla prossima settimana la 
legge su Roma capitale sarà al 
centro di una serie di incontri 
tra le tre confederazioni sinda­
cali e 1 parlamentari romani, 
oltre che con le confederazio­
ni del commercianti, degli In­
dustriali, le coop e gli artigla-
nl.«Se si Individuerà una solu­
zione alla spinosa questlonbe 
del controllo pubblico dei ter­
reni interessati alla costruzione 
dello Sdo - dicono i sindacati 
- potrebbe essere possibile 
un'approvazione della legge in 
tempi stretti». UF.L 

«Romagnoli? NO» -Roma citta aperta*. •Citta de 
Cit. ln Hi £ Aro Romagnoli*. Con questi due 
a » i n u i w VWK striscioni, ha avuto Ieri Inizio 
SOttO una manifestazione di prole-
ta f.;lllprta Cninnna s , a c o n " o 'a chiusura e la -pri-uai iena colonna valìzza2ionc, d c „ a Ganc

K
ria 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Colonna, decise nei giorni 
•^•^•^•^•^"•^•^•^^"""•" scorsi dalla giunta Carraro. Or­
ganizzato da Radio proletaria e dalla Consulta per la citta, il sit-in. 
inscenato sotto le volte della Galleria, ha ricevuto l'adesione del 
gruppo consiliare comunista (presenti Battaglia, Elissandrini, 
Montino), dei Verdi (De Petris, Mieli), di Dp, del cantautore Pao­
lo Pietrangeli, e di molte associazioni di base. Un happening che. 
tra musica africana, spettacoli teatrali e interventi dei politici pre­
senti, e durato fino a mezzanotte. 

I vincoli per l'esproprio «Si rinuncia a programmare 
nella zona industriale e si regalano 1000 miliardi 
sono scaduti a metà luglio ai proprietari terrieri » 
II Comune non li ha riapposti Dure critiche dei comunisti 

Per la «Tiburtina valley » 
via libera alla speculazione 
Via libera alla rendita sulle aree industriali. Sono 
passati circa tre mesi dalla decadenza dei vincoli di 
esproprio per le zone di Tor Cervara, Tor Sapienza e 
Tiburtina, ma l'assessore al piano regolatore, Anto­
nio Gerace, non ha adottato alcun provvedimento 
di proroga dei piani industriali. Iniziativa del Pei che, 
sulla questione, ha chiesto un incontro con i sinda­
cati e l'Unione industriali. 

FABIO LUPPINO 

I B 11 Comune rinuncia a 
programmare. Se nel caso del­
la Galleria Colonna la giunta 
lascia campo libero ai privati, 
volontariamente, mediante 
l'ufficialità di una delibera, sui 
piani Industriali sceglie la stra­
tegia del «non fare*. Dal IS lu­
glio scorso sono scaduti I ter­
mini per procedere all'espro­
prio di circa 600 ettari destinati 
ad insediamenti industriali nel­
le zone della via Tiburtina e 
della via Prenestina (Tor Cer­
vara e Tor Sapienza). Da tre 
mesi l'assessore al piano rego­
latore, Il democristiano Anto­
nio Gerace non ha mosso un 
dito per riapporre 11 vincolo di 
esproprio su queste aree. Un 
modo per riconsegnare al pro­
prietari terrieri Gianni, Corteg-
flanl, Bonanni, Evangelista e 

odlnl, il pieno possesso del 
loro lotti di terreni cosi da de­
cretare l'azzeramento della 
politica comunale per gli Inse-
diameitlfIndustriali.' • •"" '•'' 

Le zone in questione rap- ' 
presentano un estensione di 
poco inferiore al Sistema dire­
zionale orientale, sia in ettari, 
sia in cubature previste. In po­
che parole si conferisce ai pri­

vati una rendita di 1000 miliar­
di su aree che, comunque, do­
vranno esser destinate ad inse­
diamenti industriali. Ma a parti 
rovesciate, con il Comune a fa­
re da spettatore. 

•Si assiste alla mancata at­
tuazione del piano degli inse­
diamenti produttivi previsto 
dall'articolo 27 della legge 865 
del 1971», dice Esterino Monti­
no, consigliere comunale del 
Pei. Una storia controversa. Si 
e cominciato a parlare, in ter­
mini di programmazione, dei 
piani per l'industria nel 1976. 
appena insediata la giunta di 
sinistra, con la creazione della 
ripartizione allo sviluppo eco­
nomico che aveva 11 compito 
di avviare una politica Indu­
striale adeguata alle esigenze 
della citta In vista del 1992. La 
prima delibera che affronta in 
modo organico il problema è 
del 78: e in quella circostanza 
che ^elabora il plano di rias­
setto delle aree comprese tra 
la via Tiburtina e la Prenestina, 
circa 600 ettari. L'opposizione 
del proprietari non tarda a farsi 
sentire. Nell'85 emerge chiara 
anche quella politica con un 

Un'immagine aerea delle zone ancora vuote tra Tiburtino e Prenestino 

conflitto tra la ripartizione allo 
sviluppo economico e la com­
missione consiliare per l'urba­
nistica. Nell'aprile dello stesso 
anno l'assessore all'edilizia 
privata Antonio Pala presenta 
una delibera di giunta, la n. 
•3060», attraverso la quale vie­
ne proposta la revoca dell'arti­
colo 27 della legge 865 relati­
vamente al piano della zona 
industriale della via Tiburtina. 
Una proposta di dubbia validi-
l i giuridica; perché avanzata 
da un ufficio diverso da quello 
che aveva inizialmente delibe­
rato l'adozione deU'art.27. il 
piano regolatore, e senza il pa­
rere sia di quest'ultimo, sia del­
la ripartizione allo sviluppo 

economico. La delibera viene 
accantonata. 

SI riparla del piani industriali 
nel 1987. L'assessorato allo svi­
luppo economico fa pressione 
sull'ufficio speciale al piano re­
golatore chiedendo l'avvio del­
ie procedure d'esproprio e 
d'occupazione d'urgenza del­
le aree della zona Industriale 
della via Tiburtina, ricevendo 
un secco rifiuto. Un anno do­
po, U gruppo comunista in 
Campidoglio propone - alla 
giunta la creazione di una so­
cietà per azioni, con ovvia par­
tecipazione pubblica, per la 
realizzazione e gestione delle 
aree attrezzate, In cui si toma 
sull'emergenza dell'esproprio. 

Senza esito. 
Ma è il commissario Barba­

to, nello scorso settembre, 
dando attuazione alla delibera 
di revoca proposta quattro an­
ni prima da Pala, a dare il defi­
nitivo colpo di grazia al piano 
degli insedlmentl produttivi 
della zona industriale di via Ti­
burtina. Quelli vigenti, Tor Cer­
vara e Tor Sapienza, parzlal-

' mente attuati, senza alcun 
' provvedimento di proroga, so­

no scaduti appunto II IS luglio 
', scorso. Il Pei, che chiede l'Im­

mediata riadozlonc dei vincoli 
d'esproprio per tutti 1600 ettari 
previsti, in merito, ha chiesto 
un incontro con I sindacati e 
l'Unione industriali. 

I dati saranno confrontati con quelli di giugno per vedere se rinquinamento è diminuito 

Summit in pretura 
Ordinati nuovi orel 
Una nuova relazione con tutti i dati aggiornati sul­
l'inquinamento È questo il primo incarico che il pro­
curatore aggiunto della pretura, Cappelli e il sostitu­
to Monteleone, che stanno indagando sul degrado 
del Tevere, hanno affidato ieri al presidio multizo-
nale. I risultati saranno confrontati con quelli del 
mese di giugno, quando il fiume raggiunse un livello 
record di inquinamento. 

QIANNI CIPRI ANI 

• • Ieri mattina si sono riuniti 
per un rapido scambio di opi­
nioni e per decidere quali do­
vessero essere i prossimi passi 
da compiere nell'inchiesta 
aperta per accertare quali so­
no le responsabilità del degra­
do sempre più preoccupante 
del Tevere. Il procuratore ag­
giunto della Pretura, Elio Cap­
pelli e il sostituto procuratore 
Maria Monteleone (alla quale 
6 stata delegata I inchiesta) 

hanno deciso di richiedere ai 
tecnici dell'ufficio multizonale, 
il vecchio laboratorio di igiene 
e profilassi, una nuova relazio­
ne sul livello d'inquinamento 
dell'ex 'biondo» fiume. 

I dati che saranno ricavati 
dai nuovi «prelievi-campione*. 
dovranno essere confrontati 
con quelli di giugno, mese nel 
quale, anche in virtù di una se­
ne di concomitanze, come l'ef­
fetto della siccità, Il Tevere rag­

giunse punte di Inquinamento ' 
impressionanti. Dai nuovi dati, 
quindi, I giudici vogliono capi­
re se l'inquinamento è ancora 
al preoccupante livello dei me­
si estivi o se, come sembra, 
nelle ultime settimane la situa­
zione sia decisamente miglio­
rata e tutto è rientrato nell^m-
bito dell' «ordinario* degrado. 
Per le nuove analisi, i magistra­
ti hanno deciso di chiedere 
•assistenza* agli uomini della 
sezione fluviale, un distacca-
mente che la capo alla squa­
dra mobile. Del resto gii in oc­
casione dei precedenti prelie­
vi, i tecnici della Usi si erano 
serviti delle attrezzature e dei 
gommoni della polizia. 

Per il momento, nonostante 
l'inchiesta sia stata aperta in 
gran segreto due mesi fa, non 
ci sono provvedimenti giudi­
ziari. Ma e chiaro che I magi­
strali vogliono accertare le re­
sponsabilità di sindaci, ammi­

nistratori e funzionari di Roma 
e dei comuni della provincia. 
Infatti I reati ipotizzati sono 
quello di violazione della «leg­
ge Merli* (per quanto riguarda 
SII inquinatori) e omissione 

'atti d'ufficio (per gli ammini­
stratori che non hanno fatto 
nulla perché qualcosa cam­
biasse), Su questo secondo 
aspetto, esiste già un rapporto 
che l'ufficio multizonale ha fat­
to sulla situazione fognaria 
della capitale e delle zone vici­
ne. Il quadro che ne é uscito è 
catastrofico. Nella città è come 
se non esistessero depuratori. I 
pochi che esistono, o non fun­
zionano o riescono a far fronte 
solo ad una piccola parte delle 
necessità. Altri ancora, per i 
quali sono stati già stanziati da 
tempo i soldi, ancora non so­
no stati ultimati. E poi esistono 
vaste zone in cui i depuratori 
non sono arrivati, né sono stati 
progettati. Una situazione, 

questa, sulla quale già alcuni 
anni fa era stata aperta un'in­
chiesta: in tutta la zona della 
capitale che si é sviluppata ne­
gli ultimi trenta anni, non esi­
stono allacci fognari. I liquami 
finiscono In piccoli corsi sot­
terranei che terminano nel Te­
vere senza che alcun depura­
tore possa tentare di attenuare, 
almeno in parte, il grado di In­
quinamento. Questo aspetto, 
più che il problema degli scari­
chi chimici, è quello conside­
rato più grave dagli esperti. E la 
stessa situazione si registra an­
che nei comuni limitrofi a Ro­
ma. 

L'inchiesta, comunque, po­
trebbe anche estendersi. Non 
é escluso infatti che i magistrati 
romani, terminati gli accerta­
menti, decidano di trasmettere 
I rapporti ai loro colleghi com­
petenti territorialmente di altre 
zone attraversate dal Tevere. 

Gli architetti romani sulle nomine ai vertici delle municipalizzate 

«Ora basta con la lottizzazione» 
Riflettori puntati sulla giunta Carraro. Gli architetti 
romani sono scesi in campo sulle nomine ai vertici 
delle aziende municipalizzate (martedì e mercoledì 
discussione e voto in consiglio). «Auspichiamoche 
si chiuda definitivamente ed inequivocabilmente la 
porta al metodo di lottizzazione partitica • afferma­
no gli architetti -. Altrimenti, le istituzioni perderan­
no ulteriormente credibilità». 

• • Sulle nomine ai vertici 
delle aziende municipalizzate, 
prendono la parola gli ordini 
professionali, per chiedere al­
l'amministrazione il rispetto 
delle regole. Quali? Quelle che 
sono alla base della legge re­
gionale in materia, competen­

za e professionalità devono es­
sere i criteri per la selezione 
dei candidali. Martedì e mer­
coledì della prossima settima­
na, in consiglio comunale si di­
scuteranno gli indirizzi delle 
municipalizzate (Acca, Amnu, 
Atac, Centrale del latte) e si 

voteranno (a scrutinio segre­
to) i candidati. SI tratta di quel­
li proposti dai partili, e 1 nomi 
sono ormai noti da tempo. 

Pochi giorni fa, Il verde 
Gianfranco Amendola (di­
messosi due giorni fa) ha de­
nunciato che le buste con i no­
mi dei candidati proposti dagli 
ordini professionali non sono 
state neanche aperte: il penta­
partito ha scelto i futuri diri­
genti delle municipalizzale, 
badando solo ai giochi di po­
tere intemi, lori, gli architetti 
romani hanno diffuso un co­
municato stampa: •Auspichia­
mo che, con le nomine del 
consigli di amministrazione 
degli enti pubblici, com'era 

nello spirito della legge regio­
nale, si chiuda definitivamente 
ed inequivocabilmente la por­
ta al metodo di lottizzazione 
partitica. La legge voleva repri­
mere il ricorso a quel metodo, 
per coinvolgere gli organismi 
vivi della cultura, della produ­
zione, della professione, del 
lavoro. Il nostro ordine, come 
gli altri trenta organismi, coin­
volti dal Campidoglio, perché 
fornissero un elenco di possi­
bili candidati, ha risposto con 
entusiasmo all'invito e con 
non poco sforzo*. -Ora - prose­
gue la nota - aspettiamo fidu­
ciosi e convinti che II lavoro ri­
chiesto a tutti gli organismi 

rappresentativi non sia stato 
una farsa. Molti non hanno vo­
luto aderire esprimendo sfidu­
cia nelle istituzioni*. La con­
clusione, che é un vero e pro­
prio ultimatum: -Ci aspettiamo 
che le scelte cadano su nomi­
nativi di comprovata capacità. 
Se ci sarà una chiara volontà di 
ampiere allo spirito della leg­
ge, l'impegno degli ordini pro­
fessionali sarà ancora maggio­
re. Altrimenti, ancora una volta 
le istituzioni si allontaneranno 
dalla forza viva della città e 
perderanno ulteriormente cre­
dibilità*. 

Martedì e mercoledì, dun­
que, riflettori puntati sulla 
giunta Carrara. OC.T. 

Protesta dei somali 
in Comune 
Una proposta 
della Provincia 

Manifestazione dei rifugiati politici somali, ieri mattina, da­
vanti al Campidoglio. «L amministrazione capitolina deve ri­
spettare gli impegni assunti e assicurare un tetto ai 243 nlu-
giall politici somali*, ha detto Hagi Yassin, presidente della 
comunità somala italiana. Il problema degli extra-comunita­
ri é stato Ieri al centro anrhe della proposta avanzata dall'as­
sessore provinciale ai Servizi sociali e immigrazione, Giam­
piero Oddi. «Gli ostelli della gioventù che la provincia ha ri­
strutturato o realizzato in occasione del Mondiali • ha detto 
l'assessore - potrebbero essere destinati all'accoglienza de­
gli immigrati extracomunltari e dei rifugiati politici, in attesa 
che il comune attivi altre strutture pubbliche*. 

Dopo la drammatica rapina 
di via Catania che venerdì 
pomeriggio ha causato la 
morte del gioielliere Alvaro 
Colella di 60 anni, ucciso da 
un colpo di pistola sparato 
da Donato Berardi. é interve-

^^^^^m^^^m^m^.^^m nuto il presidente dell'asso­
ciazione romana orafi, Anto­

nio Staccioli. «C'è una recrudescenza delle rapine - ha detto 
dopo il calo degli ultimi quattro anni. In caso di rapina 

Preoccupazione 
degli orafi 

Egerie rapine 
n aumento 

consiglio agli orafi di non reagire soprattutto per un motivo. 
Ultimamente questi reati sono sempre più opera di sbandati 
e tossicodipendenti, non si sa mai come possano compor­
tarsi di fronte a un tentativo di reazione*. 

Il SindaCO Un vigile severo, un quartie-
ali-mi:» I S c c a c c n r a rc che protesta e un sindaco 
eiOQia I aSSeSSOre che loda. Franco Carraro. in 
n<>r il Vini le riferimento alle proteste di 
!J il ••51 . •• un gruppo di cittadini del 
d a l i a mUl ta f a c i l e quartiere Monteverde vec­

chio che segnalavano le tan-
a l B ^ _ ^ > B a B B a l _ ^ ^ te contravvenzioni firmate 

dal vigile Claudio De Simone 
é intervenuto. Ha scritto una lettera all'assessore Meloni ma­
nifestando apprezzamento per il comportamento del vigile. 
Il rispetto delle regole, ha scritto Carraro, è l'unico modo per 
evitare l'Intasamento generalizzato. >lo penso - ha concluso 
il sindaco - che sìa assai importante che I vigili svolgano 
un'efficace opera di prevenzione*. 

Tre incidenti 
mortali 
In un giorno 

Trentuno arresti 
dei carabinieri 
perdroga 
e borseggio 

Tre incidenti mortali si sono 
verificati ieri a Roma a causa 
del fondo stradale reso visci­
do dalla pioggia. Nel primo, 
avvenuto in viale di Tor di 
Quinto, ha perso la vita Lo­
rena Giorgi di 20 anni. La ra-

^^mmmm^mmmm^,^^mmmm gazza ha perso il controllo 
della sua macchina, una Fiat 

500, ed é finita fuori strada andando a scontrarsi con due 
macchine che procedevano in direzione inversa. Nel secon­
do, avvenuto a Ostia al 1 km di via della Scafa, ha perso la vi­
ta Pietro Visconti 52 anni, di Napoli. Il terzo decesso é avve­
nuto al Km 29 dell'Aureli», nei pressi di Palldoro, la vittima é 
Giorgio della Bella di 22 anni 

Trentuno persone sono state 
arrestate e un chilo di so­
stanze stupefacenti seque­
strate sono il bilancio di una 
vasta operazione anticrimi­
ne condotta dal gruppo ca­
rabinieri della legione Ro-

mm^^m^^m^m^m^mi^ ma, che si é svolta tra la sta­
zione Termini e San Pietro. 

Sono ben 23 gli spacciatori arrestati e avevano la loro base 
In piazza Indipendenza. Oltre a due italiani sono stati arre-
itali tunisini, algerini e marocchini Dopo un controllo sulla 
linea Atac 64, sono stati arrestati sei borseggiatori, e recupe-
ratiaJtrettaniiportarbgH. . . . 

Responsabile del servizio af­
fissioni e pubblicità del Co­
mune, l'assessore Meloni al­
la polizia urbana lancia tre 
proposte per combattere l'a­
busivismo nel settore, sotto­
lineando r«lmposslbilità di 

^^mmmmmmmmm^^m^mm colpire il dilagare del selvati­
cume urbano a causa della 

carenza di strutture, di personale e di mezzi». Queste le pro­
poste che avanzerà nella prossima riunione di giunta. •Man­
tenere il servizio nella gestione del Comune (e allora biso­
gna ristrutturarlo e potenziarlo), o concederlo alla privata 
iniziativa, con tutte le garanzie o, infine, costituire una Spa 
pubblico-privata che gestisca il settore con efficienza*. 

Itaca, l'isola greca dello .Io­
nio legata alla leggenda di 
Omero, celebrerà un "ge­
mellaggio mediterraneo* 
con lesola di Ventotene, In 
provincia di Latina. «Il ge­
mellaggio mediterraneo tra 
Ventotene ed Itaca - ha 

' _ . „ _ . , , " spiegato Franco Nocella, se­
gretario della Feder-Mediterraneo, giunto a Ventotene re­
cando un messaggio al sindaco Beniamino Verde da parte 
del collegadi Itaca, Spyros Artenis -, costituirà il primo mo­
mento del "progetto Ulisse", che prevede l'istituzione a Ven­
totene di un centro di studi mediterranei collegato con i cen­
tri già esistenti ad Itaca, nell'isola di Creta ed a Furore sulta 
costiera amalfitana*. 

Tre alternative 

Ì>er combattere 
e insegne 

«irregolari» 

Ventotene 
«Gemellaggio 
mediterraneo» 
con Itaca 

Nubifragio 
a Civitavecchia 
Allagate strade 
e cantine 

Alle 23 di ieri sera, mentre 
sulla capitale iniziava a ca­
dere una pioggia scroscian­
te, gli abitanti di Civitavec­
chia erano già costretti a 
fronteggiare i danni di un 
nubifragio. Decine di chia-

« _ _ _ . . » » _ _ _ „ « „ _ mate hanno tempestato il 
centralino del vigili del fuo­

co. Il problema: allagamenti nelle strade, nelle cantine, in 
qualche caso anche negli appartamenti situati al piano ter­
ra. Anche 1 vigili del fuoco di Bracciano hanno avuto un gran 
da fare, molte le chiamate da Ladispoli e da Ccrveteri. 

DELIA VACCARELLO 

Morto a Testacelo 
Ritrovato in auto seminudo 
il corpo di un biologo 
• • L'hanno ritrovato morto, 
Ieri mattina, seminudo nella 
sua 'Lancia Thema* in via di 
Monte Testacelo, 11 decesso di 
G. F., un biologo di 42 anni re­
sidente a Trastevere, é ancora 
avvolto nel mistero. Gli inqui­
renti ritengono che sia morto 
per Infarto durante un amples­
so omosessuale, e che il part­
ner occasionale dell'uomo, 
terrorizzato dalla morte del 
biologo, abbia spostato il ca­
davere e portato l'auto nella 
via dove poi é stala ritrovata. 
Sarà comunque l'autopsia, di­
sposta sul corpo, a stabilire l'o­
ra e le cause della morte. 

Ad un primo esame, il cada­
vere non presentava segni di 

violenza. Era riverso nell' auto, 
con I pantaloni calali sotto il 
ginocchio e indosso un paio di 
calze e di slip da donna. Nella 
tasca della giacca c'era una 
dose di cocaina. Da tempo 
l'uomo aveva una relazione 
con un ragazzo, M.Z. di 23 an­
ni. che abitava nell'apparta­
mento sottostante al suo. E' 
stato proprio II suo amico a 
fornire particolari sulle ultime 
ore di vita della vittima. Dopo 
una cena insieme alla quale 
avevano partecipato altre due 
persone, M.Z. ha lasciato l'ap­
partamento del biologo. Non é 
escluso che il G.F. sia poi usci­
to per un'appuntamento o che 
durante un incontro occasio­
nale sia stato colto da malore. 

l'Unità 
Domenica 
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Illa Gordiani 
Festa dell'Unità 
di Roma 

Ultima domenica sotto gli alberi 
Dopo undici giorni di politica e spettacoli 
è già il momento del primo bilancio 
Il Pei: «Un successo maggiore del previsto» 

Gran finale nel parco 
Ultimo giorno di festa. Villa Gordiani chiude alla 
grande, con il consigliere di Gorbaciov nello spa­
zio-dibattiti e gli stand in attività sin dalla mattina. 
E già il momento dei bilanci. La (està chiude in at­
tivo (ma per le cifre occorrerà aspettare qualche 
giorno), i concerti sono andati bene. «Un succes­
so soprattutto politico», dicono i responsabili del­
l'organizzazione. 

CLAUDIA ARLOTTI 

M Una festa lunga undici 
giorni, al suo ultimo appunta­
mento Villa Gordiani ««notte 
chiuderà i battenti Quando la 
gente avrà lasciato U parco, 1 
responsabili della lesta comin­
ceranno a smantellare gli 
stand Entro quattro o cinque 
giorni, il parco vera restituito 
alla citta, con un regalo del Pei 
una cabina elettrica che potrà 
essere utilizzata per qualun­
que manifestazione. 

E il momento del primo bi­
lancio Le casse, è già sicuro, 
chiuderanno in attivo, anche 
se per le cifre precise occorre­
rà aspettare qualche giorno, 
Ma, in realtà, la lesta è stata so­
prattutto un «successo politi­
co». come dice Roberto Degni, 
responsabile politico di Villa 
Gordiani In undici giorni si so­
no svolti ventisette dibattiti, pa­
recchi in contemporanea Mi­
gliaia di persone hanno ascol­
tato, applaudito, criticato gli 
intervenu. affollando le due 
aree allestite per le conferen­
ze 

Le tavole rotonde più segui­
te? L'incontro di sabato scorso 
sul -Futuro di Roma», cui pre­
sero parte Franco carrara. Re­
nato Nicolini, Cavino Anglus e 
Angiolo Marroni, quello tra 
Raul Alfonsin e Giorgio Napoli­
tano, di lunedi Forse il più vi­
vace, nonostante l'improvvisa­
zione, è stato il dibattito della 
Pantera, un «fuon programma» 
organizzato I altra sera da una 
delegazione del •movimento» 

E le associazioni? Il Pei ro­

mano, qualche mese fa, aveva 
lanciato loro una proposta 
prendetevi uno stand, gestite­
lo, vi diamo carta bianca. Han­
no risposto In tante (In troppe, 
visto che alla fine non c'erano 
più stand disponibili) Gruppi 
e movimenti, sistemati con le 
loro strutture ai lati dello spa­
zio-dibattiti principale, hanno 
dato vita ad un autentica piaz­
za, sorta di •cittadella politica» 
della lesta Nel giorno dei bi­
lanci, va detto che le associa­
zioni - da Peter Pan ad Amne-
sty International, al Sunia - su­
perata qualche incertezza ini­
ziale, se la sono cavata benissi­
mo I dibattiti hanno richiama­
to parecchia gente, negli stand 
non ci sono mai stati problemi 
L esperienza dell'autogestione 
verrà sicuramente ripetuta nel­
le prossime edizioni della fe­
sta 

Gli spettacoli Cominciamo 
da Luca Carboni, che ha tenu­
to il suo concerto mercoledì 
scorso Per sentirlo cantare, 
quasi quattromila persone 
hanno affollato l'Arena della 
festa Com'è andata7 «Abbia­
mo chiuso in attivo», dice De­
gni «Non ce I aspettavamo, vi­
sto che quasi tutti i concerti 
sembrano andare male» Bene 
anche per Paola Turci, che ha 
cantato lunedi IO, e per la 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare La rassegna iazz de­
dicata ad Albert Ayter, per 
quanto riservata a un pubblico 
ristretto, è stata un successo­
ria richiamato almeno trecen­
to persone a sera Soprattutto i 

FESTA FLASH 

Appuntamento al mausoleo... È la seconda visita archeo­
logica organizzata a Villa Gordiani in questi undici giorni 
(il primo -tour» ci fu domenica scorsa, con un centinaio 
di persone presenti). Un archcologa, questa mattina, 
guiderà il •popolo» della festa attraverso i reperti della 
Villa. L'appuntamento è per le dieci, davanti al mauso­
leo 

Chi parte per Modena? I cartelli sono affissi in tutta la fe­
sta La federazione comunista di Roma organizza uno (o 
più) pullman per Modena dove è in corso la festa nazio­
nale dell Unita. Gli autobus lasceranno la capitale la 
mattina di sabato 22 e giungeranno a Modena in tempo 
per il comizio di Achille Occhetto Chi intenda aggregar­
si, può rivolgersi allo stand delle Informazioni poco lon­
tano dall ingresso principale di Villa Gordiani 

L'ultima margherita. Ultimo giorno anche per mangiare 
la pizza all'aperto Lo stand, gestito dalla sezione Pei del-
I Atac, si trova subito dopo il night «Rosso di sera» È un 
posto per giovanissimi, anzi per giovani coppie» come 
spiega uno dei gestori Una «marghenta- costa 3mila e 
500 lire, una bibita in lattina si paga mille lire Si servono 
anche panini con la salsiccia e birra alla spina -Dicami 
la alla coppia», assicurano i responsabili dello stand 

In gara per U hallo. Per la balera, e la serata più importan­
te Verso le 22, verranno premiati I migliori ballerini di li­
scio Decine di coppie, In questa ultima settimana, si so­
no cimentate con valzer e tanghi, davanti a una giuna di 
esperti Sulla base dell'eleganza e della bravura, alla fine 
sono state selezionate novecoppie In gara, al momento 
ne sono rimaste due Questa sera il sapranno i nomi dei 
vincitori Un appuntamento da non perdere verso le 23, 
ai tavolini della balera verrà servito il cocktail -Gordiani 
Park» 

Un Igloo nel verde. Su un lato dello stand, e stato allestito 
un minuscolo igloo Altn igloo sono stati dipinti sulle pa­
reti Tutt intomo, sotto gli alberi, sedie e tavolini E la ge­
lateria della festa Tra le «specialità», la coppa Brazil caf­
fo ciottolato, ftordipanna scaglie di cioccolato (Smila 
lire) e la coppa Macedonia, con crema, macedonia di 
pesche, ananas e panna (7mila lire) Oltre ai gelati, si 
bevono bibite e sciroppi. 

Due momenti 
della festa. 
L'angolo 
del «piccoli 
disegnatori». 
La folla 
trai viali 
della villa 

Scampoli di Pantera 
in cerca di un «nemico» 

giovani hanno assistito al film 
dell arca-cinema Sono state 
proiettate oltre venti pellicole, 
da «C era una volta In America» 
a «Per favore non mordermi sul 
collo» a «Ultimo Tango a Pari­
gi» Il film più visto7 -Un pesce 
di nome Wanda», seguito, l'al­
tra sera da ottocento persone 

Ultimo giorno, dunque La 
festa chiude alla grande gio­
chi, stand e alcuni ristoranti sa­
ranno aperti sin dalla mattina. 
Anche oggi i dibattiti saranno 

tre Alle 17,30, segnaliamo la 
presentazione del libro «Incon­
tri con Gorbaciov» ci saranno, 
tra gli altri, Georgey Shachna-
zarov, consigliere economico 
di Gorbaciov e Joan Barth Ur-
ban, docente dell università 
cattolica di Washington. La fe­
sta proseguirà fino a tarda not­
te Poi, per qualche giorno an­
cora, nel parco si continuerà a 
lavorare «Abiteranno» la villa 
solo i responsabili della festa e 
gli uomini della «vigilanza» 

• • Resta uno striscione, ma­
lamente piantato nel prato 
•Tecce, abbiamo ancora I lividi 
delle tue parole» E uno scam­
polo di Pantera, abbandonato 
da due giorni vicino ali arca di­
battiti di Villa Gordiani Cento 
studenti del movimento '90, re­
siduo di quel che è stato tra 
gennaio e marzo, hanno atte­
so invano, l'altra sera, che il 
rettore Giorgio Tecce facesse 
la sua comparsa, per parteci­
pare ad un dibattito sull'Uni­

versità L'incontro era stato pe­
rò annullato dagli organizzato­
ri, perchè il giorno pnma era 
morto Gian Carlo Paletta E gli 
imducibili della Pantera hanno 
allora trovato la scena vuota, 
uno spazio bianco mancava il 
"nemico" Ed ecco, delusi, 
quei volti noti della contesta­
zione e era Anubi, per esem­
plo E tanti altri, con la loro dif­
fidenza di sempre «il dibattito 
è saltato per la morte di Palet­

ta7 No, no è una scusa Tecce 
ha voluto evitare di incontrar­
ci» Gli uomini della Festa han­
no tentato di spiegare Gli stu­
denti hanno replicato «Bene, Il 
dibattito ci sarà lo facciamo 
noi» Accomodatevi Son state 
due ore di parole, discorsi, un 
vivacissimo scambio di idee 
C'era (ospite dell'incontro in 
programma), il professor Ro­
berto Antonelli, docente di Fi­
lologia romanza alla "Sapien­

za" Hanno discusso Ai margi­
ni dell area, quello striscione 
di 4 mesi fa, quando il movi­
mento stava già finendo e ci fu­
rono scontn tra la polizia e gli 
studenti davanti alla facoltà di 
Scienze politiche «Tecce retto­
re manganello» Come nei 
giorni "caldi", ha preso la pa­
rola Anubi, leader degli auto­
nomi «Bisogna lottare, i! movi­
mento deve nprendere Basta 
con l compromessi da corri­
doio» Replica di uno eludente. 
•L'errore fi stato quello di di­
sgregarci» Vecchie dispute, di 
quando gli autonomi contesta­
vano e temevano la "paniuzza-
zione" della contestazione, ad 
opera di Fgci e Pei Non sono 
mancate, infatti, le accuse al 
Pei «E inaffidabile, ha caval­
cato la Pantera, non lotta sul 
seno» Dialoghi di marzo, in­
somma, sussulti e voglia di n-
prendere E quel sottile impla­
cabile timore di finire sotto I a-
la di chi «e normale, omologa­
to» Gli organizzatori hanno 
proposto «Volete uno stand7» 
La Pantera (quel che ne è n-
masto) ha risposto. «No, non 
ce la sentiamo Siamo una to­
talità, non una parzialità Non 
possiamo accettare uno spa­
zio da chi e solo una parte, co­
me il Pei» Sotto gli alben è 
giunta la sera 

PROGRAMMA 

O G G I 
AREA DIBATTITI 

Ore 17 30 Presentazione 
del libro «Incontri 
con Gorbaciov» 
Anton'o Rubo! 
del Ce del Pei 
Paolo Bufalini 
presidente della 
Commissione 
esteri del Ce del 
Pei 
Luciano Canfora 
storico 
Georgey Shach-
nazarov consi­
gliere economico 
di Gorbaciov 
Joan Barth Urban 
dell Università 
cattolica di Wa­
shington 
Coordina Chiara 
Valentmi 

Ore 19 00 «Ogni cultura ha 
lituo lampo» 
Le diverse nozio­
ni di tempo in cul­
tura altre rispetto 
a quella occiden­
tale e maschile 
con Carolina Pi­
mentai, Mano 
Tronti Gigliola 
Galletto, Franca 
Prisco, Jolanda 
Jreldnl 

Ore 21 30 «Il Pel a Roma. 
Una storia CI lotta 
popolari e di rin­
novamento» 
Carlo Leoni, Gof­
fredo Bertini, 
Sandro Morelli, 
Paolo Cioti, Ren­
zo Trivelli 
Presiede Mano 
Quattrueci 

CAFFÈ DELLE DONNE 
Ore 2100 Balera gara di li­

scio 
Ora 21 30 Plano bar con Da­

niela Velli voea-
iist 
accompagnata da 
Roberto Cortes* 
al piano 

SPAZIO CINEMA 
Ore 21 00 «Hanna e le tue 

serali*» 
•Honkytonk 
man» 

NIGHT 
Ore 21 30 Recital di Caroli­

na Gentil* 
Ore 23 00 Concerto conclu­

sivo di Clalre Gon­
zalo» 

AREA CONCERTI 
Ora 21 30' Rassegna Jazz 

Pino Mlnafra, 
Carlo Actla Dato, 
Bruno Tommaso, 
Vincenzo Mazzo-

Faccia a faccia tra Rino Formica e Alfredo Reichlin 
Inviti air«ospite» socialista a parlare più schietto 

La sinistra e le tasse 
Ministro contro ministro 
Faccia a faccia tra il ministro delle Finanze socialista 
Rino Formica e il suo collega, ma nel governo om­
bra del Pei, Alfredo Reichlin 11 tema, scottante le 
idee della sinistra e lo sviluppo economico del pae­
se. Un sistema fiscale iniquo, vischioso ma difficile 
da raddrizzare, nelle parole di Formica. Reichlin: «Il 
problema grave da affrontare è la cnst dello Stato. 
La sinistra deve fare una riforma forte» 

OBLIA VACCARELLO 

• • «Siamo di Ironie ad una 
crisi dello Stalo È questo il 
problema che la sinistra deve 
allrontare se non vuole andare 
ad una scondita drammatica-
Alfredo Reichlin ministro delle 
finanze nel governo ombra del 
Pei si accalora Due ore di di 
battito un faccia a faccia con il 
ministro delle finanze Rino 
Formica Ira un pubblico follo, 
attento e a tratti infastidito per 
I argomentare eccessivamente 
tecnico del ministro Fonnica 11 
tema scollante la manovra 
economica le idee della sini 
stra e lo sviluppo del Paese 

inizia I ospite Una lunga 

premessa teorica poi si entra 
nel vivo -Il problema di ripor­
tare in attivo il bilancio dello 
Stato è grave, ormai il disavan­
zo pescià anche sulle genera­
zioni lu'ure- Ecco si parla di 
tasse «Ci sono categorie che 
godono di un comportamento 
libero" dal punto di vista fi­

scale Un sistema di agevola­
zioni che ha creato condizioni 
per l evasione» Ma il problema 
non è semplice Formica sotto­
linea le difficoltà «Un giorno 
ho chiesto ad un commercian­
te "quando sei in deficit cosa 
non paghi'" "Per pnma cosa le 
tasse poi i contributi sociali in 

ultimo i lornilon", questa e sta­
ta la nsposta Noi dobbiamo 
capire le ragioni di tutto questo 
per raddrizzare la struttura» E 
un invito ad una comprensio­
ne più profonda -Dico ai co­
munisti che per governare bi­
sogna conoscere cosa succe­
de» in sala nsatine ironiche, 
sparse qua e là Poi, viene al 
sodo «Ci sono agcvola2ioni 
che si sono trasformale in pn-
vilegi, di cui gode anche la no­
stra base elettorale Dobbiamo 
capirlo se vogliamo raggiunge­
re il 51%-

Risponde Reichlin, schietto 
•Le idee di Rino Formica sono 
più avanzate di quelle esposte 
stasera» E invita il ministro del­
le finanze ad un colloquio più 
diretto, da «compagni del mo­
vimento operaio- Quindi I a-
nalisi politica «Dall 80 a oggi I 
prelievi fiscali in Italia hanno 
colpito i salari gli stipendi e 
solo un pò il profitto II reaga-
nismo nel nostro Paese al po­
sto del riarmo ha avuto i terre­
moti La De ha usato la spesa 
pubblica per operazioni gigan­

tesche di clientelismo Di pari 
passo è aumentata la pressio­
ne fiscale sui lavoratori che 
pagano le tasse non per i servi­
zi, ma per pagare gli interessi 
del debito pubblico Tutto 
questo ha cambiato la costitu­
zione matenale dello Stato Da 
qualche anno lo stato si com­
porta come Robin Hood, ma 
alla rovescia Prende ai poveri 
per dare ai ricchi- Reichlin 
parla il pubblico segue, atten­
to, commosso E arrivano le 
proposte «Dobbiamo fare leva 
sul lavoro da tutti i punti di vi­
sta Una tassa patrimoniale 
vorrei farla tutta intera tassare 

i Bot ma allegenre la pressio­
ne sui redditi da lavoro AI mi­
nistro non chiedo solo propo­
ste interessanti ma leggi» 
Conclude nel fragore di un ap­
plauso 

Il giro riprende II faccia a 
faccia è cadenzato da doman­
de di attualità II moderatore 
chiede parla di «sostituto d im­
posta», di scala mobile Per il 
ministro e il «la- all'esposizione 
tecnica In sala si alza un vocio 
insistente, la gente stenta a ca­
pire s infastidisce Reichlin al­
la ripresa fa notare a Formica 
la mancanza di semplicità 

ammessa e giustificata dallo 
stesso ministro «Ma io ho dei 
doven in più devo spiegare» 
Qualche nflessione politica 
«La difficoltà per la sinistra di 
creare un blocco sociale e po­
litico coeso dagli interessi 
•Non bisogna confondere un 
programma della sinistra con 
un programma di un governo 
di coalizione Come governo 
di coalizione possiamo solo 
avvallare atti che portano ver­
so una certa direzione • 

E Reichlin alla fine, deciso 
pone nel piatto il problema 
«Se ha un senso politico que 
sto incontro è quello di porre 

Rino Formica 
e Alfredo 
Reichlin, 
ieri allo spaao-
dlbattiii. 
Sopra, 
due momenti 
della festa. 

un interrogativo Come creare 
un alternativa di governo im 
perniata sulla sinistra' Non sia­
mo di fronte ad un problema 
di schieramento, ma ad una 
crisi di uno stato di fatto- Il 'c-
no e drammatico -Ce un 
blocco che sta minando le basi 
della democrazia, abbiamo 
reali problemi di riforma, di 
una nfOTna forte O daremo 
una risposta forte di sinistra o 
la destra darà la sua Dobbia­
mo dar vita ad un polo rifor­
matore che affomti il proble­
ma della inondazione dello 
Slato come hanno lutto tutti i 
grandi paniti-

l'Unità 
Domenica 
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CAUSA LAVORI S T R A D A L I 
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ROMA - VIA DELLO STATUTO 
PIAZZA VITTORIO - METRO 

A L C U N I E S E M P I 

R E P A R T O U O M O 

V E S T I T O p u r a l a n a 
V E S T I T O g r a n d i m a r c h e 
G I A C C A p u r a l a n a 
G I A C C A p u r a l a n a 
P A N T A L O N I f l a n e l l a / l a n a 
P A N T A L O N I / g a b a r d i n e 
I M P E R M E A B I L E l e g g e r o 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

95 .000 
195 .000 

89.OOO 
49 .000 
39 .000 
29 .500 
49 .000 

T A P P E T I 

T A P P E T I 120X170 
T A P P E T I 130X190 
T A P P E T I 170X235 
T A P P E T I 190X285 

B A M B I N I 

F E L P E p u r o c o t o n e 
J E A N S W r a n g l e r 
P O L O l a n a 
C A L Z I N I 
S L I P c o t o n e 
P I U M O N I 
G I U B B I N I i m b o t t i t i 

S C U O L A 

G R E M B I U L I s c u o l a 
Z A I N I c a r t e l l e 

L. 49 .000 
L. 65 .000 
L. 99 .000 
L. 129 .000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

7 .90O 
1 2 . 0 0 0 

3 . 9 0 0 
8 5 0 

1 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 
1 5 . 9 0 0 

L. 
L. 

3 . 9 0 0 
7 . 9 0 0 

R E P A R T O D O N N A 

C A P P O T T I l a n a 
C A P P O T T I g r a n m o d a 
G I A C C O N I p u r a l a n a 

' G O N N E l a n a c a l i b r . 
C A M I C E T T E s e t a p u r a 
V E S T I T I g r a n m o d a 

ABITI DA CERIMONIA 

S C A R P E 

S C A R P E K r o n o s 
S C A R P E u o m o v i t e l l o 
S C A R P E d o n n a 
C L A R K d a l 35 a l 39 
S T I V A L I d o n n a v i t e l l o 
S C A R P E u o m o C h a m p i o n 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

19 .500 
59 .000 
39 .000 
15 .900 
39 .000 
19 .500 

C O L L A N T 
C A L Z I N I b a s k e t 
R E G G I S E N I 
S L I P p u r o c o t o n e 
S L I P d o n n a 
C A N O T T I E R E p u r o c o t o n e 
S O T T A N E 
M A G L I E M / L i a n a 
P A N C E R E 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

I.OOO 
1.500 
1.950 
1.950 
I.OOO 
3.900 
3 .900 
9 .900 
3 .900 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

9 . 9 0 0 
1 5 . 9 0 0 

8 . 9 0 0 
1 0 . 9 0 0 
5 9 . 0 0 0 
2 9 . 5 0 0 

B I A N C H E R I A 

TOVAGLIETTE pu ro co tone 
OSPITI s p u g n a 
A S C I U G A M A N I v iso 
LENZUOLA mat r imon ia le 

pu ro co tone elast ico 
FEDERE puro co tone 
PLAID una p iazza 
PLAID 2 posti 
TRAPUNTA s ingo la 

L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

5.900 
1.500 
3 .900 

12 .900 
1.950 

10 .900 
18.90O 
49 .000 

I N T I M O 

T E S S U T I d o p p i a a l t e z z a 

V E L L U T O a c o s t e (mt . ) L. 4 .900 
F L A N E L L A v a r i c o l o r i (m t . ) L . 3 .900 
TESSUTI per tende l ino (mt.) I_ 2.900 
TWEED pura lana L. 7.900 

JEANS 

OFFERTA j eans l_ 5.900 
JEANS Lev i 's L. 25.900 
JEANS Quar r y L. 29.500 
PANTALONI ve l i . 

«Viscont i d i M o d r o n e » L. 10.900 
GIUBBINI C h i o d o L. 29.000 
PIUMINI L. 39.000 
GIUBBINI foo t ing L. 39.000 
PANTALONI foo t ing L. 19.500 

IMPERMEABILI NYLON 
UNISEX L. 3.900 

50°/c 0 
TUTTI 1 REPARTI 

CASALINGHI • FERRAMENTA • Faldate 
GIOCATTOLI • PROFUMERIA • PIC-NIC 50°/ 0 



NUMH» UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedalti 
Policlinico 4462341 
S.Camlllo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S, Spirito 650901 
Contri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoopMrtoc 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SKRVI2I 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Slcinolegolo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiora 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

:Tra processi 
e terapie 
nasce «Le Salette» 

' MARCO CAPORALI 

' • • L'associazione teatrale 
«Polesls» ha ristrutturato uno 
spazio fatiscente in vicolo del 
Campanile 14 (BorgoPio), già 
'cinema parrocchiale da tempo 
Jn disuso, trasformandolo in 
Vin teatrino, di nome «Le Salet­
te*, con capienza di circa cen­
to posti e sipario in rosso fuo­
co. il primo appuntamento nel 
locale rinnovato e con Luigi di 
Malo, conduttore della tra­
smissione televisiva Chi l'ha vi­
sto?. qui in veste di regista del­
lo spettacolo Come un proces­
so. Autore del testo, pubblica­
to recentemente dalla casa 
editrice II Ventaglio, e Ilio Ade­
riste ordinario di logica eco­
nomica presso «La Sapienza». 
Dal canto suo Luigi di Maio, ol­
tre a far parte del gruppo «Pole-
ais» fin dalla sua fondazione, 
•volge attività di penalista. Dal­
la loro collaborazione è nata la 
pièce, destinata in origine a un 
convegno, mai realizzato, sul 
nuovo codice di procedura pe­
nale. 

Come un processo, andato 
in scena a dicembre al Teatro 
dell'Orologio con regia di Ca­
terina Merlino, indaga la spe-
cutarità. reale e immaginarla, 
Ha l'universo della malattia 
mentale e le ragioni dei tribu­
nali. Gli interpreti dello spetta­
colo. scandito in due atti per-
lettamente complementari, so­
no Maurizio Faraoni, Margheri­
ta Adorisio, Gianni De Feo, 
Guido Patemcsi e Giuseppe 
Ranieri, con scene di Carola 
Bocci, costumi di Maria Paradi­
so e musiche di Marco Schla-
vonL Dichiara Ilio Adorisio che 
4e supreme istituzioni della sa­
lute e delta giustizia hanno 
perso ogni valore. Hanno ini­
ziato a marcire durante il fasci­

smo. quando iniziò la loro sot­
tomissione agli individui pre­
posti a gestirle. Da allora giudi­
ci e medici, più folli dei folli, se 
ne servono a loro uso e consu­
mo. Nell'indlvtduame il regres­
so mi sono Ispirato alle teorie 
sul sacro di Gregory Bateson». 
Gli fa eco Luigi di Maio, rile­
vando l'importanza del teatro 
dell'assurdo, alla cui vasta fa­
miglia il testo appartiene, nel 
mettere in mostra l'equivalen­
za tra disagio psichico e malat­
tia sociale. 

La critica alle Istituzioni 
muove dal rapporto tra colpa e 
follia, su cui si regge il primo 
atto in cui la pratica analitica si 
muta In un processo, con me­
tamorfosi del primario in giudi­
ce e dell'infermiere in Pubbli­
co ministero. Uno psichiatra 
affetto da turbe tenta di carpire 
i segreti della cura, interrogato 
da una dottoressa al pari di un 
qualsiasi paziente. La dottores­
sa verrà poi accusata di aver 
ucciso un ricoverato, con lo 
psichiatra nel ruolo di avvoca­
to difensore. Rievocazione del­
l'infanzia e procedura giuridi­
ca viaggiano entrambe verso la 
colpa. A ciò consegue nel gio­
co di specchi, in continui ribal­
tamenti atti ad evidenziare l'i­
dentità tra terapia e ricerca del 
reato, un teorema matematico 
nella logica stringente dell'as­
surdo. Sara interessante vede­
re come il regista ha risolto i 
problemi scenici e l'architettu­
ra di un testo essenzialmente 
monologante. Nel giro di po­
che battute gli interpreti sono 
chiamati a ribaltare i ruoli. Di 
qui l'ironia, e come spiega di 
Maio «il principio d ie fosse 
possibile realizzare la commi­
stione tra la crudeltà del vissu­
to e la poesia del surreale.» 

Da martedì il XIII Festival di Musica Verticale alla Gnam 

Suoni per video e computer 
• • Gli estri sonori di «Musica 
Verticale» confermano anche 
quest'anno la loro natura viva­
ce e aprono un XIII festival al­
l'insegna delle -Invenzioni». Da 
martedì al 5 ottobre, il percor­
so della rassegna musicale 
contemporanea garantirà an­
teprime (la maggioranza delle 
52 opere proposte vengono 
presentate per la prima volta o 
sono state create apposita­
mente per il Festival), avan­
guardia (un concerto di «Musi-
que Acousmatique») e colpi di 
...video-scena. Una delle novi­
tà più stuzzicanti è infatti una 
rassegna di video-clip di musi­
ca contemporanea, «schegge» 
colte che mirano a conquistare 
gli spazi intorpiditi da troppa 
tv. 

Habitat concertistico delle 
•Invenzioni» sarà la Galleria 
d'Arte Moderna fino al 28 set­
tembre, e il Goethe Institut dal 
1 ottobre, per un totale com­
plessivo di dodici appunta-

HduoÉchos. 1 
Sotto, una scena 

da «Poesia» 
di Daniele ValmagpJ. 

In alto a sinistra. ; 
una scena da ' 

«Come un processe» 
di Ilio Adorisio '•<-

menti. Prediletti - secondo la 
tradizione di 'Musica Vertica­
le», che dal 1977 promuove 
un'attività di ricerca nei campi 
dell'acustica - saranno i sen­
tieri «elettronici» di compositori 
e di interpreti attraverso opere 
multimediali e suoni elaborati 
al computer. 

Linguaggi musicali del funi-

ROSSELLA BATTISTI 

ro, dunque, ma con un'atten­
zione particolare alla messa in 
scena, quasi un ritomo all'em­
patia col pubblico, suggerita 
dai suoni e catturata prepoten­
temente con l'immagine. Sarà 
una vera e propria performan­
ce l'inaugurazione di martedì 
alla Galleria d'Arte Moderna 
(ore 20,45) con Echos, duo di 

flautisti, Enrico Casularo e Gio­
vanni Trovaluscl. che esegui­
ranno in «movimento reale» le 
partiture in programma. Le 
opere di Risset, Saariaho, Mat-
sudaira, Cocco e Madema ac­
quisteranno un sapore vicino a 
quello teatrale, ancora più 
marcato negli appuntamenti 
con la cantante giapponese 

Michiko Hirayama e la violini­
sta austrica Mia Zabelka (3 ot­
tobre al Goethe Institut) che 
dichiarano esplicitamente la 
loro «contaminazione-intera­
zione» con lo spazio scenico. 
Sempre durante il concerto 
d'apertura, s'intrecceranno le­
gami fra intuizioni musicali • 
nel caso specifico, quelle di 
Michelangelo Lupone - e pitto­
riche con le installazioni di Mi­
chelangelo Pistoletto. 

Dieciattoparlanti sono i pro­
tagonisti in prima linea (acu­
stica) delle opere che il 25 set­
tembre verranno presentate 
dal borsisti dell'Accademia di 
Francia. Si tratta di partiture 
per musica acusmatica - musi­
ca. cioè che si ascolta senza 
poterne individuare la fonte -, 
che necessita un bel numero 
di diffusori. GII appassionati di 
video-clip, che abbinano il lo­
ro interesse a quello per la mu­
sica contemporanea, sono in­
vitati per venerdì (sia il 21 che 
il 28 settembre) alle 19.45, 
mentre gli estimatori del com­
puter potranno verificare le in­
finite possibilità delle nuove 
tecniche musicali alle 20.45 
con i solisti dell'ensemble «Ar-
tisanat Furieux» (il 21) e il 
gruppo «Grame» di Lione (il 

E nella folta selva di elettro­
nici suoni, è previsto anche un 
dibattito: una matinée al Goe­
the Institut, lunedi 1 ottobre. 

Memorie danesi 
tra E' Iniziata venerdì sera 
con lo spettacolo-concerto 
Poesia, inaugurando lo spazio 
teatrale del Palazzo delle 
Esposizioni, la prima edizione 
del «Festival Nordico.. Nel cir­
colo di luce propagata dall'al­
to. con il pubblico disposto su 
tre lati della sala, testi poetici 
di autori scandinavi contem­
poranei, recitati da Tiziana 
Bergamaschi, Valeria Emanue­
le, Mauro Festa e Mario Pavo­
ne, con la danzatrice Katia Di 
Renzo, si sono intervallati nella 
regia di Daniele Valmaggi a 
esecuzioni musicali. VAarhus 
unge strygere ha eseguito la 
Piccola Suite per archi, op I, 
del compositore danese Cari 
Nielsen. Tra gli altri interpreti si 
segnalano la pianista Tori 
Stodle, la soprano Ann-Sofie 
Lind Flora e la flautista Maria 
Stelnberg. Le poesie, tradotte 
da Fulvio Ferrari e incentrate 

sul rapporto tra individuo e na­
tura, sono tratte da) volume, 
appena uscito presso Lanfran­
co!, Camminando nell'erica 
fiorita 

Il programma di oggi al Pa­
lazzo delle Esposizioni preve­
de concerti dell'Orchestra di 
Aarhus (ore 12 nella caffette­
ria) e del complesso cameri­
stico danese Kontra Kuartelten 
(ore 18,30 nella sala multime­
diale). Sul fronte teatrale, do­
po la replica di Apparizioni da 
Manch a Strindberg (ore 20), 
per la regia di Ingemar Lindn, 
andrà in scena alle 21 ì'Odin 
Teatret nello spettacolo Memo­
ria. Fondato da Eugenio Bar­
ba, che tuttora lo dirige, nel 
1964 a Oslo, VOdin Teatret é tra 
le massime espressioni dell'ar­
te teatrale contemporanea. 
Memoria, in tournée la prima­
vera scorsa a Pontedera e Lec­
co, e una piece sullo sterminio 

nazista ispirata al libro di Yaffa 
Eliach Hasidic tales ol the ola-
causi. Protagonisti sono due 
adolescenti sopravvissuti, Mo­
she e Stella, l'uno ai campi di 
Mauthausen e l'altra a un'im­
presa criminosa dei tedeschi in 
Galizia. Interprete delle «due 
storie a lieto fine dai campi di 
sterminio», come suona il sot­
totitolo di Memorie, è Else Ma­
rie Laukvik, accompagnata al 
violino e alla fisarmonica, con 
musiche di canti yiddish, da 
Frans Winther. La regia 6 natu­
ralmente di Barba, personag­
gio leggendario che col suo 
gruppo lavora dal '66 a Holste-
bro, in Danimarca. Lo spetta­
colo sarà replicato alle ore 21 
di domani e mercoledì, e con 
lo stesso orario da giovedì a sa­
bato (prenotazioni la mattina 
al n. 3200951) presso l'Acca­
demia di Danimarca in via 
Omero 18. OMaCa 

Dioniso a Rebibbia 
il piacere 
della Kbertà 

LAURA DBTTÌ 

• i Sullo sfondo grigio delle 
mura del Penitenziario penale 
di Rebibbia è eretto un palco­
scenico. Lo spazio vicino è un 
campo di calcio costrutto nel 
cortile all'aperto. Venerdì sera, 
tra queste mura e il cielo stella­
to sopra le teste, la regìa di Da­
vid Houghton ha portato in 
scena uno spettacolo teatrale 
tratto dalla tragedia greca di 
Euripide, le «Baccanti». Gli at­
tori? I detenuti del carcere di 
Rebibbia. Un cast di undici 
giovani che hanno rappresen­
tato, tra sensazioni ed emozio­
ni di chi non e ancora profes­
sionista, un testo della Grecia 
del V secolo a.C. La storia, co­
me è noto, paria della vendetta 
di Dioniso, figlio di Zeus, con­
tro la città di Tebe e il suo re 
Penteo. nato dal grembo di 
Agave e nipote di Cadmo. Ma 
l'opera dello scrittore greco è 
stata rivista dal regista alla luce 
di sentimenti nuovi e attuali, 
tant'è che il titolo vero della 
rappresentazione e «Baccanti 
post-Euripide». 

Il palcoscenico è quasi de­
serto, c'è solo, sullo sfondo, un 
alto piedistallo di legno. Ru­
mori di arnesi interrompono il 
silenzio. Luce: un gruppo di 
uomini incatenati lavorano 
battendo martelli e diversi 
utensili su oggetti di ferro. Dio­
niso compare illuminato in 
piedi sul basamento di legno e 

dichiara i suoi piani per punire 
Tebe: si farà uomo e attirerà le 
donne della citta sulla collina 
per far loro adorare il dio Bac­
co. Solo Penteo. re di Tebe, 
schernisce il dio. Ma il re è un 
uomo dei nostri giorni. Vestito 
in giacca e cravatta, è il diretto­
re di un carcere penitenziario. 
Rappresenta l'autorità, l'op­
pressione. contro la libertà e il 
piacere della vita, declamati 
da Dioniso. Alla fine Penteo. 
attratto dalle Baccanti (tra cui 
è anche Agave, la madre) ver­
rà fatto a pezzi da queste. Co­
ronato da musiche primitive. 
motivi jazz della New Orleans 
degli anni trenta, lo spettacolo 
si chiude con il dolore di Aga­
ve che si scopre assassina del 
figlio. Il dramma della debo­
lezza umana, della difficile ar­
monia tra l'aspetto naturale e 
originario dell'individuo, a vol­
te bestiale, e l'organizzazione 
sociale, viene fuori tra le paro­
le di un testo antico rivisto alla 
luce dei nostri giorni e dell'in­
tera esistenza umana. Alla fine 
Marcello De Angelis (Penteo) 
dirà: «Con David Houghton e 
con il teatro noi abbiamo per­
so un po' di quella scorza pro­
tettiva che ci siamo costruiti 
per renderci meno vulnerabili 
in un ambiente come quello 
del carcere che 6 pur sempre 
ostile. Ora ci sentiamo più libe­
ri». 

Era un tipo estroverso e disponibile, nonostante tutto... 
• • Era un tipo estroverso e 
disponibile, nonostante tutto. 
Pur sapendola lunga sul conto 
degli uomini perche ne aveva 
incontrati forse troppi, i suoi 
atteggiamenti non mancavano 
mai di ottimismo e affabilità. 

Era ancora fiducioso lui. 
Aveva imparato a conoscere I 
limiti dei suol interlocutori 
troppo egoisti per prendersi a 
cuore le altrui disgrazie e que­
sta certezza vissuta sulla pre­
pria pelle era stata la sua sal­
vezza: non si era mai adagialo. 
Assai di rado manifestava il 
proprio diniego a chi si rifiuta­
va ingiustamente di considera­
re qualche sua minima neces­
sità e quamdo gli capitava di 
farlo digrignava senza troppa 
convinzione i pochi denti che 

gli rimanevano. 
All'innata fierezza univa 

un'antica rassegnazione. Pre­
so a bersaglio da vili venuti su 
da una cultura che troppo 
spesso insegna a maltrattare 
gli indifesi e ad Ignorare i diver­
si, li tollerava, portandosi den­
tro e fuori quei segni con aria 
di non-chalance. 

Riusciva anche, senza trop­
po piangersi addosso, a china­
re la testa e a stringere i denti 
quando sentiva accantonata la 
sua voglia di affetto. Solo il lan­
guore del suo sguardo tradiva 
la malinconia che lo prendeva 
tutto. Lui si che sapeva incas­
sare colpi bassi di ogni genere. 
anche se per abitudine e certa­
mente non per vocazione. 
Ogni volta però aumentava II 
disagio che provava davanti a 

Racconti d'estate. La nostra iniziativa prosegue 
con immutato successo. Ancora molti sono i rac­
conti da pubblicare. Continueremo a farlo sino alla 
fine di settembre. (Ripetiamo le regole per chi vuole 
partecipare: il testo scritto a macchina, non deve su­
perare le 75 righe (e ogni riga deve essere di 58 bat­
tute). Il racconto va inviato a «L'Unità», Cronaca di 
Roma, via dei Taurini n. 19-Cap.OO 185. 

A M I U A DURANTI 

tanta gratuita protervia. 
Nel suo solitario peregrinare 

procedeva disincantato pro­
prio come colui che non ha 
una meta precisa. La sua an­
datura molleggiata e un po' 
sbilenca lo costrìngeva a fer­
marsi di continuo. Le lunghe 
soste invece se le concedeva 
solo quando avvistava sparsi 

qua e là per i campetti che era 
solilo frequentare, vetri, lattine 
e ogni altro oggetto sbrillucci-
cante, attratto più dalla biso­
gna che da una particolare cu­
riosità, perché sapeva bene 
che quei residui erano 11 a ri­
cordare l'inutilità e lo spreco di 
un tempo. Qualche rimpianto 
lo teneva, comunque: non ave­

re un posto sicuro dove poter 
rimanere e qualcuno cui poter 
scodinzolare la propria gratitu­
dine. 

Ma cosa poteva rimprove­
rarsi? Lui proprio niente! 

E con tempestività rimuove­
va quei suoi pensieri caccian­
doli con la stessa decbione 
che usava quando si scrollava 

di dosso i suoi abituali ospiti. E 
mentre si ripeteva che forse un 
collare gli sarebbe andato 
troppo stretto, figurarsi poi un 
canile magari di quelli munici­
pali! Guardava i suol amici alla 
catena con grande commise­
razione. Qualche volta aveva 
provato ad unirsi a qualche 
gruppo di come lui ma con 
scarso successo. SI, perche era 
troppo abituato alla sua indi­
pendenza e non riusciva a 
sopportare gli abusi del più 
grandi che mettevano in peri­
colo la sua libertà. 

Comunque sapeva stare a 
questo mondo: aveva sempre 
in mente le regole del gioco 
anche per evitare inutili soffe­
renze. Per tanto tempo aveva 
tirato avanti senza badare alla 
fatica di quotidiane privazioni 
convinto che il grigiore non era 

solo nel colori che vedeva ma 
anche nella natura delle cose 
e siccome non era nato codar­
do con coraggio e temerarietà 
sfidava le leggi della sopravvi­
venza. Vittima designata ed In­
consapevole di un abbandono 
tanto facile quanto crudele, 
non si era mai lasciato andare. 

Un giorno, durato più a lun­
go del solito, arrivò allo stremo 
delle forze davanti a un botte­
gaio per elemosinare un tozzo 
di pane e fiutando subito l'osti­
lità dell'uomo all'improvviso 
con un guizzo si portò sulla 
strada per allontanarsi in fretta 
e non avverti per tempo lo 
sfrecciare metallico di un vei­
colo che cosi lo prese in pieno. 

Dall'orecchio piegato verso 
l'alto ancora si riusciva a leg­
gere, fatto con un piccolo ta­
tuaggio, il suo nome: «Perù». 

I APPUNTAMENTI | 
Francesco Bacclnl. Oggi alle 21, concerto del cantautore 

Jenovese che verrà coao luvato dal chitarrista Andrea Braito 
usualmente collaboratore di Vasco Rossi) presso il parco 
elle Azzorre a Ostia nell'ambito della Festa dell'Unità. In-

flesso lire 6.000. 
eatro Ghlone. Domani sera alle 21. concerto a tempo di 

•rag» del pianista Marco Fumo con una carrellata di brani 
dai classici del '900 ai musicisti d'oggi. 
Danza aU'Eurmuse. Domani alle Zi, spettacolo di balletto 
della compagnia di Anna Catalano che presenta «Hipotesis 
Gala» sul palcoscenico allestito presso II Museo della Civiltà 
Romana (vialedell'Architettura). 
Villa Tononla. Oggi l'associazione culturale «Villa Torlo-
nia» effettuerà gratuitamente, a scopi promozionali, una visi­
ta guidata sulla storia architettonica di Villa Torionia. L'ap­
puntamento è alle 9,30 davanti all'ingresso principale della 
Villa invia Nomentana. 
Corso di vela. L'associazione «Vela Blu», affiliata alla Uisp, 
organizza un corso per il conseguimento delle patenti nauti­
che a vela e a motore. Venti lezioni teoriche e serate a tema 
su argomenti del programma. Uscite pratiche ed esami a 
Fiumicino. Per informazioni si può passare In sede, viale 
Giotto 14, il martedì e il venerdì, dalle 18 alle 20, o telefonare 
al 5782941. 
Danze popolari Italiane. Il Centro Malafronte (via Monti 
di Pietralata 16) apre le Iscrizioni al laboratorio di danze po­
polari italiane (tarantelle, pizzica, tammurriate, saltarelli 
ecc.). Le lezioni sono impartite da Donatella Centi, coreo-

Prafa e ballerina del gruppo danze Teatro del Mediterraneo. 
corsi avranno inizio il 3 ottobre alle 19,30. Per informazioni 

telefonare al 78.57.301 oppure al 41.80.370. 
Corso d'Italiano per stranieri- Il corso, completamente 
gratuito, offre I primi rudimenti della lingua italiana agli im­
migrati presso fa scuola elementare «Don Filippo Rinaldi», 
via Lemonia 226, tel.74.55.00. Le iscrizioni sono aperte a 
partire dal giorno 20 settembre, data d'inizio delle lezioni 
che si terranno tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 
14 alle i a 
Insieme per fare. La Scuola di musica di «Insieme per fare» 
organizza presso la sede in piazza Rocciameione 9, un cor­
so di preparazione al concorso ordinario classe XXXV1II-
educazlone musicale della durata complessiva di 68 ore. In­
formazioni ai 894006 oppure al 894091. 
nt.**iw,t rinascimentali di Villa Medici. Riprendono le 
visite guidate agli splendidi giardini rinascimentali di Villa 
Medici, visitabili la domenica mattina e dietro prenotazione 
in altri giorni (viale Trinità dei Monti 1, Collina del Pincio). 
La domenica, l'orario e: 10h-llh-12h II costo della visita gui­
data è di lire tremila e comprende il servizio della guida in 
italiano e francese. Per le visite in altri giorni, riservate a 
gruppi di almeno 15 persone, ci si può rivolgere al 

Scuoia Popolare di Musica. Sono aperte le iscrizioni ai 27 
corsi di strumento della Scuola di Testacelo. Informazioni e 
iscrizioni presso la segreteria in via di Monte Testacelo 91, 
tei. 5757940. 
Circolo degli artisti. Fino al 30 settembre prosegue la 
campagna di tesseramento per biblioteca, videoteca, corsi 
di recitazione, danza, musica. Informazioni e iscrizioni pres­
so la sede di via Lamarmora 28, tei. 7316196-776360. 
Teatro La Scaletta. Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di reci­
tazione fino al 30 settembre a via del Collegio Romano 1. tei. 
6797205-776360. È prevista una selezione per 15 borse di 
studio. 
Script* manent. Finisce ossi la mostra di bancarelle di libri 
ad Ostia in piazza di TorS. Michele. Nell'ambito dell'iniziati­
va saranno esposti al pubblico circa 100 volumi, parte di una 
collezione privata, con rarissime e preziose legature papale. 
Prosegue anche la consueta programmazione serale di car­
toni animati e film nello spazio appositamente attrezzato. 
Corso gratuito di russo. L'associazione Italia-Urss orga­
nizza un corso propedeutico alla lingua russa con frequenza 
bi-settlmanale dall'I 1 al 25 settembre. Le lezioni si tengono 
il martedì e il venerdì dalle 18 alle 20. Per ulteriori informa­
zioni telefonare al 461411 oppure 464570. 
Stage di danza classica Dal 14 al 22 settembre il Maestro 
e coreografo del Kirov di Leningrado, Edvald Smimov, tiene 
a Roma presso il Renato Greco Dance Studio uno stage di 
danza classica per insegnanti e per allievi intermedio-avan-
zati. A conclusione dello stage avrà luogo una selezione per 
un'esibizione in teatro con la partecipazione del Maestro. 
Informazioni: Associazione Italia-Urss, piazza della Repub-
blica.47, tei. 474570-461411. 

I MOSTREl 
_—, 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi­

ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte mo­
derna. viale delle Belle Arti 131. tei. 3224151. Fino al 30 set­
tembre. 
La Roma del Tarqnlnl, dipinti di Schifano. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
Tadeuaz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del­
l'Est». piazza S.Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set­
tembre. 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Festa de l'Unità cittadina di Villa Gordiani: Presso l'Uf­
ficio informazioni si raccolgono le prenotazioni per il pull­
man per Modena per il 22 settembre in occasione del comi­
zio di chiusura di A. Cicchetto 
Festa de l'Unità di Villaggio Prenestino: Ore 20 dibattito 
•La costituente»con A. Rotati, S. Del Fattore e C. Fracassi. 

COMITATO REGIONALE 
Oggi: chiusure Feste dell'Unità: Grottaferrata 18.30 di­
battito su Ila crisi nel Golfo e il dopo Yalta con P. Napoletano: 
San Cesareo alle 19.30 dibattito sulla Resistenza e le lotte 
partigiane con Carla Capponi; Valmontone e Pavona. Do­
mani: Genzano alle 18 commemorazione del compagno 
Gian Cario Paletta (Bifano-Magni). 
Federazione Civitavecchia. Domani: Presso la sezione 
«Berlinguer» di Civitavecchia alle 17.30 riunione della dire­
zione dì Federazione (Ranalli). 
Federazione Fresinone. Oggi: Chiusure Feste dell'Unità: 
Arce ore 11 comizio con De Angelis, ore 20.30 dibattito su 
Costituente (Belli); Ceccano ore 20.30 incontro dibattito 
con amministratori comunali (Sacchetti): Fresinone con­
trada Faito ore 20.30 comizio con Ugo Vetere. 
Federazione Latina. Oggi: Chiusure Feste dell'Unità: Cori 
alle 18 dibattito sulla Costituente con C. Palermo e D. Di Re­
sta; Aprilla e Formla. Domani: in Federazione alle 17.30 riu­
nione della direzione provinciale (Di Resta). 
Federazione Tivoli. Oggi: chiusure Feste dell'Unità: M. 
Rotondo Scalo alle 18 comizio con A. Fredda: Civitella alle 
18.30 comizio con Matteoli: Capena alle 19 comizio con D. 
Romani; S. Angelo Romano alle 19.30 comizio con Paladini; 
Olevano Romano comizio con Petrucca e M. A. Sartori. 
Federazione Viterbo. Oggi: chiusura Feste dell'Unità: Vi­
terbo/Unione comunale e Montarlo di Castro. Domani: 
Rondatone alle 18 assemblea (Capaldi) ; Bagnoregio alle 9 
raccolta firme su legge Tempi; Calcata alle 20.30 assemblea 
iscritti (D. Pigliapoco). 

I PICCOLA CRONACA l 
Lotto: E morto il compagno Diaz Claudio, detto Ulto, iscrit­
to alla sezione di Fiumicino. Alla famiglia le più sentite con­
doglianze dei compagni della sezione, della Federazione 
romana del Pei e dell'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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TRE 

Ore 11 Tutto per voi; 13 Tra­
guardo salute; 13.30 Film 
•L'uomo di Button Willow»; 
15.30 Film «Verso il grande 
sole»; 18 Telefilm «Galatti­
ca»; 20.90 Film «Testimone 
forzato-: 22.30 Merit Whit-
bread Cup: 23 Film «La morte 
ha tatto l'uovo». 

GBR 

Ore 12.15 Italia 5 stelle: 13 
Cominciare in allegria; 13.30 
Telefilm -Lavarne e Shlrley»; 
14.30 Domenica tutto sport: 
20 Motor news: 20,30 Capitolo 
secondo; 22.30 Gol di notte. 

TVA 

Ore 8 Mattinata non-stop; 
15.30 Calcio speciale olimpi­
co: 18 Cartoni animati; 20 I 
100 giorni di Andrea; 20.30 
Film -Storia di confine»; 22 
Documentario: 23 Tva 40, in­
formazione; 24 Tra l'amore • 
Il potere. 

ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico, E: Erotico; FA: Fantascienza, 
G; Giallo; N: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, SE: Sentimentale, 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubrica Col mattino; 
11.30 Non solo calcio mattina, 
rubrica condotta da Antonio 
Creti; 14 Film; 15.30 Bar 
sport; 19.30 Ruoto in pista; 20 
Arto orala, 21 Toletilm -Le 
speranze dei Ryan-: 22 Non 
solo calcio sera, il calcio ma 
non solo, visto e commentato 
da Renato Nicolini. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Anonima se­
questri»; 15.30 Pianeta sport; 
18 Film -Assedio doll'Alca-
zar»; 20.30 Film -Delirium»; 
22.15 II gastronomo di Telete-
vere; 23 II salotto doi grassot-
tolli: 1 Film -Bogard»; 3 Film 
-Barracuda». 

TELELAZIO 

Ore 11.05 Telefilm -Una pic-
colacitta», 12.05 Spazio reda­
zionale. 14.05 Junior tv: Va­
r i c i e cartoni. 18.10 Agricol­
tura oggi. 20.50 Telefilm «Lo 
zio d Amonca», 21.30 Film 
• American animals»; 23.30 
Vivere al 100%, 0.30 Telefilm 
- I viaggiatori del tempo-. 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU 1.7.000 
Via Stamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Chiusura esllva 

AOMIRAL L. 10.000 • Cattiva compagnia di Curtis Man-
Piazza Vertano, 5 Tel 8541195 zom, con Roblowe. James Spader-G 

(1630-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10000 
Tel. 3211896 

O Ragazzi fuori di Marco Risi- OR 
(16-22.30) 

ALCA2AR 
ViaMerrydelval.14 

L. 10 000 
Tel. 5880099 

Rirtaul sulla palla di Philip Ridley - DR 
(16 30-22.30) 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L 6000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello.101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

L. 10.000 
Accademia degli Agiati, 57 

Tel. 5406901 

Prelty Womin di Garry Marshall; con 
Richard Gare, Julia Roberta • BR 

(15 30-22.30) 

AMERICA L. 8.000 Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Via N. dal Grande. 8 Tel. 5816168 Richard Gere, Julia Roterà-BR 

(15.30-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L10000 
Tel. 875567 

Mnabtiarata di Peter Brook-DR (16-22) 

ARISTON L. 10 000 • Cattiva compagnia di Curtis Man-
Via Cicerone, 19 Tal.353230 zom, con RobLowe. James Scader - G 

(16.30-22.30) 

ARISTON II L10000 • Pummaro di Michele Placido; con 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Thywlll Abraham, KwakuAmenya -DR 

(16.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L.6 000 
Tel. 6176256 

Santi chi parla di Amy Heckerking • 8R 
116-22.301 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L. 8.000 
Tal. 7610656 

O Ragazzi fuori di Marco Risi-OR 
(16-22.30) 

AUGUSTI» L. 7.000 Tre donne, H sesso e Platone di Rudofl 
C.so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Thome,conJ.Herschmann-DR 

(17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPWM 1.5.000 Soletta -Lumiere-. Lea enfant» du pa-
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 radls(18);EinVaeteel'eged'or(21) 

Salarla «Chaplln». Temè (16.30); Crimi­
ni a mlafattl (20.30): Marraaeah eiprea* 
(22 30);Koleenleqet4l(u0.30) 

•ARBEMN 
Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4751707 

O Le montagne delle M i a di Bob Ra-
felson-OR (17-22.30) 

CAPtTOL 
Via 0 . Sacconi. 39 

L 8.000 
Tel. 393280 

L'albero del male di William Fnedkln; 
con Jenny Seagrova-H (16.30-22,30) 

Piazza Cepremca. 101 
L 10.000 

Tal. 6792465 
l'orologiaio di Klaus Maria Brandauer 
•DR (17-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L I O 000 
Tel. 6796957 

Commetftad'eeta* PRIMA (17-22.30) 

CASSIO 
Via Casta. 692 

L6000 
Tel. 3651607 

O Harry, ti presento Sally di Bob Rei-
ner; con Meg Ryan-BR (17-22.30) 

COLACI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo. 88 

L 1 0 000 
Tel. 6878303 

Ancora 41 ore di Walter Hill; con Eddie 
Murphy.NIck Nolte-DR (16.40-22.30) 

VfaPreneatina.230 
L 6.000 

Tel. 295606 
SanV chi palla di Amy Heckerking - BR 

(16-22.30) 

EDEN L 10.000 Mr e Mra Bridge di Jamea Ivory, con 
PxuCoUdlRlenzo.74 Tel.6678652 Paul NewmiA Jeanne Woodward-OR 

(15.40-2245) 

L.1M0O . f * t Mra • r i d j e di James tvory. con 
Tei.870245 vPa»»NewmafLJoar-ieWo«r«ard-Dfl 

• ' • ' (1540-22.30) 
V l a f M p p t M . T ' 

L 10.000 
V ie Regina Margherita. 29 

Tel. 8417719 

TI 
renceKasdan-BR 

di Late-
(16-22.30) 

EMPIREI 
Vie dell'Esercite, 44 

L. 8.000 
Tel. 5010652 

O Ragazzi fuor) di Marco Risi -OR 
(16-22.30) 

ESPERIA L5.000 • Joe contro II vulcano di John Pa-
Piazza Sonnlno. 37 Tel. 582864 iride Shanley, con Tom Hanks, Meg 

Ryan-OR (1730-22.30) 

ETOtLE L 10.000 
Piazza In Lucina. 41 Tel. 6676125 

L'africana di Margarelhe von Trotta: 
con Stelania Sandrelli. Barbara Sul»-
wa-DR (16.30-22.30) 

EURCfNE 
VtaLiazLK 

L 10.000 
Tel. 5910988 

Rtpoeediita di Bob Logan; con Linda 
Blair-SA (16,45-22.30) 

EUROPA L 10.000 
Coreo d'Italia. 10Wi Tel. 865736 

RIpotseduM di Bob Logan; con Linda 
Blair-SA (17-22.30) 

EXCELHOR L 10.000 
VlaB.V.delCarmelo.2 Tel.5292296 

O U montagne doBoluiia di Bob Ra-
lelaon-DR (17.15-22.30) 

FARNESE L 7.000 • Pepi Lud, Som • le altra ragazze 
Camcode'Flort Tel. 6864395 delimiccrilediPedroAIrnodover.Bfl 

(17.30-22.30) 

FIAMMA1 
Via8lsaotatl.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

di Tony Scote con Kevin 
Coetner, Anthony Guinn • OR 

(15.30-22.30) 

FIAMMA! 
VUBi»»olall,47 

L. 10000 
Tel. 4827100 

La legga del desiderio di Fedro Almo-
dover-OR (151522.30) 

GARDEN L 7 000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 582848 

Mutlc boi di Costa Gravu; con Jessica 
Lange-DR (16.15-22.30) 

GIOIELLO 
VlaNomentana,43 

L. 8.000 
Tel. 684149 

TampopodlJ.llaml-SA (16.30-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 38 

L 8.000 
Tel. 7596602 

Fantasia di WallDisneyD.A. (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

LSOOO 
Tel. 6380600 

Sello «hoc» di Wes Croven; con Mi­
chael Murphy.PeterBerg-H (17-22.30) 

NOUOAY 
Largo 8. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8548328 

Dicembre di Antonio Monda • DR 
(17-22.30) 

«CHINO 
Via G. Induno 

L. 8.000 
Tel. 592495 

L'albera del male di William Friedkm; 
con Jenny Seagrove-H (16.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

Ancora 48 ore di Walter Hill; con Eddie 
Murphy.NIck Nolte-OR (16.40-22.30) 

MADISON 1 
VlaChla6rera.121 

L.6000 
Tel. 5126926 

Nato II 4 luglio di Oliver Stona: con Tom 
Cruise-DR (17-22.20) 

MADISON 2 
ViaChiabrera.121Tel. 

L 6.000 
5126928 

Senti chi parla di Amy Heckerking • BR 
(18.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 418 

1.8 000 
Tel. 786086 

Ancora 41 ore di Walter Hill; con Eddie 
Murphy. NickNolle (16.45-22.30) 

MAJESTIC L.7.0O0 • Il sole anche di notte di Paolo e VII-
VlaSS. Apostoli, 20 Tel. 679.908 tono Tavianl, con Julian Sano», Char­

lotte Gamsbourg-OR (17.30-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L. 8.000 
Tel. 3600933 

Rlposseduta di Bob Logan, con Linda 
Blair-H (16.45-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

LIO 000 
Tel. 869493 

O II lampo del Gitani di EmirKustun-
ca-OR (17.30-22 30) 

MODEANETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L.7000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MOOERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L.6000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L.7 000 
Tel. 7810271 

TI amaro Uno ad ammazzarti di Law­
rence Kasdan • BR (16 30-22.30) 

PARIS L. 10 000 Pratty Woman di Garry Marshall, con 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7S96S6B Richard Gere, Julia Roberts-BR 

(15.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L.5 00O 
Tel. 5803622 

When Harry, mei Sali» (versione Ingle­
se) 116.30-22.40) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova, 427 

1.5.000 
Tel. 7810148 

Film per adulti (11-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli,96 

1.4 000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazione le. 190 

L. 8.000 
Tel. 462653 

O Ragazzi hieri di Marco RISI-OR 
(16-2230) 

QUIRINETTA L. 10.000 Pratty Woman di Garry Marshall: con 
ViaM.Mingnettl,5 Tel. 6790012 Richard Gere. Julia Roberta-BR 

(15.30-2230) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L. 10000 
Tel. 5810234 

Fantasia di Walt Disney - O.A. (16-22.30) 

RIALTO L 6.000 O Cacciatore bianco, cuore nero di 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Clint Easlwood; con Clini Eastwood, 

JeMFahed-OR (16-22 30) 

RITZ LIO 000 Pratty Woman di Garry Marshall; con 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Richard Gere, Julia Roberta-BR 

(15.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 460883 

Tracce di «Ha amorosa di Peter Del 
Monte-DR (16.45-22.301 

ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10.030 
Tel. 664305 

di Walt O I s n e y O A (16-22,30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L.6000 
Tel. 7574549 . 

Due centro lutto di Alexandre Arcady, 
conRichard Berry-A (1530-22.30) 

UNtVERSAL 
Via Bari, 18 

. L. 7.000 
Tel. 6831216 

O Ragazzi fuori di Marco Risi-OR 
(16-22.30) 

VIP-SOA 
ViaGallaeSidama,20 

L 7.000 
Tel. 8395173 

Chiuso per rettauro 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Palslello, 24/8 

L. 4.000 
Tel. 864210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCIE L. 4.000 
VlaledelleProvlncle.41 Tel. 420021 

Chiusura estiva 

«L POLITECNICO 
Via G.B. Tiepok), 13/a-Tel. 3227559) 

Chiusura estiva 

NUOVO 
Largo Asclanghl.1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

Legamll di Pedro Almodovar • BR 
(17-22.30) 

TI8UR 
ViadegliElrutchl.40 

L. 4,000-3.000 
Tel.'957762 

MIocero Dottor Greslef (16.25-22,30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel. 392777 

Black Riin, pioggia sporca (17-22.30) 

I CINECLUB I 

DEIPKCOU L 4.000 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel. 853485 

Chiusura estiva 

QRAUCO L 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 

Cinema sovietico. Romanza degli Inna­
morati di Andrei) Koncalovski) (21) 

«.LABIRINTO L 6.000 
via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: Appunti di viaggio su moda e 
cJttdIWimWenders (16.30-22.30) 
Sala B: Morte di un maestro del M di 
Key Kumay; con Tothiro Mlfuno - DR 

, (1530-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtlna Antica. 15/19 Tel. 492405 

Riposo 

(VISIONI SUCCESSIVE! 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 5.000 
Tel. 7594951 

fWdeekUxl erotici.E(VM 15) 

AVORIO EROT1C MOVIE L 5.000 Fllmperadult-
Via Macerala. 12 Tel. 7003527 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corblno.23 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

E(VM16) (16-22J0) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 46 

L 4.000 Filmper adulti 
Tel. 464760 

PAUADIUM 
P^zaB. Romano 

L 3.000 Chiuso 
Tel. 5110203 

SPLENMD 
Via Pier delle Vlgne4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Pomo prc4umodelp»ccalo-E(VM 16) 
(16-22.30) 

ULISSE 
Via Tlburtlna. 380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Voltano. 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

lpiacerldlMoana-E(VM18) (1522) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 8.000 
Tel. 9321339 

(1522) 

BRACCIANO 
Virgilio L 8.000 
Via S. Negrotti. 44 Tel. 9024048 

(17-22.30) 

COLLEPERRO 
CINEMA ARISTON L 8.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

SALA OE SICA Le montagne delta luna 
(15.53-22) 

SALA ROSSELUNI Mr a Mra Bridge 
(15.50-22) 

SALA LEONE Sotto shock (15.50-22) 
SALA VISCONTI Ragazzi fuori 

(15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 9.000 
LargoPanlzza,S Tel. 9420479 

SUPERCINEMA L 9.000 
P.zadelGesù.9 Tel. 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
P.za Bellini, 25 Tel. 9456041 

VENERI L 8.000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel.9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G.Matteotti, 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL L.9O0O 
ViaPalloltinl Tel. 5603186 

SISTO L. 9.000 
Viadel Romagnoli Tel. 5610750 

SUPEROA L. 9.000 
V.ledellaMarlna.44 Tel. 560+076 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L. 7.000 
Via Guido Nati. 7 Tel. 9633147 

SANTA MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

SALA A: Pratty Woman 
B A U 8: Ancora 48 ere 

MreMrs Bridge 

Pratty woman 

Pierino torna a ecuoia 

Pierino tomaascuola 

MreMrs Bridge 

Prelty Woman 

Ancora 41 ore 

Riposo 

Rlposseduta 

Riposo 

(16-22.30) 
(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

(16.1522.30) 

(16-22.30) 

(17-2230) 

(15.4522.30) 

(15.4522.30) 

(16-22.15) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

Riposo 

• PROSAI 
ACCADEMIA SHAROFF (Via G. Lon­

za. 120-Tel 730219) 
Aperte lo iscrizioni al corsi di reci­
tazione senza limiti di età Per in­
formazioni dalle 16 alle 20 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel. 
5280647) 
Dal 20 al 30 settembre alle 20 30. 
Volare di e con Dario D'ambrosio 
e Stelano Abbati. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Aperte le Iscrizioni ai corsi di reci­
tazione dell'Accademia d'Arte 
Drammatica. Informazioni dalle 
16 olio 20 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel 6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91. Orarlo 10-13 e 
16-19. Conferme per I vecchi ab­
bonamenti fino al 20 ottobre. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Campagna abbonamenti Stagio­
ne 1990-91. Per Informazioni dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4816696) 
In preparazione con debutto 11 12 
ottobre n vlttorlele degli Italiani 
novitA aasoluta di Tullio Kezick, 

- con Corrado Pani. Regia di Mario 
Mlsslroll. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 -Te l 67595648) 
Alle 17 In cucine di Alan Ayck-
bourn; con Alessandra Panelli, 
Giuseppe Salvarli. Regia di Gio­
vanni Lombardo Radice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel. 6861311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
883130O-8440749) 
Stagione teatrale 1990-91. Cam­
pagna abbonamenti per 6 spelta-
coli. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Campagna obbonamenli stagione 
1990-91. Orarlo botteghino 10-
13.30 e 14.30-19 Per Informazioni 
tei. 4814047-460831 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel . 
802511) 
Riposo 

FUMANO (Via S. Stetano del Cecco, 
15-Tel . 6796498) 

• £ iniziata la Campagna Abbona­
menti Stagione teatrale 1990-91, 
Informazioni dalle ore 10-13 e 18-
19 
FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 
-Tel. 7887721) 
Riposo 

CHIOME (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91. Spettri, Cosi e »e vi pare, 
Vuoto di scena. Il burbero benefi­
co, Re Lear e le sue 7 età. Maria 
Stuarda, L'Importanza di chia­
marsi Ernesto, La ragione degli 
altri, Anfitrione, La vedova alle-

META-TEATRO (Via G. Mameli, 6 • 
Tel. 6899807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via A. Depretla, SI • 
Tel. 465498) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1990-91. Orarlo botteghi-, 
no 10-13 e 15,30-19 

O M t O O I O (Via* de* Filippini, 17 /S-
. Tel. 6548736) 

SALA GRANOE Dal 19 settembre 
all'11 ottobre alle ore 21 Esercizi 
di siile di Raymond Queneau, con 
la Compagnia L'Albero, Regia di 
Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO: Oal 22 set­
tembre al 14 ottobre allo ore 
21 15 Frau oacher masach scritto 
e diretto da Riccardo Rein; con 
Silvana Do Santi» 
SALA ORFEO (Tel 6548330): Alle 
17 15 Sogni, bisogni, Incubi e ri­
svegli Scritto e diretto da Vincen­
zo Salemma 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 • Tel. 
803523) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagiono 1990-91. Orarlo botte­
ghino 10-13 0 16-19 Sabato 10-13. 
Per informazioni tei 872139 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3619891) 
Da lunedi 1 ottobre 1990 aperte le 
iscrizioni alla Scuola d'arte dram-
malica diretta da Sergio Salvi. Per 
Informazioni dalle 16alle20. 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Aperti gli abbonamenti Stagione 
Teatrale 1990-91 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, 50 • Tel. 6794753) 
Prenotazioni e vendita abbona­
menti Stagione 1990-91. Per infor­
mazioni tei 6785644 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 • 
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel. 4112287) 
Riposo 

8TABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669800) 
Riposo 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 • 
Tel. 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl, 2 -Tel . 6667610). 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel. 6545690) 
E iniziata la campagna abbona­
menti Stagione 1990-91. Orario 
botteghino 15-19 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel. 7880985) 
Vedi Danza 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6869049) 
E iniziata la vendita abbonamenti 
ataglone 1990-91. Rappaport.Toto 
principe di Danimarca, La com­
media da due lire, don Chlsciotto 
di Glrgentl. Le serve. Le rose del 
lago, Il coturno e la ciabatta, La 
casa al mare, L'inserzione 

VASCEUO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
5898031) 
E aperta la Campagna Abbona­
menti 1990-91. Orarlo botteghino 
15-19 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8 -Tel , 5740598-5740170) 
E aperta la yendjla Stag|oneJ99p> 

• CINEPORTO • • • • 

(Via Antenne da San Giuliano • Par­
co della Farnesina) 

CINEMA 
Le relazioni pericolose di S. 
Froars (21). New York storie» di 
W Alien, F Coppola, M Scorsese 
(0 45) 

MUSICA 
Alle 23 30 Rhythm'n'BluesconglI 
Emporlum 

• FESTIVAL NORDICO* 
(Pelazzo dello Esposizioni • Via Na­

zionale, 194) 
TEATRO 

Alle 20 Apparizioni di Ingemar 
Lindh. Alle 2 i Memorie Regia di 
Eugenio Barba. 

MUSICA 
Alle 12. Concerto dell'Orchestra 
giovanile d'archi di Aarhus Diret­
tore Erling Kullberg Musiche di 
Vivaldi, Bach, Nlelsen. Alle 21. 
Concerto del Quartetto Kontra. 
Musiche di Grleg, Sibelius, Nor-
dhelm. 

VILLA LAZZARONI 
INCONTRO DEI 

• POPOLI I 
(Via Appla Nuova) 
AREA CINEMA 

Alle 18 Danza brasiliana con Dio­
nisio Flirto e Jeandira Espinhelra. 
Alle 21 30 Un Incendio visto da 
lontanodiO loselianl. 

PALCO CENTRALE 
Alle 21 Spettacolo della comunità 
Eritrea, Alle 22 Spettacolo folklo-
rlstico della Kaiumangg! Dance 
Co. 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 81 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana, 42 -
Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7089026) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/a -
Tel. 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E. Bombelll. 24 -
Tel. 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel . 7487612-7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta, 2 • Tel. 
5896201-6893098) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via . 
, G ) a a a o i » . 5 2 - T e l . 9 9 4 8 J 1 Ì - U o f c 
p apotl) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi, 15-Tol 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10-Tel 5892034) 
Riposo 

• DANZA wmmmmm 
EURMUSE (Via Archltetturo - Tel 

5922151) 
Domani alle 21. Hlpotetls Gala 
con il Gruppo Danzacompagma. 
coreografia di Anna Catalano. 
Musichedi C. D. Fregtman 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880985) 
Giovedì alle 21. La Meryl Tankard 
Company In Klklmora e Nuli. 

• MUSICA CLASSICA • 
TEATRO OELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Dal 20 settembre al 3 ottobre e 
possibile confermare gli abbona­
menti alle Stagioni sinfonica e di 
musica da camera che si Inaugu­
reranno rispettivamente il 28 e 26 
ottobre Gli uffici, In via della Con­
ciliazione, 4 (tei. 6541044) sono 
aperti tutti I giorni tranne il sabato 
e I festivi dalle 9 alle 12 e dalle 16 
alle 18 30. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA 01 SPAGNA (Piazza S 
PietroinMontorio,3) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3201752) 
Martedì 25 settembre al Teatro 
Olimpico alle 21, si inaugura la 
Stagiono 1990-91 con La settima­
na Filarmonica II. 

A.M.O.R. (Tel. 3053171) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via del Gracchi. 151 -
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar­
monia Preparazione esami con­
servatorio, saggi e concerti. Infor­
mazioni dalle 14 alle 20 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A - Tel. 
6875952) 
Iscrizioni per la Stagione di Con­
certi 1990-91 presso la Segreteria 
di Vicolo della Scimmia, 1/b ore 9-
13 e 16-18. Concerto inaugurale 
l'11 ottobre alle 21 nella Chiesa S. 
Agnese In Agone (Piazza Navo-
na). 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 21. Festival di Musica 
XIII edizione. Rag Time Pianista 
Marco Fumo. 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina - Sala 
Assunta-Tel 4814800) 
Alle 21 . Festival musicale delle 
Nazioni 1990 In programma: 
Wolfgang Amadeus Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A-Tel 6868441) 
Martedì alle 21. Festival Intema­
zionale di organo. Aurelio laco-
lenna (organo), Antonio Ruggeri 
(tromba). Musiche di Bach, Pur­
ee», Torelli. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, 50 -
Tel. 3610051) 

Negozi aperti oggi 

Riposati, (Antico Forno/Gastronomia) -
Via delle Muratte, 8; Panificio Temano, 
Via di Torre Spaccata, 127; Alimentari Sca-
lon, Via Prenestina, 289; Alimentari Catal-
di, Via Cina Mazza, S (Rebibbia) ; Angelini 
Supermarket, Via Emilio Treves, 5 (Rebib­
bia) ; Margherita Conad (Alimentari), Via 
Ardeatina, 972 svincolo Cra (9-13) ; La casa 
del pane, (alimentari/pasticcerìa), Via Tri­
poli. 49 (8-14);Alolsl (Torrefazione/vini), 
Piazza Vescovio, 4/a (8-14); Gatti (Pasta 
all'uovo). Via Nemorense 211 (8-14); At-
tlani (Alimentari). Via Panico, 63 (9-13); 
Minimarket (Alimentari), Via Baldisserra, 
68 (Casalbertone) (8-14); Salvi (Panificio-
/pastkxeria), Via Acaia; Labbate (Alimen­
tari). Circonvallazione Cornelia. 40; Panel 
(Pasta all'uovo), Via Tor de' Schiavi; Anto­
nio (Banco di frutta). Via dei Crociferi; Il 
triangolo (pizza rustica), Via Montebuo-
no, 7 (Piazza Vescovio) ; 

Segatori (Abbigliamento-magliette-souve­
nir), Piazza Fontana di Trevi, 103; Mlrage 
(Abbigliamento), Via delle Muratte, 89; Fa­
tina (Abbigliamento), Piazza Fontana di 
Trevi, 98; Valmar (Abbigliamento) Via di 
Propaganda, 6; Red & Blue (Abbigliamen­
to), Via Due Macelli, 57; Da Roma (Abbi­
gliamento), Via delle Muratte, 96; Beny • 
(Abbigliamento), Piazza Fontana di Trevi, 
95; Pini (Abbigliamento), Via Lazio, 12; 
Femme-Sistlna (Abbigliamento), Via Sisti­
na, 75/a; La Perla (Abbigliamento-souve­
nir), Via del Lavatore, 34; 

Luisa Marracclnl (Gioielleria), Via delle 
Muratte, 91; Sanasi (Gioielleria), Via dei 
Crociferi, 4; Gioie antiche (Gioielleria), 
Piazza di Pietra, 42; 

Città del mobile Rossetti (Arredamento), 
Via Salaria, km. 19,600; Villaggio dell'ar­
redamento (Mobili), Via Monteforte Irpi-
no, 32; Salone del mobile (arredamento), 
Via Cristoforo Colombo, 448; Grandi ma­
gazzini elettrodomestici, Via Acqua Bulli-
cante, 45; Menasci (Giocattoli), Via del La­
vatore, 87; Horvath (articoli da regalo) Via 
Vittorio Emanuele Orlando. 51; Il Tucano 
(Articoli regalo), Via dei Crociferi, 8; Al ba­
rocco (Articoli regalo), Via delle Muratte, 
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Souvenir, Via Magnanapoli, 9; Foto Per 
(Souvenir), Via Magnanapoli. 10; Art Gal-
lery (Souvenir), Via delle Muratte, 97: Ce-
sarettl (Souvenir), Via Magnanapoli, 9; 
Crlstai Center, Via dei Cerchi; Ferru (Sou­
venir), Largo Pietro di Brazzà, 24; Isabella 
(Souvenir), Via dei Crociferi, 27; Murano 

arte (Souvenir), Piazza Albania; Murano 
Class (Souvenir), Viale Aventino; Nino 
(Souvenir), Via San Vincenzo, 13; Paloni-
blnl llde (Souvenir), Via delle Muratte, 10; 
Cammei "Blac" (Souvenir), Via dei Luc­
chesi, 28; Trevi souvenir, Piazza Fontana 
di Trevi, 82; Bottega d'arte (Stampe), 
Piazza Fontana di Trevi, 84; 

Iceberg (Gelateria), Via della Pisana; Pa­
sticceria siciliana (Gelateria, dolciumi), 
Via della Pisana, 51; Bar Tabacchi Pisana, 
Via della Pisana, 75; Bar Gelateria Fonta­
na di Trevi, Piazza Fontana di Trevi, 90; 
Bar Tabacchi Stella, Via Teatro Marcello. 
42; Bar del Corso, angolo Piazza del Gesù; 
Bar della Rotonda, Piazza del Pantheon; 
Bar delle Nazioni, Via Veneto, 97; Il Can­
dito (Gelateria), Via Veneto, 32; Le palme, 
(Gelateria), Via della Maddalena; Gelarle 
(Gelateria), Viale Eritrea 87C; Gelarle (Ge­
lateria), Piazza Istria, 14; Sweet sweet 
(Dolciumi), Via del Lavatore, 45; Big Bur-
ger (Fast food), Via di Pietra, 88; Paoli Al­
fonso (Pizzeria), Via delle Muratte, 14; 
Meeting meal (Fast food casher), Via Por­
tico d'Oltavia, 7/b; Bar tabacchi Stefano, 
Via Forte Braschi, 89; Cristina (Tabacchi). 
Via del Lavatore, 54; Maronglu (Tabac­
chi), Via San Vincenzo, 23; NefertI di Gali-
bh Luna (Pelletteria-maglieria), Via di Pie­
tra, 89; La Rosa (calzature), Via F. Crispi, 
40; Elegant Belmonte (Pelletterie). Via 
Emilia, 36; FelUnl (Cinte-pelletterie). Via 
del Corso, 340; Excelsior Gailery (Pellette­
rie), Via Veneto, 112; Kl Ko Ku (Pellette­
rie) , Via dei Crociferi, 32. 

Coluccl (Foto-Ottica), Via dei Crociferi, 29; 
Messaggerie Musicali (Musica), Via del 
Corso, 123; H 2-0 (Dischi), Via Nemorense, 
185; Galleria d'Arte Ugo, Via della Pisana, 
61/B. 

Feltrinelli (Libreria), Largo Argentina; Fel­
trinelli (Libreria), Via Vittorio Emanuele 
Orlando, 84; Feltrinelli Libreria, Via del 
Babuino, 39; Libreria Mt. «Cicerone», Lar­
go Chigi (sottopassaggio); L'Impossibile 
(Libreria), Corso Vittorio Emanuele; Eri­
trea (Libreria), Viale Eritrea, 72/M (10-
13); Edi 2000 (Libreria), Piazza del Popo­
lo, UE; Grand Melo (Libreria), Via dei Tor 
Millina, 10 (fino alle 23); Libreria Nazio­
nale (Libri), Via Nazionale, 71; Rinascita 
(Libreria), Via delle Botteghe Oscure, 1; 
Plurima (Libreria), Via Cola di Rienzo, 42; 
Plurima (Libreria), Via Arenula, 33; Il Se­
me (Libreria), Via Monte Zebio, 3(9-13). 

Riccardo (Merceria-corsetteria), Via della 
Pisana, 145(9-13). 

Da domani si possono rinnovare 
le associazioni per la stagione 
concert,stica 1990-91 II termine 
ultimo per la riconferma dei poeti 
0 (issalo per sabato 29 settembre. 
Le iscrizioni si ricevono presso 
I U C , lungotevere Flaminio, 50 -
00196 Roma, lei 3610052, dal lu­
nedi al venerdì ore 10-13 e 16*19. 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 
Mercoledì allo 21 PRIMA Trillili! 
Opera musicale di Ambrogio Spa­
ragna con la partecipazione di at­
tori, giocolieri, percussioni e 
grande orchestra di organetti. 
(Repliche lino a domenica 23 set­
tembre) 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3599398) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa, 18-Tel 582551) 
Riposo 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB fVla 
dogli Orti di Trastevere, 43 - Tel. 
5616121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo, 96-Tel 0744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo. 36-Tel . 5744997) , 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberia, 7) 
Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch, 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n.43-Eur tel.5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll, 
30/b-Tel 58132-19) 
Riposo 

HABANA (Via dei Pastini, 120- Tel. 
6781983) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 
Riposo 

ON THE ROAD (Via Filippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

FESTIVAL 
INTERNAZ.LE 

• CITTA DI RIETI H M 
TEATRO F. VESPASIANO 

Alle 18 On the boulevard. Musi­
cal con Lillane Montovecchi, Joel 
Silbermon e Andrea Basili. Regia 
dlTommyTune 
Alle 21 From Berlin lo hamliacN. 
Omaogio musicale a Broadway • 
alla canzone molodica america­
na 

CHIOSTRO S. AGOSTINO 
Alle 21 Dichiarazioni d'Inerzia 
con Salim Balzerani Regia d i 
Rossella Or 

F O C I 
festa 

"Tempi moderni 
foto d'epoca 
e immagini future 

R O M A _ 
CASTEL S. ANGELO 

20 -30 SETTEMBRE 1990 

{universo 
UNA GRANDE COMPAGNIA 

AL TUO SERVIZIO 
- Polizze vita 

Infortuni/malattia 
- Polizze fidejussorle 

Multirischi aziende 
- Auto (Rea - Incendio/furto - Kasko) 
Convenzioni con enti, Mov. cooperativo, 

sindacato, aziende 
Ag. Generale di Piano Romano 

via A. Gramsci, 45 - Tel. 0765/389740 
Montopoll Sabina 

via XII Ottobre, 54 - Tel. 0765/29323 
Torrlta Tiberina - Tel. 0765/30247 

Contattaci verremo noi da te 

22 l'Unità 
Domenica 
16 settembre 1990 

http://ViaM.Corblno.23


Metti Modena 
in programma 

FESTA NAZIONALE 
DE L UNITA 

Modena 
1-23 Settembre 1990 

Area Modena Nord 
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EditoriB Riuniti 

I Piccoli/Marx 
30 volumi 

Dalle ceneri dei marxismi più o meno realizzati rinascono 
le domande di un classico non acquietato. Dagli Usa al Giappone 

dalla Germania al Vaticano, un pensatore «nuovo» domina gli 
interrogativi sul futuro di tutti: 

Karl Marx 

35 

VOLUMI PUBBLICATI 

I L D E N A R O . G E N E S I E E S S E N Z A 
L A G U E R R A C I V I L E I N F R A N C I A 

X J $ S U L L A L I B E R T À D I S T A M P A 
C R I T I C A A L P R O G R A M M A D I G O T H A 

I L M A N I F E S T O D E L P A R T I T O C O M U N I S T A 
L E M A C C H I N E 

L A L E G G E C O N T R O I F U R T I D I L E G N A 
L O R D P A L M E R S T O N 

L A V O R O P R O D U T T I V O E I M P R O D U T T I V O ì ^ s f 
D I F F E R E N Z A T R A L A F I L O S O F I A D I D E M O C R I T O E 

Q U E L L A D I E P I C U R O 
S A L A R I O , P R E Z Z O E P R O F I T T O 
L A S C O P E R T A D E L L ' E C O N O M I A 

VOLUMI IN PREPARAZIONE 

3 
L A V O R O S A L A R I A T O E C A P I T A L E 

a 

F O R M E C H E P R E C E D O N O L A P R O D U Z I O N E 
C A P I T A L I S T I C A 

I N T R O D U Z I O N E D E L 1 8 5 7 
L A G U E R R A C I V I L E N E G L I S T A T I U N I T I 

S U L L I B E R O S C A M B I O 
R U S S I A 

& N & R I C A R D O 

I L C A P I T A L E . C A P I T O L O V I i n e d i t o 
I N D I A 

P R O C E S S O L A V O R A T I V O E P R O C E S S O D I 
V A L O R I Z Z A Z I O N E 

L ' A C C U M U L A Z I O N E O R I G I N A R I A 
I N D I R I Z Z O I N A U G U R A L E E A L T R I S C R I T T I 

S U L L ' I N T E R N A Z I O N A L E 
IL 1 8 B R U M A I O D I L U I G I B O N A P A R T E 

C I N A 
S M I T H 

L E L O T T E D I C L A S S E I N F R A N C I A 
L A Q U E S T I O N E E B R A I C A 

' i 

r i 
;i 

Sono interessato alla serie «I Piccoli/Marx». Desidero sottoscrivere alle condizioni speciali valide (ino al 31-12-1990 

Cognome Nome 
Indirizzo Cap Città Prov 
Tel Professione Anno nascita 
A G abbonamento annuale (12 volumi) al prezzo di L. 100.000 anziché L. 120.000 
B O i 12 volumi + «11 capitale» (3 volumi in cofanetto) a L. 131.000 anziché L. 187.000 
Per il pagamento: 
Q allego assegno non trasferibile D pagherò l'intero importo in contrassegno 
contributo fisso alle spese di spedizione L. 4.000 

Data Firma 

Non si accettano reclami trascorsi otto giorni dal ricevimento di quanto fornito 
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)arà .Si chiama 
Lilli Gruber il volto nuovo del Tgl di Bruno Vespa «Cambio» il nuovo lp di Dalla dopo quattro anni 
Il nuovo direttore rifa la testata di silenzio discografico 
miscelando abilmente restaurazione e nuovo «look» Nove canzoni, ironiche, poetiche, rivolte al futuro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Vedimtrà 

L'utopia sopra Berlino 
LIDIA CARLI 

H I MONDELLO Dal Modem-
burgo alla Sicilia: Palermo pre­
mia la scrittrice berlinese per II 
juo ultimo romanzo -Recita 
estiva* uscito in Italia presso le 
edizioni EO. Nella piccola sala 
del Goethe Institut sono venuti 
in tanti ad ascoltarla, soprattut­
to donne. Agli accademici 
spetta il compito di introdurla 
prima di dare inizio ad un di­
battito che andrà a toccare 
non pochi nervi scoperti. La 
storia del suo paese le chiede 
per la terza volta di rinascere 
come donna e come scrittrice, 
di ricostituirsi come soggetto 
politico. Non appena comin­
cia a parlare sembra già im­
possibile avere dubitato della 
sua forza. 

SI rende conto di euere di­
ventata un modello di lette­
ratura femminile per le 
•crittrld europee? 

Non credo di esserlo e nem­
meno lo vorrei. Quando sono 
stata trasformata in un model­
lo. non è slato un bene né per 
me ne per quelli che l'avevano 
voluto. La campagna diffama-
toria nei miei confronti e stata 
particolarmente volgare per­
che sono una donna. Sono sta­
ti usati vocaboli che non si use­
rebbero mai contro un uomo. 
Non si e rifiutato soltanto il mio 
lavoro, ma anche la mia perso­
na. Ce un grande rifiuto nei 
confronti delle problematiche 
sollevate dalle donne perché 
quando una donna affronta 
seriamente la sua esperienza 
in seno alla nostra civiltà fini­
sce sempre per metterla in di­
scussione fin dalle sue fonda­
menta. Quando mi si rimpro­
vera di non avere criticato ab­
bastanza la società socialista 
in realtà mi si rimprovera di 
aver criticato troppo ogni tipo 
di civiltà per il suo eccessivo 
poggiare sul Dio dell'efficien­
za. Non ho inai conosciuto 
una società nella quale gli uo­
mini sotto l'imperativo dell'ef­
ficienza abbiano vissuto uma­
namente. Sono state queste le 
mie problematiche degli ultimi 
anni e probabilmente anche 
per questo sono stata attacca­
ta. 

Come vede l'Integrazione 
della Germania occidentale 
con quella orientale? 

È una domanda mollo difficile. 
Per quanto mi riguarda ho vis­
suto l'ultimo anno con grande 
intensità e In maniera moto 
attiva. Ho partecipato ai lavori 
della prima commissione civi­
ca sugli abusi polizieschi du­
rante le manifestazioni giova­
nili dell'autunno berlinese. Si è 
trattato di una esperienza inte­
ressante e intensa da un punto 
di vista emotivo, soprattutto 
per lo spirito di collaborazione 
che si era creato tra la gente. In 
quei momenti ho pensato 
spesso che una società futura 
dovesse partire proprio da qui, 
cioè da un intreccio di movi­
menti tra cittadini che collabo­
rano alla costruzione della lo­

ro società. Un'altra utopia! Ho 
anche sperato che molti di 
quel giovani venissero eletti, 
ma e stato un errore di valuta­
zione. La maggior parte della 
popolazione ria creduto che 
soltanto alcuni partiti potesse­
ro garantire loro la soddisfa­
zione dei bisogni materiali di 
base. Adesso si stanno già or­
ganizzando forze che intendo­
no opporsi al sistema in fase di 
consolidamento e farsi porta­
voce di interessi che ali altri 
partiti non hanno preso in con­
siderazione. Per il momento è 
ancora impossibile sapere 
quali saranno gli sviluppi poli­
tici futuri e soprattutto dove 
riusciremo a trovare il nostro 
posto. Per quanto riguarda l'in­
tegrazione delle due Germanie 
intravedo con grande preoccu­
pazione una tendenza ma­
scherata da argomenti pscu-
dointcllcttuali che vuole di­
struggere completamente il 
nostro apporto culturale. Ma 
per fortuna esistono anche for­
ze che stanno lavorando per 
stabilire un dialogo fino a poco 
tempo fa impossibile per l'esi­
stenza del muro. 

Quanti del valori che hanno 
contraddistinto la vita della 
Ddr t i salveranno? 

Sicuramente per ogni genera­
zione sarà diverso. La mia ge­
nerazione è fortemente legata 
alla storia della Ddr, indipen­
dentemente dalla forma nella 
quale esprime questo legame 
che può essere di critica, d'i­
stanza, conformismo, indiffe­
renza... Perche ne abbiamo 
vissuto la storia dal momento 
della costituzione fino alla sua 
line. Per i giovani è diverso. Me 
ne sono accorta quando ho vi­
sto che abbandonavano la Ddr 
per andare in Occidente riden­
do, senza tristezza. È chiaro 
che uno Stato nel quale i gio­
vani non riescono più ad iden­
tificarsi. non può avere un futu­
ro. Ma già da adesso I giovani 
che vengono a trovarmi co­
minciano a rimpiangere la 
scomparsa del senso di solida­
rietà, una solidarietà che (a 
volte forzatamente) ha con­
traddistinto la vita della Ddr. 
Adesso ci dicono che si tratta­
va di un'auloinganno. Non e 
cosi Non so quanto tempo oc­
correrà per stabilire una nuova 
base di solidarietà in una so­
cietà completamente distrutta 
come la nostra. Le più colpite 
sono le donno perche hanno 
perso la maggior parte del loro 
diritti e tuttora mancano le 
strutture sindacali, associazio­
nistiche, in grado di garantirle. 
I prossimi anni saranno molto 
difficili per tutti. Per I giovani si 
tratta di una sfida senz'altro 
molto interessante. Non cono­
sco nessuno che voglia tornare 
alla situazione precedente. La 
Ddr e stato un paese molto au­
toritario nel quale troppe per­
sone sono state tagliate fuori 
dal resto del mondo per l'im­
possibilità di muoversi libera-

Christa Wolf venuta a ritirare il Premio Mondello risponde 
ai suoi accusatori. «Mi si rimprovera per aver criticato 
ogni tipo di società, perché non credo al dio-efficienza» 
Idee di sini3tra in ritirata? «Non bisogna arrendersi» 
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mente e questo è stato forse il 
crimine peggiore. 

Come vede lo «viluppo della 
«uà condizione artistica? 

Per quanto mi riguarda que­
st'anno ho scritto molto poco. 
Non credo di utilizzare il mate­
riale direttamente ma è certo 
che tutto quello che scriverò 
sarà influenzato da questi 
eventi e dai sentimenti anche 
dolorosi che mi hanno provo­
cato. Sarà la letteratura a do­
versi far carico del nostro pas­
sato anche se si tratta di un 
passato di fallimenti e anche 
se adesso sembra scomparire 
nel nulla. Il mio lavoro non po­
trà prescindere da questo 
compito. 

Il suo esser femminista non 
ha escluso la possibilità di 
fondere 11 femminile con 11 
maschile, Il quotidiano e la 
storia? 

È stata la storiografia maschile 
a creare una contraddizione 
tra il quotidiano e la storia. Per 
me come donna la vita quoti­
diana è importante quanto la 
scrittura. Non sono mai stata 
una femminista radicale, ma 
non potrei Immaginare la mia 

opera senza l'Incontro con la 
letteratura femminista e il fem­
minismo. Adesso l'idea femmi­
nista e quella della sinistra so­
no in ritirata. Ci vorrà del tem­
po e sarà duro ricostituirsi, ma 
non bisogna arrendersi. Non 
bisogna rinunciare a quei pen­
sieri che in passato sono stati 
forse più vivi. E necessario la­
vorare per risuscitarli tra la 
gente in maniera adeguata al­
lo spirilo degli anni Novanta. 

La sera ci ritroviamo accan­
to nell'aria profumata e scher­
zosa di una cena all'aperto. Il 
timore di non essere ancora 
pronta a difendersi le fa di­
menticare che oggi In questa 
città di frontiera nessuno ha 
voluto attaccarla. Si rinnova la 
meraviglia per quei compagni 
di strada che una volta passati 
ad Occidente si sono uniti al 
coro sguaiato dei diffamatori. 
Ammette di aver bisogno di 
molto tempo per trovare la for­
za di reagire, la voglia di ri­
spondere, e rinnova il proposi­
to di farlo attraverso la lettera­
tura e non con mezzi giornali­
stici: -Slamo 1 più deboli, per 
questo veniamo attaccati da 
tutte le parti». 

Opera prima: 
Canobbio 
ePetri 
ex aequo 
• • MONDELLO. La Palermo 
della XVI* edizione del Premio 
letterario intemazionale Mon­
dello non ricorda neppure va­
gamente la citta dei -senza 
nulla- dei film di Marco Risi. 
Nella cornice incantata di que­
sto braccio di mare siciliano 
Pippo Baudo ha presentato la 
serata di premiazione del pre­
stigioso riconoscimento lette­
rario. Vincitori ex aequo della 
sezione opera prima sono ri­
sultati la trenlenne Romana 
Petti per il II gambero blu e altri 
racconti (Rizzoli) e Andrea 
Canobbio per Vasi cinesi (Ei­
naudi). Riceveranno entrambi 
5 milioni. La sezione dedicata 
alla traduzione premia il poeta 
traduttore Francesco Tentori 
Monlalto per Solitudini di An­

tonio Machiado (Crocetti). 
Quindici milioni ciascuno so­
no andati invece ai vincitori 
delle rimanenti tre sezioni. Mi­
gliore opera narrativa italiana 
è risultata quella di Gianni Ce­
lati per la sua trilogia di memo­
ria calviniana Parlamenti buffi 
(Feltrinelli). Per la sezione 
opera poetica si è tornati a par­
lare del poeta lombardo Emi­
lio Villa per il suo Opere poeti­
che uno (Coliseum). Ignorato 
da pubblico e critica per tutta 

La scrittrice 
Christa Wolf 
premiata a 
Mondello; In 
alta 
un'immagine 
del muro di 
Berlino 

la sua vita è il secondo premio 
che l'autore riceve nel giro di 
pochi mesi e benché dura­
mente colpito da un ictus eve­
nuto a ritirarlo di persona. Per 
la sezione opera narrativa stra­
niera si è premiata la scrittrice 
tedesco orientale Christa Wolf 
per Recita estiva (E/O) inten­
dendo sottolineare l'apparte­
nenza della Regione siciliana 
ai movimenti più recenti della 
cultura europea. Massiccia la 
presenza di autori stranieri da 
tutti i continenti. I premi spe­
ciali della giuria sono andati al 
canadese Northrop Frye, al ci­
leno José Donoso, al nigeriano 
Wole Soynka, all'australiano 
Peter Carey, al cinese Lu Ton-
gliu e allo spagnolo Jorge 
Scmprun. OLC 

«Il comunismo è morto. Viva i lavoratori! » 
CRISTIANA PULCINELLI 

• s i Aleksandr Cipko, filoso­
fo, economista, già consulente 
al dipartimento intemazionale 
del Comitato centrale del Pcus 
e oggi direttore dell'Istituto di 
economia del sistema sociali­
sta mondiale è in Italia per pre­
sentare il suo ultimo libro u? 
radici della Pereslrojka Dimen­
ticare Marx, pubblicato da 
Ponte alle grazie, del Gruppo 
editoriale fiorentino. La tesi 
centrale di Cipko è tutta nel ti­
tolo della sua opera. L'essenza 
del cambiamento in atto nella 
società sovietica consiste, af­
ferma l'autore, nel rifiuto del o 
stalinismo, della sua eredità 
morale, politica ed economi­
ca. Ma perché la Pereslrojka 
iniziata da Kruscev nel '56 non 
ha portato alla nascita di un 
nuovo modo di pensare il so 
ciaiismo e il suo destino? Per­
ché la critica a Stalin non si 
spinse fino alla critica dei fon­
damenti filosofici ed economi­
ci del passato regime politico. 
Solo recentemente, dice Cip-
Ito, si è cominciato a vedere 
che lo stalinismo è una conse­
guenza forzata dell'utopia di 

Marx e che -non si può supera­
re lo stalinismo senza aver su­
perato l'interpretazione classi­
sta della morale, la dottrina 
marxista sulle classi progressi­
ste e reazionarie». 

Di formazione filosofica più 
che marxista, Cipko ha inizia­
to, negli ultimi anni a pone 
apertamente in discussione il 
pensiero di Marx. «Nella nostra 
facoltà di lilosofia dedichiamo 
almeno quattro volte più tem­
po allo studio dell'idealismo 
tedesco che al marxismo. Del 
resto credo che Marx losse so­
prattutto un economista, fu En­
gels con \'Antidilhrin$ a tenta­
re di creare un sistema filosofi­
co marxista. Da un altro punto 
di vista noi siamo cresciuti in 
un contesto che si può dire 
cultura marxista, e quindi il 
primo compito che ci ponia­
mo é quello di superare nella 
nostra formazione filosofica 
questa cultura marxista che da 
sempre ci circonda. Tanto più 
che ci sono diversi Marx. Il pri­
mo Marx, quando era un de­
mocratico borghese, mi e sem­
pre rimasto simpatico, il Marx 

che criticava il feudalesimo 
burocratico e che difendeva la 
libertà personale e gli istituti 
della società civile. Ma quando 
il suo pensiero è arrivato ad 
una rottura, alla concezione 
della guerra, della distruzione, 
quando è diventato comuni­
sta, é nato un altro Marx e di 
questo Marx io ho paura. Per la 
sua concezione del mondo è 
stato pagato un prezzo terribi­
le. Settanta anni della nostra 
vita sono passati in una specie 
di deserto. Abbiamo studiato 
tutto ciò che riguarda l'umani­
tà e adesso dobbiamo rico­
minciare da zero sulla base 
della vecchia cultura: comin­
ciamo una privatizzazione pri­
mitiva, con una struttura della 
società primitiva, un'econo­
mia primitiva. Voglio sottoli­
neare però che in ogni caso 
conservo un grosso rispetto 
per tutte le generazioni di uo­
mini russi che sono esistite fi­
nora e soprattutto per coloro 
che credevano con sincerità 
nel comunismo, generazioni 
di sovietici che hanno lavorato 
e hanno permesso che lo stato 
potesse continuare ad esistere 
anche se ho la convinzione 

che l'obiettivo che hanno per­
seguito era fin dall'inizio un 
obiettivo utopico, violento e 
che non valeva il prezzo che 
poi è stato pagato. Non mi 
pongo neppure il problema di 
criticare li marxismo, c'è una 
vastissima letteratura nel mon­
do ed è già stato scritto tutto su 
questo argomento». 

Cipko ripercorre gli anni 
Sessanta, il periodo della sua 
evoluzione spirituale, quando 
pensava che con l'aiuto del 
giovane Marx sarebbe stato 
possibile vincere ed eliminare 
il vecchio Marx. «La nostra 
esperienza intellettuale - spie­
ga - ha mostrato però che ap­
pena tentiamo di superare il 
Marx comunista, passo dopo 
passo usciamo dal contesto 
del marxismo. Marx è real­
mente uno studioso di grosso 
valore, eliminare una parte del 
suo insegnamento può portare 
al rìschio che crolli tutta la sua 
dottrina». Ma il filosofo non 
crede che la crisi del marxismo 
in Unione Sovietica segni una 
battuta d'arresto per il movi­
mento dei lavoratori. Al con­
trario la difesa dei loro diritti, 
nel contesto di società capitali­

stiche (e quindi nel contesto 
di contraddizioni acute), con­
tinuerà ad esietere. Le sue pa­
role, invece, non risparmiano 
la morte del comunismo. -L'i­
dea del comunismo come 
idea di alternativa alla società 
borghese a mio parere morirà, 
mentre tutte le forme di difesa 
dei diritti dei lavoratori dovran­
no esistere ed esisteranno, ma 
questo compito è un compito 
dalla socialdemocrazia. Non 
nego assolutamente perciò 
l'importanza del movimento 
socialista nell'occidente come 
forza in grado di contrastare gli 
aspetti negativi della società, 
ad esempio il mercantilismo, 
ed è un paradosso il fatto che 
nella società occidentale il 
movimento socialista possa 
dare molto di più di quello che 
ha dato da noi. Quando però il 
movimento socialista distrug­
ge i capisaldi di una società. 
come è successo da noi, é un 
socialismo che diventa cimite­
ro della cultura. Ecco che allo­
ra compaiono persone straor­
dinarie, in senso negativo, co­
me Stalin. Anche se a mio pa­
rere Lenin, con il suo marxi­

smo radicale, ha creato tutte le 
condizioni perché potesse na­
scere un personaggio come 
Stalin. Bisogna però riconosce­
re che Lenin alla fine della sua 
vita si era reso conto di quello 
che aveva creato, pensiamo al­
la Nep ad esempio. Non a caso 
lo avevano isolalo, alla fine del 
1920 già non era più in grado 
di guidare il paese». 

Come studioso ed intellet­
tuale, Aleksandr Cipko crede 
nella pereslrojka, nella carica 
energetica scaturita da questi 
primi cinque anni di sperimen­
tazione. Anche politica ed 
economica. «Credo sia impor­
tante che Gorbaciov ed Eltsin 
siano riusciti a mettersi d'ac­
cordo. Da un punto di vista po­
litico è una cosa molto impor­
tante, perché è molto pericolo­
so in Unione Sovietica il feno­
meno della centralizzazione 
del potere che può portare tra i 
democratici al caos e, come 
ulteriore conseguenza, al tota­
litarismo. E utile che siano loro 
a mettare un limite alle loro 
ambizioni, e questo vale so­
prattutto per Eltsin. Se pongo­
no l'interesse del paese al di 
sopra delle ambizioni perso­

nali si potrà avere una via d'u­
scita». -Per quanto riguarda gli 
intellettuali - conclude Cipko 
-gli ultimi cinque anni sono 
stati i più belli di tutta la storia 
dell'Unione Sovietica. Sono 
stali anni di apertura, il primo 
periodo In cui le persone han­
no cominciato a poter dire 
quello che pensano. Quindi 
non sono assolutamente d'ac­
cordo con chi parla di una crisi 
del pensiero In Unione Sovieti­
ca. C'è una crisi politica ed 
economica, ma non del pen­
siero. Ed inoltre finalmente la 
nostra cultura è potuta entrare 
in contatto con la letteratura 
occidentale. Perciò tutti gli in­
tellettuali sono riconoscenti a 
Gorbaciov e ai protagonisti 
della Pcrcstrojka perché han­
no contribuito alla liberazione 
dal dogma. Cinque anni di Pe­
reslrojka sono già abbastanza 
ed è apparsa tutta una nuova 
generazione di intellettuali che 
possono pensare lìberamente. 
Sono ottimisti ed hanno moti­
vo di esserlo. Credo che coloro 
che combattono Gorbaciov di­
cendo che in 5 anni non ci ha 
dato nulla siano persone non 
oneste. 

Una notte in fila 
pervedere 
Claudio Abbado 
al Lingotto 

Ritrovato 
un «Oscar» 
scomparso 
a Chicago 

Le lunghe file per acquistare un biglietto per un concerto 
non fanno parte solo del mondo del rock. Venerdì scorso, 
intomo alle 23, a Torino si è formato un primo capannello di 
persone, attrezzati con sedie pieghevoli, appoggiati alle co­
lonne del porticato, seduti a terra o stoicamente in piedi, 
che aspettavano l'apertura del botteghino per la prevendita 
dei biglietti del concerto della Wiener Philarmomker diretta 
da Claudio Abbado (nella foto), in programma per il 24 set­
tembre prossimo nell'ex fabbrica del Lingotto. Alle 8 di ieri 
mattina é Iniziata la vendita del biglietti e, nonostante la fer­
rea disposizione di non dame più di due a testa (770 in tut­
to, gli altri sono «a Invito»), la vendita si é esaurita nel giro di 
pochissimo. Numerose le proteste e gli Insulti agli organizza­
tori da parte delle persone rimaste sprovviste di biglietto. 

Il premio Oscar assegnato 
nel 1937 a Karl Freund per la 
migliore fotografia, e trafu­
gato nel 1975 dalla casa di 
sua figlia a Chicago, è stato 
consegnato giovedì scorso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla polizia perché lo resti-
^ ^ ^ • " • ^ ^ ^ ™ ™ " ™ ^ ^ ^ tuisca al proprietario. Il ritro­
vamento della celebre statuetta è avvenuto in maniera origi­
nale. Dopo la scomparsa, dell'Oscar non si era mai saputo 
più nulla fino al 29 agosto scorso, giorno in cui sul Los Ange­
les Times era comparsa un'inserzione di una sconosciuta 
che lo metteva In vendita per 20.000 dollari. La famiglia 
Freund, avvisata da amici, si è rivolta cosi alla polizia che ha 
rintracciato l'autrice dell'annuncio, che ha raccontato però 
di aver avuto l'Oscar da una persona che le doveva dei soldi, 
senza sapere del furto. Il premio fu assegnato a Freund per il 
film Cood earth (la buona terra), trasposizione cinemato­
grafica del romanzo dì Pearl S. Buch, interpretato da Paul 
Munì. Freund è noto anche per la sua carriera di regista, ba­
sti ricordare La mummia con Boris Karloff, e per numerosi 
lavori eseguiti come direttore della fotografia per la televisio­
ne, tra cui lo show / love Lucy, successo di Lucilie Ball, recen­
temente scomparsa. 

Tra le varie iniziative dell'e­
dizione del festival verdiano 
di quest'anno, il pubblico ha 
applaudito al Teatro Due di 
Parma la prima assoluta di 
Dossier Trovatore, regia di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Marco Mattolini, ideato su 
"""""""""""^•*",l"*""*^^"*",,"**" misura per Simona Marchi-
ni, ammiccante e intonatissima nella parte di Leonora-Azu-
cena. La rivisitazione della celebre opera di Verdi è stata 
realizzata sulla falsariga di Telefono giallo, la trasmissione 
televisiva di Corrado Augias, in cui i protagonisti del lavoro 
cercano di fare luce sul problemi irrisolti del libretto di Cam-
marano. finendo percomplicare maggiormente le cose. Il ri­
ferimento a Corrado Augias risiede soprattutto nel metodo 
di conduzione e nell'invidia che il suo imitatore in scena, un 
bravissimo Giulio Farnese, nutre per lui come modello irra-
giungibile. Grande successo tra il pubblico dei giovanissimi, 
che probabilmente per ia prima volta ascoltava le celebri 
arie verdiane. 

Applausi 
perlaMarchini 
nellaparodia 
del «Trovatore» 

Scomparso 
a 63 anni 
il clavicembalista 
Fernando Valenti 

La notizia della morte di Fer­
nando Valenti, uno dei più 
grandi maestri del clavicem­
balo. è giunta solo venerdì 
dalle pagine del Times. Nato 
a New York, ma di origine 

^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ spagnola, nel 1926. era con-
^ • ^ • ^ ^ " • " " ^ • ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ siderato il migliore interpre­
te delle sonate di Domenico Scarlatti. Dopo il debutto, avve­
nuto nel 1950 alla Town Hall di New York, Valenti fu sempre 
in tournée in Europa e negli Stati Uniti, dove gli fu assegnata 
la cattedra di clavicembalo alla Juilliard School di New York. 
Delle 330 sonate di Scarlatti registrate, la sua più celebre fu 
ribattezzata «tv sonata», quasi più bella da vedere che da 
sentire. L'ultima registrazione di Valenti in compact disc del­
le Variazioni Coldberg di Bach ha riscosso un grande suc­
cesso da parte della cntica. 

Il regista Dario Argento ha 
annunciato al festival di To­
ronto che ritornerà a girare 
un film con tutti i canoni del 
giallo «classico»: molta su­
spense. un assassino ignoto 
e un finale a sorpresa.-Il film 

" - ha detto il regista di Tene­
bre e Suspiria - è ancora in fase preparatoria, ma nelle mie 
intenzioni sarà come i miei primi tre film, basato soprattutto 
sulla suspense, e sarà girato in America. I miei film sono 
sempre dei thriller, le pellicole horror sono quelle che faccio 
come produttore». Argento era infatti presente alla rassegna 
cinematografica canadese in qualità di padrino della sezio­
ne -Midnight madness», nella quale erano inclusi due film 
da lui prodotti: La chiesa di Michele Soavi e Due occhi diabo­
lici. diretto da lui Insieme a George Romero. 

MONICA LUONCO 

Dario Argento 
ritorna 
all'amore 
per il thriller 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Clamorosamente contestata la giuria che ha assegnato 
il Leone d'oro a «Rosencrantz e Guildenstem sono morti» 
Gore Vidal difende il film di Stoppard: «È un capolavoro» 
Ovazioni per «Un angelo alla mia tavola» della Campion 

XLVII MOSTRA 
INTERNA230NALE 
D'ARTE 
aNEMATOGRAFKA 

Il Lido era tutto per Jane 
Con questi verdetti 
il Festival 
non andrà lontano 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAURO B O M L U 

••VENEZIA. Una ovazione 
travolgente, interminabile e un 
boato di dissenso vibrante 
hanno rischiato di seppellire 
giuria, dirigenti e animatori 
della ormai conclusa 47* Mo­
stra d'arte cinematografica di 
Venezia. L'ovazione è stila per 
la cineasta neozelandese Jane 
Campion e,patii tuo ammire­
vole, f n angeioatla miatpuoia. 
Premio speciale della giuria. Il 
boato per Tom Stoppard e per 
il suo controverso Rosencrantz 
e Guildenstem sono morti. 
Leone d'oro quale miglior film 
di Venezia '90. Senza recrimi­
nare troppo, noi siamo assolu­
tamente d'accordo con simili 
reazioni Per molte e buone ra­
gioni. La prima, è implicita nel 
giudizio di merito da noi già 
dato appunto sul film Un ange­
lo alla mia tavola È un'opera 
intensamente, sinceramente 
Ispirata e mette in rilievo perse 
slessa due personalità, due fi­
gure di donna dall'indole, dal­
ia creatività appassionate e ap­
passionanti. Parliamo della 
giovane Jane Campion, l'au­
tentica rivelazione di Venezia 
"90. Parliamo, altresì, di Janet 
Frante. la più attempata scrit­
trice neozelandese di cui Un 
angelo alla mia tavola ripercor­
re Ti tribolato eppure esaltante 
itinerario esistcnziale-artistico 
dall'infanzia alla faticata matu­
rità. 

Un angelo alla mia tavola 
avrebbe dovuto essere premia­
to esclusivamente col Leone 
d'oro. Si suppone infatti che il 
Leone d'oro debba essere inte­
so anche per il senso simboli­
co lancialo come «segnale for­
te», univoco e preciso, di novi­
tà, di originalità, di scoperta. 
Se una manifestazione, per de­
finizione «d'arte*, disattende a 
questo medesimo compito 
vuol dire perlomeno che l'esito 
cui si e comunque approdati è 
per larga parte discutibili:, in­
congruo. E, temiamo, ci sem­
bra proprio quello che e acca­
duto quest'anno a Venezia. 
Con buona pace dei pur vo­
lonterosi Core Vidal e di tutti i 
suoi«con-giurati>. 

A riprova di quanto finora 
detto, va sottolineato come il 
Leone d'oro a Rosencrantz e 
Guildenstem sono morti sia un 
riconoscimento eccessivo, te­
nendo peraltro ben fermo U 
punto che l'opera di Stoppard 
è senz'altro un lavoro di pre­
gio; mentre il pur riduttivo Pre­
mio speciale della giuria a Un 
angelo alla mia tavola è. in ef­
fetti, la punta dt un iceberg di 
consensi, di entusiasmi por lo 
stesso film ben suffragati, oltre­
ché dagli scroscianti applausi, 
da almeno mezza dozzina di 
premi assegnati al di fuori del 
palmaris ufficiale. 

Un'ultima osservazione, infi­
ne, va fatta sull'assegnazione 
delle Coppe Volpi riservate ai 
migliori attori. Abbiamo a suo 
tempo posto in debita eviden­
za 0 valore preciso dell'ango­
scioso apologo del film bulga­
ro di Pandurski, L'unico testi­

mone. ma di qui a premiare II 
bravo interprete Oleg Borisov 
quale attore migliore In assolu­
to visto a Venezia '90, ce ne 
corre. Anche perché c'erano 
altri quattro candidati allo stes­
so riconoscimento obiettiva­
mente superlativi quali Paul 

; Newman (Mr. e Mrs. Bridge di 
i Ivory), Joe Pesci (Goodfellas 
. di Scorsele), Michel Piccoli 

(Marta e io di Welss). Jean-
Claude Brialy (Al diavolo la 
morte ài Claire Denis). E ana­
logamente, a proposito delle 
prestazioni femminili, molte 
attrici sopravanzavano la pur 
brava Gloria Munchmeyer (La 
luna nello specchio di Caiozzi) 
cui è andata l'altra Coppa Vol­
pi. Da Joannc Woodward (Mr 
e Mrs Bridge) a Marianne Sa-
gebrecht (Marta e io), da Ker-
ry Fox (Un angelo alla mia ta­
vola) a Stefania Sandrelli (L'a­
fricana) è tutto un florilegio di 
formidabili performance. 

Per il resto, il cinema italia­
no non ha fatto buona prova. 
pur se vari e validi apprezza­
menti sono stati espressi per 
l'«opera prima» di Sergio Rubi­
ni La stazione, comparso nel­
l'ambito della Settimana della 
critica e per il vigoroso lavoro 
di Marco Risi e Aurelio Grimal­
di Ragazzi fuori. Certo che. nel 
confronto diretto col cinema 
americano, quello di casa no­
stra non aveva, in clfetti, molte 
chance a favore. DI fronte ad 
uno spettacolo disinvolto, raffi­
nato come Dick Tracy di e con 
Warren Beatty e ad una allet­
tante, significativa saga dome­
stico-criminale quale Goodfel­
las di Scorse se, non bastano si­
curamente i buoni propositi, le 
volonterose intenzioni. Occor­
rono mezzi adeguati, idee, te­
matiche e professionalità col­
laudate. Oltre, s'intende, una 
organica legge che tuteli dav­
vero il cinema, ed una regola­
mentazione della distribuzio­
ne. dell'esercizio che sbarazzi 
il campo finalmente dai fac­
cendieri. dagli speculatori più 
dannosi di qualsiasi pur reale 
disaffezione del pubblico. 

Venezia '90 è dunque in via 
di archiviazione. Alcuni hanno 
notato che, tra immagini e pa­
role incalzanti, gli schermi del 
Lido sono stati colmati soprat­
tutto da personaggi, da situa­
zioni quasi mai confortanti. 
Anzi, il clima umorale ed evo­
cativo ha fatto spesso registra­
re tetre vicende, panorami av­
vilenti, salvo qualche fugace 
digressione verso l'invelenito 
sarcasmo o il derisorio grotte­
sco. Uomini disperatamente 
soli, donne in crisi Irreversibile, 
drammi e melodrammi di labi­
rintica ambiguità abitano, par­
rebbe, quella «terra desolata» 
che sembra essere divenuto il 
cinema d'oggi. In tal senso, 
Venezia '90 ci lascia più diso­
rientati, più soli, come gli sfor­
tunati eroi del film di Stoppard, 
Rosencrantz e Guildenstem so­
no morti, significativamente 
premiato, guarda caso, col 
Leone d'oro. 

Fischi, applausi e ovazioni: una bolgia. Fischi per 
Tom Stoppard, Leone d'oro con il suo Rosencrantze 
Guildenstem sono morti; applausi e ovazioni per Ja­
ne Campion, premio speciale della giuria con Un 
angelo alla mia tavola. Alla cerimonia per la procla­
mazione dei vincitori, il «verdetto» dei giornalisti è 
stato inequivocabile: la vera vincitrice è la regista 
neozelandese. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RENATO PALLAVICINI 

••VENEZIA. «Cronaca di un 
verdetto annunciato», oppure 
«Potevamo stupirvi con premi ' 
speciali... e invece». Il ricorso 
alle frasi fatte, magari para­
frasando titoli letterari o slo­
gan pubblicitari, è scontato: 
ma non se ne può fare a me-, 
no. E poi è andata proprio 
cosi. La conferenza slampa 
per la proclamazione dei vin­
citori dei premi di questa Mo­
stra d'arte cinematografica, 
praticamente, non ha procla­
mato un bel niente. E cosi, 
preceduti dalle scuse ufficiali 
del capo ufficio stampa della 
Biennale Adriano Donaggio, 
che si rammaricava per la fu­
ga di notizie e le Indiscrezioni 
trapelate, il segretario Martel­
li, il direttore Biraghi e il presi­
dente Portoghesi non hanno 
potuto fare altro che leggere 
un copione già ampiamente 
dato alle stampe. 

E si, perché, indiscrezioni 
ed anticipazioni a parte, 
chiacchiere di corridoio della 

Qui accanto, 
Gore Vidal 
contestato 
presidente 
della giuria 

A destra, 
Federico Felllnl 

consegna a 
Marcello 

Mastroiannl 
n Leone d'oro 
alla carriera 

In alto, 
Tom Stoppard 

e Jane 
Campion 

alla 
premiazione 

sera prima più o meno atten­
dibili, titoli di giornali più o 
meno azzeccati, alle 9.58 di 
ieri mattina (e cioè ben due 
ore prima della conferenza 
stampa ufficiale) l'agenzia 
Ansa aveva già diffuso l'elen­
co dei premi principali, com­
preso il Leone d'Oro. Ma ve­
niamo alla cronaca della 
mattinata. Alle 11.30 la sala 
Perla del Casinò, dove sono 
stati comunicati I premi, era 
praticamente già piena. C'e­
rano tutti: giornalisti, crìtici, 
operatori tv, funzionari Rai e 
produttori, commessi, impie­
gati e segretarie, tecnici e vi­
gilantes. Mancava solo ['«atte­
sa». I risultati erano ormai 
ampiamente noti ai più, e 
quei pochi che ancora non li 
conoscevano, venivano im­
mediatamente informati del 
tam-tam delle voci. Anzi, 
giornalisti e operatori delle tv 
giravano già interviste e chie­
devano pareri a destra e a 

E Venezia stringe 
in un abbraccio 
Federico e Marcello 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDI PASSA 

Wm VENEZIA. «Caro Marcello, 
sono proprio lelice di darti 
questo premio per la tua sim­
patica carriera e, se la baracca 
del cinema e le nostre barac- ' 
che resisteranno, spero di po­
ter fare ancora qualche pa-
strocchetto con te». Accolto 
dai fragorosi applausi di una 
platea che aveva riservalo al 
grande regista ungherese Mik-
los Jancso (anche lui premia­
to alla carriera) sono un batti­
mani di circostanza, il vecchio 
Icone del cinema italiano ha 
abbracciato il suo -alter ego» 
come ha detto con tono can­
zonatorio. L'alter ego è stato al 
gioco, e come non aspettarse­
lo dall'ironico Marcello Ma-

strolanni? «Non vorrei sottova­
lutare il Leone d'oro - ha com­
mentato l'attore premiato alla 
carriera - ma questa idea del 
pastrocchio mi sembra un pre­
mio molto più prestigioso di ri­
conoscimenti che hanno un 
sapore bonariamente liquida­
tone come ha detto Fellini». E 
poi coinvolge nei ringrazia­
menti tutti -dai parrucchieri ai 
sarti, agli elcttricisti, che lavo­
rano nel cinema e che hanno 
reso possibili i miei successi. 
Insomma a tutti questi perso­
naggi in cerca di spettatori». 

Si è conclusa cosi, nel nome 
del cinema italiano, ma solo 
alla carriera, la XLVII Mostra 

manca sui premi. Poi, alle 12 
in punto, Adriano Donaggio 
sale sul palco (dove già sie­
dono il segretario della Bien­
nale, Raffaello Martelli, il di­
rettore della Mostra Gugliel­
mo Biraghi e il presidente 
della Biennale Paolo Porto­
ghesi) e dà il via a Vincenzo 
Mollica che, per Raiuno, con­
duce la diretta tv. E qui parto­
no i primi fischi: la gag di 
Mollica che parla mentre in 
sala (per problemi tecnici) 
non lo sente nessuno, più 
che rivelarsi irresistibile indi­
spettisce. Segue, come già 
detto, il rammarico di Donag­
gio per lo «scoop» dell'Ansa. 
e la parola passa a Martelli 
che inizia a leggere i premi 
minori. Primi applausi e se­
condi fischi. Sugli altari, Jane 
Campion per Un angelo alla 
mia tavola che di riconosci­
menti se ne aggiudica una 
sfilza, nella polvere ci finisco­
no quasi tutti gli altri. 

Insomma il malumore per 
il verdetto finale (già noto) 
serpeggia, e sarà un crescen­
do. Con qualche eccezione e 
messa a punto, come nel ca­
so dei fischi a Marco Risi (ma 
solo perché il premio minore 
esclude riconoscimenti più 
prestigiosi), e come nel caso 
dello scrosciante applauso 
per Scorsese e i suoi Quei 
bravi ragazzi. È la volta di Bi­
raghi e di altri premiati. Anco­
ra applausi per Scorsese, 

Campion e Rubini, e ancora 
fischi, anche a causa delle 
motivazioni, alcune delle 
quali, lette cosi, appaiono di 
sconcertante banalità. 

Il gran finale si avvicina e 
viene invitato a salire sul pal­
co Gore Vidal, presidente 
delta giurìa. Flash di fotografi, 
Mollica che bisbiglia da die­
tro le quinte, Portoghesi che 
va ad accogliere Io scrittore 
americano, e successiva con­
segna del foglio con i risultati 
(da Vidal a Portoghesi per la 
lettura ufficiale) con la stori­
ca frase: «Ecco I risultati della 
giuria». E come nei program­
mi tv, inizia la gara dell'ap-
plausometro. Osella per il 
montaggio a Dominique. 
Avray (S'en foula la mori). 
applauso scarso; Osella per 
la fotografia: Mauro Marchetti 
(Ragazzi fuori), applauso 
caloroso; Osella per la musi­
ca: Valeri Mllovanski (L'uni­
co testimone), applauso so­
stenuto; Coppa Volpi ma­
schile: Oleg Borisov (ancora 
L'unico testimone), applauso 
più convinto: Coppa Volpi 
femminile: Gloria Munch­
meyer (La luna nello spec­
chio), applausi sommessi e 
fischi; Medaglia d'oro del Se­
nato (Raspad), applausi iro­
nici; Leone d'argento per 
soggetto e sceneggiatura: al 
film Sciroppo, fischi sonori; 
Leone d'argento per regia: 
Martin Scorsese (Quei bravi 

ragazzi), applauso grande e 
ovazioni. E siamo all'epilogo: 
Premio speciale della Giuria 
al film Un angelo alla mia ta­
vola di Jane Campion: delirio 
totale, gente in piedi, ovazio­
ni, grida gioia, fotografi im­
pazziti intomo alla regista. 
Oltre tre minuti di applausi, 
ad onde ricorrenti, più alte e 
più basse; e ogni volta che 
sembrano placarsi e Porto­
ghesi accennare un timido 
«leone d'oro a... », ecco che il 
pubblico si accende di nuo­
vo, fa risalire grida e applausi, 
in una liberazione finale che 
suona quasi scherno al ver­
detto più atteso, quello ap­
punto del Leone d'oro. Alla 
fine Portoghesi, quasi lo urla: 
Rosencrantz e Guildenstem 
sono morti, sotto un diluvio di 
fischi che sommergono il no­
me di Tom Stoppard. 

Titoli di coda e ringrazia­
menti. Ma non li sente nessu­
no. Il povero Mollica si riaf­
faccia dalla quinta e conclu­
de la telecronaca. Ma non lo 
sente nessuno. La folla scia­
ma, i commenti si intrecciano 
e all'uscita, le tv, implacabili, 
bloccano tutti e chiedono di­
chiarazioni e pareri. Gore Vi­
dal, riferendosi ai (ischi a Ro­
sencrantz e Guildenstem, dirà 
che «gli italiani non conosco­
no le lingue, dunque non 
possono capire questo film». 
Qui, a Venezia, non hanno 
capito lui. 

del cinema di Venezia, Il cui 
verdetto ha suscitato furibonde 
polemiche. Anche durante la 
premiazione ufficiale i lans di 
Jane Campion, la neozelande­
se autrice di An angel al my la-
ble. hanno vistosamente dimo­
strato, con un lunghissimo ap­
plauso. le loro opinioni, riser­
vando al vincitore Tom Stop­
pard con Rosencrantz and 
Guildenstem are dead, un'ac­
coglienza più tiepida. E che di­
re di Paolo Portoghesi, presi­
dente della Biennale, che ha 
lungamente elogiato il film 
della Campion coniugandolo 
alla poesia di Andrea Zanzotlo 
e marcando cosi pubblica­
mente la sua disapprovazione 
nei confronti delle scelte dalla 
giuria? Ci mancava poco che 

dichiarasse a chiare lettere il 
suo disappunto. Gore Vidal, 
presidente della giuria, ha in­
vece rincarato la dose nel leg­
gere la motivazione della sen­
tenza favorevole a Stoppard, 
sostenendo che «In questa 
epoca il linguaggio è stato cosi 
svilito che non riesce più a 
esprimere la vita e la verità. E 
sono orgoglioso di premiare 
un film che restituisce fiducia e 
orientamento in un momento 
in cui anche il nostro presiden­
te Bush lo sta perdendo com­
pletamente». 

Tom Stoppard, baciato da 
inaspettata fortuna, volato a 
Venezia dalla lontana Toronto 
senza avere avuto neppure 11 
tempo di fare le valige, appari­
va ancora disorientato. Alme­

no lui ha potuto esserci. Helle 
Ryslinge. la regista danese di 
Sciroppo, il cui premio alla 
sceneggiatura é stato uno dei 
più contestati, non è riuscita a 
tornare in tempo. Cosi Omar 
Sharif, che gli doveva conse­
gnare il trofeo, non ha saputo 
a chi darlo. Grandi applausi, 
infine, per Martin Scorsese, 
quasi sepolto dalla gigantesca 
Angelica Huston e da Monica 
Vitti che se lo contendevano 
sul palco. Un premio alla regia 
per Goodfellas e uno alla fac­
cia tosta, sua e degli organiz­
zatori della mostra, per avere 
inflitto a spettatori e telespetta­
tori quel lungo spot su Armani 
dal titolo Mode in Mìlan. Spe­
riamo che almeno la Biennale 
ci abbia guadagnato qualcosa. 

Tutti i premi della Mostra 

• H Ecco I premi assegnati dalla giuria della XLVII Mostra Intema­
zionale d'arte cinematografica di Venezia: 
LEONE D'ORO: 

Rosencrantz e Golldenstera sono morti di Tom Stoppard 
PREMIO SPECIALEDELLE GIURIA: 

Un angelo alla mia tavola di JaneCampion 
LEONE D'ARGENTO (migliore regia): 

Quel breva ragazzi di Martin Scorsese 
LEONE D'ARGENTO (miglior soggetto e sceneggiatura): 

Sciroppo di Helle Ryslinge 
COPPA VOLPI (miglior attore) : 

Oleg Barlsov per L'iinlco testimone di Michail Pandurski 
COPPA VOLPI (miglior attrice) : 

Gloria Munchmeyer per La luna nello specchio di Silvio 
Caiozzi 

OSELLA (miglior montaggio): 
Dominique Auvray per AI diavolo la morte di Claire Denis 

OSELLA (migliore fotografia) : 
Mauro Marchetti per Ragazzi fuori di Marco Risi 

OSELLA (migliori musiche): 
Valeri Mllovanski per L'unico testimone di Michail Pan­
durski 

MEDAGLIA D'ORO del presidente dei Senato: 
Raspad di Mickail Belikov 
Questi invece i premi (non ufficiali) assegnati da altri, enti, as­
sociazioni: 

CINEMA POR UNICEF: 
Mura di Adoor Gopalakrishnan 

UCCA-VENTICnTÀ 1990: 
Alla fredda luce del giorno di Fhiona Louise e una segnala­
zione a Sotto 11 delo azzurro di Vitali) Dudin 

PREMIOOCIC: 
Un angelo aDa mia tavola di Jame Campion e una menzio­
ne a lo, la peggiore di tutte di Maria Luisa Bembcrg 

PREMIO F1PRESCI: 
La dazione di Sergio Rubini e La discreta di Christian Vin­
cent e, tra I film della selezione ufficiale, Mura di Adoor Gopa-
lakhrishna 

PREMIO FILMCRITICA: 
Un angelo alla mia tavola di Jane Campion e Quel bravi 
ragazzi di Martin Scorsese. Segnalazioni a Mo' Better Blue* 
di SpikeLeee Echi da un regno oscuro di Werner Herzog 

PREMI PASINETTI del Sindacato giornalisti cinematografici: 
Mr. e Mrs. Bridge di James Ivory (miglior film); Richard 
DreyruM per Rosencrantz e Guildenstem sono morti di 
Tom Stoppard (miglior attore); Stefania Sandrelli per L'a- ' 
frlcana (miglior attrice) 

RANIERI D'ORO 
Quel bravi ragazzi di Martin Scorsese 

CIAK D'ORO: 
Mr. e Mrs. Brlgde di James Ivory (miglior film) : Michel Pic­
coli e Marianne Sagebrecbt per Marta ed io di Jiri Weiss 
(migliori attori); il collettivo degli interpreti di Ragazzi fuori 

•laico Risi & 
PREMIOG1NGERLY: 

Un angelo aDa mia tavola di Jane Campion 
PREMIO «RAGAZZI E CINEMA.: 

Un angelo alla mia tavola di Jane Campion 
PREMIO avÌRA NOTAR!: 

Un angelo aDa mia tavola di Jane Campion 
PREMIO NAVICELLA dell'Ente dello Spettacolo: 

L'unico testimone di Michail Pandurski 
COPPA DEI FOTOGRAFI: 

Vittorio Sgarbl 

Taccuìno 
veneziano 

Spartizioni 
e pettegolezzi 

La Biennale 
è malata 

UMBERTO CURI 

C on una cerimonia di premiazione più sobria del­
la pacchiana messinscena dello scorso anno, si 
é conclusa anche questa edizione della Mostra 
del Cinema, la quarta affidata alla direzione di 

mmm^m Gugliemo Biraghi. Rispetto a quella del 1989, 
quest'ultima rassegna veneziana segna indub­

biamente un passo avanti nello sforzo di conferire una più 
definita identità alla Biennale cinema. Fra gli aspetti positivi, 
vanno segnalati l'abolizione di una suddivisione in sezioni 
scarsamente motivata, una più razionale distribuzione di 
film lungo l'arco della giornata, una più nitida «impaginazio­
ne» del programma delle proiezioni, oltre ad alcuni non tra­
scurabili miglioramenti tecnico-organizzativi, i quali hanno 
contribuito a ridurre quell'impressione di disordine struttu­
rale e di improvvisazione che aveva, in passato, nuociuto 
molto alla credibilità della rassegna. Un miglioramento si re­
gistra, inoltre, nei criteri assunti per la selezione dei film, 
scelti non più in quanto «migliori», bensì perché rappresen­
tativi delle tendenze della ricerca artistica nel campo del ci­
nema a livello intemazionale. Non soltanto, dunque, un ge­
nerico criterio di «film d'autore»,ma un orientamento delibe­
ratamente «tendenzioso», capace di individuare e di valoriz­
zare rinnovazione, rispetto alla riproposizione della tradi­
zione, il prodotto artistico nei confronti della confezione pu­
ramente commerciale finalizzata all'intrattenimento. 

Meno lusinghieri sono aspetti non secondari relativi ad 
una Mostra che non si riesce, malgrado tutto, a far decollare. 
Al di là dei ricorrenti limiti di carattere strutturale, il bilancio 
sul piano più strettamente culturale non può che suscitare 
numerose perplessità. Infatti, delle due l'una: o si deve rite­
nere che la produzione cinematografica sta conoscendo, a 
livello intemazionale, una prolungata e generalizzata crisi di 
idee e di ispirazione, ovvero, e più verosimilmente, si deve ri­
conoscere che non sempre i criteri di selezione dichiarati in 
linea di principio sono stati poi seguiti nei fatti. Non si capi­
rebbe altrimenti che cosa ci stiano a fare, in una Mostra d'ar­
te, film come Tracce di vita amorosa o / tarassachi, ovvero il 
tedesco Spielero il giapponese A-ge-man; né si riesce a cre­
dere che la cinematografia sovietica sia rappresentata ai 
suoi livelli più significativi da un'opera cosi scadente come 
Raspad, ovvero ancora che non vi fosse nulla da segnalare 
per una produzione cosi vivace, quale è quella africana. In 
vista dell'edizione del prossimo anno, il direttore Biraghi do­
vrebbe compiere uno sforzo ulteriore per definire più rigoro­
samente e tradurre in pratica i criteri della selezione. 

Aperta nel segno della polemica - quella fra Biennale e 
Comune di Venezia - , la Mostra si chiude nella penombra 
dei mormorii su imminenti avvicendamenti alla presidenza 
dell'Ente e su ipotesi di nuovi organigrammi basati su accor­
di politici segreti. È auspicabile che il clima mondano del Li­
do abbia indebitamente accreditato pettegolezzi privi di 
fondamento. In caso contrario, sarebbe davvero malinconi­
co dover constatare che anche nel contesto di quella che re­
sta, bene o male, la più importante istituzione cultural- ita­
liana, i patti extraistituzionali fra le forze politiche, la logica 
della spartizione, prevalgono sugli sforzi fatti per riqualifica­
re il ruolo e l'immagine della Biennale. Col risultato che l'or­
mai prossima ricorrenza centenaria diventi davvero l'occa­
sione per un funerale. 

26 l'Unità 
Domenica 
16 settembre 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Edoardo Bruno, uno dei due giurati italiani, 
racconta come si è giunti al compromesso 

«Le donne erano tutte per "Sciroppo" 
Scorsese e Risi accusati di troppa violenza» 

XLVH MOSTRA 
NTERNAZIONAUE 
D'ARIE 
aNEMATOGRAFCA 

A sinistra 
Giona 

Munchmeyw 
Coppa Volpi 

come migliore 
attnce 

A destra 
Martin Scorsese, 
leone d argento 

per la regia, 
tra Monica Vitti 

e Angelica 
Huston; 

il direttore 
delia Mostra 

BiraghL 
Sotto. 

da sinistra 
Mickail Belikov 

sul set 
di-Raspad», 
una scena dei 

film 
di Stopparti 

e una da 
•Un angelo 

alla mia 
tavola» 
di Jane 

Campton 

«Sì, è stata una rissa» 
OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MICHELI ANSILMI 

VENEZIA. «Per un attimo ho 
(remato, il Leone d'oro stava 
andando a Sciroppo'' Edoar­
do Bruno, docente di storia e 
critica del film alla Sapienza, 
direttore di Fitmcritica, orga­
nizzatore di rassegne clnem a-
(ografiche, e sorridente di pri­
ma mattina Lo aspetta una 
giornata massacrante (tutti 
vogliono sapere da lui, giura­
to Italiano insieme ad Alberto 
Lattuada. I retroscena del ver­
detto), ma si sottopone vo­
lentieri alle domande dei gio-
ranlisti In fondo, gli applausi 
incessanti a Jane Campion e i 
fischi a Tom Stoppard gli da­
ranno ragione Sin dal) inizio 
(anzi dalla fine, perché Un 

angelo alla mia tavola lo ha 
visto per ultimo) lui era per la 
regista neozelandese, che se­
gue da anni e di cui ha visto 
cortometraggi e opera prima 
«Leone d'oro alla Campion, 
Premio speciale della giuria al 
bulgaro PandurskJ. Leone 
d argento a Scorsese lo la 
pensavo cosi, ma ho capito 
subito che la battaglia sareb­
be stata dura Un angelo alla 
mia tavola era giudicato trop­
po televisivo. Quel bravi ra­
gazzi violento e Immorale, 
L'unico testimone un po' 
noioso Mentre crescevano, 
giorno dopo giorno, le azioni 
di Sciroppo, appoggiato dalle 
colleghe donne con delle ra­

gioni un po' extrafilmiche (ri­
tratto di un paese, di una con­
dizione femminile), e di Ro-
sencrantz e Guttdenstem sono 
morti, molto amato dal presi­
dente Core Vida) A quel pun­
to era impossibile votare, si 
andava alio scontro su tutto, 
cosi abbiamo formato un 
pacchetto di film per arrivare 
a un onorevole compromes­
so» 

Bruno ricapitola le fasi del 
proprio lavoro di giurato con­
sultando biglietti di appunti 
•Vorrei dire subito una cosa 
non ho ricevuto nessuna 
pressione Quello che si scri­
ve sulle giurie è falso abbia­
mo lavorato duramente, spes­
so scontrandoci, ma in asso­
luta liberta. Certo, ciascuno 

aveva un suo preciso punto di 
vista, frutto anche del diversi 
mestieri che professa nel 
mondo del cinema Mi ha col­
pito, semmai, il ntomo ad ar-
gonfienti che credevo dimen-
ticau Come si fa a definire 
"pencoloso" un film? È un 
concetto morale e quando si 
comincia a giudicare un'ope­
ra d arte secondo questi crite­
ri sento immediatamente 
puzza di intolleranza, di spazi 
che si restringono». 

•Sari per questo - continua 
- che ero disponibile ad 
ascoltare tutti ma pronto a 
non demordere Avendo 
sempre votato contro, tranne 
che sul pacchetto finale (do­
ve si sono astenuti in due). 
sono rimasto fedele alle mie 

idee Credo ancora, ad esem­
plo che Rosencrantz e Cuti-
denstem sono morti sia un te­
sto teatrale magnifico E l'in­
cipit del film - quella stupen­
da trovata della moneta che 
dice testa per 160 volte di se­
guito, come se si fosse ferma­
to il tempo-prometteva mol­
to Ma poi Stoppard s'impan­
tana in una teatralità postic­
cia e irrisolta Mi ha lasciato 
fuori, mentre II testo conti­
nuava a incuriosirmi Troppo 
poco per il Leone d'oro Ma 
Vida), peraltro gentile e spiri­
toso, era irremovibile Né. del 
resto, poteva votare contro 1 
suoi gusti». 

E Scorsese? È vero che non 
piaceva quasi a nessuno? «Ve­

rissimo Eppure mi sembra 
una grande lezione di regia 
Quei bravi ragazzi rovescia II 
eliche del gangster individua­
le, tipico degli anni Trenta, e 
del gangster delle Grandi Fa­
miglie, alla Padrino, insom­
ma Dentro c'è I asprezza di 
una scelta di vita Ma è parso, 
un po' a tutti, da Lattuada a 
Sharif, per non parlare della 
Muratova, una sorta di incita­
mento alla violenza. La stessa 
accusa é riecheggiata per Ra­
gazzi fuori Che a me. perso­
nalmente. sembra un film te­
nero perché tenen e fragili. 
anche nelle motivazioni della 
violenza, sono i personaggi di 
Risi La via d'uscita era il Pre­
mio del Senato intitolato a 

Spadolini, ma poi ci siamo 
detti non sembrerà un po' 
stridente? In fondo Ragazzi 
fuori dice cose gravissime sul­
lo Stato assente e sulla bruta­
lità della polizia» 

Fatte le ennesime lodi di 
Un angelo alla mia tavola, per 
cui ha strappato il Premio 
speciale della giuna, Bruno 
suggerisce, per il futuro, una 
giuna diversamente compo­
sta. «Sia chiaro, non voglio 
mica più crìtici o meno registi 
Si tratta di ricercare un mini­
mo di temtorio comune Qui 
al Lido ho avuto la sensazio­
ne che ciascuno vedesse i 
film come pretesto per soste­
nere qualcos'altro. L'oggetto 
film passava sempre in secon­

do piano nspetto alle storie o 
ai valori (il Bene, il Male7) 
che espnmeva Ma tutto som­
mato, é stata un esperienza 
positiva, che rifarei-

Qualcuno ha fatto il suo 
nome per la direzione della 
Mostra una volta scaduto il 
mandato di Biraghi Bruno si 
schermisce Non gli va di ri­
spondere Se la cava cosi 
«Successe anche quattro anni 
fa, ma allora stavo cambian­
do università, avevo altre in­
combenze Adesso potrei an­
che pensare di andare in 
aspettativa. In ogni caso, nes­
suno mi ha detto o chiesto 
niente Anche se fa piacere 
avere degli amici che ti pen­
sano». 

Per i film italiani un tracollo 
Dopo il verdetto furibonde reazioni 

«Giuria faziosa... 
non ha più senso 
venire a Venezia» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

• • VENEZIA. Il cinema italia­
no esce malissimo da Venezia 
"90 Esce male perché! film ita­
liani programmati in questi 
giorni nelle sale continuano, 
secondo una tendenza forse 
ormai irreversibile, a totalizza­
re incassi miseri (speriamo 
che Ragazzi fuori faccia ecce­
zione) Esce mnie perché il 
pahnarts della Mostra ignora 
quasi del tutto i nostri film Ma 
esce male, diciamolo, anche 
per le reazioni scomposte che 
hanno accompagnato il ver­
detto Sui premi si può sempre 
discutere, ma comunque biso­
gnerebbe saper perdere il ci­
nema italiano, che ha già lami 
difetti, non sa nemmeno per­
dere 

Come al solito i commenti 
arrivano dal funzionari, non 
dagli autori Carmine Clanfara-
ni, dcll'Anlca, ha detto «Senza 
togliere alcun mento ai film 
premiati, credo che non debba 
essere questa la strada imboc­
cata dalla Mostra del cinema 
Vi erano opere degne di premi 
che sono state disattese Sono 
contento per i riconoscimenti 
a Sergio Rubini ma il mancato 
riconoscimento agli interpreti 
di ragazzi fuori é un ollesa al 
film e ali autore» Sulla stessa 
linea Claudio Bonivento. pro­
duttore del film (<• quindi parte 
in causa) «L unica cosa Ingiu­
sta fatta dalla giuria è stata di 
non aver assegnato un premio 
ai giovani di Ragazzi fuon II 
film è stato completamente 
ignorato dalla giuna. mentre 
ha avuto una grande ricom­
pensa dal pubblico, che lino a 
ien sera ha latto registrare l'In­
casso record di 200 milioni» 

Bonivento dimentica che il 
film ha avuto un sia pur picco­
lo premio, l'Osella al direttore 
della fotografia Mauro Mar­
chetti (su cui torneremo in 
chiusura) La venta è che ci si 
aspettava un premio ben più 
consistente che sia Marco Risi, 
sia i suoi ragazzi avrebbero 
certamente meni ito ma, si ss, 
le giune fanno il loro mestieri:, 
e pare di capire che il proble­

ma è un altro Ma quale7 

11 problema, forse, è che il 
cinema Italiano aveva investito 
eccessive speranze su questa 
Mostra, e ora che é finita cosi, 
scarica le colpe sul contenitore 
(la Mostra stessa) Invece che 
sul contenuto (0 film) Dimen­
ticandosi che Ragazzi fuon è 
un ottimo film che dimostra 
solo II talento del suo regista 
Marco Risi, e non una presunta 
«rinascita» che è ancora di là 
da venire E scordandosi so­
prattutto, il comportamento 
suicida della Rai, presunta 
•madrina» della suddetta «rina­
scita», e costretta ad assistere 
alla vittoria di uno dei pochissi­
mi Utoli targati Penta (ovvero 
Berlusconi) attraverso la distri­
buzione della Medusa Perché 
suicida7 Perché la Rai aveva un 
solo cavallo vincente {Ragazzi 
fuori) e ha pensato bene di 
penalizzarlo con la ridicola 
censura ai nngraziamentl a 
Leoluca Orlando nei titoli di 
coda, spedendo poi il propno 
presidente Manca a pronun­
ciare improbabili (e inoppor­
tuni) giudizi politici sull ex sin­
daco di Palermo 

E ora Gian Paolo Cresci 
(della Sacis, consociata Rai) 
allerma «Bisogna avere il co­
raggio di non venire più alla 
Mostra del cinema» e parla di 
•vergognosa umiliazione» e di 
«giuna di faziosi» E aggiunge 
una frase gravissima «Ci ave­
vano dato precise garanzie e 
Invece la Mostra ha toccato II 
fondo» Forse il Leone era stato 
promesso a qualcuno, forse la 
Rai era entrata in gara sicura di 
vincere7 Ritoma la sindrome 
Mundial, là il nemico era Mara-
dona, qui é la Mostra di Vene­
zia, nuova colpevole di tutu i 
mali del nostro cinema Degna 
chiusura di questo comizio é 
1 infelicissima gaffe di Cresci 
sull Osella a Ragazzi fuon «Il 
premio attnbuito alla (otogra 
fia e una presa in giro porche si 
tratta del contributo meno no­
bile de1 film» Mauro Marchetti 
l'operatore sarà conlento di 
questo giudizio 

Vincitori e vinti, ritratto di tre protagonisti 
Berlusconi 
Ora trionfa 
anche senza 
combattere 

DALL'INVIATA 
MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 VENEZIA. E alla fine ha 
vinto Berlusconi II contrastato 
verdetto della giuria veneziana 
ha premiato la presenza defi­
lata della Penta, trascurando 
quasi del tutto la massiccia of­
ferta Rai La società di produ­
zione e distribuzione Cecchl 
Corì-Fininvest ha portato alla 
Mostra solo quattro film e tutti 
stranieri, ma ha inopinatamen­
te sorpassato la televisione di 
Stato È vero che il titolo più 
forte presentato da Raldue, Ra­
gazzi fuori di Marco Risi, ha 
torse patito I effetto contropro­
ducente della buriana provo­
cata da Sodano Ma, come 
sempre, le debolezze (figuna-
moci le nelandezze) Rai favo­
riscono la concorrenza 

L amministratore delegato 
di Reteitalla (Silvio Berlusconi 
Comunicatlon), Carlo Berna­
sconi, reagisce con tranquilla 
modestia alla notizia del pre­
mio ammettendo che e è una 
parte di casualità, ma anche 
una parte di mento II film di 
Tom Stoppard fa parte, dicla­
mo, della eredità Medusa (la 
casa di distribuzione già pro­
prietà di Berlusconi al 100%, 
confluita nella Penta) costitui­
ta anche da un pacchetto di ti­
toli di qualità non certo com­
prati in vista di festival «Ora -
dice Bernasconi - spenamo di 
riuscire a far circolare nelle sa­
le al meglio Rosencrantz and 
Cuildenstem are dead al con-
trano di quanto é successo al 
film premialo I anno scorso» 
L uscita nelle sale comunque 
non sarà rapidissima II dop­
piaggio infatu, si presenta co­
me operazione complessa In­
tanto si può rilevare che la 
Penta aveva portato a Venezia 
delle pellicole che tutte perdi 
versi motivi hanno suscitalo 
attenzione Solo Raspad del 
russo Belikov è stato accolto 
male dalla critica, mentre sia II 
film di Ivory (Mr and Mrs. 
Bridge) che quello di Mike 
Ockrent {Ballando nel buio) 
sono universalmente piaciuti I 
quattro titoli coTispondevano 
per la Penta a un investimento 
(nella acquisizione dei diritti) 
di circa un miliardo cosa mo­
desta e tale da lar parlare di un 

ripiegamento di Berlusconi dal 
settore cinema 

Bernasconi lo nega «11 no­
stro é un Impegno un po' più 
ragionato e calcolato sulla ba­
se del risultati economici C'e­
ra stato prima un investimento 
massiccio, che ora si é fatto 
più selettivo, ma quest'anno, 
per esempio é nmasto uguale 
ali anno scorso Abbiamo di­
minuito un pò la quantità c'e­
rano troppi titoli» 

Le voci di uno sganciamen­
to di Berlusconi dalla alleanza 
coi Cecchl Cori, sia nella Penta 
che sul fronte pay tv, sono fon­
date7 "Assolutamente no Non 
capisco come nascano Della 
pay tv non so niente, ma coi 
Cecchi Cori ci lavoro ogni gior­
no e va tutto bene Non ci sa­
rebbero motivi per una separa­
zione» 

Fatto sta che la Penta que-
st anno investirà cento miliardi 
nella produzione e altn cento 
nella acquisizione dei diruti 
Quindi per la Fininvest I inve­
stimento a metà coi Cecchl 
Cori nel cinema ammonta a 
cento miliardi, mentre quello 
diretto nella fiction tv é di 150 
Un mucchio di soldonl soprat­
tutto se confrontati con le cifre 
tornite 1 altro giorno a Venezia 
dai massimi dirigenti Rai (ve­
ramente mancava Pasquarclll 
direttore generale ed econo­
mo) secondo le quali nel 1990 
I ente pubblico investirà nella 
produzione di film (27 in (ut 
to) la miseria di 38 miliardi Vi 
sembra possibile, quando si 
sente dire che solo la pellicola 
di Pasculh ne costerebbe sette7 

Paralrasando Woody Alien si 
potrebbe dire che Dio vede tut­
to tranne i bilanci Rai 

Stopparci 
Un moderno 
infatuato 
dei classici 

NICOLA FANO 

• • ROMA. Nella Cosa vera, la 
commedia forse di maggior 
successo fra quelle di Tom 
Stoppard, il protagonista é un 
commediografo di nome Hen­
ry che passa gran parte del suo 
tempo a cercare l'amore 
ascoltando le note dei Proco! 
Harum, la sua amante é un at­
tnce alle prese con una com­
media inglese del 1628, Pecca­
to che sia una sgualdnna di 
John Ford Ronsecrantz e Cuil­
denstem, il suo film che ieri ha 
vinto 11 Leone d oro a Venezia, 
spia VAmleto di Shakespeare 
ma Inizia e finisce con un pez­
zo dei Pink Floyd Continua­
mente in bilico tra il teatro eli­
sabettiano e il rock psichedeli­
co Tom Stoppard parrebbe 
davvero un autore singolare. 

Invece, é un tipico protago­
niste del teatro Inglese di que­
sti anni, abbastanza a proprio 
agio tanto con un certo impe­
gno psicologico quanto con le 
esigenze del grande mercato 
d oltre oceano ( la cosa vera é 
stato uno dei più clamorosi 
successi di Broadway, nel 
1982) Anche nel corteggiare i 
botteghini Rosencrantz e Cuil­
denstem sono morti è un 
esempio mirabile di questo ti­
po di teatro Andò in scena nel 
1967, quando I tutore, per al­
tro di ongine cecoslovacca. 
aveva treni anni Prima, Stop­
pard aveva fatto il cntico tea­
trale e I autore di radiodram­
mi passare dietro le quinte 
con I ausilio deli Amleto gli 
parve del tulio naturale Sha­
kespeare é qualcosa di più 
d un classico è un passepar­
tout per entrare nella memona 
di chiunque E la scuola delle 
•nscnlturc» shakespeariane è 
sempre stata fionda A partire 
da C'bu roi di Jarry (sulla falsa­
riga di Macbeth) fino al recen­
te Sliylock di Arnold Weskcr, 
passando per lo Stalin di Ga-
ston Salvatore (sulla traccia di 
Re Lear) per il poco fortunato 
Atoc&er/dilonescoo appunto 
per il fortunatissimo testo d e-
sordio di Stoppard 

II problema non é tanto co­
struire parodie più o meno 
spassose d un classico quanto 
usare un materiale dramma 

turglco (nonché emozionale) 
fortemente radicalo nel pub­
blico Riscnvere, nleggere o 
capovolgere un classico signi­
fica dare per scontato qualche 
snodo narrativo tanto lo spet­
tatore la storia di Amleto, Mac­
beth o Re Lear le conosce già 
(o si spera che le conosca) 
Ma tutto ciò colpisce nel segno 
perché confrontarsi con un 
classico significa anche con­
frontarsi (o scontrarsi pro­
grammaticamente) con una 
cultura «superiore» Una prova? 
Rispondendo ad Alberto Cre­
spi in un intervista pubblicata 
su queste pagine lunedi scor­
so, Stoppard ha detto «Rosen­
crantz e Guildenstem non ca­
piscono nulla di quanto acca­
de Gli vengono dette poche 
parole pcrloppiù false Di 
Ironie a loro si compie una tra­
gedia che non sono in grado di 
comprendere, né tantomeno 
di controllare» Insomma ecco 
come e perché descrivere lo 
stupore degli uomini di fronte 
a un mondo troppo più grande 
(non nescessanamente trop­
po più alto) di loro Ne La cosa 
vera (In Italia é stata portata in 
scena da Sergio Fantoni e lia­
na Cechini nel 1984) I ottica é 
la stessa un gruppo chiuso di 
intellettuali e teatranti si dimo­
stra incapace di comprendere 
la realtà degli altri Cosi, con 
I eleganza che contraddistlgue 
il teatro di lingua inglese in bili 
co tra Broadway (o potendo 
Hollywood) e il National 
Thcatre si cerca di analizzare 
qualche grosso scarto cultura­
le della nostra società Senza 
dimenticare I ironia o la «so-
phisticatcd comedy» non ò 
per questo che Rosencrantz e 
Cuildenstem sono morti e, pia­
ciuto tanto a Gore Vidal7 

Campion 
Una donna 
per il cinema 
del fatturo 

DALL INVIATO 

••VENEZIA. Alle cinque di 
ieri pomeriggio. Jane Campion 
é entrata nel palazzo del Cine­
ma vestita come una scolaretta 
al pnmo giorno di scuola. 
Scarpette da ginnàstica con 
calzettoni bianchi, calzoncini 
corti, gtlet verde (della stessa 
stoffa dei pantaloncini), cami­
cetta bianca e zainetto a tra­
colla. Ci ha salutato rapida­
mente (qualche giorno fa era 
stata molto felice di vedere la 
copia dell't/m/dcon la sua in­
tervista), era visibilmente 
emozionata Pensare che Jane 
non è adatto una scolaretta 
Pensare che In quella sala 
avrebbe incontrato tanfi vecchi 
professoroni che dovrebbero 
andare a lezione da lei 

Jane Campion é la vincitrice 
morale di Venezia 90 Una vit-
tona morale che va al di là del­
la conungenza di un festival 
An Angel al my Table arriva se­
condo al traguardo della Mo­
stra ma amva pnmo, e con un 
bel distacco, a un traguardo 
molto più importante I ingres­
so negli anni Novanta per un 
cinema che ha disperato biso­
gno di nuovi talenti Un talen­
to, Jane Campion, lo è da tem­
po almeno da quando alcuni 
anni fa, presentò a Cannes i 
suoi cortometraggi, un pugno 
di piccoli capolavori intitolati 
Peel. Ptissionless Moments, A 
Ciri s Own Story e After Hours. 
Poi, sempre a Cannes, nell 89, 
arrivarono le crudeli stroncatu­
re per Sweetie e oggi è molto 
bullo che la critica Italiana af­
fermi che Jane è «maturata», o 
ha reso meno «sgradevole» il 
suo stile In realtà An Angel è 
per certi versi meno originale 
(o più classico se volete) di 
Suxctie come lei stessa spie­
ga >Ho voluto raccontare una 
storia di sentimenti toccanti e 
accessibili al grande pubblico 
Ma, al tempo stesso ho voluto 
cambiare non rinchiudermi in 
uno stile in un eliciti II mio 
scopinoti è lo stile ma la ncer-
ca delle emozioni II linguag­

gio cinematografico è affasci­
nante e ancora tutto da esplo­
rare ma dev essere sempre al 
servizio dei personaggi e delle 
sensazioni che vuoi comunica­
re allo spettatore Possiamo di­
re che Sweetie era un film for­
temente individuale mentre An 
Angela!my Tablet un film che 
vorrebbe essere universale Ma 
sono ragionamenti a postcno-
n Prima di mettermi al lavoro 
io non rifletto su queste impli­
cazioni Se ci pensassi, finirei 
per non far nulla» 

Ma I altra grande vittoria 
morale di Jane qui a Venezia, 
è su se stessa Ci era rimasta 
male a Cannes, dopo gli Insul­
ti a Sweetie L avevamo intervi­
stata in quell occasione ma ci 
aveva risposto a monosillabi 
ora é rilassata disponibile 
nella vita come sul set «Tutti 
mi chiedono se sono una regi­
sta intellettuale ma io mi sento 
molto semplice e cerco di es­
sere il più amichevole possibi­
le con le persone Da ragazza 
avevo un caratteraccio Ho 
cercato di ammorbidirlo Le 
pnme volte che sono andata 
sul set ero terrorizzata ero 
convinta che tutti mi odiassero 
o mi considerassero una nulli­
tà Ho appreso col tempo che 
non bisogna avere complessi 
diinfenonta che e meglio non 
preoccuparsi troppo del giud -
zio degli altri E anche sul su 
sono diventata pian piano più 
sicura più tranquilla e più to 
lerante Non ho il carattere giù 
sto per lare la regista ma sto 
imparando Forse semplice 
mente sto crescendo» 

DAIC 

Biraghi 
«Ma perché 
tutto questo 
baccano?» 

DALL INVIATO 

• • VENEZIA. Biraghi al volo. 
tra una nunione per il cenmo-
niale e una telefonata di Va­
lentina Cortese Sessantatré 
anni, studi musicali incompiu­
ti, malacologo eminente e 
gran viaggiatore, oltreché criti­
co e direttore (ancora per un 
anno) delia Mostra di Venezia. 

SI aspettava tutti quegli ap­
plausi per Jane Campion al­
ta premlaztone di mezzo­
giorno? Avrà capilo che era 
lei, e non Stoppard, la vera 
vincitrice di questa Mostra? 

Si, in fondo me li aspettavo 
Adoro Un angelo alla mia tavo­
la, appena I ho visto vi ho colto 
qualcosa di assolutamente 
speciale Ma amo anche Ro­
sencrantz e Cuildenstem sono 
morti Sono stati premiati en­
trambi, per cui non capisco 
tutto questo baccano 

Lei per chi parteggiava? 

Non mi sembra carino dirlo 
Però sono stato contento del 
Leone d'argento a Scorsese 
Quei bravi ragazzi mi piace 
molto, anche se capisco che 
può essere nhutato Per quello 
che racconta e come lo rac­
conta. 

Mostra «•nella» e quaranta-
cinquenne. È una filosofi» o 
il itfBitatTT della consinntn* 
ra? 

Diciamo che ho fatto di neces­
sità virtù Dopo aver seleziona­
to 1 primi film, ho capito che 
e era una sorta di «costante ge­
nerazionale» Anche i temi si 
assomigliano' uomini soli den­
tro storie agre Amare anche 
quando si ride, come nel caso 
di KaurismàM Peccato che la 
giuria non l'abbia preso nem­
meno in considerazione 

Bilanci la rosso e «alti mot-
tali per *cUiNlu'eB In tempo 
la Mostra. Va bene la pre­
senza della Rai, e di Raldue 
In particolare, ma era pro­
prio neceatario prendere 
Fuga dal Paradiso? 

II film è ufficialmente «presen­
tato» da Raidue lo ho solo ga­
rantito I ospitalità tra i Fuori­
programma E uno sforzo 
commerciale notevole, il ten­
tativo di fare della fantascienza 
diversa. Me l'hanno chiesto, 
non mi sembrava un proble­
ma. 

ITJoraiderebbe tutti I Bla 
che ha preso, compreso 
quello col gatti, o si è pentito 
di qualche scelta? 

Se proiettassi solo dei capola­
vori dovrei fare un festival con 
tre film Sono un critico an­
eli io, so bene che ci sono gior­
nate stanche e altre più pim­
panti II bilancio lo luccio sul-
I insieme, non sulle singole 
stroncature E poi. anche qui, 
tutto é soggettivo Ogni festival 
ha i suoi film detestati o amati. 
Sono però contento di aver ap­
parecchiato un bel finale, in 
crescendo, pieno di autori 
nuovi, da far conoscere E di 
lingue diverse 

Beh, I tre film vincitori sono 
tutti e tre parlati io Inglese» 

£ vero, non ci avevo pensato 
Però sono tre inglesi diversi 
Nuova Zelanda, Inghilterra e 
StauUmu. 

Finiamo col punti dolenti. I 
rapporti tra Venezia e la Mo­
stra stanno deteriorandosi, 
gli stessi abitanti del Udo 
sembrano IndUTereati e di­
sertano l'Arena» 

A dire la venta sono aumentati 
i biglietti Ma il problema resta. 
eccome Ed é soprattutto logi­
stico Con più sale a disposi­
zione al Lido e a Venezia, sa­
rebbe facile per noi organizza­
re «Esterno notte» Del resto io 
posso proiettare un film solo 
quattro volte se decido per 
una quinta devo chiedere i 
permessi e pagare Anche cifre 
notevoli 

Per l'anno prossimo è Ipotiz­
zabile una Mostra diversa? 

Migliore me lo auguro Diversa 
come struttura, no Sempre 
che i soldi arrivino in tempo 
Quest anno I tre miliardi e 200 
milioni stan7iati dal Ministero 
sono piovuti a fine maggio Per 
lavorare bene me ne servireb­
bero sei, a gennaio CMiAn 

l'Unità 
Domenica 
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Lilli Gruber lascia il Tg2 
e passa alla testata 
affidata da agosto 
alla direzione di Bruno Vespa 

«Ho accettato con piacere 
la richiesta del Tgl... 
Ero stanca di fare 
soltanto la conduttrice» 

«Sì, vengo al tuo ti 
A sinistra 
Bruno Vespa, 

_ . nuovo direttore 
™ del Tgl. In alto 
*'• la giornalista 

1 Lilli Gruber. 
Che ha deciso 
di lasciare 
IITg2 

Confezioni 
di lusso 
per prodotti 
restaurati 

• • Bruno Vespa è un ottimo conoscitore della 
macchina televisiva e un abilissimo professio­
nista, infine (e la cosa non guasta) è (ornilo di 
una buona dose di ambizione perdi più, aven­
do avuto modo di allenarsi a lungo per il nuovo 
incarico, egli ha potuto allinarc idee e progetti 
La direziona del Tgl è per Vespa una grande 
occas'one, magar un trampolino di lancio per 
più alti incarichi certamente egli vuole rendere 
estremancnte visibili i segni del cambiamento 
nella fase iniziale della sua direzione e consoli­
dare la percezione di un Tgl che miscela credi­
bilità e aggressività che - rispetto agli altri noti­
ziari - non si caratterizza tanto per sue peculia­
rità ma perchè è II >number one», il numero uno 
Le sue prime mosse sono esemplari, nel senso 
lato del termine la firma prestigiosa di Sergio 
Zavoh alla guida di Tg I sette, il volto di LUI! Gru­

ber per la conduzione, e da domani il Tgl offri­
rà una copertura completa dalle 7 del mattino 
alle 24, con edizioni ogni ora una sorta di Cnn 
italiana Tuttavia, ciò non impedisce di vedere il 
contenuto, che per ora rivela una evidente poli­
tica di accentramento nella gestione del Tg, una 
tendenza allo svuotamento delle rispettive com­
petenze della redazione, dei suoi servizi e della 
struttura dirigente intermedia, soprattutto, si ve­
de l'indirizzo politico che Vespa ha bruscamen­
te dato al tg un progetto di restaurazione che 
talvolta, come per le vicende di Reggio Emilia, 
allinea il Tgl alle posizioni più rozze che alli­
gnano nel sistema informativo, preferendo la fa­
cile e ambigua arma dell'emotività anziché l'in­
dagine razionale È una contraddizione che sa­
rà impossibile dissimulare Q A Z 

Lilli Gruber passa al Tgl. Lascia la testata che l'ha 
resa famosa, e che lei ha contribuito a rilanciare, 
per il giornale di Bruno Vespa Sarà il volto del noti­
ziario delle 13 30 e avrà l'incarico di inviata «Ho ac­
colto con grande piacere la proposta del direttore 
del Tgl -commenta - da tempo sentivo la necessità 
di non limitare la mia attività giornalistica alla con­
duzione del telegiornale» 

STEFANIA SCATENI 
• i ROMA. La punta di dia 
mante del telegiomalismo al 
femminile, l'altra meta del cie­
lo dei ig, cambia scrivania e 
scenografia Lilli Gruber passa 
al Tgl «Ho accolto con grande 
piacere la proposta, • ha di­
chiarato - Da tempo avvertivo 
la necessita di non limitare la 
mia attività giornalistica pres­
soché esclusivamente alla 
conduzione del telegiornale 
come di fatto si stava delinean­
do negli ultimi mesi al Tg2> 
«Lilli sarà uno dei conduttori 
del telegiornale delle 1330 -
ha dichiarato Bruno Vespa - e 
farà l'inviato» E, gentilissimo, 
Vespa ci ha telefonato da un 
convegno per dirci «E stata 
una cosa molto semplice, nata 
e risolta in tre giorni Le ho 
chiesto di venire con me per­
ché è brava e sa fare il suo me­
stiere e lei ha accettato sem­
plicemente E La Volpe è stato 
un signore, non ha ostacolato 
la decisione» Altre novità in vi­
sta? «Per ora nessuna, ma chis­

sà Visto che questa si è defini­
ta in tre giorni, ne potrà capita­
re un altra altrettanto improvvi­
sa» >La mobilila è un caratteri­
stica del nostro lavoro, - ci di­
ce il direttore del Tg2 Alberto 
La Volpe - del resto Lilli non 
aveva preso i voti come si fa in 
convento Lei desiderava fare 
nuove esperienze professiona­
li e ne abbiamo discusso insie­
me» La Volpe accusa il colpo, 
la Gruber era realmente il «vol­
to» del suo giornale e un otti­
ma giornalista (è stata la pri­
ma ad esserci quando è cadu­
to il muro di Berlino), ma non 
teme una caduta di ascolto «I 
volti cambiano, I telegiornali 
restano D'altra parte, la nostra 
edizione delle ore 13 ha un al­
to indice di ascolto, circa 7 mi­
lioni di telespettatori, indipen­
dentemente da chi lo condu­
ce» E a chi l'onere di riempire 
il vuoto? «Ci sarà un altro volto 
femminile, quello già cono­
sciuto di Lorenza Foschini» 

L'annessione» di Lilli Gru­

ber, dopo l'approdo di Sergio 
Zavoh al settimanale Tgl Sette, 
fa parte di un progetto di rilan­
cio -fatto anche di operazioni 
volutamente eclatanti- messo 
in moto da Bruno Vespa dopo 
il suo insediamento alla carica 
di direttore Un operazione 
che tende ad un ampliamento 
della testata ("sono stati au­
mentati i notiziari mattutini a 
sei edizioni ogni ora dalle 7 al­
le 12) e al miglioramento della 
fattura complessiva del giorna­
le Liili Gruber che passerà al 
tg la prossima settimana, do­
vrebbe aiutare a nlanciare il 
giornale delle 13 30, che non 
tiene il passo rispetto alla con­
correnza della seconda rete, 
anche se gli accordi con la 
giornalista prevedono per lei 
un incarico come inviata. La 
stessa Gruber scalpitava da 
tempo per passare a nuove 
espenenze Nei mesi scorsi il 
suo nome era stato associato a 
quello di Andrea Barbato per 
la conduzione del nuovo pro­
gramma giornalistico domeni­
cale di Raitre Italia mia. E pro­
prio In seguito alla sua nnun-
cia, per motivi professionali, Il 
programma è stato spostato 
nei giorni infrasettimanali e In 
seconda serata 

Cosa pensano 1 giornalisti 
del Tgl della nuova collega? 
•Molto bene, - risponde Ange­
la Buttiglione - ritengo che sia 
un buon acquisto» Nessun 
problema di competitività e di 
immagine? «Lilli ha la sua per­

sonalità, io ho la mia D'altra 
parte la ncchezza di una testa­
ta sta nell avere giornalisti che 
abbiano personalità diverse 
Sicuramente ci sarà un arric­
chimento, conseguente allo 
scambio di idee li contributo 
delle donne in questo mestiere 
non si risolve nell immagine, 
ma nel modo diverso che ab­
biamo di fare giornalismo, nel 
leggere la realtà con un occhi 
diversi' -È slata un'ottima scel­
ta - dichiara Giulio Borrelli -
sia formale che sostanziale La 
Gruber è una delle rivelazioni 
televisive della Rai, e ha anche 
professionalità II suo passag­
gio al Tgl può ulteriormente 
aumentare la qualità del gior­
nale e la professionalità dei 
conduttori Le energie profes­
sionali non ci mancano, lei ag­
giunge l'energia dirompente 
che ha portato quando è ap­
parsa in tv Anche se poi, la 
cosa è stata gonfiata dall'opi­
nione pubblica, bil i Gruber ha 
portalo una ventata di novità 
in uno scenano di plumbeo 
maschilismo di una televisione 
da troppo tempo dominata da­
gli uomini» 

Una ventata d'aria fresca, 
sono le stesse parole che la 
Gruber utilizzò in un'intervista 
lo scorso anno, nitrendosi al­
l'apporto delle donne nel 
mondo delle «news» «Abbia­
mo davvero portato dell'aria 
fresca - disse - Il nostro stile è 
più diretto immediato, più 
semplice. E il prodotto finale 
ne guadagna» 

IRAIUNO ore 6 55 

«Unomattìna» 
per chi 
resta a casa 
• E Anche i telespettaton più 
mattinieri saranno soddisfatti 
Da domani tutle le setUmane 
dal lunedi al venerdì andrà in 
onda Unomattìna il tradizio­
nale programma della pnma 
rete Rai realizzato in collabo­
razione col Tgl In onda dalle 
6 54 alle 10 10 il programma, 
condotto da Livia Azzanti e da 
Puccio Corona quest'anno ri­
sulta ampliato di mezzora, 
con più di tre ore di diretta 
Scandito dai Tg che andranno 
in onda ogni ora fino ali edi­
zione delle 13 30 Unomattìna 
si presenta arricchito di molte 
novità Innanzitutto con un ac­
centuato carattere di informa­
zione e di servizio, a partire 
dalle notizie sulla situazione 
delle strade e del tempo Non 
mancherà II consueto appun­
tamento con I oroscopo 

Fra le gradite novità e previ­
sto poi un rapporto più stretto 
con i telespettatori attraverso 
un centralino che raccoglie 
opinioni domande »d indica­
zioni Dalle 9 40 nell ultima 
parte della trasmissione, an­
dranno in onda vane rubriche 
pensate appositamente per le 
persone che a quell ora si pos­
sono trovarsi di fronte alla tv-
casalinghe, pensionati, stu­
denti universitari 

Grande attenzione, que­
st'anno, viene dedicata allo 
sport, sotto ogni forma esso si 
presenti quello praticato e 
quello del granii campioni, lo 
sport di base e quello che si fa 
nelle scuole Ogni settimana 
sarà dedicata ad una sola di­
sciplina ( a parie il lunedi ed II 
venerdì con la rubrica sul cal­
cio) , con i suoi campioni, le 
sue leggende ed il suo spetta­
colo Un altra novità sportiva 
sarà il «Videotaìento». cioè le 
videocassette che i telespetta­
ton potranno inviare su nuovi e 
sconosciuti talenti Durante le 
rubriche calcistiche del lunedi 
e del venerdì, con Enrico Ame­
ri sempre ospite in studio, so­
no previste telefonate in diretta 
con calciatori, allenatori, presi­
denti di società sportive ed ar­
bitri 

Infine, arrivano anche i viag­
gi lontani Nello spazio di / / 
mondo di Unomattìna curiosi­
tà, personaggi e situazioni at­
traverso immagini che arriva­
no da ogni parte della terra 
Una serie sarà dedicata alle 
coste Italiane illustrate da c i ­
ceroni» celebri 

I I R A I P U E o r e 23 00 

Ebrei in Urss 
Rimanere 
o partire? 
• I Addio Urssè il titolo della 
puntata di Sorgente di vita la 
rubrica televisiva di vita e cul­
tura ebraica ospitata dalla se­
conda relè che va in onda sta­
sera alle 23 un'edizione spe­
ciale della durata di un ora, 
per un reportage (con testi di 
Emanuele Ascarelli e la regia 
di Daniel Toaff) girato in Rus­
sia e in Israele sulla condizione 
degli ebrei sovietici Sempre 
più numerosi sono i russi che 
decidono di abbandonare la 
loro patria e tentare la fortuna 
in Israele, in media 30-3Smila 
persone ma quest anno la ci­
fra degli emigrati ha già supe­
rato le lOOmila unità Perchè 
questo esodo, propno ora che 
la perestroika ha legittimato 
tutti i credo religiosi7 II proble­
ma lo stesso che ha spinto alla 
realizzazione della trasmissio­
ne viene analizzato attraverso 
interviste a personalità della 
comunità ebraica a funzionari 
statali a esponenti di organiz­
zazioni nazionaliste eattraver­
so la stona di famiglie che han­
no deciso di restare e altre che 
invece stanno aspettando il vi­
sto di uscita 

I cinque anni di «trasparen­
za» dell era gorbacioviana 
hanno profondamente cam­
biato la vita le abitudini e la 
mentalità dei cittadini sovietici, 
hanno aperto alla libertà indi­
viduale, alla formazione di as­
sociazioni, anche a quella di 
gruppi antisemiU Come il Pan-
lat, nella cui sede pnncipale 
sono andau gli auton della tra­
smissione, organizzazione pa­
ramilitare nazionalista che 
vuole una nazione cattolica e 
monarchica MolU ebrei, spa­
ventati dal nfionre di movi­
menti di intolleranza prefen-
scono andarsene e tentare una 
nuova esistenza in Israele Per­
sino Eugeni) Cemczov. funzio­
nario responsabile degli affan 
religiosi dell Unione Sovietica, 
dichiara nel filmato «Se fossi 
ebreo rifletterei anch io se re­
stare qui o no È un periodo 
molto duro per gli ebrei, e non 
solo per loro» 

Altri invece, decisono di re­
stare Ora le sinagoghe sono 
aperte, rinascono le scuole re­
ligiose e di lingua ebraica. Pre­
feriscono lavorare per ricosti­
tuire una comunità con tradi­
zioni e storia, frenare I ondata 
migratoria e fronteggiare l'anti­
semitismo 

CRAIUNO 
«•unum 
RAIDUE 4 \ RAITRE 

^ • ^ m f i t t O N T K m o 
SCEGLI IL TUO FILM 

7 X 0 L'AVVENTURA 
NORD. Film 

D I L O R A N O ! 

8U28 CARTONI ANIMATI 

8 . 1 0 IL MONDO DI QUARK 

1 0 . 0 0 LINEA V E R D I M A G A Z I N I 

1 1 . 0 0 SANTA MESSA 

1 1 . 8 8 PAROLA E VITA. Le notizie 

13 .15 LINEA VERDE, di F Fazzuoli 

13.O0 PREMIO MONDELLO 1flSO 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

1 3 . 8 8 TOTCVTVRADIOCORRIERI 

14.OC-1C.80-17.50 NOTIZIE SPORTIVE 

1 4 . 1 8 IN NOME DI DIO. Film con John Way-
ni) Pedro Armendariz Regia di John 
Ford 

1 8 . 8 8 PESTA DI SOLIDARIETÀ 

1 7 . 0 0 LA DOMENICA IN._ DEGLI ITALIANI 

1 8 . 1 8 00* MINUTO 

1 0 . 8 0 CNB TEMPO FA. TELEGIORNALE 

E 0 . 4 0 VINCENT E THEO. Film in 2 parti con 
Tim Rolli Paul Rhys Regia di Robert 
Altman(1* parta) 

3 3 . 2 5 LA DOMENICA SPORTIVA 

2 4 X O TG1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

O.10 CICLISMO. G P Liberazione 

0 . 3 0 I FRATELLI CASTIGLIONL Film 

7 . 0 0 

8 . 1 8 

8 . 4 0 

0 .08 

0 .88 

1 0 . 2 0 

1 1 . 2 8 

1 3 . 0 0 

1 3 . 3 0 

1 3 . 4 9 

1 4 . 3 0 

1 8 . 1 8 

1 5 . 4 8 

1 7 . 1 5 

18.0O 

1 0 . 4 3 

2 0 . 0 0 

3 1 X 0 

3 2 . 4 0 

3 3 . 0 0 

3 3 . 5 0 

CARTONI ANIMATI 

LASSI ! . Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

PUNKY BREWSTER. Telefilm (Za) 

LASSIE. Telefilm 

SPAZIO MUSICA. Sintonia e sintonie 

U N RACCONTO DI CANTERBURY. 
Film 

T 0 3 ORE TREDICI 

TG3TRENTATRt 

BEAUTIFUL. Telenovela 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

KARTINOi MONDIALE FORMULA K 

ATLETICA LEGGERA. Meeting Intern 

GIOSTRA DELLA QUINTANA 

TG2 STUDIO STADIO 

TG2 TELEGIORNALI 

TG2 DOMENICA SPRINT 

L'ATTESA. Film con Alain Souchon. 
Jean Luols Trlntlgnant Regia di Pierre 
Oranlerr-Deterre 

TG2 STASERA. METEO 2 

SORGENTE DI VITA 

ROCK POP JAZZ 

12 .25 IL BRIGANTI DI TACCA DEL LUPO. 
Film con Amedeo Nazzari Regia di 
Pietro Germi 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 . 1 0 SCHEGGI 

1 8 ^ 0 CICLISMO! CAMPIONATO ITALIA' 
NO DILETTANTI 

1 0 X 0 ATTILA. DI Giuseppe Verdi Con Sam-
muel Ramey 

1 8 . 3 0 T P » DOMENICA GOL 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

2 0 . 3 0 UNA CORSA SUL PRATO. Film con 
Tatum O Neal Regia di 8ryan Forbes 

2 2 . 2 5 GLI INTRATTABILI. Giuliano Ferrara 

2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 3 . 2 0 TQ3 NOTTE 

33 .00 RAI REGIONE. Calcio 

0 2 0 OUELL E COMPANY. Film con Madi­
son Maaon. Ragia di William Wllney •Ali Ovest niente di nuovo» (Tmc, ore 221S) 

^ > 
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1 0 . 3 0 LA C O M M E D I A ! FINITA. Film 

1 2 . 0 0 ANTEPRIMA. Varietà 

1 2 . 3 0 RIVEDIAMOLI. Varietà 

1 3 . 0 0 SUPERCLASSIFICASHOW 

7.00 BIM BUM BAM. Varietà 0 . 3 0 D U I O N E S T I FUORILEGGE.Telefilm 
1O.20 WEEK-END AL CINEMA 
1Q.3Q AMERICAN SPORTE. (2» puntata) 

1 0 . 1 0 SHANB. Telelllm con Tom Tuliy 

12.3Q OUIDAALCAMPIONATO 

1 4 . 0 0 INFERMIERE A LOS ANGELES. Tele­
film «.Prova linaio-

1 3 . 0 0 ORANO PRIX [Replica) 

1 8 . 0 0 UH TRIO INSEPARABILE. Telelllm 

1 0 . 0 0 FARFALLON. Film con Franco Fran-
eh CICCIO Ingraisia Regia CI Riccardo 
Pazzaglia 

18 .00 OK. IL PREZZO E GIUSTOI Quiz 

1 0 . 3 0 LOVE BOAT. Toelilm 
2 0 . 3 0 GIOVANI OMICÌDI. Film con Judd Nel-

sor) Rag adi Marvin J Chomsky 

2 2 . 3 0 UN AUTUNNO TUTTO CINEMA 

2 3 . 0 0 SETTE SCENARI PER IL 2 . 0 0 0 . - L e -
nergia- con Maurizio Costanzo (4* pun-
tat^i) 

0.15 ELLERVQUEEN. Telefilm 

1 4 . 0 0 L'INCREDIBILE CORSA VERSO L I 
MONTAGNE. Film con Christopher 
Connelly Regia di James L Conway 

1 8 . 0 0 CHOPPER SQUAD. Telelllm 
1 0 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 7 . 3 0 CARTONI ANIMATI. 

1 1 X 0 PROCESSO E MORTE 01 SOCRATE. 
Film con Rossano Brazzl Regia di Cor-
rado 0 Errico 

13 .00 BARNABY JONES. Telelllm 

14 .00 JOB FORRESTER. Telefilm 

1 4 . 4 8 ANASTASIA. Sceneggi» lo (1a) 

1 8 . 0 0 MOTOCICLISMO. G P d Australia 

1 0 . 3 0 L'ORO DEI CARAIBI. f ilm con John 
Payne Regia di Edward Ludwig 

10 .00 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 0 0 I PUFFI. Cartoni animali 

1 0 . 3 0 IL PRINCIPE STUDENTE. Film con 
Ann Blylh ReQla di Richard Thorpe 

2 0 . 3 0 PRESSINO. Sport 
3 2 . 0 0 MAI DIRE BANZAI. Varietà 
2 2 . 3 0 PROFUMO. Film con Robert Egan Flo­

rence Guerln Regia di Giuliana Gam-
ba 

2 0 . 3 0 LO SCOPONE SCIENTIFICO. Film 
con Alberto Sordi Bette Davis Regia di 
Luigi Comencinl 

0 .25 CHIPS. Telelllm 

22 .45 UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO. 
Film con Alberto Sordi Shelley Win-
ters Regia di Mario MonlcelH 

1.25 BINSON.Telefilm 1.05 MANNIX. Telefilm 

1 1 . 4 8 MOTOCICLISMO. G P d'Au-
strla (Classi 125-250 e 500) 

1 8 . 1 8 SUPBRWRESLIHO. 

13 .15 V I N T O DI TEMPISTA. Film 
Regia di Irvlno Rapper 

18.3Q AUTOMOBILISMO. Form 3 
10 .15 TELEGIORNALE. 
3 0 . 3 0 CAMPOBASE. 

1 0 . 0 0 APPUNTI DISORDINATI DI 
VIAGGIO. 

2 2 . 3 0 IUROQOLF. I tornei del clreul-
to europeo 

2Q.3Q OALAOOL. Varietà 

2 4 . 0 0 CALCIO. Mezzanotte gol pal­
loni In rete da tutto II mondo 

2 3 . 1 5 ALL'OVEST N I E N T I DI NUO­
VO. Film Rejla di Lewis Mile-
stono 

0 .15 MOTOCICLISMO. G P di Au­
stria (Classi 250 e 500) 

3 4 X 0 LA PRIMA VOLTA DI JENNI­
FER. Film Regia di Paul New-
man 

® ODEOH 
1 4 . 0 0 ED O R A - SPOSIAMOCI. 

Film 
1 7 . 0 0 LUCY SHOW. Telelllm 

1 3 . 0 0 L'UOMO DI BUTTON WIL-
LOW. Film Regia di David De-
tlege 

18.Q0 L'ULULATO DEL LUPO. Film 
1 0 . 3 0 BARETTA. Telefilm 

1 0 . 3 0 VERSO IL O R A N O ! SOLE. 
Film (2a puntata) 

3 0 . 3 0 I DUE MAGGIOLINI PIÙ 
MATTI DEL MONDO. Film 

1 8 . 0 0 QALACTICA. Telefilm 
aO.OO FLASH GORDON 

3 2 . 1 0 FOTOMODELLA 
1 0 8 0 . 

ESTATE 

3 3 . 1 0 UN POKER DI PISTOLE. 
Film Regia di Giuseppe Vari 

20.3Q TESTIMONE FORZATO. Film 
3 3 . 0 0 LA MORTE HA FATTO L'UO­

VO. Film Regia di Giulio Qua­
si! 

V I M O H V I W 

IgE. 

1 4 . 0 0 VIDEO A ROTAZIONI 1 8 . 3 0 IRYAN. Telefilm 

1 8 . 0 0 ANTEPRIMA ROCK 

1 8 . 3 0 HOT L I N I IUROPA 

1 0 . 3 0 BAH ANARAM A SPECIAL 

3 1 . 0 0 YES IN CONCERTO 

3 3 . 0 0 ON THE AIR 

1 0 X 0 CARTONE ANIMATO 

3 0 . 0 0 LA GOIA DELLA VITA. Film 

ffi\ RADIO 
1 8 . 0 0 IL TESORO DEL S A P E R I 
1 8 . 3 0 YESENIA. Telenovela 
1 7 . 3 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 
3 0 . 8 8 VESENIA.Telenovela 
3 1 . 1 8 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 3 . 0 0 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 

(ll(ltl!fl!l 

14 .30 POMERIGGIO INSIEME 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALE LOCALE 

2 0 . 3 0 CAPITOLO SECONDO. Film 
Regia di Robert Moore 

3 3 . 4 8 NOTTE SPORT 

3 3 . 0 0 SPECIALE CON NOI 

RADIOGIORNAU. GR1 ài 101«, 13; 1 * 23 
GR2 « 30, 7 30, 8 30, « 30; 11 30,12.30; 13 30, 
15 23, 19 30; 22 30 GR3 7.20; 9.45, 11*5, 
13 45,18 25,20 45 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 18 56 20 57 21 25 23 20 t II guastafe­
ste 0 30 Santa Messa 14 II Romanarlo 90 
20 30 Stagione lirica «Il bacio-, 23X15 La Tele­
fonata 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 826 927 
1127 13 26 18 27 19 26 22 27 6 Confidenze 
di primedonne 8 45VipiaceToscamn!7 12 45 
Hit Parade 14 30 Slereosport 21 30 Lo spec­
chio del cielo 22 45 Buonanotte Europa 

RADIOTHE Onda verde 718 9 43 1143 6 
Preludio 8 30,10 Concerto del mattino 1315 
Filippo Mazze) avventuriero onoralo 1410 
Antologia 20 05 Concerto Barocco 21 Nuovi 
Spazi Musicali 1990 22.25 Un autunno roman­
tico 2310 Serenata 

1 O X 0 LA COMMEDIA E FINITA 
Ragia di Richard Wallace, con Daanna Durbln, Char­
les Laughlon.FranchotTone Usa (1946) 88 minuti. 
Una bella cameriera vuole raggiungere a tutti I costi II 
successo Attraverso un Impresario di Broadway rie­
sce ad avere la parte principale in un musical e sposa 
Il protagonista maschile Deanna Durbln In versione 
canterina 
CANALE 5 

1 1 . 2 5 UN RACCONTO DI CANTERBURY 
Ragia di Michael Powell a Emerlc Prassburger, con 
Eric Portata», Sheila Slm, John SweeL Gran Bretagna 
(1944). 88 minuti. 
Rivisitazione in chiave moderna del -Canterbury ta-
les- Tre personaggi si recano a Canterbury durante 
la guerra sono un soldato americano che non riceve 
più notizie dalla fidanzata e due inglesi (un sergente e 
un ausiliaria) 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 ED ORA SPOSIAMOCI 
Ragia di Tay Gameti, con Lesila Howard, Joan Blon­
del" Usa (1937) 90mlnuU 
Una banca manda un funzionario sprovveduto a Hol­
lywood per indagare sulla crisi finanziaria di una so­
cietà cinematografica Lui si mette nei guai ma inter­
viene la provvidenziale attricetta ad aiutarlo Finale 
matrimoniale 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 LO SCOPONE SCIENTIFICO 
Regia di Luigi Comencinl, con Silvana Mangano, Al­
bano Sordi, Batta Davis Italia (1973) 110 minuti. 
Bette Davis e una miliardaria americana con la pas­
sione del gioco che ogni anno sfida a scopone due ba­
raccati romani Sembra Impossibile riuscire a batter­
la e Invece per un momento il sogno si avvera 
RETEQUATTRO 

2 1 X 6 L'ATTESA 
Regia di di Pierre Granler-Deferre, con Alain Sou­
chon, Jean-Louis Trlntlgnant, Tanya LoperL Francia 
(1985). 94 minuti. 
Continua il viaggio nel poliziesco francese guidato da 
Claudio G Fava e Rosanella Lello Nogara Un rapina­
tore esce di prigione e torna al suo paese dove ò na­
scosto il bottino del colpo Un poliziotto lo insegue per 
ucciderlo 
RAIDUE 

2 2 . 1 S ALL'OVEST NIENTE DI NUOVO 
Regia di Lewis Mllestone, con Lew Ayres, Louis Wc-
IheTm, John Wray. Usa (1930). 96 minuti 
Tratto abbastanza fedelmente dal romanzo antimilita­
rista di Eric Maria Remarque II film ricostruisce la 
dlsslluslone di un gruppo di giovani tedeschi che si 
arruolano con entusiasmo allo scoppio della Prima 
guerra mondiale per poi scoprire di persona la venta 
mostruosa della guerra 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 4 5 UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO 
Regia di Mario MonlcelH, con Alberto Sordi, Shelley 
Wlnters, Romolo Valli. Italia (1977) 115 minuti. 
Un film che fece discuterò molto Mostra con crudezza 
esasperata e un ceno compiacimento Fa vendetta di 
un impiegato ministeriale su un rapinatore che ha 
provocato accidentalmente la morte di suo tiglio 
RETEQUATTRO 

2 4 . 0 0 LA PRIMA VOLTA DI JENNIFER 
Regia di Paul Newman, con Joanne Woodward, Kate 
Harrlngton, Estelle Parsons Usa (1968) 97 minuti 
A trentacinque anni Jennifer conosce I amore dopo 
aver trascorso la giovinezza con una madre oppri­
mente Non 6 altro che un avventura ma basta per 
trovare II coragglodl lasciare la cittadina dove vive 
TELEMONTECARLO 

iniiiiiiiiii l'Unità 
Domenica 
16 settembre 1990 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

«Creedence» 

Tom Fogerty 
ucciso 
dalla Tbc 
M SCOTTSDALE (Usa) Tom 
Fogerty, lex chitarrista dei 
Creedence Clearwater Revival, 
e morto la settimana scorsa, a) 
lctàdi48annl,aScottsdale in 
Arizona, a causa di un insuffi­
cienza respiratoria dovuta ad 
una tubercolosi 

La notizia è stata data l'altro 
icn da un portavoce dell eti­
chetta discografica Fantasy, la 
stessa per la quale i Creedence 
Clearwater Revival avevano 
esordito nel '68, e per la quale 
il chitarrista aveva communio 
ad incidere nel corso della sua 
carriera solista Tom Fogerty 
era il fratello maggiore del piò 
celebre John cantante chitar­
rista e leader dei Creedence 
Entrambi nati a El Cenilo un 
paesino a pochi chilometri da 
Berkeley avevano iniziato In­
sieme la camera musicale, ai-
tomo al '59 dindo vita a nu­
merosi gruppi che si esibivano 
nell area di San Francisco Dal-
I incontro con Doug Clifford e 
Sta Cook nacque il nucleo di 
quelli che sarebbero presto di­
ventati i Creedence. Tom era 
un bravo chitarrista, general­
mente considerato un po' 
snob nell ambiente rock per­
ché usava un insolito tipo di 
chitarra una Oretsch Preso 
però ali interno della band la 
personalità del fratello minore 
emerse sulla sua, John aveva 
senz altro più talento composi­
tivo una voce più forte, ed era 
un chitarrista assai più fanta­
sioso E già al! epoca del pri­
mo album dei Creedence, 
John firmava praticamente tut­
ti i pezzi originali, mentre Tom 
eri ormai ridotto al rango di 
seconda voce e chitarrista rit­
mico Ceno uno strumentista 
dal tocco preciso e tagliente, 
come si pud ientire In molti 
dei grandi successi del gruppo 
da Suzie O a Som onihe bayou 
d ProudMary ma non c'è dub­
bio che lo stile particolare del 
CCR. quell'energico melange 
di rock, country e •bayou» che 
li portò a dominare le classifi­
che americane fra il 69 ed il 
71, fosse frutto dell'Ispirazione 

di John Fogerty 

Tom, che aveva un approc­
cio più lirico, meno aggressivo 
del fratello, col passare del 
tempo visse con un sento di 
sempre maggiore frustrazione 
il ruolo di secondo piano a cui 
era stato relegata Sempre più 
dominata da John, la situazio­
ne interna del gruppo divenne 
pesante, e quell'aria viziata da 
gelosie pennati si sente in qua­
si tutti gli ulumi lavori della 
band 

Nell ultimo album dei Cree­
dence. Pendulum, Tom Foger­
ty già non compare più Aveva 
abbandonato II gruppo all'ini­
zio del '71, per intraprendere 
una carriera solista durante la 
quale ha collaborato con Jerry 
Garcia dei Crateful Dead con 
il tastierista Meri Saunders, ha 
inciso circa sette album, ma 
non è mai riuscito ad ottenere 
il successo Tom Fogerty lascia 
la moglie Tricia e sei figli Con 
lui scompare un grande ma 
sfortunato comprimario 

Il nuovo album del musicista bolognese 
dopo quattro anni di silenzio discografico 
Da «2009» a «Comunista», nove canzoni 
rivolte al futuro, colme di poetica ironia 

Il «Cambio» 
di Lucio Dalla 
In copertina c'è una bella foto «seppiata», scattata al 
dancing Pastore di Manfredonia nel 1953; seduti ad 
un tavolo, un giovanissimo Lucio Dalla, la madre Io­
le e la cugina Silvana Càmbio, il nuovo album di 
Dalla, con quell'immagine in copertina, è un disco 
che respira l'incessante trascorrere dei tempi, è, se­
condo l'autore stesso, un volo poetico nel nostro 
presente «post-bellico». 

ALBASOLARO 

••ROMA. Le notti e le stelle 
non sono cambiate Forse so­
no I unica cosa che non è 
cambiata, e che Lucio Dalla 
continua a portare dentro di 
se. dentro le sue canzoni, co­
me un portafortuna il simbolo 
lontano, un po' magico della 
nostra umanità, dei nostri sen­
timenti E tutte queste notti 
stelle, cicale urla silenzi, oc­
chi che passano tra la folla, tipi 
solitari, incattiviti, innamorati, 
continuano a popolare il mon­
do «dalliano». fatto di realtà 
spietata, favola, ironia beffar­
da, con lo sguardo allungato 
più in là e la voglia, qui più for­
te che mai di intcrrogarsisul 
futuro 

A proposito di Cambio fac­
ciamo subito piazza pulita di 
un possibile equivoco- e vero. 
sono quattro anni che il musi­
cista bolognese non pubblica­
va un album, quattro lunghi 
anni riempiti dalla folgorante 
Caruso, e dal lungo tour con 
I amico Morandi. Se si somma­
no questi anni al titolo del di­

sco e facile pensare, come al­
cuni hanno fatto, che si tratti di 
una specie di indicazione au­
tobiografica eccomi qua so­
no cambiato, e adesso vi rac­
conto cosa sono diventato Ma 
non e cosi, non ci sono dichia­
razioni di intenti, o I aprirsi di 
una nuova fase artistica «An­
che perche in realtà ogni disco 
è una fase nuova», racconta 
Lucio Dalla al telefono un po' 
di corsa perche e è un aereo 
che lo aspetta Deve volare a 
New York, per portare un pro­
vino a Pavarottì, c'è In ballo 
una collaborazione discografi­
ca tra i due. ed altri progetti di 
lavoro 

•Il cambiamento a cui si ac­
cenna nel titolo - spiega Dalla 
- non riguarda solo me, ci ri­
guarda tutti Magari non ce ne 
accorgiamo ma noi tutti cam­
biamo costantemente e non 
ogni tanto ma ogni secondo 
Guarda, noi oggi viviamo in 
una specie di era post-bellica, 
come se ci fosse appena stata 
una guerra e In effetti sono 

crollate tante cose, è crollato il 
comunismo, sono crollate le 
ideologie Ed ora abbiamo da­
vanti un mondo, lo guardiamo 
con due occhi freddi e neri, 
proprio come nel Dopoguerra. 
Abbiamo tutto da ricostruire, 
non le città, che sono rimaste 
in piedi, ma noi stessi, le map­
pe della nostra coscienza Sen­
za guardare al passato come 
un ansa amorosa a cui restare 
aggrappati» Ricostruire può 
voler dire anche tornare a un 
modo di vivere più semplice, 
meno ridondante di cose inuti­
li Strapparsi «al calcoli perfet­
ti» alla «noia degli oggetti» che 
stritola II protagonista di 2009, 
Le acale e le stelle «E una storia 
che si svolge nel 2009, il prota­
gonista è Thomas, un dirigente 
che vive al duecentesimo pia­
no di un grattacielo di New 
York, e che quando deve tor­
nare a casa, lo viene a prende­
re un elicottero Ma un giorno 
si accorge di non aver più mes­
so i piedi a terra da un tempo 
infinito di non sapere più cosa 
c e giù in strada. Allora esce 
dall ufficio e prende I ascenso­
re per arrivare giù a pianoterra, 
ma si accorge che I ascensore 
è bloccalo al 20esimo piano». 
Tutta questa stona nella can­
zone non la troverete c'è inve­
ce I angoscia per quel mondo, 
che poi è già 11 nostro, dove si e 
perso tutto. •!) tempo per un 
bacio i silenzi telefonici» 

2009 arriva subito dopo 
I onda vaporosa e allegra di un 
reggae senno da Ron, Allenti al 

lupo; arriva con l'animo pe­
sante e continua idealmente in 
Apriti cuore, nel sogno di liber­
tà di Rondini-, nel dolce ritratto 
amoroso di Bella («con quel 
due occhi stretti, quella faccia 
sempre pallida e quelle mani 
da speranza languida»), nei ri­
flessi di Tempo e nell'ansia fe­
roce di Denis, giovane lupo, 
•lavoratore dell'entroterra fer­
rarese che il sabato sera si rica­

rica in discoteca» Canzoni ri­
vestite di suoni con grande sa­
pienza (c'è sempre il fido Ma-
lavasi a) fianco di Dalla), can­
zoni da ascoltare più volte per 
afferrarle bene, come spesso 
succede con Dalla. Canzoni 
sospese a questo btvto tra vec­
chio e nuovo di cui Dalla vuole 
raccontare, sigillandole elo­
quentemente con Comunista, 
canzone scritta con Roversi 

una quindicina di anni fa «Mi 
piaceva riproporre cosi un mo­
dello di tensioni ideologiche, 
ideali, espresse non da un po­
litico ma da un povero ragazzo 
sfruttato» Non è di Ideologia 
che si parla nella canzone 
•Qui il comunismo lo lo pren­
do come fosse un graffito sul 
muro, che vorresti strappare 
via perché certe parole non è 
giusto che si perdano» 

Storia di Andrea, ragazzo di Calabria 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREAQUERMANDI 

••BOLOGNA Al poeta Ro­
berto Roversi autore del testo, 
la calzone che Dalla ha voluto 
intitolare «Comunista» piaceva 
anche - e forse di più -co l tito­
lo originario «Voglio cambiare 
la faccia di un dio» «Ma anche 
cosi ha un senso preciso - dice 
Roversi - perchè in fin del con­
ti sono tanti gli "Andrea del 
Vento" tra i comunisti» 

Andrea del Vento è un ra­
gazzo di Crotone, partito per 
terre lontane, lontane dal ma­
re Che toma alla sua lena e se 
la prende, se la mangia e la 
stnnge a sé Ma Andrea del 
Vento è anche I uomo intirizzi­

to nudo, respinto I uomo che 
chiede aiuto I uomo infine 
salvalo 

Questa poesia che Dalla ha 
musicato, Roberto Roversi la 
scrisse quattordici anni or so­
no Allora la scrisse per oppor­
si alla cultura del «vincente» al 
benessere fasullo che esclude­
va chiunque non fosse bello. 
fortunato, ricco, giovane 

Ora, «Voglio cambiare la 
faccia di un dio» è diventata 
•Commista», ma tatto II re-
tfo non è cambiato. Cosa ne 
dice Roberto Roversi? 

Che è vero Non è cambiato 

gran che Anzi Sono felice 
che Lucio abbia voluto ripe­
scare questo testo con una 
partecipazione emotiva e sen­
timentale notevole Questo è 
bello Personalmente penso 
che sia un racconto attuale 
Anche oggi la società consu­
ma rapidamente La società è 
del bello del giovane, del vin­
cente Mentre quella della can­
zone racconta i non vincitori 
che chiedono di essere politi­
camente rappresentati, che 
chiedono di essere ascoltati 

E cosi dal dio al comunista... 
All'Inizio II nuovo titolo mi ha 
lasciato un po' perplesso Poi 
ci ho pensato un po' su. SI è 

in tema Dietro ogni porta c'è 
chi ha bisogno II comunista 
soprattutto In questi glomi si 
trova partecipe di una soluzio­
ne più rapida C'è un vuoto as­
soluto e occorre fare In fretta 
delle cose Delle scelte La 
canzone fa una scelta di cam­
po che è uguale a quella di 14 
anni fa Questo benessere vie­
ne succhiato con una cannuc­
cia dal sangue di milioni di 
persone abbandonate a loro 
stesse e la sinistra ha il compi­
to di rivolgersi a questa parte di 
società che chiede 

Andrea del Vento è un emi­
grante Anche li tema dell emi­
grazione e dell'Immigrazione 
sono estremamentl attuali 

Certo se non riusciamo a trova­
re anche queste risposte ri­
schiamo di perdere il contatto 
con la realtà. 

D significato profondo che 
dà Roberto Roversi • «Co-
nmnlsU» qual è cottamen­
te? 

Questo recuperare il senso di 
dignità della povertà e poi par­
tire in crociata contro la mise­
ria. le miserie, del mondo 
Dobbiamo tornare ad essere 
più poveri Non affamatio cen­
ciosi ma modestamente bene­
stanti 

C'è chi ha Interpretato que­
sta canzone come un contri­

buto al dibattito interno al 
Pel, come un'Indicazione al­
la «Cosacche sta nascendo.-

La curiosità dei giornalisti può 
trasformare ogni argomento. 
Nel testo ci sono opinioni per­
sonali sulla vita. PuO darsi che 
servano anche alla «Cosa» nel 
senso che «Comunista» potreb­
be essere posta come invito a 
concludere questo estenuante 
bla bla. E necessario fare An­
drea del Vento ha fatto e ha ri­
trovato la propria terra, si è ri­
congiunto con essa. 

Una canzone non passa ve­
loce E forse può servire più di 
mille discorsi Una canzone 
cosi, arriva fino al cuore 

Ludo Dalla 
durante 
un concerto 
(foto in alto) 
equi sopra 
nella 
copertina 
del nuovo 
disco 
il cantante. 
al centro 
tra la madre 
Iole 
e la cugina 
Silvana, a 
Manfredonia, 
nel 1953 

Comunista 
Ecco U teato della poesia scritta da Ro­
berto Roversi 14 anni (a e Inclusa da 
Lucio Dalla In «Cambio». 

Canto I uomo che è morto 
non il Dio che è risorto 
canto 1 uomo infangato 
non il Dio che è lavato 

Canto I uomo impazzito 
non il Dio rinsavito 
canto I uomo ficcato 
dentro il chiodo e il legno 

I uomocheètutta una croce 
I uomo senza più voce 
I uomo intirizzito 
I uomo nudo straziato 
(uomo seppellito 

Canto la rabbia e 1 amore 
dell uomo che è stato vinto 
canto 1 uomo respinto 
non I uomo vincitore 

Canto l'uomo perduto 
l'uomo che chiede aiuto 
I uomo che guarda 
nell'acqua del fiume 

dove I acqua conduce, 
I uomo che accende una luce 
o quello che trova la voce 

Canto I uomo che è morto 
non il Dio che è risorto 
Canto 1 uomo salvato 
non l'uomo sacrificato 

canto I uomo risorto 
non il Dio che è 11 morto 
canto 1 uomo che è solo 
come una freccia nel suolo 

L uomo che vu<-> e lottare 
e che non vuole morire 

Canto Andrea del Vento 
ragazzo d. Crotone 
che si fa avanti e racconta 
la sua vita di cafone 

•Anch io sono partito 
piangeva la stazione 
e poi là nella neve 
dove potevo sperare 

non e era I onda del mare 
ma là sono arrivato 
e anch io mi sono fermato» 

Canto il ragazzo che ascolto 
con la voce distesa sul prato 
canto chi vuole tornare 
non chi vuole fuggire 

Canto Andrea che dice 
•Questa è la mia terra 
adesso la prendo e la mangio 
adesso è mia e la mangio 
la prendo la stnngo la mangio • 

Il festival di Rovereto dedicato a Pina Bausch 
concluso con «Nelken» e «Il lamento dell'imperatrice» 

L'angoscia tra i garofani 
Con la presentazione di Die Klage dar Katsenn, il la­
mento dell'imperatrice, pnmo film di Pina Bausch, e 
la ripresa di Nelken, uno spettacolo del 1983, si è 
concluso il festival «Onente Occidente». Dopo Rove­
reto. la coreografa Pina Bausch e il suo Tanztheater 
Wuppertal monteranno in Italia con la pièce Paler­
mo. Palermo- saranno al Lineo di Milano (dal 4 al 7 
ottobre) e al Petruzzelli di Ban (dal 12 al 14 ottobre). 

MARINELLA OUATTIRINI 

• i ROVERETO Una grande 
distesa di garofani rosa (finti) 
minacciata da tre cani lupo 
(ven) che abbaiano al bordi 
del palcoscenico Struggenti fi 
gure di adulti, ridiventati barn 
bini che accovacciati e saltel 
lanti a quattro zampe, come 
cani tentano di nascondersi 
dietro gli esili gambi dei don e 
wno costantemente vessali da 
un maestro d cerimonia, in 
nero simbolo dell autorità 
Amare metalore sulla danza e 
sulla vita che si stemperano in 
un atmosfera ebbra di legge­
rezza 

Nelken è davvero una delle 
opere più nuscite della coreo­
grafo tedesca Pina Bausch II 
(estivai di Rovereto ha fatto be­
ne u riproporla a sette anni dal 
dcbulto e dalla prima italiana 
(veneziana) lo spettacolo non 
6 invecchiato Guida per mano 
lo spettatore nell universo poe­
tico dell autrice senza cedi­
menti senza cali di tensione II 
che ha dello straordinario se si 

pensa che Pina Bausch non la­
vora su di un testo preciso, ma 
assembla azioni, confessioni 
autobiografiche del suoi dan­
zatori danze che nascono da 
un piccolo gesto e si gonfiano 
In cerimoniose coreografie A 
questo modo di allestire spet­
tacoli è stata data, come è no­
to la dclimzione di teatrodan-
za Ma nessuna etichetta nesce 
a contenere I esperienza di as­
sistere a uno spettacolo che 
somiglia a un musical, a un 
balletto smontato a una recita 
di dilettanti interpretata però 
da straordinan professionisti 

Nelken parla del desiderio di 
essere amati Scopriamo subi­
to dallo sfogo di una delle dan­
zatrici al microfono che la co­
reografa ha invitato la sua trou­
pe a tuffarsi nei ricordi e nelle 
pene dell infanzia Cambiano 
gli abiti da sera (le abituali mi-
ses della compagnia) sostituiti 
da vestitini femminili anche 
per ali uomini, ma non muta il 
candore che fa lievitare la pie 

ce I ballerini giocano a Un, 
due tre stella usano tavoli e 
poltrone per danzare all'uniso­
no buffe coreografie che sem­
brano inventate da un bambi­
no Si prendono per mano e ci 
raccontano come si comporta­
no quando «le cose si mettono 
male» Poi si precipitano giù 
dal palcoscenico tra il pubbli­
co, a caccia di afletto 

L efficacia di queste azioni è 
potenziata dal contesto visivo, 
musicale e psicologico Pina 
Bausch ha lavorato per contra­
sti netti «Tre garofani e un po' 
di verde vanno bene per qual­
siasi occasione • fa dire a Luz 
Forster, grande protagonista 
dello spettacolo Una selva di 
garofani - la scena di Nelken -
è dunque campo di cenmonie 
borghesi, metalora di falsità, 
abbinata qui alla stupidità del 
potere Infatti il personaggio in 
nero (Jan Mlnarik altro cam­
pione del Tanztheater Wup­
pertal) chiede ad ogni danza­
tore il passaporto proprio 
mentre zampettano tra i fiori 
Augura «Buon Natale» e siamo 
ancora in estate Percorre il 
palcoscenico con due spray 
tra le mani spruzzando alto 
come un metafisico trionfato­
re Tremanti e impauriti I balle­
rini si sottomettono alla sua va­
cua autorità ma e è un sottile 
rovello interiore manifestalo a 
parole e con assoli di danza 
classica e è il doppio gioco di 
esibirsi e di ritirarsi daUa scena 
(e della vita) che va ben al di 
là del capriccio infantile o del 

timore dell'istituzione sociale 
Anche Nelken, come tutti gli 
spettacoli di Pina racconta la 
solfercnza dell individuo, la 
difficoltà di vivere Ma il suo to­
no alleggerito da una colonna 
sonora di canzoncine unni 
Trenta e Cinquanta, evita che 

Suesta sofferenza ci compaia 
avanti con fragore Nelken è 

un gioco obliquo, e semplicis­
simo per questo si fa ricordare 
in tutte le sue parti Non è cosi, 
invece, per il film tanto trava­
gliato che la coreografa ha 
concluso dopo più di un anno 
di lavoro nel dicembre 88 

Fitto di Immagini di Intensa 
bellezza ma forse eccessiva­
mente preoccupato della bidi-
menslonalità, // lamento del 
I imperatrice è un affresco an­
cora zoppicante È come se la 
coreografa avesse mescolato a 
Wupenal e nei dintorni, dove il 
film è stato girato, citazioni 
tratte dalla sua opera omnia, 
ma senza nuscire ad uscire 
dalla giungla dei suol stessi te­
mi ricorrenti Di nuovo e è un 
prepotente erotismo Su ritmi 
sudamericani un corpo madi 
do di fango frulla fra i don, 
compaiono serre umide dan­
zatrici bagnate e una magica 
danza come tattile nella tem­
pesta di neve Basteranno que­
ste immagini emozionali a de­
cretare il successo della coreo­
grafa diventata cineasta? Se ne 
riparlerà soprattutto in feb­
braio quando il suo film sarò 
proiettato nei normali circulu 
cinematogralici 

Flavio Bucci a Benevento con una delle commedie più note di Pirandello 
Un'interpretazione che tradisce un po' il testo e un po' la regia 

Fantozzi, Torso e la virtù 
STIPANIACHINZARI 

• I BENEVENTO Anche Città 
Spettacolo, la rassegna di tea­
tro, musica e danza ospitata 
ormai da undici anni a Bene­
vento, non si è potuta sottrarre 
ali imperante fascino di Piran­
dello da tempo, ma soprattut­
to nella prossima stagione tea­
trale incontrastato numero 
uno della hilparade<Se%\\ auto­
ri più rappresentati E visto che 
a Benevento si presentano ut 
anteprima molti degli spetta­
coli che companranno nei car­
telloni teatrali di tutta Italia. 
bt-n tre del Plrandelll che viag­
gi ranno su e giù per la peniso­
la sono stati visti qui, in una 
sorta di minirassegna ali inter­
no dello stesso festival 

Una scelta apparentemente 
molto lontana dal tema ano-
stcsco che il neodirettore arti­
stico Renzo Clacchleri ha im­
presso a questa edizione, «Le 
donne, i cavalien, l'arme gli 
amon • ma che lui stesso 
motiva con una predilezione 
per gli «eroi» pirandelliani eroi 
dei tempi moderni ovviamen­
te lontani da qualsiasi tenta­
zione epica estranei alla logi­
ca delle grandi imprese ma 
perfette espressioni del disa 
gio del conformismo e dell i-
nadeguatezza che impregna­
no anche I nostri giorni 

Cosi dopo la messa in sce­

na di un testo piuttosto raro co­
me La ragione degli altri e pn-
ma di Lola, sui palcoscenici di 
Benevento è sfilato un altro an­
tieroe del campionario piran­
delliano, il grottesco, impac­
ciato e «trasparente» professor 
Paolino di L uomo, la bestia e 
la virtù La commedia, scritta 
nel 1919 e ispirata alla novella 
Richiamo d obbligo è stata af­
fidata alla regia di Ugo Grego-
rettl ideatore e fino ali anno 
scorso direttore di atta Spetta­
colo, che la rassegna ha invita­
to quest'anno come regista a 
tutto campo, programmando 
anche per questa sera in chiu­
sura del [estivai, la proiezione 
del suo film Maggio musicale 

Al suo primo incontro con 
Pirandello e con uno dei testi 
del drammaturgo siciliano in 
assoluto più rappresentati, 
Cregoretti ha scelto una chiave 
di lettura giocata sui molteplici 
risvolti Ironici ed umoristici 
della vicenda e sui possibili ri­
chiami ali attualità senza nes­
suna concessione ali Inflessio­
ne dialettale o a nmandl epo­
cali precisi D altronde la sto­
na della virtuosa signora Perei-
la trascurata da un consorte 
lupo di mare e orso di caratte­
re costretta a trovare affetto tra 
le braccia dell onorato profes­
sor Paolino ma rimasta incinta 

Flavio Buco in «L uomo la bestia e la virtù» 

di lui, non è ancora tema di un 
passato troppo remoto Magi 
strai mente pirandelliane sono 
state però tutte le conseguenze 
del tragico fatto da un lato il 
crescente terrore della signora 
di veder perdute reputazione e 
onorabilità, dall'altro il timor 
panico del professore, talmen­
te incapace di alfronìare le sue 

responsabilità da organizzare 
lui stesso un incontro 'ripara­
tore tra i due coniugi 

In questa commedia degli 
equivoci a tratti espressionista 
e paradossale la scarna sce­
nografia di Francesco Autiere 
è impreziosita da una bella ed 
enorme bottiglia sullo sfondo. 
quasi un concentrato di «sia 

lianltà» sottovuoto, che rac­
chiude nel pnmo tempo uno 
spaccato di città inizio secolo 
e nel secondo la nave illumi­
nata del capitano Pensila, la 
bestia del titolo, tornato per 
una delle solite visite lampo al­
la legittima moglie e desidero­
so di lasciarla al più presto per 
raggiungere la corpulenta con­
cubina e la numerosa famiglia 
che si è creato a Napoli Alla 
malizia allusiva del testo e al 
mirato disegno registico di 
Cregoretti, evidente nella dire­
zione degli altri interpreti si 
sottrae il Paolino di Flavio Buc­
ci Il suo professore nevrotico 
ed esagitato urla impreca, 
brandisce le sedie, strabuzza 
gli occhi esagera ogni azione 
Si muove come il Toto mario­
nettista (e Inimitabile) quan­
do serve a tavola il dolce afro­
disiaco, parla come Fantozzi 
quando si umilia davanti al ca­
pitano si atteggia ad una certa 
intellettualità divistica di ispira­
zione televisiva Ma il suo sfor­
zo risulla poco plasmabile e 
plausibile, Istrionesco e persi­
no poco comprensibile nella 
dizione, del tutto estraneo al 
vigoroso capitano di Glauco 
Onorato alla tremula signora 
Perella di Micaela Pignatelli, al­
le caratterizzazioni partecipi di 
Alfredo Piano, Giampiero Por-
tebraccio e Vittoria Di Silveno 

l'Unità 
Domenica 
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Il mestiere 
di presidente 
Cecchi Gori 

SPORT 

Ha in mano la Fiorentina del dopo Baggio 
e forse ha già avuto il tempo per pentirsi 
«Ho trovato una società vecchia: ci vorrà 
un anno per tornare a puntare in alto» 

Una città 
come eredità 
Mano Cecchi Gori, classe 1920, produttore cinema­
tografico di fama intemazionale (oltre trent'anni di 
successi da «Il Sorpasso» a «Rosencrantz e Guilden-
stem sono morti», vincitore ien del Leone d'Oro a 
Venezia): dal 21 giugno scorso ha comprato per 16 
miliardi la Fiorentina dalla contestatissima famiglia 
Pomello Ma le sue intenzioni «di ricostruire» paiono 
rimandate all'anno prossimo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

••FIRENZE. >ll campionato 
della Fiorentina' Che Dio ce la 
mandi buona • Il signor Cec­
chi Gon brinda alla buona sor­
te del Giglio nlondato o quan­
to meno «da nfondare nel più 
breve tempo possibile» per 
ora la tifoseria più calda d Ita­
lia lo lascia in pace, non si sa 
quanto potrà durare la tregua-
.se saranno sempre sberle co­
me domenica a Roma, ma 
sembra assodato che agli ultra 
importasse solo di cacciare I 
•maledetti» Pomello Adesso. 
pazienza 

Il •signore del cinema» nel 
frattempo ha già commesso 
qualche ingenuità da neofita. 
ha sbandato «per troppo entu­
siasmo» come pensano a Fi­

renze a dire il vero non sem­
bra abbia poi fatto granché da 
quando e al timone A parte 
comprare Lacatus, stella rome­
na alquanto offuscata «Ma ho 
preso in pugno la società trop­
po tardi gli altri avevano già 
completato le squadre La Fio­
rentina di Cecchi Con si vedrà 
dall anno prossimo Per questo 
campionato bisogna accon­
tentarsi di quello che viene » 
Qualcuno forse non gradirà, 
ma queste sono le parole qua­
si a rendere giustizia all'antico 
ammonimento lanciato dal 
conte Flavio durante la trattati­
va sul pacchetto azionario -lo 
sono un tirchio, ma Cecchi Co­
ri è un avaro» L'interessato 
smentisce e rilancia «Faremo 

il possibile e I impossibile per 
una grande Fiorentina, tra un 
anno vedrete» 

Intanto, qualcosa si muove 
•entro pochi giorni» il definitivo 
acquisto del pacchetto di mag­
gioranza, «entro il mese» la 
speranza di diventare presi­
dente del club a tutti gli effetti 
•L importante è compiere un 
passo alla volta fare molta at­
tenzione a non buttare lutto al-
lana, a liquidare ogni cosa 
senza troppo pensarci sareb­
be da superficiali Abbiamo in 
mano una società da rimettere 
in sesto sotto tanti punti di vi­
sta, non ultimo quello organiz­
zativo siamo negli anni 90 e 
qui si procedeva fino all'altro 
giorno come nel 1960» Un al­
tra pietra sui Pomello «Cecchi 
Gol», come lo chiamano i tifo­
si, va spedito I ultimo siluro al-
I ormai ex direttore generale 
del club, Nardino Previdi Su 
un telegramma spedito a Rigo-
letto Fantappié simbolo del ti­
fo viola ancora sdegnato per la 
cessione-Bagglo (e quindi in 
lite anche con Previdi) stava 
scrino • Previdi non e etemo, 
tu certamente si» con a seguito 
l'invito a nentrare nei ranghi A 

proposito di Previdi a Firenze 
circola con insistenza la voce 
che il suo posto verrà preso da 
Luciano Moggi il cui contratto 
col Napoli scade a dicembre. 
Si vedrà 

Via Previdi via presto anche 
Lazaroni. il tecnico brasiliano 
voluto dai Pomello ed «eredita­
to» dalla nuova gestione' Cec­
chi Con dice di no, spiega di 
essere stato frainteso «Ho det­
to solo che forse, (ossi arrivato 
prima avrei preso un allenato­
re italiano Tutto qua, e poi 
adesso che lo conosco di per­
sona Lazaroni mi sta bene 
Certo, spero che non tutte le 
partite finiscano 4 a 0 per gli al­
tri come a Roma mi ha fatto 
male davvero, ma pensate che 
Zeffirelli, al mio fianco, era an­
cora più stravolto dime» 

Acutezza, naso, fortuna le 
tre virtù spesso reclamizzaTe 
da Mano Cecchi Gori serviran­
no anche ora, per muoversi sul 
mercatino di riparazione? 
•Sempre Ma attenzione, qui si 
fa un gran parlare di Valdo pe­
rò noi al Benfica abbiamo già 
offerto sette miliardi ottene-
nendo un no secco Dico, era 
una bella cifra per Valdo In-

II produttore cinematografico Cecchi Gori è all'esordio casalingo come presidente della Fiorentina 

tanto noi i nostn tre stranien li 
abbiamo (sarebbero quattro 
con Deriycia, ndr), bisogna di­
mostrare che Kubik sia infeno-
rc al brasiliano No, non fare­
mo pazzie Peccato invece che 
in giugno l'Auxerre si sia nfiu-
tato di concederci Scilo, anche 
li' avevamo proposto tanti sol­
di, pensavamo l'affare andasse 
in porto Sarebbe stata una 
buona soluzione per rimpiaz­
zare Baggio, invece è andata 
male» Le voci di mercato indi­
cano anche lo juventino Or­

lando «A noi nsulta invece 
che Malfredi non si voglia pri­
vare di nessuno dei suoi Qual­
cuno comunque verrà preso 
se non altro per offrire al tecni­
co una rosa più vasta di gioca­
tori, non si può già dalla se­
conda giornata cominciare a 
buttare dentro dei debuttanti 
La venta e che Lazaroni con la 
lunga squalifica a Volpecina, 
I infortunio a Dunga e Rossini 
e il recupero di Pioli più lento 
del previsto si trova con gli uo­
mini sempre contati Non deve 

succedere più» Perora l'unico 
vostro vero acquisto (Fuser e 
Borgonovo sono giunU via-Ber­
lusconi) , Lacatus, non sta rive­
landosi come speravate il nuo­
vo Daniel Bertoni « £ vero, 
non segna mai, ma I ho visto 
tornare dalla Scozia più sere­
no Gli ho detto te li tieni tutti 11 
per una sola grande occasio­
ne. quei gol7 Presto migliore­
rà» E chissà se il signor Cecchi 
Con «dopo aver vinto tanto 
nello spettacolo», come tiene a 
precisare, si tolga anche nello 
sport qualche piccolo sfizio 

La partita. L'allenatore brasiliano ancora in difficoltà e con i giocatori contati. Contro la Sampdoria, assente Dunga 
Rientra Kubik, debutta Iachini, «prima» per Fiondella, mentre in panchina finisce Zironelli 

Lazaroni, undici uomini con fatica 
Il superamento del secondo turno in Coppa Italia 
nonnamigMorato la sua situazione complessiva: la 
Fiorentina accusa ancora lo 0-4 con la Roma nella 
prima di campionato e oggi con la Samp rischia un 
altro insuccesso visto che Malusa e soprattutto Dun­
ga risultano indisponiteli. In attesa di ufficializzare 
Cecchi Gon, il club viola è anche l'unico di sene A di 
fatto senza presidente 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 FIRENZE. Nella vasta pro­
duzione del signor Mario Cec­
chi Gori. Paperon de' Paperoni 
della cinematografia italiana, 
c'è' torse un lllm che ben foto­
grafa la situazione attuale della 
Fiorentina L Armata Branca-
leone Se qualche dubbio per­
mane, lo si deve alla vittoria 
col Parma racimolata a metà 
settimana, ma la malinconica 
prova d orchestra esibita con 
la Roma nel debutto in cam­
pionato resta un flash allar­
mante anche a sette giorni di 
distanza Ecco perche' la sfida 
con la Samp. una delle cinque 
migliori squadre italiane se­
condo pronostico, arriva nel 

momento meno indicato, tan­
to più' che a Lazaroni oggi 
mancano Malusci (squalifica) 
e l'uomo che della squadra 
dovrebbe essere il faro, cioè 
Dunga, fermo da mercoledì 
per guai a una caviglia In cam­
po si nvedranno allora due og­
getti quasi dimenticati, il ceco­
slovacco Kubik (che sarà pre­
sto • tagliato» presumibilmente 
per fare spazio a Valdo) e Giu­
seppe Iachini, fino a qualche 
giorno la dato per sicuro par­
tente e riciclato ora, nel mo­
mento dell'emergenza con lo­
ro, il tecnico brasiliano lancerà 
nella mischia il giovane Ron­
della. un debuttante Cosi la 

Fiorentina sembra attendere, 
senza troppe speranze'di farla 
franca la seconda mazzata det 
campionato priva del suo lea­
der, con un Lacatus al 50% e le 
«novità» di cui si è detto, può 
sperare solo in una giornata 
nera di Vlalli e Mancini Co­
munque Lazaroni I ha riassun­
ta, allegria cosi «Quello che 
temo di più di questa partita è 
proprio la Fiorentina», spie­
gando poi che «Vialli ha avuto 
troppi problemi negli ultimi 
tempi per essere adesso il vero 
Vialli» e che «l'assenza di Dun­
ga è effettivamente un proble­
ma enorme» 

Di problemi enormi però 
questa Fiorentina continua ad 
averne più d uno a comincia­
re dalla squadra mal costruita 
dai Pomello e affatto nfimta da 
Cecchi Gori il quale si lamenta 
di non averne avuto modo e 
tempo, e che comunque non 
funziona o funziona poco e 
male per continuare con una 
società che a campionato in 
corso è ancora un oggetto ab­
bastanza misterioso, visto che 
il presidente e 6 ma ancora 

non e stato ufficlHazzato. che 
to'WaJftJegn «retti collaborato­
ri devtf essere rtdeflnllo. che il 
consiglio d'amministrazione è 
ancora da nominare tout 
court E naturalmente è da de­
finire la strategia del mercato 
di ottobre su cui Lazaroni con­
ta e molto per poter disporre di 
qualche pedina valida in più 

In questo mare di disordine 
ha una spiegazione l'ulteriore 
avvicinamento alla squadra di 
Giancarlo Antognoni (domani 
per la prima volta sarà anche 
in panchina) nella sua man­
sione di «accompagnatore uffi­
ciale» un nome di grande pre­
sa sul tifosi che oggi festegge­
ranno soprattutto lui visto che 
da dalla partita pochi si aspet­
tano qualcosa di buono Anto­
gnoni da queste parti è consi­
derato l'unico grande campio­
ne viola a non aver mai «tradi­
to» la bandiera il voltafaccia di 
Baggio ha nalzato enorme­
mente la sua antica fama «Qui 
ho giocato dai 18 ai 33 anni, 
qui ho avuto tutto Adesso so­
no felice di essere più vicino 
alla squadra» ha detto II bel­

l'Antonio, con la «stringatezza» 
che gli è sempre stata ricono­
sciuta, alla vigilia del suo de­
butto da panchinaro per poi 
aggiungere a precise doman­
de che «non è giusto criticare 
Lazaroni dopo una settimana, 
ai giocatori stranieri in fondo si 
danno sei mesi di tempo», che 
•I eventualità Agroppi (l'alle­
natore che relegò Antognoni 
in panchina) al posto di Laza­
roni non e da prendere in con­
siderazione la società paga 
già lo stipendio a due tecnici 
(l'altro è Giorgi, 350 milioni a 
stagione n d r ) , arrivare a tre 
sarebbe troppo», che «Vialli è 
sempre I attaccante italiano 
numero uno e in Mancini eter­
no incomprenso rivedo un po' 
di me stesso» e Infine che «que­
sta Fiorentina brutta brutta non 
è, pero » Se lo dice anche 
Antognoni c'è poco da aggiun­
gere Resta ad ogni modo il da­
to di fatto degli abbonamenti 
(15 300), circa il 50% in più 
dell'anno scorso significa che 
i tifosi per ora si sono affezio­
nati lo stesso alla strana crea­
tura del dopo-Bagglo D FZ. 

Mikhailichenko 
eVialli 
Debutto per due 
tm GENOVA. Vialh gioca dal 
pnmo minuto, la notizia, nel-
I aria già da alcuni giorni, è di­
ventata ufficiale ieri mattina È 
stato Boskov a comunicarla, vi­
sto che Vialli continua imper­
territo il suo silenzio stampa, 
ma sulla fondatezza non paio­
no esserci dubbi. L attaccante 
oggi tornerà in campo a Firen­
ze dopo tre settimane di inatti­
vità, dovute alla ricaduta pauta 
sul campo svizzero di Ibach 
Per Vialli si tratta dell'ennesi­
mo rientro In un lungo calvario 
che dura ormai da otto mesi 11 
13 agosto, in Olanda, dopo 
aver trionfato qualche giorno 
prima con la Sampdoria nel 
torneo di Wembley, aveva n-
mediato una distorsione al gi­
nocchio sinistro Era rientralo 

ad Ibach, ma un riattizzarsi 
del dolore lo aveva bloccato di 
nuovo Sembrava 1 inizio di un 
dramma con possibile inter­
vento al menisco Le lastre pe­
ro hanno fatto cessare quasi 
subito I allarme, nscontrando 
solo un'infiammazione al gi­
nocchio Malanni di poco con­
to che Vialli ha smaltilo in fret­
ta al punto da poter debuttare 
oggi in campionato Nella 
Sampdoria a Firenze ci sarà un 
altro esordio illustre quello di 
Alexei Mikhailichenko. alla 
sua prima gara nella sene A 
italiana Per far posto ai due 
leader Boskov dirotterà in pan­
china Invemlzzi e Lanna, che 
non si è ancora nmesso del 
tutto dal pauroso incidente di 
mercoledì notte DSC 

Per Agnelli 
il no di Nannini 
non offusca 
il fascino Ferrari 

Il nfiuto di Alessandro Nannini di guidare per un anno la Fcr 
ran di FI è dispiaciuto al presidente della Fiat Gnnni Agnelli 
(nella foto) che lo considera «un buon pilota- Tuttavia ha 
continuato Agnelli il no del pilota della Benetton non ap 
panna il fascino della casa di Maranello che resta immutato 
nel tempo e «un gran premio di Formula uno senza la Ferran 
sarebbe come un campionato di calcio senza la Juventus» 

Decine di arrestati e nume­
rosi (enti ien a Edimburgo 
provocati da una catena di 
incidenti scoppiati durante 
I incontro Hibemian Hcart, 
derby cittadino Ipnmi scon­
tri si sono verificati al 13 del 
pnmo tempo, quando gli 

Segna e viene 
aggredito 
Arresti e feriti 
in Scozia 

Hearts sono passati in vantaggio con un gol di Robertson 
aggredito da un tifoso dell Hibemian Ne è seguita un inva 
sione di campo e la partita è stata sospesa 

L'editore Maxwell 
compra anche 
ilTottenham 
Costo 26 miliardi 

Kaiserlautem 
l'antì-Samp 
perde Stumpf 
per sei settimane 

ti magnate bntannico dell c-
ditona, Robert Maxwell che 
ha già quote sociali nelle 
squadre di Derby. Manche­
ster United, Oxford e Rea-
ding, ha avuto via libera dai 

, ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ dirigenu del Tottenham Hot-
••••••"•"•"•"••••'•"•»»"»»'»»*»"»"»"»"»"»"«""1 spur per invesUre nelle loro 
azioni e acquistare di fatto la società. Maxwell raccoglierà ti­
toli per 26 miliardi di lire ed è già creditori, della squadra di 
un prestito di 2 miliardi e mezzo, con il quale la società lon­
dinese ha pagato al Barcellona I ultima rata relativa ali ac­
quisto di Gary Lineker Con questo acquisto Maxwell supere­
rà i limiti anti-trust imposti dalla Lega calcio inglese 

Reinhard Stumpf difensore 
della squadra tedesca del 
Kaiserlauten awersana del­
la Sampdona nel pnmo tur 
no della Coppa delle Coppe 
mercoledì prossimo nell in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro con il Nonmberga 
" ^ ™ " " ' - ^ ^ ™ ^ ^ ™ ™ ^ ™ ^ vinto 3-1 ha ricevuto un col­
po che gli ha perforato i bronchi e lo ha costretto ad un im­
mediato ricovero Con la Samp oltre a Stumpf, potrebbero 
mancare I attaccante Bruno Labbadia che ha un infezione 
virale il capitano Kuntz e I altro difenzore Kranz infortunati 
a un ginocchio 

Brutte notizie per le squadre 
italiane impegnate mercole­
dì prossimo nelle Coppe eu­
ropee le nostre avversane a 
giudicare dai risultati di ien, 
sono in buona salute II Ra­
pici Vienna che alfronterà in 
Coppa Uefa I Inter ha battu­

to 4-1 in casa il Kremsere mantiene la seconda posizione in 
campionato insieme a Tirol e Austria Salisburgo II Benfica, 
che in Coppa Uefa sarà ospite della Roma, ha superato in 
trasferta il Salgueiros (3-0) Le reu della squadra di Enksson 
sono state segnate dalsaias, doppietta, e dal brasiliano Val­
do, sogno proibito della Fiorentina. 

È Alfred Riedl il nuovo alle­
natore della nazionale di 
calcio austriaco Aveva da 
pochi giorni ricevuto 1 inca­
rico di tecnico del settore 
giovanile ed stato promosso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a Ct in sostituzione del dh 
•^^™"• ,•••••••••••™•^™ l••*" missionario Josef Hickén-
sberger che non ha retto all'umiliazione subita dall'Austria 
sconfitta 1-0 dalla rappresentativa delle isole Far Oer La na-

.zionaJe austriaca incontrerà quella Iugoslava U 31 ottobre, a >. 
Belgrado 

Avversarie 
di Coppa 
Vincono Rapid 
e Benfica 

Dopo la sconfitta 
con le Far Oer 
l'Austria 
ha un nuovo Ct 

ENRICO CONTI 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Raluno. 14 00. 16 50, 17 SO Notizie sportive. 18 15 90° minuto 

22 25 La domenica sportiva. 0 10 Ciclismo Eindhoven Gp Li­
berazione 

Raidue. 15 15Karting Jesolo campionato del mondo 15 A 5 At­
letica leggera Padova, meeUng intemazionale, 18 30 Calcio 
sene A, 20 00 Tg2 Domenica sprint 

Raltre. 15 25 Ciclismo campionato italiano dilettanti 1835Tg3 
Domenica gol, 1945 Sport Regione, 20 00 Calcio sene B, 
23 50 Rai regione calcio 

I tal ia 1 . 10 30 Amencan sporti, 12 30 Guida al campionato. 
13 00 Grand pnx. 18 00 Motociclismo Sidney. Gp ci Australia 
20 30 Pressing 

Telemoatecarlo. 15 30 Automobilismo Varano campionato 
italiano Formula 3. 16 30 Tennis torneo open di uinevra, 
2030Galagoal 

Capodtetrla. 10 00 II grande tennis, 1145 12 45. 13 45 24 15 
Motociclismo Cp d Australia. 14 45 SporUmc domenica, 
19 30,22 25 Sportime 24 00 Mezzanotte gol 

Radiouno. 15 50 Tutto il calcio minuto per minuto, 1800 Dome­
nica sport 

Radlodue. 12 00 Gr2 Anteprima sport 14 30 19 00 Stercosport, 
15 50 Tutto il calcio minuto per minuto, 18 00 Domenica 
sport 
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(ORE 16) 

Milan, in dubbio 
Ancelotti 
• • Milan a Cesena con il 
problema Ancelotti Un noioso 
mal di schiena sta da qualche 
giorno tormentando il centro­
campista rossonero fino al 
punto di metterne in dubbio la 
sua presenza contro la squa­
dra romagnola Sacchi ha già 
predisposto un piano d emer­
genza nel caso il giocatore fos­
se costretto a dare forfait Do-
nadoni play maker a centro­
campo con Agostini, ex di tur­
no, a far coppia in avanti con 
Van Basten Lazio in formazio­
ne tipo contro il Parma e con la 
voglia di riscattare la batosta 
subito con il Modena in Cop­
pa ZoH aspetta immediati se­
gnali di riscatto e gol da Ricdle 
eSosa Genoa senza Skuhravy 
contro Roma In compenso 
Bagnoli ha recuperato Signon 
ni Ruotolo e Braglia Turno di 
riposo per Virdis nel Lecce im­
pegnato nel lanciattssimo Pisa 
Tonno senza Benedetti contro 
il Bari che dovrà fare ameno di 
Ciucchi e De Ruggiero squali 
licati 

BARI-TORINO 

Orago 
Amoroso 

Carrara 
Terrecenere 

Olcara 
Brambeti 
Colombo 

DI Gennaro 
Raducloiu 
Maiellaro 

Jo ao Paulo 

1 Marcheglani 
2 Mussi 
3 Annoni 
4 Fusi 
3 Cravero 
• Policano 
7 Lentinl 
8 Romano 
• Muller 

I O M Vazquez 
l I S k o r o 

Arbitro- Luci di Firenze 

Alberga 1 2 Tancredi 
Laureri lSO Baggio 

Scarafonl 14 Carino 
Urbano 15 Zago 
Biglca 1 6 Bresciani 

JUVENTUS-MUNTA 

Tacconi 1 Ferreo 
Napoli 2 Contratto 

DeMarcni S Pasclullo 
Fortunato 4 Bonacina 

Jullo Cesar s Bigllardi 
De Agostini e Pregna 

Haessler 7 Stromberg 
MaroccM B Catelli 
Schlllau • Evair 

R Baggio I O Perrone 
Di Canio 11 Caniggia 

Arbitro Fabrlcatore di Roma 

Bonalutl 12 Guerrlni 
Uppl 13 Porrmi 
Gaha 14 Bordln 

Alessio 1» De Patre 
Casiraghi 16 Rizzolo 

CESENA-MILAN 

Fontana 
Calcaterra 

Nobile 
Esposito 
Barcolla 

Jozlc 
Turchetta 
Plerleonl 
Amarlldo 

Glovannelll 
Ciocci 

Arbitro DElis di Salerno 

Antonloll 12 Rossi 
Gelain 13 Costacurta 

Flamigni 14 Albedini 
Piraccinl 13 Massaro 

Del Bianco 16 Simone 

LAZIO-PARMA 

1 Pazzagli 
2 Tassotti 
3 Maldlnl 
4 Gaudenzl 
3 F Galli 
6 Baresi 
7 Agostini 
S Donadonl 
6 Van Basten 
I O Gullit 
11 Evanl 

Landuccl 
Fiondella 
Dell Osilo 

lacnlnl 
Pln 

Faccenda 
Lacatus 

Kubik 
Borgonovo 

Fuser 
01 Chiara 

Rorl 
Bergodl 

Sergio 
Pin 

Gregucci 
Soldo 

Madonna 
Sclosa 
Rledlo 

Domini 
Sosa 

Taffarel 
Gambero 
Grun 
Mi notto 
A polloni 
De Marco 
Melh 

e Zoratto 
e osio 

lOCatanese 
11 Brolin 

Arbitro Ceccarlnl di Livorno 

Orsi 12 Ferrari 
Lampugnani 13 Donati 

Bertoni 14 Monza 
Saurinl 13 Mannari 

Bacci 16 Sorce 

FIORENTINA-SAMPDORIA 

1 Paglluca 
2 Mannlni 
3 Bonetti 
4 Pari 
3 Vierchowod 
3 Katanec 
7 Mlkhalllcnenko 
8 Cerezo 
8 Vialli 

1 0 Mancini 
11 Dossena 

Arbitro- Longhl di Roma 

Maregglni 12 Nuciari 
Matrone 13 Lanna 
Zironelli 14 Invernlzzi 

Nappi 13 Lombardo 
Buso 16 Calcagno 

NAPOLI-CAGLIARI 

G Galli 
Ferrara 

Franclnl 
Crlppa 

Alemao 
Razzardl 

Corradlnl 
De Napoli 

Careca 
Mauro 
Silenzi 

1 lelpo 
2 Festa 
3 Cornacchia 
4 Herrera 
8 Valentlnl 
3 Flrlcano 
7 Cappio!! 
8 Matteoll 
O Fonseca 

10 Francesco!! 
11 Paolino 

Arbitro Nicchi di Arezzo 

Tagliatatela 12 01 Bltonto 
Renica 13Nardim 

Venturln 14 Rosa 
Zola 13 Rocco 

Incocciati 16 Proviteli 

GENOA-ROMA 

Braglla 
Torrente 
Coiicola 

Eranlo 
Collovatl 
Signorini 

Ruotolo 
Bortolazzl 

Agullera 
Onorati 

Pacione 

1 Zlnertl 
2 Tempestili! 
3 Carboni 
4 Piacentini 
3 Aldalr 
0 Nela 
7 Desideri 
8 Salsano 
O Voeller 

1 0 Giannini 
11 Carnevale 

Arbitro BeschlndlLegnago 

Pioni 1 2 Peruzzl 
Ferronl 13 Comi 
Fiorini 14 Gerolin 

E Signoroni 13 DI Mauro 
Rotella 10 Rlzzltelll 

PISA-LECCE 

Simon! 
Fiorentini 
Lucarelli 

Argentasi 
Calori 
Bosco 

Neri 
Simeone 

Padovano 
Dolcetti 

Piovane!!! 

Zunlco 
Garzya 
Amodio 
Mazlnno 
Marino 
G Ferri 
Aleinlkov 
Moriero 
Pasculli 

10 Benedetti 
11 Morello 

Arbitro Trentalange di Torino 

Lazzarinl 12 Gatta 
Pullo 13 Panerò 

Larsen 14 Virdis 
Been 13 Monaco 

Boccafresca 16 Lucerl 

INTER-BOLOGNA 

Zenga 
Bergoml 
Brenme 

Berti 
R Ferri 

Battlstini 
Bianchi 

Pizzi 
Kllnsmann 
Matthaeus 

Serena 

1 Cusln 
2 villa 
3 Cabrini 
4 Bonlnl 
3 Hiev 
3 Tricella 
7 Mariani 
8 Verga 
8 Waas 

1 0 Detari 
11 Poli 

Arbitro Baldas di Trieste 

Malvoglio 12 Valleriani 
Paganln 13 Biondo 

G Baresi 14 Di Già 
Mandorlinl 13 Notarlstefano 

Stringare 16 Lorenzo 

LA CLASSIF ICA 
Inter 2, Juventus 2 Pisa 2, 
Roma 2, Atalanta 2. Milan 
2, Sampdoria 2, Lazio 1, 
Napoli 1, Lecce 1, Torino 
1, Cesena 0, Genoa 0, Bari 
0, Fiorentina 0 Parma 0, 
Bologna 0, Cagliarlo 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 23 ore 16 

Ata lanta-Cagl iar l . C e s e ­
na-Juventus Lecce-Lazio 
Mi lan-Florent ina, P a r m a -
Napol i , P isa-Genoa, Ro­
ma-Bar i , Samp-Bologna, 
Torino-Inter 

SERIE B 
Barletta-Ascoli. Cardona 
Brescia-Salernitana Bazzoll 
Cosenza-Verona. Guidi 
Crem.-Taranto. Quartucclo 
Messina-Triestina. Pucci 
Modena-Foaala. Dal Forno 
Padova-Ancona. Cesari 
Pescara-Reaolna. Boemo 
Reooiana-Lucch,, DeAnoelis 
Udinese-Avellino. Cornleti 

PROSSIMO T U R N O 
Domenica 23 ore 16 

ANCONA-LUCCHESE 
ASCOLI-COSENZA 
AVELLINO-BARLETTA 
FOGGIA-BRESCIA 
MODENA-MESSINA 
REGGINA-CREMONESE 
SALERNITANA-UDINESE 
TARANTO-REGGIANA 
TRIESTINA-PADOVA 
VERONA-PESCARA 

CLASSIFICA 
Foggia 2 Ascoli 2 Verona 2, 
Ancona 2 Avellino 2 Lucchese 
2 Reggina2 Cremonese 1 Pa­
dova 1 Pescara 1 Salernitana 
1 Taranto 1 Triestina 1 Barlet­
ta 0 Brescia 0 Reggiana 0, 
Messina 0 Modena 0 Cosenza 
0 Udinese*-5 
* L Udinese d penalizzata rji 5 punti 

SERIE CI 

GIRONE A 
Carpi-L Vicenza 

Carrarese-Pro Sesto 

Casale-Empoli 

Chlevo-Piacenza 

Como-Trento 

Mantova-Fano 

Monza-B Lugo 1-0(gioe ieri) 

Pavia-Varese 

Venezia-Spezia 

GIRONE B 
Arezzo-Nola 

Battipagllese-Ternana 

Casarano-Glarre 

Catania-Monopoli 

Catanzaro-Campania 

Palermo-Siracusa 

Perugia-Licata 

Siena-F Andria 

Torres-Casertana 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cecina-Poggibonsi 
Cuneo-Montevarchi 
Derthona-Livorno 
Gubbio-Massese 
M Ponsacco-Tempio 
Novara-Pontedera 
Olbia-Prato 
Sarzanese-Alessandna 
Viareoglo-OltrepO 

GIRONE B 
Fiorenz -Pergocr 
Legnano-Lecco 
P Telgate-Saronno 
Pieviglna-Centese 
Solblatese-Clttadella 
Spal-Treviso 
Suzzara-Ospitaletto 
Valdagno-Leffe 
Virescit-Ravenna 0-0 (g Ieri) 

GIRONE C 
Civita novese-Rimini 
Jesl-Fasano 
Marti na-Altamura 
Ricclone-Giulianova 
Sambenedetlose-Bisceglie 
Teramc-Chieti 
Tranl-Francavilla 
Vastese-Lanclano 
Vip Pesaro-Molletta 

GIRONE D 
Astrea-Aclreale3-0(gioc ieri) 
Enna-Cast di Sangro 
Formla-Turns 
Latma-Celano 
Lodigiani-lschia 1-1 (gioc Ien) 
Potenza-Atl Leonzio 
Pro Cavese-Ostia Maro 
Savoia-Kroton 
Vigor Lamezia-Sangiuseppese 

30 l'Unità 
Domenica 
16 settembre 1990 



SPORT 

Uno stadio 
mille errori 
e sprechi 

A San Siro più attenzione per l'erba che per Matthaeus 
Il campo è malato: si sperimentano cure, Comune e società 
si accusano. La colpa è della copertura che soffoca il terreno 
Chi ha voluto quel progetto? Mistero e 140 miliardi spesi 

Uno scandalo coperto 
La storia del prato di San Siro, surreale vicenda che 
rifiuta di indicare colpe e responsabili, si arricchisce 
di novità. Si era detto, per esempio, che era stata la 
Fifa a volere la copertura dello stadio che • come sa­
pete • ha più che raddoppiato i costi. Ma sembra 
che non sia cosi anche perché non esistono docu­
menti a comprovarlo. Ecosl sorge un dubbio: chi ha 
voluto coprire lo stadio? 

DARIO CICCAJIELU 

• • MILANO. Anche oggi la 
vera attesa non sari per In­
ter-Bologna. Troppo facile 
prevederne l'esito. No, tutti 
gli occhi di San Siro saranno 
invece puntati verso quel ba­
nalissimo elemento di con­
tomo, e cioè il prato, sul 
quale, giustamente, di solito 
nessuno si sofferma. In fon­
do è quasi grottesco: mi­
gliaia di persone in appren­
sione per un comunissimo 
prato. Come sta? Ha reagito 
alle cure dei giardinieri? E 1 
ventilatori? Funzionano 1 
ventilatori? Tutti II, insom­
ma, a scrutare quella tene-
ressima erbetta che rischia, 
ad ogni entrata di tacchetto, 
di essere strappata come 
uno straccetto. Storia vec­
chia, ormai. Ma sempre 
nuova visto che, ad ogni par­
tita, si arricchisce di qualche 
novità. L'erba che marcisce, 
l'erba che u l t a via. l'erba 
che resiste. E davanti l'in­
quietante spettro dell'inver­
no: che aggiunge al già noto 
problemaideila scarsa circo­
lazione d'aria, quello del ge­
lo e della mancanza di sole. 
Adesso, rispetto alla vecchia 
struttura, c'è un quaranta 
per cento di luminosità in 
meno. Questo inverno cosa 
succederà? Domanda che si 
fanno tutte le persone con 
un minimo di buon senso: 
ma era proprio necessario 
ridursi cosi? E' possibile 
spendere quasi. M&millaKlU 
(in origine non si dovevano 
superare i 64) per ritrovarsi 
con una buia cattedrale dal 
prato spelacchiato? Tutti 
cornuti e mazzìati: sia i tifosi 
che quella specie in via d'e­
stinzione di gente comune 
che di domenica pensa ai 

casi suoi e non va In crisi 
d'ansia per Gullit e Mat­
thaeus. I tifosi, infatti, paga­
no due volte: prima come 
contribuenti, poi compran­
do i biglietti e gli abbona­
menti che, col giochetto del 
terzo anello, sono lievitati 
come i costi dello stadio. I 
non tifosi invece pagano 
una volta, ma non finiscono 
mai. Seconda domanda, più 
che legittima, che viene in 
mente a tutti: ma ci sarà pur 

Qualcuno che ha un minimo 
i responsabilità in più? Pos­

sibile che si prendano degli 
abbagli cost grossi (questo è 
proprio mastodontico) e 
tutto scorri via come acqua 
tresca? «Adesso valutiamo... 
Sentiremo gli esperti... Il cli­
ma ci ha danneggiato...» In­
somma, il solito balletto di 
risposte evasive. Quindi II 
giochetto dello scaricabari­
le: Milan e Inter che danno 
addosso al Comune e ai 
giardinieri, i giardinieri che 
se la prendono con le squa­
dre e i progettisti e via scari­
cando. Ma la verità, insom­
ma, dove sta? 

La verità, come in tutti 
maxi-pastrocchi speculativi, 
è molto pirandelliana e si 
perde nei mille rivoli dei pi­
stolotti demagogici e delle 
piccole menzogne burocra­
tiche. Qualche punto fermo, 
però, si può provare a trac­
ciarlo. Vediamoli insieme. 

.. . J j t c o p w t u r t v - c h i l'Ita 
voluta? Ecco uno dei risvol­
ti misteriosi di questa fac­
cenda. Come è stato confer­
mato da tutti, la copertura 
dello stadio è una delle cau­
se principali della malattia 
del prato: poca luce, scarsis­
sima ventilazione, eccetera. 

Uro de) dieci 
giganteschi 
ventilatori 
installati 

a San Stre­
per cercare 
di rinforzare 

il manto 
erboso 

evitando 
Il ristagno 
dell'aria 
Inatto, 

gN addetti 
al campo 
costretti 

a lavorare 
già domenica 

scorsa 
nella prima 

di campionato 

Serena grande assente del gol 
l'ultimo problema dell'Inter 
• I MILANO. Ferri e Stringar»: due cuori 
per un amore; l'Inter. Il primo, Riccardo 
Ferri, ventisette anni, professione stopper, 
da undici anni è legato alla formazione 
nerazzurra, ed è pronto quest'oggi a fe­
steggiare le sue -prime- 200 partite in serie 
A, tutte con la maglia dell'Inter. Paolo 
Stringare, ventotto anni, dopo quattro an­
ni con II Bologna, è tornato all'Inter, il suo 
primo amore, dopo dieci anni di appren­
distato in giro per l'Italia. «Se fossi andato -
in un altra società, avrei certamente gua­
dagnato di più • ha spiegato Ferri- ma so- ' 
no legato all'Inter, ad una maglia che per 
me significa tutto. Sono cresciuto qui e 
spero un giorno, quando deciderò di ap­
pendere le scarpe al proverbiale chiodo, 
di rimanere a disposizione di una società 

che per me è ormai come una famiglia». 
Paolo Stringara oggi invece siederà in 
panchina. Lascerà il suo posto a Bianchi e 
non nasconde il suo rammarico, anche se 
accetta di buon grado le decisioni del 
Trap. «Mi sarebbe placituto giocare questa 
partita contro il mio Bologna - dice-, è la 
prima a San Siro, davanti al pubblico ami­
co e poi è contro la società nella quale ho 
trascorso quattro anni magnifici'. Se Ferri 
e Stringata vivono con particolare attesa la 
viglila di questa «prima*-al Me&zza, Aldo -
Serena, sembra sempre più triste, per via 
di quel gol che tarda ad arrivare, «L'impor­
tante è giocare per la squadra - spiega l'at­
taccante nerazzurro - segnare e bello, ma 
creare gli spazi ai compagni è altrettanto 
stimolante e gratificante; non mi sento un 

attaccante svalutato». Chi invece ha le 
quotazioni in rialzo è Giovanni Trapattoni, 
che pare essere da sempre nel mirino di 
Antonio Matarrese, il quale farebbe carte 
false per affidargli la guida della Naziona­
le. 'Francamente non sono mai stato in­
terpellato da Matarrese, anche se non ne­
go che mi onora il suo interessamento. 
Devo però dire che la nazionale attual­
mente è in buonissime mani e per il mo­
mento devo solo pensare «H'Inter. Abbia-
mo il Bologna di-Detarida«lfron«tte e poi 
inizierà il difficile cammino di coppa, una 
cammino che negli ultimi anni per noi 
non e stato dei più felici. Ho ancora tanto 
da vincere con l'Inter, anche se ringrazio 
Matarrese per il suo interessamento*. 

UPAS 

Gol e carta bollata. Caliendo il procuratore più famoso messo sotto inchiesta dai colleghi 
Ricco e potente ha nella sua personale scuderia Schillaci e Baggio. Intreccio di accuse e rivalità 

È guerra tira i padroni del pallone 
Il consiglio direttivo dell'associazione italiana pro­
curatori di calcio ha aperto un procedimento disci­
plinare nei confronti di Antonio Caliendo. Il più fa­
moso dei procuratori è sotto inchiesta per alcune di­
chiarazioni contenute in un'intervista e per le accu­
se di scorrettezza rivolte al collega Carpegiani. Per 
quest'ultima vicenda è inquisito anche il segretario 
dell'Associazione Pier Massimo Fornaro 

RONALDO PERQOLINI 

•iROMA. Si sono sempre fat­
ti la guerra con gran disinvoltu­
ra. liclima da Far West era l'i­
deale per loro. Ora hanno de­
ciso di cambiare registro e di 
spararsi addosso usando le 
carie bollate. Che cosa sta suc­
cedendo sul pianeta dei pro­
curatori di calcio? Dopo la de­
cisione della Federcalcio di 
dare loro una patente e di 
creare uno specifico albo pro­
fessionale hanno deciso di co­
stituirsi in associazione. Ma l'o­
pera di pacificazione e di rior­
dino del settore, se mai verrà 
portata a termine, è segnata da 
una serie di scontri frontali. E il 
provvedimento disciplinare 
aperto nei confronti di Antonio 
Caliendo è nuovo segnale di 
quanto sta accadendo all'in­
terno dell'associazione. Ca­
liendo, con la sua Internatio­
nal Public Sport che non cono­
sce confini si candida al ruolo 
di procuratore dei procuratori 
(•La mia idea -dice l'ex vendi­
tore di dian scolastici, e quella 
di trasformare i mici uffici di 
Modena in una piccola Fiat ca­
pace di sovraintendere a centi­
naia di piccole filiali»). Ai col­
leghi questi futuri scenari ov­
viamente non piacciono. Sicu­
ramente non ha alcuna inten­
zione di fare la comparsa un 
protagonista del settore come 
Luciano Moggi. È il potentissi­
mo, anche se meno appari­
scente, direttore sportivo del 
Napoli il principale avversario 
di Caliendo e il procuratore di 

Baggio e Schillaci, tanto per fa­
re solo alcuni nomi, ha cercalo 
di tagliare l'erba sotto i piedi a 
Moggi coinvolgendolo in un 
presunto strano affare. Secon­
do Caliendo un altro procura­
tore. Bruno Carpegiani si sa­
rebbe comportato scorretta­
mente nei casi dei giocatori 
Eranio. Dell'Oglio e Polonia e 
in queste operazioni sarebbe 
stato spalleggiato da Moggi, il 
quale in cambio del favore 
avrebbe ricevuto a mo' di rega­
lo una Renault Espace, un oro­
logio da venti milioni e due 
motori marini. «L'accusa, pero. 
-dice Beppe Bonetto, presiden­
te dcll'Assoprocuratorì-non è 
stata documentata». 

Sembra, invece, accertato 
che sarebbe stato il segretario 
dell'Assoprocuratori Pier Mas­
simo Fornaro a spifferare i 
contenuti di un vertice ristretto 
sulla vicenda. Per questo moti­
vo anche per lui 6 stata decisa 
l'apertura del procedimento 
disciplinare. Ma Caliendo è 
sotto accusa anche per alcune 
dichiarazioni, ritenute lesive 
per la reputazione della cate­
goria,rilasciate in un intervista 
al 'Guerin Sportivo». Un'inter­
vista del 9 agosto nella quale 
Caliendo non dà risposte cosi 
velenose. Bonetto è convinto 
del contrario ma allo stesso 
tempo cerca di gettare acqua 
sul fuoco: 'La nostra decisione 
equivale ad un avviso di garan­
zia. Verrà svolta un'inchiesta e 
il verdetto non e precostituito». 

Un avviso di garanzia o un av­
vertimento? La seconda ipotesi 
è la più vicina alla realtà. Il 
•procuratore dei procuratori» 
dopo aver dilagato come un 
fiume in piena ha trovato la 
sua diga. E i mattoni per co­
struirla non li portano solo gli 
invidiosi colleghi. Caliendo or­
mai non si limita a condiziona­
re le società gestendo, in ma­
niera spregiudicata, gli interes­
si dei singoli calciatori. E' ca­
pace di legare mani e piedi ad 
un presidente. E' successo, ad 
esempio, con Mario Cecchi 
Cori per il caso Dunga. Ma Ca­
liendo vorrebbe poter tenere al 
guinzaglio anche l'Avvocato. E 
se Dunga non £ andato alla Ju-

ve è perchè la società bianco­
nera ha fiutato il pericolo di ri­
trovarsi con mezza squadra 
nelle mani di un solo procura­
tore. Il napoletano, trapiantato 
a Modena, cura gli interessi di 
Bagolo, Schillaci e Calia. E cer­
to alla Juventus non piacciono 
nemmeno le azioni per far lie­
vitare ad arte il costo di un in­
gaggio. Le notizie su Schillaci 
conteso da Barcellona e Real 
Madrid per Incrementare il po­
tere contrattuale di Totò devo­
no aver •obbligato» il club 
bianconero a mettere in piedi 
un gioco di squadra ben più 
corposo di quello messo finora 
in mostra dalla formazione di 
Maifrcdi. 

Quell'Albo professionale 
che ha tutto l'aspetto 
di un bel pezzo di carta 

• i ROMA. Più di mille sono state le domande che sono perve­
nute al'ufficio legale della Federcalcio per poter sostenere l'esa­
me da procuratore. Le commissioni sono già al lavoro e finora 
sono stati vagliati un centinaia di candidati. La percentuale dei 
bocciati supera il 50%. Nonostante i limili imposti dal regolamen­
to la futura professione tira. Chiaro segno che i vincoli non spa­
ventano più di tanto. E' stato fissalo un -tetto» di 20 giocatori che 
ogni singolo procuratore potrà avere. Attualmente sono in attività 
quattro •fuorilegge»: Carpegiani, Roggi, Bonetto e Damiani cura- . 
no gli interessi di oltre venti giocatori. Ma i procuratori si stanno 
già attrezzando. I prestanome, le società di comodo o fittizie so­
no una vecchia consolidata invenzione. E sicuramente verrà tro­
vato anche il modo di aggirare l'ostacolo del massimo di percen­
tuale consentito sui contratti. Secondo il nuovo regolamento un 
procuratore potrà pretendere da un minimo dello 0,50% ad un 
massimo del 5% e comunque non superare la somma lorda di 50 
milioni all'anno. E uno come Caliendo dovrebbe rinunciare alla 
cresta di due miliardi fatta sull'affare Baggio solo perchè lo dice 
l'articolo di un regolamento? OR.P, Un annuncio storico di Caliendo: la cessione di Baggio alla Juve 

Bene, ma era proprio neces­
sario installare questo gigan­
tesco impermeabile in uno 
stadio come San Siro dove, è 
stato calcolato, le domeni­
che di pioggia non sono più 
di cinque o sei? Quando tre 
anni (a la Fifa ispezionò lo 
stadio di San Siro per verifi­
care la sua adattabilità ad 
ospitare un mondiale, il pre­
sidente del Cool, Monteze-
molo. riferì che tre erano le 
condizioni per renderlo ido­
neo: 1) La numerazione di 
tutti i posti; 2 ) L'ampliamen­
to del settore-stampa; 3) La 
copertura dello stadio. Tre 
condizioni delie quali poi, 
con perfetto tempismo elet­
torale, si fecero immediata­
mente paladini gli assessori 
socialisti Bruno Falconieri, 
titolare del Demanio, che ha 
curato la costruzione del­
l'impianto, e Paolo Malena, 
responsabile dello Sport e 
quindi della tenuta del man­
to erboso. Tutto okay, quin­
di? Mica tanto. Per quanto ri­
guarda la copertura, difatti, 
di dichiarazioni e di parole 
ne sono volate tantissime: di 
documenti scritti, invece, 
non c'è traccia, o perlome­
no non sono mai stati resi 
pubblici. Più volte, infatti, 
durante le infinite discussio­
ni in Consiglio comunale, 
vennero richiesti dagli oppo­
sitori del progetto di coper­
tura le documentazioni del­
la Fifa. Risultato: altre paro­
le. Tutto sparito nel nulla. In­
somma, una conclusione 
appare chiara: la Fifa, non 
essendoci nulla che lo com­
provi, non ha mai preteso la 
copertura dello stadio. Se 
ciò è vero, quali interessi 
quindi c'erano dietro la co-

Juventus 
Maifredi 
ritrova 
Haessler 
• i TORINO. Finalmente Mai­
fredi può contare sull'intera ro­
sa a disposizione. Dopo l'alle­
namento di rifinitura di Ieri po­
meriggio, il tecnico ha preso 
atto del recupero di Waessler, 
che oggi farà quindi il suo 
esordio nel campionato italia­
no. Il tecnico però non ha vo­
luto svelare le sue intenzioni, 
lasciando tuttavia intendere 
che il tecnico giocherà fin dal 
primo minuto. A fargli posto 
sarà Galla, anche se non si 
esclude che possa essere Di 
Canio ad andare in panchina. 
Nella ripresa, si rivedrà anche 
Casiraghi. Meno probabile in­
fatti, un suo impiego fin dall'i­
nizio, anche per non lasciare 
troppo spazio al contropiede 
dell'Atalanta, che da due anni 
riesce a fare bottino pieno a 
Torino. Al centro dell'attacco 
ci sarà nuovamente Schillaci, 
che £ rientrato In buone condi­
zioni dopo le cure del fisiotera­
pista Vanni, a Forlimpopoli. La 
pulbagia sembra passata e il 
capocannoniere del mondiale 
riprenderà il suo posto. «L'ho 
visto bene. Ha saltato la gara di 
Taranto, ma ora è pronto. Ve­
drete che presto rivedremo lo 
Schillaci mondiale», ha detto, 
visibilmente soddisfatto, Mai­
fredi. Per il resto, non dovreb­
bero esserci novità rispetto alla 
formazione che ha battuto il 
Parma nella prima giornata di 
campionato. Confermato De 
Marchi in coppia con Julio Ce­
sar, ancora panchina per Lup-
pi. A centrocampo, Fortunato 
giostrerà da registra centrale, 
con Marocchi a supporto. Infi­
ne una curiosità: dopo 30 anni 
la Juve non trascorrerà la vigi­
lia di una gara intema a Villar 
Perosa. Cosi ha voluto Mailre-
di, che ha scelto Villa Gassi, un 
elegante hotel ai piedi della 
collina torinese. D T.P. 

pertura dello stadio che la 
Fifa non ha mai voluto? 

Niente lavaggio , s l a m o 
a San Siro. Altro piccolo 
mistero. Visto che la coper­
tura era un incognita, e che 
gli esperti avevano paventa­
to un futuro di guai per il 
prato, perchè non è mai sta­
to istallato un impianto, pe­
raltro previsto dal progetto 
iniziale, per pulire costante­
mente il materiale traspa­
rente della copertura? Non si 
sa. Altro buco nero. Era già 
tutto pronto, una ditta 1 a-
vrebbe predisposto con una 
spesa di 360 milioni: una 
goccia nel mare dei 140 mi­
liardi. Eppure, non si fa. Rac­
conta Giorgio Peverelli, tito­
lare dell'omonima ditta (le 
altre due sono la Cervasim e 
la Gasimi) che ha in appalto 
il prato di San Siro: «Quando 
insieme ai progettisti e ai dei 
docenti del Politecnico ab­
biamo esaminato i problemi 
che avremmo dovuto affron­
tare, emersero due punti-ba­
se: che prima di istallare il 
terzo anello fossero predi­
sposti degli impianti di mo­
nitoraggio per verificare che 
non fosse alterato il micro­
clima intemo. Secondo pun­
to, l'installazione di un im­
pianto di pulizia per la co­
pertura trasparente. Si dove­
va fare, invece non fu mai 
fatto. Perchè? Non chiedete­
melo, io non l'ho mai sapu­
to. Chiarochem-<)vreeteni'' 
tuazione anche noi dobbia­
mo procedere per esperi­
menti. Molti, per esempio, 
mi chiedono: come mai la 
prima rizollatura del 25 apri­
le-quella precedente ai 
mondiali-ha tenuto mentre 
questa salta via come un 

Napoli 
La schiena 
blocca 
Maradona 
I H NAPOLI. Stavolta ha vinto 
il mal di schiena: Maradona, 
tormentato dai dolori da una 
settimana, salta il debutto ca­
salingo con il Cagliari. Diego si 
è arreso ieri mattina: il dolore 
gli ha addirttura impedito di al­
lenarsi. Maradona non si nep­
pure presentato al "Centro Pa­
radiso»: il suo preparatore atle­
tico, Fernando Signorini, ha te­
lefonato a Bigon, riferendogli 
che Maradona era ancora sof­
ferente e quindi impossibilitato 
ad allenarsi. Il fuoriclasse ar­
gentino, comunque, in serata 
si è presentato in ritiro per sa­
lutare i compagni: una visita 
breve e il ritorno a casa. La no­
tizia dello stop di Diego è arri­
vata a conclusione di una setti­
mana di «passione». L'argenti­
no, che aveva avvertito le pri­
me fitte durante la partita di 
domenica scorsa con il Lecce, 
ha saltato tutti gli allenamenti, 
limitandosi ad un lavoro speci­
fico nella palestra ricavata nel 
garage di casa, Bigon e i com­
pagni hanno visto Maradona 
solo giovedì sera, in occasione 
della festicciola organizzata 
per la primogenita del capita­
no azzurro. Dalmita. Il tecnico 
napoletano ha sperato fino a 
ieri mattina, poi, dopo la tele­
fonata di Signorini, è stato co­
stretto ad arrendersi. Scontata 
la sostituzione: il pubblico del 
San Paolo vedrà sbucare dagli 
spogliatoi con la maglia nume­
ro dieci Mauro. Confermato, 
invece, il recupero di Alemao: 
il brasiliano - diventato papà di 
un maschietto In settimana - ri­
prende la sua maglia numero 
cinque, dopo l'infortunio mu­
scolare riportato dieci giorni 
fa. Un problema in meno per 
Bigon, che oggi, dai suoi, pre­
tende solo un risultato: la vitto­
ria. 

vecchio tappeto? La risposta 
è semplice: in aprile c'erano 
delle condizioni meteorolo­
giche migliori per rizollare il 
prato. In primavera inoltre 
c'è più circolazione d'aria, 
più vento. In luglio, dopo il 
concerto di Vasco Rossi, ab­
biamo provato a istallare 
un'erba diversa, più adatta a 
una maggior esposizione al 
sole. Poi però, per il presiste-
re dell'umidita e della scarsa 
circolazioone d'aria, siamo 
arrivati a questa situazione. 
Ora si procede a tentativi: è 
l'unica strada che possiamo 
percorrere». 

Lungimiranza. Ma dav­
vero non si poteva prevede­
re questo grottesco epilogo? 
Possibile che tutte le parti in­
teressate siano cadute dalle 
nuvole? Per rispetto della ve­
rità, va ricordato qualcuno 
che, in tempi non sospetti, si 
oppose al progetto in modo 
molto deciso. E' l'architetto 
Epifanio U Calzi, ex consi­
gliere del Pei, che a Palazzo 
Marino si espresse in questo 
modo: «Voi lo sapete, vero, 
che dentro quello stadio 
non crescerà mai l'erba, se 
non vengono prese misure 
straordinarie?» A Li Calzi fu­
rono date delle rispostine di 
circostanza, come si fa con 
quei bambini che disturba­
no una cerimonia. A propo­
sito di misure straordinarie: 

• come ha confermato il ge­
neral manager "déOTmer, 
Paolo Giuliani, il progetto di 
rifacimento di San Siro, che 
fu curato dai tecnici della 
berlusconiana Edilnord, non 
prevedeva la minima spesa 
per il prato. Un dettaglio tra­
scurabile: in fondo, in uno 
stadio, conta stare comodi. 

Cesena 
Con 0 Milan 
è record 
d'incasso 
§»• CESENA Tutto «esauritole 
record d'incasso per l'arrivo 
del Milan a Cesena. Lo stadio 
•Manuzzi», che è stato recente­
mente ristrutturato, oggi ospi­
terà non meno di trentamila 
spettatori, un terzo dei quali 
saranno sicuramente di fede 
rossonera. L'incontro è molto 
delicato, soprattutto per i ro­
magnoli che sono reduci da 
due sconfitte consecutive, la 
prima in campionato a Geno­
va con la Sampdoria, la secon­
da mercoledì sera a Cremona 
in Coppa Italia e quindi co­
stretti a salvare la «pelle» in 
questa occasione per non ri­
trovarsi desolatamente anco­
rati ad un tetro zero in classifi­
ca. Per l'occasione l'allenatore 
Lippi fa rientrare in squadra il 
libero Jozic e il fluidificante di 
sinistra Nobile. Sul versante 
milanista da registrare l'ingres­
so di Carbonee lo spostamen­
to di Donadoni nel ruolo di 
playmaker al posto di Ancelot-
ti che ha il mal di schiena. In 
campo anche l'ex bianconero 
Agostini. 

Intanto il Cesena inizia a 
sondare il mercato per rinfor­
zare il proprio organico dopo 
la partenza dei due stranieri 
Holmqvist e Djukic, che sono 
tornati rispettivamente i» Sve­
zia e in Jugoslavia dopo stagio­
ni non certo esaltanti in Roma­
gna. Lippi vuole un trequarti-
sta, in grado di andare anche 
sulle fasce e crossare palloni 
per la testa di Amanldo. Si fan­
no i nomi di Mattei, ma soprat­
tutto quello di Bruno Conti. 11 
romanista, nonostante i trenta- , 
cincne anni, sembra un ragaz­
zino e soprattutto ha una gran 
voglia di giocare. Andrebbe 
volentieri in Romagna. Per ora 
si tratta di un pour parler, ma 
nelle prossime settimane la 
trattativa potrebbe essere mes­
sa in piedi. 

l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

Affari, sport 
e polìtica 
per i Giochi 

A Tokio martedì il Ciò decide la sede delle Olimpiadi del centenario 
Per il '96 sono sei le città candidate, ma nella votazione finale 
la lotta dovrebbe restringersi tra Atene e Atlanta: la tradizione, 
i miti e i ricordi della capitale greca contro i soldi degli americani 

Romantici contro miliardari 
Quale città, tra sei candidate, sarà scelta dal Ciò per 
i Giochi del 1996? Atene è la grande favorita, per 
motivi sentimentali e per la qualità degli impianti. 
La votazione decisiva verrà effettuata martedì. Gran­
de avversaria di Atene sarà Atlanta sorretta da un 
esercito di sponsor. Franco Carraro, membro del 
Ciò, ha già annunciato che appoggerà la candidatu­
ra della capitale greca. 

RIMOMUSUMBCI 

• • L'ultimo vincitore - che 
non possiamo dclinire meda-

' glia d'oro - delle antiche Olim­
piadi lu l'armeno Barasdalcs 
che si aggiudicò l'alloro del 
pugilato nel 369 dopo Cristo. Il 
6 aprilo 1886, e cioè 1517 anni 
dopo, il lungo spazio lu colma­
to dall'americano ventisetten­
ne James Connolly che sulla 
pedana dello stadio Panathi-
naikon di Atene conquistò la 
prima medaglia d'oro dei Gio­
chi moderni. James Connolly, 
nato a Boston in una famigolia 

' di poveri irlandesi, dominò il 
salto tnplo con 13.71. un metro 
e un centimetro in più del fran­
cese Alexandre Tuflère. secon­
do classificato. Nemmeno Ja­
mes Connolly può essere dcfi-

- nito medaglia d'oro perché ai 
, quei tempi il vincitore veniva 
cinto da un serto d'alloro, co­
me nei tempi antichi. 

Cento anni più tardi la Capi­
tale greca sogna di ritrovare i 
Giochi moderni che fu la pri­
ma a organizzare e martedì se­
ra • in Europa saranno le 13.50 
• saprà se il suo impegno è sta­
to premiato. Il Comitato inter­
nazionale olimpico è riunito a 
Tokio in sessione ordinaria per 

decidere quale sarà la città, tra 
le sei candidate, che ospiterà i 
Giochi del centenario, i venti-
seiesimi dell'era moderna. Le 
sei città candidate sono Atene, 
Toronto, Melbourne, Manche­
ster, Belgrado, Atalanta. Atene 
è la favorita di tutti i pronostici 
e stavolta c'è da credere che 
non si tratti di pronostici scritti 
sull'acqua. Se è vero che i cri­
teri dell'assemblea - saranno 
presenti 86 degli 87 membri e 
tra questi gli italiani Giorgio de 
Stclani e Franco Carraro - ten­
dono ad allargare gli orizzonti 
e che l'eventuale scelta di Ate­
ne darebbe all'Europa una 
nuova edizione dopo quella di 
Barcellona è anche vero che 
Atene, coi suoi motivi senti­
mentali di rivisitare il passato 
nel gioco del presente, ha cose 
che gli altri non hanno. Ieri 
Franco Carraio, in partenza 
per il Giappone, ha sottolinea­
to proprio questo aspetto: «Mi 
auguro che vinca Atene ver­
rebbe rispettata la tradizione. 
Le olimpiadi esordirono cento 
anni la nella capitale greca e 
qualora vi ritornassero sarebbe 
anche un evento culturale». 

L'avversaria più temibile di 
Atene dovrebbe essere rame-

Laceri monia 
Inaugurale 
dei Giochi 
olimpici 
di Seul 
nel 1988. 
Sotto,» 
presidente 
del Ciò 
Juan Antonio 
Samaranch 

ncana Atlanta fortemente ap­
poggiata da un esercito di 
sponsor guidato dalla Coca 
Cola e dal network televisivi la 
cui potenza non è il caso di ri­
badire. Toronto e Melbourne 
sembravano molto forti un me­
se fa ma ora sono duramente 
contrastate da gruppi verdi. La 
seconda è osteggiata anche da 
personalità politiche che riten­
gono troppo costoso e scarsa­
mente remunerativo organiz­
zare i Giochi. 

L'avversario più temibile di 
Atene alla fine potrebbe rive­
larsi il presidente del Ciò Juan 
Antonio Samaranch che nel 
cono di un simposio a Tokio 
ha difeso la commercializza­

zione dei Giochi affermando 
che si tratta di «un passaggio 
obbligato nel mondo di oggi». 
Ha l'aria di un messaggio ai 
membri del Ciò di badare più 
al concreto (e cioè ai soldi di 
Atlanta) che al sentimento (e 
cioè al sogno di Atene). 

Il gioco dell'assegnazione 
funziona cosi. Se una città ot­
tiene la maggioranza assoluta 
alla prima votazione viene ac­
clamata vincitrice della vota­
zione. Se la maggioranaza è 
solo relativa viene scartata la 
città che ha avuto meno voti. E 
si passa a una seconda vota­
zione e se ne necessario ad al­
tre votazioni finché resteranno 
in lizza solo due città. Sembra 

che l'Asoif - l'Associazione 
delle Federazioni internazio­
nali estive • guidata da Primo 
Nebiolo sia a favore di Atene. 
A favore di Atene saranno an­
che Belgrado e Manchester in 
caso di eliminazione ai primi 
due scrutini. 

Intanto il Ciò si è anche pro­
nunciato sul caso-lrak. Il comi­
tato olimpico ha espresso una 
generica forma di solidarietà al 
Kuwait II problema della ri­
chiesta di escludere l'Irak dai 
Gechi asiatici - che saranno 
Inaugurati il 22 settembre a Pe­
chino - sarà deciso da una riu­
nione straordinaria del Comi­
tato olimpico d'Asia giovedì 
20. 

Ciclismo. Nel Trofeo Baracchi big in ritardo, vincono Golz-Cordes 

Coppie italiane senza intesa 
A fondo il campione del mondo 
Ancora una sorpresa nel Trofeo Baracchi vinto da 
Golz-Cordes. Il tedesco e l'olandese hanno antici­
pato di 10" i polacchi Halupzek-Jaskula. Disastrosa 
prova degli italiani: da Borgo Valsugana a Tronto il 
tic tac delle lancette è una condanna per Chiappilo 
ci-Ghirotto (staccati di 218". In coda anche Dhae-
nens che dichiara: «La Coppa del Mondo è ormai di 
Bugno». 

o m o SALA 
IH TRENTO. Sul podio del 
Trofeo Baracchi, il tedesco 
Golz e l'olandese Cordes una 
coppia che nel pronostico del­
la vigilia non era al vertice del 
pronostico, ma la storia di que­
sta conta (collocata nel finale 
di stagione) insegna che può 
succedere di tutto, che più di 
una volta i favoriti devono ce­
dere il passo agli avversari me­
no stanchi e ben determinati. 
Sceso di bicicletta col fiato 
grosso, Rolf Golz conferma 
che l'anno prossimo militerà 
nella squadra di Moreno Ar-
gentin (l'Ariostea) e poi di­
chiara: •Felice e sorpreso. Non 
pensavo di entrare nell'albo 
d'oro di una prova cosi pesan­
te. pensavo di finire in terza e 

quinta posizione e invece l'in­
tesa con Tom Cordes è stata 
perfetta e costante. Bravissimo 
Il mio compagno d'avventura 
che ha ribadito le doti di resi­
stenza già dimostrate quando 
da dilettante s'è imposto nel 
mondiale della Cento Chilo­
metri di Colorado Springs 
•86..... 

Un Baracchi con una bella 
lotta e con un finale emozio­
nante, con una nota di merito 
anche per Halupzek-Jaskula, 
due polacchi al comando per 
una cinquantina di chilometri 
e secondi sulla fettuccia di 
Tremo con una differenza di 
IO". SI sono ben difesi Yale 
Laur.tzen, hanno deluso Pia-
zeskl-Romlnger perché en­

trambi specialisti e soltanto 
quarti con un vuoto di 103". 
Disastrosa la prova degli Italia­
ni: Chiappucci-Ghirotto sono 
ottavi a 2'18", Fondriest-Balle-
rinl addirittura quindicesimi 
(cioè penultimi) a 3'22". Spie­
ga Fondricst: «Dovevano spin­
gere di più all'inizio. Dovevo 
dar retta a Ballerini che avreb­
be voluto un avvio meno pru­
dente». Chlappucci non cerca 
scuse, Ghirotto confida la sua 
pochezza. «Mi dispiace per lo 
scarso aluto afferma Claudio». 
Vistosamente sconfitti, in ritar­
do di 3' 12" Dahenens-De Woif, 
medaglia d'oro e medaglia 
d'argento del mondiale giap­
ponese. Dhacuens lamenta 
dolori alla gamba destra e par­
la di tendinite. «Penso proprio 
che la Coppa del Mondo sta 
già nelle mani di Bugno...'. 

Un po' di cronaca, o meglio 
i dettagli di una sfida il cui rit­
mo sembrava scandito dai vec­
chi campanili della Valsugana 
e della Valle dell'Adige, pae­
saggi meravigliosi in un pome­
riggio di dolce estate, una tre­
menda cavalcata che nelle pri­
me fasi mostrava Halupezek-
Jaskula in testa con un piccolo 
margine (1") su Golz-Cordes. 

A 2" Yates-Lauritzen, a 15" 
Louviet-Lance, a 19" Mottes-U-
ne, a 20" Piaseeki-Rominger e 
ben più indietro Chiappucci-
Ghirotto (45") e Fondriest-
Ballerinl (48"). Chi aveva co­
minciato a tutta birra, come si 
dice in gergo, chi misurava il 
terreno col proposito di non 
bruciare le energie, ma dopo 
23 chilometri più di una cop­
pia dava brutti segnali. In quel 
di Aldeno (chilometro 51) si 
fermavano Konyhev-Saitove si 
facevano nuovamente applau­
dire Halupezek-Jaskula che 
anticipavano Golz-Cordes di 
10". Chiaro, a questo punto, 
che soltanto due formazioni si 
stavano giocando il successo. 
E sul tabellone di Rovereto 
(chilometro 68) ecco Golz-
Cordes davanti ai due polacchi 
con un margine di 14 , margi­
ne sufficiente per cogliere il 
trionfo, per raggiungere Fon-
driest-Ballerini. partiti tre mi-
nuli prima o penalizzati di 22* 
per aver sfruttato la scia del te­
desco e dell'olandese. Un sa­
bato nero per il trentino Fon-
driest che il sabato precedente 
aveva gioito nel Giro del Lazio 
e che ieri è affondato sulla stra­
da di casa. 

Motomondiale. In Australia deve rimontare sette punti a Prein 

Capirossi contro la matematica 
nell'ultimo capitolo su due ruote 

CARLO BRACCINI 

• • PHILLIPISLAND. La mate­
matica ha le sue regole e. ine­
vitabilmente, fa le sue vittime. 
Cosi, i sette punti di svantag­
gio che Loris Capirossi ha nel 
confronti dell'attuale leader 
della 125, il tedesco Stefan 
Prein, significano che il di­
ciassettenne del Team Rieri. 
se vince, deve necessaria­
mente sperare che Prein non 
salga sul podici, (secondo o 
terzo, a,quel punto non ha 
Importanza}: se Invece Loris 
arriva secondo, al rivale sono 
sufficienti gli undici punti del 
quinto posto; se sarà terzo, i 
dieci della sesta piazza e cosi 
via, In un interminabile susse­
guirsi di altre possibili combi­
nazioni. «No, lare I conti con 
la classifica non serve a nien­
te - puntualizza Capirossi -

perché tanto domani (oggi 
per chi legge-ndr) i conti si 
faranno solo nel mucchio, al­
l'ultima curva. E nel mucchio 
ci sarò anch'io». Un arrivo in 
volata insomma, di quelli a 
cui ci ha recentemente abi­
tuati una 125 ricca di imprevi­
sti. di colpi di scena, di possi­
bili protagonisti. Se il «golden 
baby» del Team Pileri è tran­
quillo, i risultati delle prove 
ufficiali di Ieri sembrano però 
dare ragione a Stefan Prein, 
al vui con il quarto tempo, su­
perato solo dall'olandese 
Hans Spaan, dal compagno 
di squadra di Capirossi, Fau­
sto Grcsini e da Bruno Casa­
nova. Loris è decimo, ma la 
sua prestazione è condizio­
nata da un inconveniente 
meccanico: «Mi è scoppiato 

l'ammortizzatore posteriore 
nel corso dell'ultimo turno di 
prove. Più di cosi proprio non 
potevo farei». A dare una ma­
no a Capirossi ci dovrebbero 
pensare gli altri italiani della 
125, «passivamente» (cioè a 
far da tappo) almeno, per­
ché nessuno si aspetta che 
giovani scalpitanti come 
Debbia o Gramigni, rinunci­
no a una vittoria acquisita per 
lasciar passare baby Capiros­
si Casanova, dal canto suo, 
forse non correrà neppure a 
causa di una frattura al quin­
to metatarso rimediata nel­
l'ultimo turno di prove. L'ago 
della bilancia potrebbe esse­
re ancora una volta, come già 
due settimane fa in Ungheria, 
Fausto Gresinl. Il due volte 
campione del mondo della 
125 è un professionista serio 
e intelligente e anche senza 

precisi ordini di squadra da 
parte dei fratelli Pileri, Gresini 
sa certo come comportarsi. A 
proposito di gioco di squa­
dra, un po' d'aiuto non fareb­
be male anche a Mr. Kocins-
ki, ennesima pole position 
con la Yamaha di Kenny Ro­
be rts, mentre il capoclassifica 
della 250, lo spagnolo Carlos 
Cardus con la Honda, arran­
ca in settima posizione, ral­
lentato da irrisolti problemi di 
messa a punto. Ma chi do­
vrebbe coprire le spalle al ra­
gazzino di Little Rock? Il no­
stro Luca Cadalora, natural­
mente, terzo tempo con l'al­
tra Yamaha ufficiale. A meno 
che il modenese, da tutti indi­
cato sul punto di lasciare la 
Yamaha per la Honda, non 
voglia fare subito un bel rega­
lo ai suoi nuovi amici giappo­
nesi. 

Per la neve 
del '98 Aosta 
si presenta 
ed è polemica 

• i TOKIO. Aosta ha realizza­
to a Tokio 1'«operazione sim­
patia» presentando la candida­
tura ai Giochi invernali del 
1998. Aosta ha snocciolato co­
sti assai meno alti delle cinque 
concorrenti che sono la giap­
ponese Nagano, la spagnola 
Jaca, la sovietica Soci, la sve­
dese Oestersund, l'americana 
Salt Lake City. Tuttavia la città 
valligiana parte svantaggiata. 
Perché? Perché dopo due edi­
zioni in Europa - 1992 ad Al-
bertville e 1994 a Lillehammer 
- è probabile che si vada altro­
ve. Giova ricordare che l'asse­
gnazione dei Giochi '98 non 
avverrà a Tokio ma a Birmin­
gham, Inghilterra, nel giugno 
dell'anno prossimo. Intanto ie­
ri pomeriggio è arrivato un 
inatteso «siluro» sulla candida­
tura di Aosta. Il comitato val­
dostano della Fisi-Asiva ha la­
mentato «di non essere stato 
coinvolto nella fase preparato­
ria della candidatura» un fatto 
che «dimostra una carenza di 
visione programmatica e orga­
nizzativa». Da Tokio è giunta 
immediata la replica di Bruno 
Milancsio, presidente del co­
mitato «Aosta olimpica». «È 
una dichiarazione stizzita - ha 
dichiarato Milanesio -che può 
sortire l'unico risultato di inde­
bolire la nostra candidatura». 

La Bugattl «Type 37 A» costruita nel 1927 

Modena, auto Doc 
Rinasce la Bugatti 
lusso per re e dive 
M MODENA. Erano le vetture 
dei divi del cinema degli anni 
'30, come la fomosa Royale, 
che adesso viene venduta nel­
le aste perVipa lOepassa mi­
liardi. Stiamo parlando delle 
Bugatti, auto passale alla stona 
e divenute mitiche anche per­
chè l'azienda che le produce­
va, complice la seconda guer­
ra mondiale, cessò l'attività. 
Ora la Bugatti è rinata. Il taglio 
del nastro, in un avveniristico 
stabilimento, è avvenuto ieri 
mattina, in un piccolo comune 
a pochi chilometri da Modena, 
Campogalliano. Una scelta 
non casuale, visto che da que­
ste parti, tra Ferrari, Maserati e 
Lamborghini, sono disponibili 
conoscere e tecnici di alto li­
vello in grado di rendere più 
semplice la sfida che la nuova 
Bugatti intende lanciare. Se 
anche occorrerà attendere un 
anno per veder uscire la prima 
vettura (che si chiamerà «110» 
perchè arriverà a 110 anni dal­
la nascita di Ettore Bugatti e sa­
rà equipaggiata da un motore 
3550 ce da 550 cavalli col de­
sign di Marcello Gandini), i 
propositi dell'azienda di cui è 
amministratore delegato l'in­

dustriale di Bolzano Romano 
Artioli sono chiari: realizzare 
pochissime vetture, ad altissi­
ma contenuto tecnologico. 
Prezzi ovviamente proibitivi 
(300 milioni e psusa). Ma an­
che la filosofia di vendita sarà 
particolare, nel senso che le 
vetture saranno assegnate se­
condo rigorosi crìten di sele­
zione ad acquirenti che risulti­
no estimatori dell'idea Bugatti. 
Lo stabilimento di Campogal­
liano, per la cui realizzazione 
l'investimento è stato di 100 
miliardi, intende anche diveni­
re un centra di sperimentazio­
ne a disposizione di terzi, co­
me già avviene per la Porsche 
a Stoccarda. 

La nuova Bugatti auto è pro­
prietà per l'805S della Bugatti 
International, una holding lus­
semburghese depositaria del 
prestigioso marchio. Un altro 
18% è nelle mani di Romano 
Artioli (imprenditore che ha 
fatto la sua torturi* come im­
portatore di vetture in Italia ed 
Europa) che però, essendo 
pure azionista della Bugatti In­
ternational, sembra davvero 
essere il padrone della situa­
zione. 

SABATO 22 SETTEMBRE 
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